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Andreotti fa r«esploratore» e pensa a un suo governo nelF87 

Crisi, salta ogni regola 
La De: Craxi ritorni alle Camere 
a condizione che lasci a febbraio 

Il presidente incaricato avrebbe dovuto riferire ieri a Cossiga ma ha rinviato il colloquio a lunedì - Minuetto 
di incontri e richieste di un «vertice» a 5 - I «laici» si offrono come garanti dell'alternanza - Psi cauto 

Vicenda allucinante 
di GERARDO CHIAROMONTE 

T\ UNQUE, Andreotti non è 
*-" andato, ieri, da Cossiga 
a riferire sull'esito del suo 
mandato. E ha fatto sapere 
che si recherà al Quirinale 
soltanto lunedì, anzi nella se
rata di lunedì. Perché? Vuole 
utilizzare la fine settimana, e 
la domenica, e il lunedì, per 
«acquisire ulteriori elementi». 
La verità è che egli ha già, di 
fatto, rinunziato all'incarico e 
vuole impegnarsi in un'opera 
di mediazione fra De Mita e 
Craxi per concordare il go
verno che bisogna costituire, 
il suo presidente, la sua dura
ta. 

Ma c'è di più. Da una noti
zia di agenzia, si apprende 
che il senatore Nicola Manci
no, il presidente dei senatori 
democristiani, all'uscita da 
una riunione con Andreotti, 
ha dichiarato che si sta ten
tando di raggiungere un ac
cordo in base al quale dovreb
be, perii momento, restare in 
vita il governo Craxi dimis
sionario (attraverso un rinvio 
alle Camere, che gli stessi 
presidenti del Senato e della 
Camera ritengono non corret
to). Questo fino a gennaio-feb
braio, perché a quel momento 
dovrebbe subentrare un altro 
governo, presieduto da Giulio 
Andreotti. 

È veramente inaudito. Non 
l'ultimo venuto della De, ma 
il presidente del gruppo sena
toriale democristiano preten
de di stabilire ì calendari fu
turi dei governi e del Parla
mento, e persino cambiare i 
mandati che il presidente del
la Repubblica affida nella sua 
piena responsabilità: così An
dreotti non è più l'uomo inca
ricato di formare un governo, 
ma di trattare un pasticcio 
per riesumare un governo 
morto e per stabilire quale 
sarà il governo che dovrà tra 
qualche mese succedergli. 

La vicenda sta diventando 
allucinante, e sta uscendo fuo
ri dei limiti della normalità. 
Ripetiamo: l'on. Andreotti ha 
ricevuto, dal capo dello Stato, 
l'incarico di formare un go
verno, e non già quello di con
durre una trattativa tra i par
titi della defunta maggioran
za per portare poi a Cossiga 
un pacchetto confezionato di 
soluzioni, per ora e per il futu
ro. Ma che ci starebbero a fa
re, allora, il Parlamento e an
che lo stesso presidente della 
Repubblica? E non sarebbe il 
caso che, a questo punto, dopo 
la dichiarazione di Mancino, il 
presidente Cossiga fosse lui a 
convocare immediatamente 
Andreotti. per chiedergli se 
costituisce o no il governo se
condo il mandato ricevuto? 

Naturalmente, queste noti
zie. che abbiamo appreso con 
grande sorpresa, possono es
sere anche non vere. Ma, se 
così fosse, altri interrogativi 
si porrebbero intomo alle 
reali intenzioni dell'on. An
dreotti e dell'on. De Mita. 
L'atmosfera è diventata pe
sante. Si mettono in giro le vo
ci più disparate e strampala
to Vu»o<» ?3»'3 bnlensre !3 
prospettiva dello scioglimen
to del Parlamento e delle ele
zioni anticipate in autunno. 

La crisi governativa si av

vita e si attanaglia su se stes
sa. Cresce pericolosamente il 
disinteresse della gente, che è 
abbacinata e anche stufata da 
balletti e riti senza senso. Au
menta l'allarme negli am
bienti economici e finanziari 
più responsabili, che guarda
no con preoccupazione al 
blocco, che ormai si prolunga 
da molti mesi (ben prima del
l'inizio della crisi), di ogni at
tività e iniziativa di politica 
economica che pur sarebbe 
necessaria perché l'Italia 
possa trarre un qualche gio
vamento da favorevoli ma 
transitorie congiunture inter
nazionali. 

Lo spettacolo che stanno 
offrendo i cinque partiti della 
defunta maggioranza è in ve
rità miserevole. Restano, più 
o meno, asserragliati in un 
palazzo colpito a morte da un 
incendio distruggitore o da un 
terremoto, litigano fra loro 
senza ritegno, ma non osano 
nemmeno affacciarsi alle fi
nestre o al portone per cerca
re di uscire e di imboccare 
nuove strade. E ripetono, in 
modo melenso, che la crisi è 
nata da un'imboscata, da un 
trascurabile episodio parla
mentare, dal voto segreto dei 
franchi tiratori: mentre tutti 
sanno che la crisi del penta
partito, le risse, le divisioni 
sono vecchie di anni, mentre 
non è stato ancora chiarito 
chi sia stato a preparare 
quell'imboscata che sempre 
più appare soltanto come l'ul
timo episodio di una lotta, fat
ta anche di mosse preventive 
e di bluff, fra i principali par
titi della coalizione. 

Alla ribalta c'è il duello fra 
De Mita e Craxi. Non abbia
mo mai ironizzato su questo 
duello. Certo, giuocano anche 
i caratteri dei due personaggi: 
e c'è chi osserva come, in Fat
to di arroganza, l'uno impari 
dall'altro, e facciano a gara 
per superarsi. E tuttavia non 
ci è sfuggito in nessun mo
mento, e non ci sfugge nem
meno ora. che la sostanza del 
contendere è politica, e ri
guarda impostazioni e pro
spettive divergenti, e non con
ciliabili. Né ci sfugge che que
sta contesa politica è stata 
esasperata dalle conclusioni 
dell'ultimo congresso della 
Democrazia cristiana. Qui sta 
la crisi del pentapartito. Qui 
sta la necessità del suo supe
ramento. 

Abbiamo parlato di un pa
lazzo incendiato e terremota
to: il palazzo del pentapartito. 
È un palazzo in rovina: ed è 
inutile pensare di puntellarlo. 
Se poi c'è qualcuno che pensa, 
per puntellarlo, di chiamare i 
comunisti, è meglio dirlo con 
chiarezza: costui è privo di 
senno. 

La posta in giuoco è ben più 
importante: bisogna evitare 
che la rovina e lo sfascio del 
pentapartito incrinino in mo
do irreparabile la democrazia 
italiana. Questo è il dovere 
che sta di fronte a tutti. 

Il momento è serio. Noi ab
biamo avanzato una proposta 
responsabile per risolvere la 
crisi e per superare non solo 
l'attuale stallo ma il blocco 
della democrazia. A nessuno è 
più consentito di ignorarla. 

DOMANI 

Dai nostri inviati 
in America Latina 

Gli inviati dell'aUnità» in Nicaragua, in Cile, in Perù; la mappa 
del dissesto di un continente: le forze esterne che ne segnano 

e ne condizionano gli sviluppi, gli Usa. la Chiesa, 
l'Internazionale socialista 

I servizi di Massimo Cavallini, Maria Giovanna Maglie, Aniello 
Coppola. Alceste Santini, Paolo Soldini e un articolo di 

Renato Sandri in un dossier di quattro pagine 

ROMA — Invece di andare 
da Cossiga a riferire sul falli
mento del suo tentativo di 
rianimare il pentapartito, 
Andreotti si è concesso una 
proroga di altri quattro gior
ni per indossare anche lui le 
vesti dell'«esploratore*. Il 
presidente incaricato ha ab
bandonato insomma, a 
quanto sembra, i suol sforzi 
dì formare un nuovo gover
no per favorire un compro
messo pasticciato tra De e 
Psi: un rinvio alle Camere 
del governo Craxi sulla base 
di un preciso termine di sca
denza — fine *86, Inizio '87 — 
oltre il quale il leader sociali
sta cederebbe infine palazzo 
Chigi ad un democristiano. 
E il candidato più accredita

to sarebbe, naturalmente, 
Andreotti. Per una soluzione 
di questo genere, cioè niente 
di più di un «governicchio a 
termine», sono apertamente 
schierati i partiti •minori» 
(che se ne sono anzi fatti pro
motori) e, stando alla testi
monianza diretta di Nicolaz-
zl, lo stesso Craxi non avreb
be «prevenzioni» verso una 
soluzione che pure, all'inizio 
della crisi, il Psi aveva re
spinto con sdegno, conside
randola una resa ai voleri di 
De Mita. In contrasto con la 
versione di Nicolazzl ci sono 
però voci dall'interno del Psi, 
secondo le quali Craxi po
trebbe accettare implicita
mente un governo per pochi 
mesi ma continuerebbe a ri

di sottoscrivere le 
•garanzie» pretese 

fiutare 
aperte 
dalla De 

La strada verso il rattoppo 
si presenta dunque ancora 
irta di ostacoli, o di «chiodi», 
per usare le parole dello stes
so Andreotti. E in primo luo
go, di fronte all'ipotesi di un 
rinvio del governo alle Ca
mere a più di tre settimane 
dall'apertura della crisi, sta 
la nota contrarietà dei presi
denti dei due rami del Parla
mento. Indiscrezioni di buo
na fonte riferiscono che per 
Fanfani una simile decisione 
da parte di Cossiga (cui ap-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

I SOSPETTI DI DE MITA: SERVIZIO DI GIUSEPPE FASANELLA A PAG. 2 

Firmato il codice di autoregolamentazione 

Estate, Natale, Pasqua 
Si viaggerà tranquilli 
senza più scioperi 

Sono quasi cento i giorni in cui non ci potranno essere astensioni dal lavoro nei traspor
ti - Regole per le imprese - La Cgil contraria a regolamentare «la materia per legge» 

L'impegno ad evitare scioperi nei trasporti per quasi cento 
giorni all'anno, il preavviso di dieci giorni prima di ogni 
astensione dal lavoro, il divieto a bloccare contemporanea
mente 1 treni, gli aerei e le navi. Sono alcuni fra i punti più 
importanti del nuovo «codice di autoregolamentazione» del
le lotte sindacali, firmato ieri al ministero del Lavoro. Un 
•codice» che impegna tutti: Cgil, Cisl, Uil così come quindici 
organizzazione «autonome». Anche le aziende hanno firma
to un proprio «codice» di comportamento — che comunque 
i sindacati giudicano «poco vincolante» — che le obbliga ad 
alcuni vincoli contrattuali. Ecco i periodi in cui sarà proibi
to scioperare nei trasporti. 

Dal 17 dicembre al 7 gennaio 
Dal 27 giugno al 4 luglio 
Dal 10 agosto al 5 settembre 
Dal 30 ottobre al 5 novembre 

Durante la settimana che precede e che segue le elezioni (sia 
quelle nazionali che quelle amministrative). Nel giorno che 
precede e che segue le elezioni locali. In più il ministro dei 
Trasporti, durante la «verifica» annuale (da svolgere entro 11 
30 giugno) può chiedere al sindacato di evitare gli scioperi 
nei collegamenti per le isole dal 15 luglio al 5 settembre. 

A PAG. 8 

Il faccendiere fa lo sciopero della fame 

La strage di Bologna 
Pazienza vuol parlare 

Chiede di essere interrogato anche sul «caso Cirillo» - Dopo la 
nuova estradizione cambia strategia e lancia oscuri messaggi 

MILANO - Quella storia de
gli appalti sporchi del dopo-
terremoto in Irpinia doveva 
restare fuori. Nel carcere di 
Nerw York, quando aveva 
accettato l'estradizione per 
rispondere dei sette miliardi 
e mezzo passati dall'Ambro
siano di Roberto Calvi alla 
Praloverde di Flavio Carbo
ni, Francesco Pazienza era 
certissimo che nessun magi
strato italiano lo avrebbe in
quisito, almeno per un bel 
po' di anni, per quegli appalti 
da 200 miliardi che. secondo 
i giudici romani Sica e Mi-
siani, Pazienza e il suo socio 
Giardili si erano assicurati 
grazie all'accordo con la ca

morra, e per quelle estorsioni 
nei confronti di Ciarrapico, 
presidente dell'Ente Fiuggi. 
Pazienza si sentiva ormai al 
sicuro: nel febbraio 1985, 
quando la richiesta di estra
dizione per gli appalti del-
l'Irpinia era giunta in Usa, i 
legali americani dell'ex 007 
tarantino l'avevano sottopo
sta al vaglio del procuratore 
distrettuale Denton, il quale 
l'aveva respinta: accuse im
motivate, niente estradizio
ne né ora né mai. Invece nei 
giorni scorsi l'estradizione è 
arrivata, proprio quando 
l'avvocato Nino Marazzita, 
difensore di Pazienza, stava 
per presentare l'istanza di li

bertà provvisoria, e mentre i 
giudici milanesi Pizzi, Bric
chetti e Dell'Osso stavano 
per terminare gli interroga
tori dell'imputato. 

Ieri mattina Francesco 
Pazienza è tornato davanti 
ai giudici. Era l'ultimo ap
puntamento. Durante una 
pausa dell'interrogatorio, 
l'avv. Marazzita si è fatto 
portavoce delle reazioni del 
suo assistito: «Pazienza — ha 
detto il legale — ritiene che 
la procedura con la quale gli 
Usa hanno concesso la se-

Giovanni Laccabò 

(Segue in ultima) 

Custodisce i piani spaziali e della difesa 

Un «intruso» nel computer 
più segreto di Francia 

Il fatto risale a tre mesi fa, ma è stato rilevato solo ieri 
Preoccupati interrogativi sull'identità del ladro elettronico 

Nostro servizio 
PARIGI — Chi è riuscito a 
penetrare nel «cervello» (o 
nei suoi complicati dintorni) 
di uno dei più potenti ordi
natori del mondo, il «Cray 
One», installato nel sottosuo
lo dell'Istituto politecnico di 
Paleseau, nella periferia pa
rigina, e regolarmente utiliz
zato dal Cnrs (Centro nazio
nale della ricerca scientifi
ca), dalla meteorologia na
zionale, dall'industria aero
nautica e spaziale e perfino 
dal ministro della Difesa? 

L'interrogativo — solleva
to ieri dalle rivelazioni del 
•Matln» — resterà probabil
mente e per sempre senza ri

sposta, ma colui che ha rea
lizzato l'impresa, forse «gio
cando* sulla tastiera del pro
prio terminale, oggi sa di 
avere seminato il panico in 
alcune delle istituzioni più 
impenetrabili di Francia, do
ve si preferisce tuttavia mi
nimizzare l'incidente tanto 
più che il curioso visitatore 
dei segreti del «Cray One» 
non sarebbe riuscito a ru
barne uno solo. 

Prima ancora di parlare di 
questo «fattaccio», cioè della 
incursione piratesca nei 
meandri del favoloso cervel
lo elettronico di produzione 
americana, che costa la baz
zecola di 10 milioni di dolla

ri, parliamo un momento di 
questo «mostro» e delle sue 
capacità. Un «Cray One» è 
capace di fare 230 milioni di 
operazioni al secondo con 
numeri fino a 64 cifre e può 
trattare 300 miliardi di cifre 
al minuto. La Francia ne im
piega sette su tutto il territo
rio nazionale, quantità ri
spettabile se si pensa che ne 
sono in servizio soltanto 145 
in tutto il mondo, sotto il ri
goroso controllo del Cocom, 
il Comitato che sorveglia la 
vendita di materiale strate-

Augusto Pancakiì 

(Segue in ultima) 

MILANO — Francesco Pazienza viene condotto dal magistrato 

Nell'interno 

Un anno dal disastro di Stava 
«Ma non c'è stata giustizia» 

Stava, un anno dopo: due cerimonie — una religiosa, l'altra 
•politica» — ricordano oggi le 269 vittime. Ma all'incontro 
con governo e amministratori non andranno molti dei pa
renti delle vittime, né le Àcli. A PAG. 3 

L'ora di religione a scuola: 
chi ha vinto e chi ha perso? 

Cari compagni, sulla religione a scuola vi siete lasciati frega
re dalla Falcucci, scrive il compagno Ugo Gobbi. No, è la 
Falcucci che ha scarso senso dello Stato e non assicura piena 
parità di diritti, gli replica Giuseppe Chiarante. A PAG. 4 

Adozioni, stabilite nuove norme 
dalla Corte costituzionale 

Stefania Bruna, la bambina uruguayana oggetto da sei anni 
di un vero e proprio calvario giudiziario, rimarrà con i suol 
genitori di fatto, due coniugi genovesi. Lo ha stabilito, ieri. 
con una sentenza, la Corte costituzionale. A PAG. 6 

Droga, primi raid in Bolivia? 
Aerei Usa anche in Messico 

in Bolivia ia «task-force* americana auu-ùiuga. ìm iruiupìulu, 
pare, le prime incursioni con elicotteri «Black Hawk». Instal
lati radar per intercettare gli apparecchi dei trafficanti. In 
autunno aerei Usa in Messico. A PAG. 7 

MOSCA — Il disastro nella centrale nucleare di Chernobyl 
ha avuto la sua prima ripercussione ad alto livello: ieri l'a
genzia sovietica Tass ha dato laconicamente notizia dell'eso
nero dal suo incarico — da parte del Soviet Supremo — di 
Yevgeny Kulov, dal 1983 responsabile della Commissione 
nazionale per la sicurezza dell'energia atomica. Non vengono 
precisati i motivi del provvedimento, ma si afferma che Ku
lov è stato «assegnato ad altro incarico», il che fa pensare ad 
un vero e proprio licenziamento. È il primo dirigente a livello 
nazionale ad essere rimosso in rapporto al disastro di Cher
nobyl; in precedenza, le destituzioni avevano colpito dirigen
ti a livello regionale, a cominciare dal direttore della centra
le. Il vicedirettore dell'Istituto nazionale per l'energia atomi
ca, Valéry Legasov, da parte sua ha sottolineato che la cata
strofe ha indotto le competenti autorità sovietiche «a rivede
re ancora una volta il concetto di sviluppo della tecnologia 

| nucleare, l'ubicazione degli impianti, il livello di preparazio-

Effetto Chernobyl 

Nucleare, 
esonerato 
massimo 
dirìgente 
sovietico 

ne tecnica e la capacità dei personale». Ma intanto a Cherno
byl sembra che la emissione di radiazioni non sia ancora del 
tutto cessata. La rivista «Tempi nuovi», citando un esperto, 
scrive infatti che le migliaia di tonnellate di sabbia, boro ed 
altro materiale riversato sul reattore n. 4 (quello esploso) 
hanno «praticamente» arrestato la fuga di radiazioni; e quel 
•praticamente* fa pensare che la situazione non sia tornata 
sotto controllo al cento per cento. Inoltre l tecnici addetti alle 
operazioni, pur entrando e uscendo dall'edifìcio danneggiato 
protetti da apposite tute, non hanno potuto ancora avvici
narsi al centro del reattore. Infine, risulta che il «sarcofago* 
in cui il reattore resterà sigillato verrà ultimato entro otto
bre. Parallelamente ai lavori di isolamento del reattore n. 4, 
gli addetti stanno procedendo alla riattivazione dei reattori 
n. 1 e 2, che non hanno subito danni. Questi due reattori — 
secondo quanto riferiscono fonti di stampa — dovrebbero 
essere in grado di entrare nella fase produttiva entro 11 mese 
di ottobre. 

Primo giorno 
con il casco 

I nostri 
figli 

in giro 
a bordo 

della moto 
Diciamo la verità, vedere 

questi marziani, questi co
smonauti su due ruote, que
sta specie di formiche gigan
ti, questi ragazzi, insomma, 
con il casco in testa, irrico
noscibili se non per i vestiti, 
mentre sfrecciano sui loro 
motorini, ci dà un senso di 
soddisfazione. Forse è inge
nua questa soddisfazione, 
forse è sproporzionata, che 
non è certo una simile, par
ziale -protezione del corpo a 
salvare dai pericoli della 
strada; ma c'è. Sappiamo che 
la sicurezza del nostri figli e 
di chi si muove in città o fuo
ri, sta soprattutto in loro, 
nella loro educazione, nel lo
ro equilibrio, nel loro cervel
lo, quel cervello che un co
pricapo più o meno efficace 
può riparare, ma non certo 
guidare. Ma perché dovrem
mo vergognarci di esprimere 
un sentimento di sollievo og
gi, come abbiamo espresso 
sentimenti di preoccupazio
ne o di angoscia ieri? Perché 
non dovremmo dire che cosa 
provano gli adulti davanti 
alla nuova legge?Loro, igio
vani hanno parlato molto 
nei giorni scorsi, sono stati 
intervistati a lungo sull'uti

lità e sugli inconvenienti del 
casco: molti hanno accettato 
l'idea che la legge è giusta, 
solo un po' lacunosa come 
molte leggi del nostro paese, 
chela vita viene avanti a tut
to, che ci si doveva adeguare 
alle norme di sicurezza euro
pee. Altri erano perplessi. Al
cuni decisamente contrari: 
una noia, un peso, rovina 1 
capelli, ti rende sordo, una 
spesa che si raddoppia se te 
lo rubano o te lo danneggia
no. 

Non hanno messo in conto 
— e non loro dovevano farlo! 
— il bagaglio di inquietudini 
e di paure del genitori solo 
che il figlio, uscito con la mo
to, tardi a tornare, non han
no valutato 11 peso di tutti i 
dubbi che precedono 11 mo
mento trionfale in cui la 
chiave gira nella porta d'in
gresso con un suono più me
lodioso di quello del violino 
di Oistrach e si può dormire, 
lui o lei sono tornati a casa. 
In quei momenti beati, 
quando il sangue rifluisce al
legro nelle vene, I genitori sì 

Giuliana Dal Pozzo 

(Segue in ultima) 

PRIMA GIORNATA DELLA NUOVA LEGGE SUL CASCO 
POCHE LE MULTE, MOLTI I VIGILI IN DIFFICOLTA A PAG. 5 

AirOnu l'incontro Shultz-Scevardnadze 

Fra una settimana 
il negoziato 

sui test atomici 
WASHINGTON — Le tratta
tive Usa-Urss sulla messa al 
bando degli esperimenti nu
cleari avranno inizio fra una 
settimana a Ginevra. Lo ha 
annunciato il portavoce del
la Casa Bianca Edward Dje-
redjan precisando che i due 
governi si sono accordati per 
iniziare il 25 luglio prossimo 
nella città elvetica i colloqui 
fra delegazioni di esperti dei 
due paesi. Ma il portavoce 
americano ha fatto anche un 
secondo importante annun
cio e cioè che Mosca e Wa-
aìiingUin ai aonu atvurùau di 
tenere il più volte ventilato 
incontro tra il segretario di 
Stato Shultz e il ministro de
gli Esteri Scevardnadze. 
L'incontro — già messo in 
calendario per maggio e poi 
annullato dalla parte sovie
tica dopo il raid americano 
contro la Libia — si svolgerà 
alla fine di settembre a New 
York in margine ai lavori 
dell'Assemblea generale del-
POnu. 

Un terzo incontro Usa-
Urss — quello della commis
sione consultiva sul rispetto 
dei trattati Salt — era già 
stato fissato nei giorni scorsi 
a Ginevra per il 22 luglio, 
cioè martedì prossimo. Men
tre per il 18 settembre è fissa
ta la ripresa delle trattative 
sulle armi strategiche, di 
teatro e spaziali. Tutte le da
te dunque sono ormai fissa

te. Il dialogo Usa-Urss in vi
sta della decisione sul vertice 
Reagan-Gorbaciov ha ormai 
un preciso e serrato calenda
rio costruito sulla base di in
tensi contatti diplomatici 
che dovrebbero culminare 
nella tante volte annunciata 
risposta di Reagan alle più 
recenti proposte di Mosca. 

Resta solo da vedere quali 
risultati questi incontri e 
queste trattative riusciranno 
a produrre. Reagan in questi 
mesi ha insistito con rara te
nacia nella richiesta di un 
. . _ _ * ! . . . » , . . . _ **,.«.•«. .• . . . : ,*•* TI U i . 
vca i t v v W * t *•**»• «*»«.•«». . • • a^«* 
der sovietico, da parte sua, 
ha confermato la disponibi
lità di Mosca a patto che dal 
summit escano dei risultati 
concreti. Ed è appunto alla 
ricerca di questi risultati 
concreti che sono finalizzati 
gli incontri messi in calen
dario per i prossimi due me
si. 

L'esito non è tuttavia 
scontato. Non Io è certamen
te per la trattativa strategica 
malgrado il presidente ame
ricano abbia più volte ripe
tuto che giudica «serie» le 
proposte sovietiche, ma non 
lo è nemmeno per le trattati
ve sugli esperimenti nucle-
rari. Le precisazioni fatte 
due giorni fa dal portavoce 
americani lasciano infatti 
intendere che gli Usa sono 

(Segue in ultima) 
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La De torna a dividersi sul destino della presidenza socialista 

De Mita ha un sospetto: 
Andreotti gioca per sé 

In piazza del Gesù si teme un «accordo sottobanco» con Craxi sulla guida del governo - Mancino avverte: «Patto 
alla luce del sole per un gabinetto a termine» - Scotti: «Questa è una crisi dell'alleanza, non un incidente» 

ROMA — «Venite da me og
gi alle 17, non ho niente da 
fare: vi offrirò un gelato e vi 
dirò che cosa penso di que
sta crisi», aveva detto ieri 
mattina De Mita ad un 
gruppetto di giornalisti. 
Penne e taccuini in mano, 
alle 17 in punto, l giornalisti 
si sono presentati a piazza 
del Gesù. Hanno atteso fino 
alle 18, ma del segretario de
mocristiano, nemmeno 
l'ombra. Chi ha comunque 
avuto modo di vederlo, rife
risce di un De Mita alquanto 
preoccupato. Gli stessi «be-
ne Informati! aggiungono 
che forse il timone della cri
si non sta più saldamente 
nelle sue mani e che, alme
no per il momento, potrebbe 
riuscirgli difficile pilotarla 
verso l'obiettivo che tutti gli 
accreditano: farla finita con 
la presidenza Craxi, ridi
mensionare le ambizioni so
cialiste. Sulla strada de! lea
der scudocrociato — dicono 
i suoi avversari interni — 
sarebbe però apparso un 
ostacolo forse imprevisto: 
Giulio Andreotti. 

Si, proprio lui, il presiden
te incaricato a cui De Mita 
avrebbe voluto far gestire 
un governo elettorale (in ca
so di consultazioni anticipa
te) prima del pensionamen
to, e che ora minaccia di 

sconvolgere tutti i disegni di 
piazza del Gesù trattando 
direttamente con Craxi un 
nuovo gabinetto a guida so
cialista, in cambio di un fi
nale di legislatura tutto an-
dreottiano. Il sospetto, ma 
forse è qualcosa di più di un 
sospetto, che l'intento di 
Andreotti sia questo, ha co
minciato ad insinuarsi nelle 
file dei demitìani quando si 
sono accorti che l'inattesa 
decisione (icl tm-b^.^nte in
caricato di i.ir....n.' !a sua 
visita al Quirinale t.on ave
va provocato la benché mi
nima reazione da parte del 
Psi. Nonostante che nei 
giorni precedenti i socialisti 
avessero preteso che egli ri
nunciasse, senza ulteriori 
indugi, al proprio mandato. 
«Qui gatta ci cova» — hanno 
reagito alcuni degli uomini 
più vicini a De Mita — Giu
lio non starà mica pensando 
a qualche accordo sottoban
co con il Psi?». 

Quando Craxi rassegnò le 
dimissioni nelle mani di 
Cossiga, in piazza del Gesù 
fu festa grande, come si sa. 
E i luogotenenti di De Mita 
ora rivelano senza perifrasi 
i plani predisposti dal segre
tario. Egli aveva pensato su
bito ad un governo Andreot
ti, pur sapendo che non sa
rebbe mai stato accettato da 

via del Corso. Un governo 
quindi che si sarebbe dovuto 
presentare alle Camere per 
far.->i bocciare e gestire le 
elezioni anticipate. Così, si 
poteva ritenere saldato il 
conto con Andreotti per 
l'appoggio congressuale. E, 
dopo il voto, messo da parte 
l'an/.iano leader, il segreta-
no avrebbe potuto decidere 
clic tare di palazzo Chigi.... 

Ma questo disegno, che 
avevacomc presupposto l'a
vallo dei partiti «laici», ha 
cominciato a mostrare 
qualche crepa quando pro
prio i «laici»' hanno scelto 
una posizione di equidistan
za tra De e socialisti. Poi, al
l'interno della stessa De, l'a
la che reputa Craxi «il mi
glior presidente del Consi
gilo per la De», ha comincia
to — auspice Forlani — a 
premere per ristabilire buo
ni rapporti con il Psi, del cui 
apporto — dice la minoran
za de — «piazza del Gesù 
non può fare a meno». 

Infine, ci si è messo anche 
il presidente incaricato, il 
quale avrebbe promesso a 
Craxi la guida del governo 
fino al congresso socialista, 
previsto per l'inizio dell'an
no prossimo, in cambio, ap
punto, dell'appoggio ad un 
successivo governo An-

Occhetto: è finito 
un ciclo politico 

KO.MA — Achille Occhetto della segreteria del Pei, in un'intervi
sta clic apparirà sul prossimo numero dell'«Europeo» afferma 
clic c'è la possibilità di formare «un governo di programma che 
arrivi alla fine della legislatura e scongiuri la possibilità di ele
zioni anticipate». Il Pei non fa questioni di persone ma pone sul 
tappeto questioni programmatiche. 

Occhetto così prosegue: «La disponibilità comunista non è un 
ritorno alla rase dei governi Andreotti di una volta, alla solida» 
rida nazionale. Non diciamo: la nave affonda e quindi sono 
necessari anche i comunisti. Diciamo invece che siamo alla fine 
di un ciclo politico, italiano ed europeo, alla fine della risposta 
neoliberista, alla crisi dello Stato sociale e all'apertura di un 
nuovo ciclo, che non sappiamo ancora dove porterà. In questo 
contesto siamo disposti a governare, non vogliamo restare una 
pura forza di protesta e di opposizione, e facciamo del nostro 
programma la leva, lo strumento, per riaggregare le forze politi
che-sociali. 

Parlando dei rapporti fra Pei e Psi l'esponente comunista 
afferma che la situazione tra i comunisti e socialisti «è più aper
ta-. -ìMa io — aggiunge — sono più preoccupato di quanto non 
fossi nei giorni dcll'-Achillc Lauro», quando parlai di sinistra 
possibile, da costruire assieme al Psi. Dopo quelle speranze c'è 
stalo da parte del Psi il rinchiudersi in uno scontro per la presi* 
denza del Consiglio che taglia fuori la partecipazione del paese. 
Non lo condividiamo, né per come è stato agitato in Sicilia, né 
per come è stato giocato nella crisi. Proprio in questa crisi, mi 
sembra arrivato il momento giusto per i socialisti di fare un 
bilancio: dopo dieci anni, i risultati della politica della pura 
governabilità sono scarsi. Ci sono stati anche dei nostri errori. 
Con i quali, però, noi abbiamo fatto i conti ripetutamente. Oggi 
non invitiamo i compagni socialisti a un'analoga riflessione». 

Giulio Andreotti 

dreottl destinato a durare 
fino al termine della legisla
tura. «Questo accordo sta
rebbe bene ad entrambi — 
confidano alcuni del più fidi 
andreottlani — Giulio pas
serebbe come 11 leader che, 
lungi dall'essere sul viale 
del tramonto, ha riconqui
stato palazzo Chigi alla De, 
senza rotture traumatiche; 
e Craxi si sentirebbe nella 
condizione di chi sceglie, ad 
un certo punto, di andarse
ne, senza essere cacciato, e 
in malo modo». Ma perché 
Craxi possa accettare, ag
giungono, «bisogna che non 
vi sia nulla di pubblico». È 
ovvio che se si stabilissero 
esplicitamente accordi sul
l'alternativa, magari fissan
done anche la data davanti 
ad un notaio, Craxi si senti
rebbe un inquilino a cui è 
stata concessa soltanto una 
proroga dello sfratto. 

I demitìani hanno fiutato 
l'aria e reagiscono metten
do il bastone tra le ruote. Di
ce Nicola Mancino, capo
gruppo al Senato ed uno dei 
più fedeli collaboratori del 
segretario: «Un altro gover
no a guida socialista ci sta
rebbe anche bene. Ma una 
cosa deve essere chiara: si 
stabilisce ora, pubblica
mente e per iscritto, che du-

Ciriaco De Mita 

rerebbe soltanto fino all'ap
provazione della legge fi
nanziaria e che poi la guida 
spetterebbe ad un de per 
l'intera legislatura». Gio
vanni Galloni, che esprime 
gli umori del partito più 
ostili a Craxi, aggiunge sen
za mezze frasi: «Il segretario 
socialista ha già rifiutato la 
nostra proposta di guidare 
un governo a termine. Se 
questa eventualità ora ri
spunta fuori, noi siamo di
sposti ad accettarla soltanto 
se Craxi viene ad implorar
ci. Dovrà venire da noi e dir
ci: «ho sbagliato, chiedo scu
sa». Un altro dirigente vici
no a De Mita, Vincenzo 
Scotti, mostra di prenderla 
alla larga: «Questa non è 
una crisi qualunque: è la 
crisi di un'alleanza ed anche 
la crisi Istituzionale più gra
ve della prima Repubblica. 
Due strategie sono entrate 
in rotta di collisione. A che 
serve dunque prorogare per 
qualche mese questo stato 
di cose? A dicembre o a gen
naio, 1 problemi si ripropor
ranno negli stessi termini. 
Quindi...». Ma 11 messaggio è 
chiaro: meglio le elezioni e 
farla finita subito con «le 
ambizioni di Craxi». 

Giovanni Fasanella 

«Napoli non ha bisogno di altre elezioni» 
De e Psi hanno dato vita ad una giunta ancora più debole, bloccando la prospettiva di un governo di stabilità e rinnovamento - È urgente far uscire 
la città dal degrado e trasformarla in una cerniera civile e produttiva tra nord e sud del paese - Esistono volontà e risorse per questo progetto 

Dopo mesi di crisi, demo
cristiani e socialisti hanno 
eletto a Napoli una giunta 
comunale più debole delle 
precedenti. I socialdemocra-
tici si sono rifiutati di farne 
parte, i repubblicani la con
siderano una soluzione tran
sitoria. Mezzo partito socia
lista prende le distanze. Sia
mo al dissolvimento del pen
tapartito ma la città resta 
ancora senza un governo si
curo e autorevole, mentre 
sembra consumarsi la possi
bilità di dare a Napoli un go
verno fondato su una mag
gioranza stabile e su una rin
novata impostazione pro
grammatica. Per questa pro
spettiva hanno lavorato i co
munisti. Dopo tre anni nel 
corso dei quali il pentaparti
to ha dimostrato di non co
stituire una risposta ai pro
blemi della citta, in una Na
poli stretta nella morsa di 
drammatici problemi, il par
tito comunista si è sforzato 
di chiamare il complesso del
le forze democratiche ad un 
impegno straordinario di go
verno per utilizzare positiva
mente i due anni che manca
no alla scadenza del consi
glio comunale. Quando que
sta prospettiva stava per 
prendere corpo, de e sociali
sti scatenavano una rissa 
scomposta su chi dovesse 
a vere il sindaco, che rendeva 
impossibile proseguire nella 
ricerca unitaria: manovre di 
potere e pregiudiziali impe
divano cosi "approdo positi
vo che la città considera In
dispensabile. 

Perché si è giunti a tanto? 
La verità è che hanno avuto 
il sopra vvento le forze che, in 
particolare nella De, lavora
vano per impedire l'avvio, 

nel governo di una grande 
citta, di una operazione poli
tica nuova e originale che se
gnasse concretamente il su
peramento del pentapartito. 
Che questo orientamento, di 
fronte alle ambiguità e alle 
Inconcludenze di Enzo Scot
ti, stesse prevalendo nella 
De, lo ha confermato senza 
molti fronzoli l'on. Gava 
quando ha affermato che 11 
suo partito preferiva lo scio
glimento del consiglio co
munale ad unagiunta unita
ria. Se questa e la prospetti
va si capisce allora perché la 
De ha lasciato, ancora per 
questa fase, al partito socia
lista la guida di una giunta 
debole e sgangherata. 

L'interesse della De si ri
volge in altre direzioni: pun
tare ad un rafforzamento e 
ad un'espansione dei com
missari straordinari cresciu
ti come funghi nell'area na
poletana In questi anni. la
sciando ulteriormente depe
rire la democrazia comunale 

f',ià ridotta ad un guscio vuo-
o; accaparrarsi punti di po

tere nel sistema degli enti e 
del sottogoverno municipale 
preparandosi In questo mo
do alla sfida elettorale. La De 
avanza, per quanto riguarda 
l'avvenire economico e la 
funzione di Napoli, un'idea 
vecchia e tradizionale. L'idea 
di una città dipendente, ridi
mensionata nei caratteri 
produttivi, in cui tutto si ri
solve dando fiato ad un'edili
zia senza regole né vincoli, 
scontando speculazioni e af
farismi. Una strada che, se 
imboccata, accrescerebbe il 
divario tra Napoli e altre 
aree metropolitane, condan-
nerebbela terza città d'Italia 
— in questa epoca di cam

biamenti e trasformazioni — 
alla marglnallzzazlone e al 
declino. Il contrario della 
prospettiva che noi abbiamo 
indicato: fare di Napoli una 
città luogo di attività pro
duttive e di servizi, centro di
rezionale e culturale dell'in
tero Mezzogiorno. DI questa 
Napoli ha bisogno il paese. 
Non c'è nulla di più fatuo dei 
discorsi di quelli che ancora 
In questi ultimi tempi hanno 
scritto della possibilità di 
*fare a meno di Napoli», di 
scorciatole per lo sviluppo, di 
vie adriatiche. Deve essere 
chiaro che fare di Napoli la 
cerniera civile e produttiva 
tra nord e sud del paese è 
un'esigenza nazionale, es
senziale per una crescita 
equilibrata dell'economia 
del paese, per l'avvenire de
mocratico e civile dell'Italia. 
Oggi, malgrado l problemi 
che travagliano la città, esi
stono a Napoli possibilità, ri
sorse, volontà nel mondo del 
lavoro, della cultura, del
l'imprenditoria pubblica e 
privata per avviare una 
grande operazione di svilup
po. Certo, una tale prospetti
va dipende In larga misura 
dal mutamenti nelle scelte e 
negli indirizzi della politica 
economica nazionale. E la 

5questione di fondo posta dal-
e cifre del rapporto Svlmez e 

prima ancora dalla relazione 
del governatore Ciampi al
l'assemblea annuale della 
Banca d'Italia. Come ridurre 
il divario drammatico che si 
sta delineando e contrastare 
la spaccatura del paese? Non 
sono problemi del solo Mez
zogiorno. Mal come In que
sta fase si tratta di questioni 
drammatiche da cui dipende 
l'avvenire dell'intera Italia. 

DI qui tanti interrogativi. A 
cosa sono indirizzate le ri
sorse aggiuntive che la ripre
sa economica e la riduzione 
del prezzo del petrolio hanno 
liberato? Ad accrescere la 
ricchezza finanziaria o a so
stenere finalmente una 
grande politica dì moderniz
zazione del Mezzogiorno e di 
sostegno all'occupazione? E 
se ci si muove in questa dire
zione quale strategia si adot
ta per II recupero pieno allo 
sviluppo di questo nodo ne
vralgico del paese che è l'a
rea napoletana? Una giunta 
unitaria al Comune di Napo
li avrebbe avuto l'autorità 
per spingere in questa dire
zione. Non è stato possibile e 
la Democrazia cristiana na
poletana In cui ormai pre
valgono I vecchi gruppi do-
rotei, ne porta le principali 
responsabilità. Ma ad una 
seria considerazione critica 
delle scelte compiute è chia
mato anche II partito sociali
sta. È chiaro che la De prefe
risce che sia un socialista a 
gestire questa fase in cui tut
to sembra risolversi a Napoli 
nel dilemma tra scioglimen
to del consiglio o compra
vendita dei voti della destra. 
Ma allora può 11 partito so
cialista napoletano rasse
gnarsi a questo destino in 
cambio dell'effimero mante
nimento della carica di sin
daco? Non è giunto il mo
mento di riflettere sugli esiti 
rovinosi per la città, di questi 
anni di divisioni nella sini
stra napoletana? La verità è 
che il partito socialista dopo 
aver parlato della necessità 
di un governo di unità per 
Napoli non ha saputo con
trastare le manovre demo
cristiane, né ha voluto dare 

alla richiesta della conferma 
del sindaco socialista il se
gno di un'operazione che av
venisse nel quadro del supe
ramento del pentapartito e 
di un Impegno dell'intera si
nistra napoletana nel gover
no della città. Riesce difficile 
immaginare quale reale di
segno persegua il partito so
cialista in tale situazione, 
quale risultato possa sortire 
la guida di amministrazioni 
precarie esposte al trasfor
mismo. Eppure a Napoli esi
stono le condizioni per una 
ripresa del ruolo e della fun
zione della sinistra, per in
calzare la Democrazia cri
stiana e imporre una svolta 
profonda. Si apre ora per noi 
comunisti un nuovo periodo 
di straordinario Impegno di 
lotta e di iniziativa. Ci batte
remo per evitare una lunga 
instabilità che farebbe paga
re ulteriori prezzi alla città. 
Riproporremo instancabil
mente la sfida sui contenuti 
programmatici e sui metodi 
di governo. Ci sforzeremo di 
continuare a lavorare in 
questa difficile situazione 
per l'unità delle forze miglio
ri della città e per un nuovo 
rapporto a sinistra. Deve es
sere chiaro che non daremo 
tregua a chi ha portato la si
tuazione napoletana In un 
vicolo cieco. Se si giungerà, 
come appare probabile, alle 
elezioni amministrative an
ticipate, potremo rivolgerci 
agli elettori come la forza 
che più si è battuta in questi 
anni per difendere Napoli, 
Impedirne il declino, mante
nere aperta una prospettiva 
di rinascita. 

Umberto Ranieri 

Sondaggio a Napoli 

Perii 
34% 

è Valenzi 
il sindaco 

più 
popolare Maurizio Valenzi 

NAPOLI — Meglio un sindaco eletto direttamente dai citta
dini, ma meglio ancora un commissario con pieni poteri per 
almeno due anni. E il passato? Il 34% dei napoletani pensa 
che Valenzi sia stato un ottimo sindaco, anche se il primo 
cittadino più popolare rimane Lauro. Questo, in breve, il 
risultato del sondaggio su «Cosa pensano i cittadini della 
Giunta* che la società Iter. (Indagini territoriali) ha realizza
to per conto de «II Mattino» e che il quotidiano di Napoli ha 
pubblicato ieri. 

Un sondaggio per alcuni versi soprendente: il 77% dei na
poletani intervistati non sa o non sa esattamente quali siano 
i partiti che compongono la giunta comunale. Ma comunque 
non sono affatto contenti: Napoli è, per la maggioranza degli 
intervistati, ingovernabile per «la corruzione e gli interessi 
privati dei politici locali», per la loro Incapacità di «prendere 
iniziative e decisioni». Tant'è che il 52,6% chiede un commis
sario con pieni poteri e in carica per almeno due anni. Infine, 
il passato: «Qual è stato il sindaco che ha dato maggiore 
contributo ai problemi di Napoli?» chiede la Iter. Il 34% ri
sponde Valenzi. il 36% ricorda Lauro, Il 23% dice «nessuno». 
Scotti e D'Amato sono «amati» solo dall'8%. 

Il patto di Romagna tra laici e Pei 
Nuove ragioni per operare insieme 

FORLÌ — «Ce una spinta 
reale della collettività, pro
cessi nuovi tra forze politi
che, sociali, imprenditoriali 
alla base del sostanziale ac
cordo programmatico che ha 
generato governi locali sta
bili e innovatori tra Pei, Psi e 
Pri a Forlì, Cesena, in Pro
vincia e tra Pei. Psi, Pri e 
Psdi al Comune di Ravenna» 
— dice Luciano Guerzoni, 
segretario regionale del Pel 
— «abbiamo confrontato i 
programmi di governo di 
queste nuove maggioranze 
rispetto ai programmi di 
realtà governate da formule 
pcntapartitiche: la differen
za è impressionante. Nessu
no ha ordinato alle forze di 
sinistra e laiche di unirsi. Il 
fatto e che abbiamo scoperto 
nuove ragioni per operare 
insieme, in risposta ad una 

società in rapida trasforma
zione. La centralità della 
questione ambiente, l'inno
vazione produttiva, la fun
zione del lavoro, moderne 
politiche sociali sono i fili 
conduttori del "patto per la 
Romagna". In Regione, a 
Bologna, i comunisti opere
ranno secondo questo meto
do: la centralità dei pro
grammi e dunque ampi go
verni che sappiano dare ri
sposte alte e reali». 

Forlì, ieri mattina: confe
renza stampa del Pei, dopo il 
compimento e le elezioni di 
giunve programmatiche e 
tripartite, nel segno della pa
ri dignità e della correspon
sabilità di governo locale tra 
Pel, Psi e Pri a Forlì, Cesena, 
in Provincia. Intanto non 
passa quasi giorno senza che 
le cronache politiche riporti
no segni di disagio e di pole

miche tra le forzate soluzioni 
di governo pentapartitico 
imposte a Faenza, Piacenza, 
Parma. «La cappa del penta
partito, oltre che portatrice 
di ingovernabilità, è sempre 
più opprimente rispetto al 
bisogni reali delle comunità 
locali — dice Gianni Pellica
ni, responsabile nazionale 
del Pei per gli enti locali —. Il 
valore nazionale dell'espe
rienza in atto in Romagna 
sta nell'autonomia dei pro
cessi di decisione delle forze 
politiche, nel reale rispetto 
della volontà dei cittadini. 
Sembra cosa ovvia, non lo è. 
Tentazione e tentativo anti
co è il voler ancorare I gover
ni locali alle formule di go
verno nazionale. Come se i 
governi locali servissero ad 
assicurare consenso e non a 
dar risposte ai problemi dei Luciano Guerzoni 

cittadini. Noi comunisti, in
vece, non siamo alla ricerca 
di formule di governo locale 
da estendere sempre e ovun
que. Non c'è una via nazio
nale d'uscita al pentapartito 
per i governi locali. Ma c'è 
un metodo, il programma, 
su cui nascono le alleanze, ed 
ii rispetto deìie autonomie 
locali». 

Alla conferenza stampa ci 
sono 1 segretari del Pei ro
magnolo: Sauro Sedioli, per 
Forlì. Mauro Dragoni, per 
Ravenna, Sergio GambinI, 
per Riminl, nonché rappre
sentanti del Psi, del Pri. delle 
forze sociali, imprenditoria
li, culturali della Romagna. 

«Eresia romagnola le 
giunte di programma Pei-
Psi-Pri? — interviene Sedioli 
— Eretici rispetto a cosa? Se 
l'eresia è la formula, è il pen
tapartito ineluttabile allora 
siamo eretici. Siamo stati 
eletti per governare, non per 
scontrarci su problemi ideo
logici sul banchi del consi
glio* Dragoni e Gamblni ne 
convengono appieno. 

E la De? La De ha reagito 
con accanimento, tentando 
di seminar zizzania tra Psi e 
Pri. «La De — dice Guerzoni 

— è chiusa al confronto, in 
realtà. E in Emilia Romagna 
conserva una visione stru
mentale degli enti locali e 
chiusure pregiudiziali. Inve
ce le vicende politiche, in 
Emilia Romagna, son muta
te, sono in movimento*. 

Per il prossimo autunno 
«Htus»7ione "olitics permei' 
tendo, il Pei ha annunziato, 
in Romagna, un convegno 
sugli importanti traguardi 
che si pongono queste nuove 
maggioranze stabili ed inno
vatrici. È una ulteriore tappa 
d'un processo di confronto e 
di rinnovamento del fare po
litica che in Romagna viene 
da lontano, e che proprio a 
Forlì, nell'81 ebbe il primo 
decollo con il «Patto di rinno
vamento e trasformazione 
per la Romagna». Anche la 
De, in autunno, a Cesena, fa
rà un convegno sul cosiddet
to «caso Romagna». «Abbia
mo letto che ci sarà anche De 
Mita — è la risposta comuni
sta — speliamo, e noi faremo 
la nostra parte, che venga ad 
imparare qualcosa sulla cen
tralità dei programmi». 

Gabriele Pepi 

Bologna, il Psi vota 
contro il piano regolatore 
BOLOGNA — Seduta fiume ieri sera a Palazzo d'Accursio del 
Consiglio comunale per la votazione del Piano regolatore 
generale della città. Nella notte hanno votato a favore, assie
me ai consiglieri del gruppo Due Torri (comunisti e indipen
denti, 29 seggi su CO), i due consiglieri repubblicani ed i due 
socialdemocratici. Negativo, invece, il voto dei rappresentan
ti del Psi (7 consiglieri), i quali hanno così adottato una in
comprensibile scelta di opposizione, dopo l'intenso confronto 
che si era svolto con i comunisti, partito di maggioranza 
relativa. Ma si tratta forse di una posizione, questa, dettata 
da «ragioni politiche», che esulano dal merito del Prg. Ad ogni 
modo il capogruppo socialista ha lasciato intendere, svolgen
do il suo intervento, che il suo gruppo ed il suo partito riten
gono che esistano ancora possibilità per costituire una nuova 
giunta (attualmente monocolore Pcl-indipendenti, dopo l'u
scita del Psi a ridosso delle ultime elezioni amministrative) 
che abbia un'ampia base di consenso politico e sociale. Re
pubblicani e socialdemocratici hanno invece motivato il loro 
assenso al Prg, che ha ricevuto qualificati contributi in sede 
di consultazione delle forze economiche e del gruppi consilia
ri, in quanto buon provvedimento urbanistico che — hanno 
sostenuto — sarà di grande beneficio alla città. 

Dopo Messina, Catania 
Il Psi apre la crisi 

PALERMO — Il Psi ha ritirato la propria rappresentanza 
dall'Amministrazione provinciale di Catania, che si reggeva 
su una maggioranza tripartita comprendente, oltre allo stes
so Psi, anche la De e il Pli. Si dovrebbe ora andare ad una 
allargamento della coalizione e alla formazione di una giun
ta pentapartita. Ma il Psi, in nome dell'alternanza, intende 
candidare alla presidenza un proprio consigliere, Giulio Ti
gnino, che dovrebbe subentrare al de Torrisi. Al Comune, la 
crisi si trascina da due settimane. Anche a Palazzo degli 
Elefanti è prevista la costituzione di una giunta pentapartita 
mentre nella carica di sindaco dovrebbe essere confermato il 
de Nino Mirone. A Messina, dopo la crisi aperta dal Psi al 
Comune giustificata ufficialmente come una manovra «per 
un rilancio dell'alleanza pentapartita», ora appare probabile 
un'analoga Iniziativa alla Provincia. Ma a differenza di Cata
nia, nei due maggiori enti locali messinesi si parte già dalla 
formula a cinque che, nelle dichiarazioni dei dirigenti dei 
partiti, rimane la prospettiva politica per dare nuovo slancio 
all'azione amministrativa. 

Onorevoli colleghi, 
che dite della crisi? 

ROMA — Con un'iniziativa inusuale, 70 parlamentari appar
tenenti a diversi gruppi hanno invitato i colleghi ad un in
contro — fissato per mercoledì prossimo alle 15, nell'auletta 
del gruppi di Montecitorio — in cui «esprimere pubblicamen
te le proprie opinioni» sulla crisi di governo. La riunione, si 
precisa nella lettera di invito, «sarà presieduta dal parlamen
tare più anziano fra gli intervenuti». Tra i firmatari, i demo
cristiani Baldassarre Armato, Gerardo Bianco, Bartolo Cic-
cardini, Alberto Garocchio, Claudio Pomello e Gustavo Sel
va; i socialisti Francesco Forte, Paolo Pillitteri e Franco Piro; 
il repubblicano Michele Cifarelli; i socialdemocratici Costan
tino Bellusclo e AlessandroGhinami; i liberali Alfredo Bion
di e Antonio Patuelli; i radicali Adelaide Aglietta, Emma 
Bonino, Roberto Cicciomessere, Massimo Teodori, France
sco Rutelli e Marco Pannella; i comunisti Antonio Bernardi 
ed Eugenio Peggio. 

The Economist: possibile 
un'alleanza di sinistra 

LONDRA — Il settimanale britannico «The Economist» in un 
commento alla crisi di governo in Italia avanza l'ipotesi che 
•la caduta» di Bettino Craxi possa avvicinare il paese «ad un 
autentico sistema bipartitico». Il settimanale traccia il qua
dro classico presentato dalla stampa straniera quando si oc
cupa di politica italiana: un partito comunista che esercita 
un ruolo di primo piano nella sinistra, un elettorato che per 
timore del Pei da 40 anni favorirebbe la De, la necessità di 
formare governi di coalizione che, dice l'Economist, «rara
mente presentano novità nella loro linea politica». Poi, nel 
1983 — scrive il settimanale — è arrivato Craxi. «La nuova 
esperienza di avere più natali che governi è però finita quan
do il segretario della De, De Mita, ha detto di essere stanco di 
continuare a fare il violinista di seconda fila», continua l'Eco
nomist. Ma Craxi ha replicato che voleva ancora essere lui «a 
deliziare il pubblico» minacciando, dopo elezioni politiche, 
•di allearsi con 11 Partito comunista». «Con Craxi alla presi
denza del Consiglio, anche i banchieri stranieri e gli alleati 
della Nato potrebbero accettare l'idea di una partecipazione 
dei comunisti al governo, aggiunge l'Economist. Per il futu
ro, l'Economist prevede due possibili scenari: una riedizione 
dell'alleanza Dc-Psi o «un esperimento controllato con un 
governo di sinistra alternativo». 

Americani in crociera 
sulla Achille Lauro 

ROMA — Per la prima volta dopo i clamorosi eventi della 
motonave «Achille Lauro» un gruppo di studenti americani 
partirà a bordo dell'ammiraglia della flotta Lauro per effet
tuare una crociera con inizio da Genova verso la Spagna, il 
Portogallo ed il Marocco. Lo rende noto la flotta Lauro preci
sando che si tratta di giovani iscritti alle facoltà universitarie 
di Glendale High School e di Creston Valley High School 
della California che in questi ultimi giorni hanno ripetuta
mente richiesto ed ottenuto cabine per circa 30 persone in 
una nave già quasi totalmente completa che partirà difatti 
con oltre 800 passeggeri. Intanto giungono numerose altre 
domande dalla stessa e da altre università che la flotta spera 
di esaudire anche se la motonave «Achille Lauro» per que
st'anno è quasi tutta esaurita fino ad ottobre. Numerosi ame
ricani inoltre hanno già prenotato cabine sulla motonave 
•Achille Lauro* per il periodo in cui sarà in Australia, nella 
baia di Perth. quale nave ufficiale (ospiterà la giuria) nella 
competizione dell'«American's Cup» che si svolgerà dal 14 al 
15 febbraio. 

Sulla Libia Capanna 
m m • • • 

polemico con ìvionianeiii 
ROMA — «Il fatto che Dp sia riuscita a ricreare tra Italia e 
Libia un clima di tendenziale distensione è cosa che fa uscire 
dai gangheri tutti l portaborsa americani nostrani». E quanto 
afferma il segretario di Dp, Mario Capanna, in un articolo 
che viene pubblicato oggi sul «Giornale d'Italia» con il quale 
risponde alle affermazioni contenute in due articoli pubbli
cati l'altro ieri dal «Giornale* a firma di Indro Montanelli e 
dell'ex sindaco di Palermo, Elda Pucci. Capanna precisa an
che, in un comunicato, di aver chiesto di poter replicare sul 
•Giornale», ma «Montanelli l'ha impedito: chiara prova di 
come egli intende la correttezza, l'obiettività e la completezza 
dell'informazione*. Il segretario di Dp accusa i due articolisti 
di aver praticato «un'operazione classicamente democristia
na: criticano me come pretesto per attaccare Andreotti». Alle 
afférmazioni di Elda Pucci che rileva che «finché esiste in 
Italia la democrazia, finché la maggioranza governa, non 
vogliamo i Mario Capanna e i loro burattinai, qualunque 
scopo essi perseguano», il segretario di Dp replica che «alla 
signora Pucci non è andato giù che di fronte ai numerosi e 
concreti segnali di distensione — da ultimo II rilascio di un 
peschereccio siciliano — provenienti dal governo libico. Dp 
abbia stanato il governo italiano che finalmente dopo un 
lungo silenzio alle ubbidienze di Reagnn ha mandato tramite 
noi un segnale, per quanto debole, di dialogo da parto del 
ministro degli Esteri». 
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Le iniziative per salvare 
Paula dalla sedia elettrica 

Nilde Jotti: 
«Ecco perché 

ho scrìtto 
a mister Rabb» 

Paula Cooper 

ROMA — Facendo seguito agli impegni assun
ti giovedì sera nell'aula di Montecitorio al ter» 
mine del breve dibattito con cui esponenti di 
molti gruppi avevano posto l'accento sulla 
drammatica vicenda della condanna a morte 
in Usa della sedicenne Paula Cooper, il presi* 
dente della Camera ha inviato Ieri mattina sue 
personali lettere al ministro degli Esteri e al
l'ambasciatore americano a Roma. Nella lette» 
ra all'on. Andreotti, Nilde Jotti lo invita a «va* 
lutare la opportunità di un passo sul governo 
degli Stati Uniti» sulla base delle unanimi solle
citazioni dell'assemblea di Montecitorio. Nella 
lettera all'ambasciatore Rabb, il presidente del
la Camera lo prega di farsi interprete «con la 
Sua alta responsabilità, presso il Suo governo 
dei sentimenti della Camera e miei personali di 
profonda commozione per la pena di morte in
flitta ad una minorenne». «Lei sa bene, signor 
Ambasciatore — prosegue Nilde Jotti — che 
l'Italia ha ripudiato la pena di morte già da 
quarantanni e per unanime concorso di tutte 
le forze politiche che hanno dato vita alla Costi
tuzione. Questo rende me e i miei colleghi par
ticolarmente sensibili alla drammatica vicen
da di Paula Cooper». 

— Perché questi tuoi passi? 
•Intanto perché sento di dovere interpreta

re i sentimenti della Camera. E sento che la 
Camera è ancora una volta lo specchio del 
Paese, di un paese sgomento di fronte ad una 
vicenda così tragica». 

— Ma in aula, l'altra sera, hai rivendicato 
anche una tua personale angoscia per que
sta vicenda... 
«Si, ed è un'angoscia nutrita di parecchi 

elementi. Intanto c'è 11 fatto in sé della con* 
danna a morte. Non a caso ho detto in aula 
che per noi Italiani è prima di tutto un impe
rativo morate Intervenire: non solo per una 
antica tradizione civile e culturale, ma anche 
perché abbiamo abolito la pena di morte (che 
era stata relntrodotta dal fascismo) appena 
l'Italia si è data un regime democratico!. 

— Un'altra molla della tua angoscia? 
«Che si possa punire con la pena capitate 

addirittura una ragazza di sedici anni, un 
essere ancora in piena formazione che, come 
ha osservato giustamente Gianna Schelotto, 
ha davanti a sé tutto il tempo e tutte le condi

zioni per capire che cosa ha fatto. E d'altra 
parte non è un caso che In Italia non solo non 
c'è la pena di morte ma esiste una giurisdi
zione speciale per 1 minorenni. Non sarà una 
soluzione ottimale, ma almeno c'è, e tende ad 
inquadrare il reato, la trasgressione, nella 
realtà di una persona in divenire che certa
mente ha responsabilità, ma non uguali e 
comunque non omologabili a quelle di un 
adulto». 

— Hai parlato di parecchi elementi... 
•Sì, c'è ancora una preoccupazione, morale 

prima ancora che politica. Per 11 clima che si 
respira nell'America di oggi ma anche In al
tri paesi avanzati: 11 nodo Irrisolto della vio
lenza "curata" con la violenza è una violenza 
tanto più Irrimediabile quanto più evidente è 
la necessità di esorcizzarla per una sorta di 
paura collettiva. E c'è infine un elemento an
cora da tener presente: la condizione di 
emarginazione sociale e di separatezza raz
ziale di Paula Cooper. Sappiamo quanto que
ste cose pesino...». 

— Torno a quell'immagine della Camera-

specchio del Paese su cui tu insisti del resto 
non da oggi. Quale insegnamento trai da 
questa pronta reazione dell'assemblea di 
Montecitorio? 
•Io constato che, per 1 suoi tanti caratteri 

emblematici, 11 caso di Paula è esploso come 
una rivolta delia coscienza civile. E, addirit
tura, dapprima — mi sembra — tra questa 
"classe politica" tante volte vituperata (non è 
un caso che giovedì, in un'ora, 78 deputati di 
tutti i gruppi abbiano firmato un appello per 
la salvezza di Paula Cooper) che nella più 
vasta opinione pubblica. E sono profonda
mente convinta che il solenne pronuncia
mento del parlamentari farà da traino ad 
una più larga protesta popolare». 

— È tutto? 
«No, voglio ancora aggiungere una cosa: 

credo che sentimenti analoghi si stiano fa
cendo strada anche nell'opinione pubblica 
americana, un paese ricco di contraddizioni 
e contrasti, molto diverso dal nostro ma — 
non dimentichiamolo mai — di grandi tradi
zioni civili e democratiche». 

Giorgio Frasca Potar a 

I paesi europei: 
«Andremo avanti 
con il nucleare» 
«Chernobyl è un caso particolare» 

E Colombo attacca il Nobel Rubbia 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — .L'incidente di 
Chernobyl è dovuto a cause 
particolari, in un contesto 
specifico, che non inficiano, 
in linea generale, l'impiego 
dell'energia nucleare; questa 
rimane, infatti, una delle 
fonti energetiche più sicure». 
I produttori di elettricità 
dell'Europa occidentale, del 
Nord America e del Giappo
ne, riuniti a Venezia per ini
ziativa dell'Enel, hanno 
scritto nero su bianco il loro 
credo energetico, in un docu
mento che rende esplicita 
una presa di posizione larga
mente sottesa alla maggior 
parte delle relazioni tecniche 
illustrate nella prima gior
nata del convegno. 

Il documento sintetizza gli 
argomenti svolti nel corso di 
una tavola rotonda conclusi
va condotta dal presidente 
dell'Enel Corbellini, alla 
quale hanno preso parte rap
presentanti di Italia, Spa
gna, Usa, Francia, Germa
nia, Svizzera. Belgio, Gran 
Bretagna, Canada e Giappo
ne. Ai primo punto, citato 
all'inizio, seguono altre tre 
affermazioni: riguardano 
l'impegno a favore della si
curezza degli impianti «at
traverso Io sforzo tecnico, 
economico, umano e mana
geriale» e «Intensificando la 
cooperazione internaziona
le», una seconda sottolinea
tura delle irrinunciabllltà 
del nucleare, il riconosci
mento che, dopo Chernobyl, 
all'opinione pubblica è dovu
ta più informazione e la di
mostrazione delle «ottime 
performance di esercizio» 
delle centrali. 

Poteva essere scontata l'o
pzione a operare da parte di 
chi per mestiere deve prò* 
durre energia nel mondo at
tuale, ma il convegno di Ve
nezia ha assunto il carattere 
di un vero e proprio «contrat
tacco* politico e di Immagi
ne. dopo t mesi della grande 
paura e dell'incertezza se
guiti a Chernobyl. L'assenza 
— più volte deprecata — dei 
rappresentanti dell'Urss, ha 
permesso anzi affermazioni 
più neiie di i-uiiieui iìic inul
ti evidentemente avevano 
una gran voglia di comuni
care. Per tutti ha parlato 
Giovanni Naschl. responsa
bile della sicurezza per l'E
nea e reduce da un summit 
tecnico parigino: «C'era sbi
gottimento — ha detto — per 
gli effetti psicologie» del do
po Chernobyl. Ma noi sentia
mo di non avere nessuna col
pa. rischi di quel tipo non ri
guardano la tecnologia dei 
paesi occidentali». Anche il 

Eresidente dell'Enea Colom-
o, In un breve saluto, si è 

lasciato andare ad un ap
prezzamento pesantissimo 
definendo «un attacco Igno
bile al nucleare» le proposte 
di chi — come il Nobel Rub
bia — ha suggerito di pensa
re a nuove tecnologie rispet
to alla fissione nucleare, 
concentrando gli sforzi di ri
cerca sulla fusione. Per Co

lombo è una ipotesi per ora 
priva di fondamento. «Per 
sfortuna — ha ribadito — 
l'incidente di Chernobyl è 
avvenuto In una congiuntu
ra favorevole per quanto ri
guarda il prezzo del petrolio. 
I politici e la gente ragiona
no però In termini di conve
nienza a breve periodo. Ma il 
futuro? I combustibili fossili 
non sono inesauribili e in
quinano l'ambiente, mentre 
le energie alternative finora 
si dimostrano inutilizzabili 
per risolvere 1 nostri veri 
problemi». 

Il complesso degli inter
venti ha finito poi per porre 
l'accento sull'esigenza di in-

Sicurezza 
Conferenze 

con Usa 
e Urss 

WASHINGTON — Usa e Urss 
discuteranno insieme della si
curezza degli impianti atomi
ci dopo il disastro di Cherno
byl. Ieri il ministro per l'am
biente della Germania federa
le. Walter Wallmann, ha an
nunciato l'adesione degli Stati 
Uniti alle conferenze sulla si
curezza degli impianti nuclea
ri. La prima si svolgerà a Vien
na dal 24 al 29 agosto e vedrà 
la partecipazione, oltre che di 
Usa e Urss, di una ventina di 
paesi in possesso di reattori 
nucleari. <a seconda, prevista 
sempre nella capitale austrìa
ca dal 24 al 26 settembre, sarà 
allargata ai 112 membri del
l'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica. 

Sempre sul fronte del dopo 
Chernobyl c'è da segnalare 
una proposta alle autorità so
vietiche di una ricerca sulle 
condizioni di salute dei circa 
200 mila cittadini sovietici che 
sono stati esposti alle radiazio
ni nucleari. La proposta verrà 
illustrata all'Urss dall'indu
striale petrolifero statuniten
se Armand Ilammer e dall'im
munologo Robert Gale, in rap
presentanza di un gruppo in
ternazionale di scienziati. 

Lo studio, che si svilupperà 
nel corso di diversi anni, costi
tuirà la più vasta ricerca epi
demiologica finora condotta, 
superiore a quella fatta a suo 
tempo sui sopravvissuti di Hi
roshima e Nagasaki. 

Ilammer, che è presidente 
della «Occidental Petroleum-, 
e Gale, specialista nei trapian
ti del midollo osseo, che dietro 
invito di Mosca ha già operato 
sulle prime vittime di Cherno
byl, hanno inoltre annunciato 
là creazione di un centro di 
medicina nucleare che patro
cinerà le ricerche di medici e 
scienziati di tutto il monda 

formare meglio ' l'opinione 
pubblica, magari affinando 
le tecniche di pubbliche rela
zioni, piuttosto che appro
fondire l'esigenza di più ri
gorosi standard di sicurezza, 
anche se nel «dopo-Cherno-
byl» sembra entrato nel lin
guaggio comune dei tecnici 
ammettere la possibilità de
gli incidenti. 

Non è mancata neanche 
Ieri, peraltro, una certa di
versità di accenti. È stato 
proprio il più coerente e con
vinto sostenitore dei pro
grammi di sviluppo nucleari 
— il francese Carle — a sol
levare interrogativi e ammo
nimenti. «Se avessimo il mi
nimo dubbio che una Cher
nobyl potesse avvenire nelle 
nostre centrali, avremmo il 
dovere morale di fermarci. I 
rischi possono essere ulte
riormente ridotti, e dobbia
mo impegnarci a farlo». Lo 
stesso Carle, rispondendo a 
Corbellini, ha enumerato le 
differenze tecniche tra una 
centrale come quella sovieti
ca e i reattori occidentali che 
la fanno giudicare meno af
fidabile, ma soggiungendo: 
«I nostri colleghi sovietici pe
rò non sono degli sciocchi. 
Ogni giudizio definitivo va 
rimandato a quando ne sa
premo di più». 

Intanto sono maturati, tra 
i rappresentanti delle società 
elettriche occidentali, alcuni 
propositi. Aumentare la cir
colazione delle informazioni 
integrando l'attività di alcu
ni enti già esistenti, come 
l'europeo USERS e quello di 
origine americana INPO, di
sporsi inoltre ad accettare 
reciproche ispezioni interna
zionali. Un problema, que
st'ultimo, che presuppone 
però decisioni a livello delle 
autorità di governo delle va
rie nazioni. Inoltre si pensa 
di ripetere un Incontro come 
quello veneziano, dopo la 
pubblicizzazione del rappor
to sovietico su Chernobyl e 
prima della Conferenza na
zionale sull'energia decisa 
dal Parlamento italiano. 

L'Enel, che ha guidato 
questa iniziativa internazio
nale ha esposto rser *vw*a 
del vicepresidente Inghilesl 
una posizione piuttosto «mo
derata». Più che puntare a 
molte nuove centrali nuclea
re (tanti investimenti ag
giuntivi per la sicurezza ri
schiano di renderle dlseco-
nomiche) l'Enel sembra con
tare su un nuovo tipo di cen
trale «polivalente* che brucia 
diversi combustibili, con 
vantaggiosa flessibilità ri
spetto al mercato e che do
vrebbe essere anche più «pu
lita». Le garanzie e I controlli 
sulla sicurezza, secondo In
ghilesl, vanno poi Intensifi
cati non solo sui reattori at
tuali, ma anche sul nuovi 
prototipi a tecnologia più 
avanzata che sono in fase di 
progettazione e sperimenta
zione. 

Alberto le i» 

Viaggio a Tesero ad un anno dal crollo della diga che causò 269 morti 

Vogliono dimenticare Stava 
Inchiesta lunga, colpevoli liberi e tranquilli 

Oggi l'anniversario si celebra fra le polemiche 
Dal nostro inviato 

TRENTO — II disastro di 
Stava. Afa prima, non era 
crollata la funivia del Cer-
mis, a due passi da dove si 
sono rotti t bacini maledetti? 
E quest'anno, dopo Stava — 
tanto per dire del disastri 
ambientali provocati dal
l'uomo — non c'è stato, in 
Trentino, quel poderoso In
quinamento dell'Adige che 
ha lasciato senza acqua mez
zo Veneto? E non è forse crol
lata — ancora a pochi chilo
metri da Stava — una mon
tagna di porfido, giusto sul 
greto dell'Avlslo, lo stesso 
torrente che ha trascinato 
con sé molti del cadaveri di 
Tesero? Tutte sciagure, in 
questo Trentino che ostina
tamente vuole definirsi *fe-
lix*. opera dell'uomo. Così è 
di moda dire, almeno. Ma ih 
realtà, di quale uomo? Del 
genere umano? Di tutti? O 
non è sempre 11 solito connu
bio tra Industriale arrogante 
ed ente pubblico che non 
controlla? 

Eccoci a Trento, ad un an
no esatto dal 269 morti di 
Stava. La sensazione para
dossate è che, in questi dodi
ci mesi, non sia cambiato 
nulla; e che, forse, poco cam-
blerà. No, un momento, 
qualcosa è mutato: la giunta 
provinciale; adesso c'è den
tro anche II Psi. Ma gli am
ministratori che dopo Stava 
erano stati raggiunti da co-
m unicazloni giudiziarie (sal
vo essere prosciolti affretta
tamente ali 'inizio dell 'istru t-
torla formale)? Flavio Men-
gonl, l'ex presidente — quel
lo che all'indomani del 269 
morti pronunciò una memo
rabile arringa per difendere 
l'*homo politlcus* trentino, 
una razza per definizione al 
di sopra d'ogni sospetto — 
adesso è semplicemente con
sigliere. Al suo posto, però, 
c'è Pierluigi Angeli: un ex 
assessore che pure era stato 
accusalo dai giudici. Gli altri 
assessori inquisiti sono tut
tora incollati alle loro sedie: 
Remo Jori è passato dalle 
Foreste alla Sanità. Gianni 
Bazzanella sta sempre al
l'Industria, dirige ancora il 
settore minerario. Anche a 
Tesero ritroviamo Adriano 
Jcllici, de come gli altri, tut
tora sotto inchiesta. Qui, an
zi, Il paradosso è maggiore. Il 
Comune si è costituito parte 
civile contro tutti 1 possibili 
responsabili del disastro. Il 
sindaco contro se stesso*. Di 
questa catena di mancate di
missioni Achille De Florìan, 
uno del tanti che a Stava 
hanno perso parenti e beni, 
dice un po' disgustato: 'Io 
leggo II Vangelo, e sa chi mi 
ha sempre fatto una grande 
Impressione? Chi è il peggio
re di tutti? Erode, che ha di
strutto un'intera generazio
ne per non perdere 11 trono: 

* • • 
La Die tenta ostinatamene 

tf di rimuovere il disastro di 
attutirne gli effetti. Ma ecco 
che proprio l'ultimo numero 
di Vita Trentina, organo del
la potente diocesi, le sferra 
poderosi attacchi. «La storia 
recente del Trentino e della 
sua autonomia può essere 
divisa In un prima e in un 
dopo Stava*. Il fango di Pre-
stavel ha Inesorabilmente 
sporcato la nostra Immagi
ne, anche se abbiamo cerca
to. attraverso una malcelata 
rimozione freudiana, di di
menticare e far dimentica
re*. Non è risparmiato il 
cambio dì giunta. Quella di 
Flavio Mengonì era *un go
verno che pensa In grande 
ma con risultati non esaltan
ti: La nuova di Angeli, del 
*pascluto e sempre sorriden
te* Angeli, «si occupa di pic
cola amministrazione*, 'le 
elaborazioni culturali sono 

Liti fra periti e parti civili 
Assessori responsabili sempre 

in sella: «Erode sterminò 
una generazione per restare re», 
commenta amaro un sinistrato 

TRENTO — Ricorre oggi, fra le polemiche, il primo anntversa» 
rio di Stava. Il 19 luglio 1985 due bacini di decantazione della 
fluorite estratti da una vicina miniera franarono l'uno sull'al
tro, scatenando una valanga fangosa che cancellò Stava e uccise 
269 persone: gente del posto e villeggianti, questi ultimi preva
lentemente ospiti di alberghi gestiti dalle Adi lombarde. II disa
stro fu colpa di progettisti e gestori della miniera, ma anche dei 
mancati controlli pubblici. Oggi l'anniversario viene ricordato a 
Stava con una doppia celebrazione, religiosa alla mattina, e 
«politica» nel pomeriggio. «Saremo a Tesero per partecipare alla 
cerimonia religiosa e non all'incontro con le autorità» che, alla 
luce delle loro accertate responsabilità, «appare certamente 
inopportuno», ha confermato ieri Corrado Barbot, presidente 
delle Adi milanesi. 

STAVA (Tesero) — Due drammatiche immagini della tragedia di un anno fa: solo montagne di detriti dove sorgevano case e 
alberghi spazzati via dall'ondata di fango e, in alto, il dolore di una bambina durante la cerimonia funebre 

di basso profilo: 
Sono questi gli uomini — 

politicamente perlomeno re
sponsabili del disastro di 
Stava —• che oggi pomerig
gio si incontreranno a Tese
ro con i superstiti, con I pa
renti delle vittime, per com
memorare 1 269 morti. Non 
c'è molto buon gusto, a dire 
Il vero. Molti diserteranno 
l'incontro, il Pei trentino lo 
ha già definito una tragica 
farsa. Anche perché: avesse 
almeno la Provincia cambia
to In qualche modo. In questi 
mesi, il suo apparato tecni
co-burocratico, affrontato 11 
mancato coordinamento fra 
uffici, desso mano a tutte 
quelle cose ufficialmente In
dica te come premesse del di
sastro*. Macché, *non c'è 
stata la minima riorganizza
zione, le competenze restano 
confuse», come dice Giorgio 
Ziosi, comunista, vicepresi
dente del Consiglio provin
ciale. 

Un palo di commissioni 
d'inchiesta, d'accordo: quel
la della giunta ha partorito 
un esitante documentino 
burocratico, quella del Con
siglio sta ancora lavorando 
(mentre l'inchiesta disposta 
dal governo si è gli conclu
sa). ritardata anche dalle di
missioni di alcuni suol mem
bri, come l'avvocato Giusep

pe Bay che se n'è andato 
sbattendo la porta lo scorso 
aprile, accusando il neo pre
sidente della giunta. Angeli, 
di Impedirgli di parlare Ube
ramente con i dipendenti 
provinciali. L'unico lavoro 
utile e necessario che si è Ini
ziato e che sta dando I primi 
risultati è quello della com
missione incaricata di Indi
viduare tutte le situazioni di 
rischio deUTrentlno felix: Il 
suo primo, parziale rapporto 
è di una settimana fa. Ha 
scoperto quattro cave di por
fido che risentano ai tranare 
(una anzi, a Graon di Lases, è 
già crollata) ed il rischio di 
altre frane Incombente su 
ben 14 paesi, fra 1 quali, di 
nuovo, Tesero. 

Non è tutto: 20.000 ettari 
di bosco sono a rischio d'in
cendio con pericolo per abi
tati. Nel corso di numi e tor
renti sono state individuate 
una diga e 24 briglie (gli 
sbarramenti a gradini che 
trattengono sabbia e ghiaia) 
a ridosso di paesi della cui 
stabilità non si è sicuri. Lun
go le strade del Trentino ci 
sono 48 ponti la cui staticità 
è ignota, non si trovano 
nemmeno 1 progetti origina
ri. Sono stati contati oltre 
150grossi invasi d'acqua per 
usi irrigui o slmili: tre sono 
stati svuotati d'urgenza, in 

Val di Non. Altri otto preoc
cupano *per la loro vetustà, 
scarsa accuratezza nella rea
lizzazione. mancanza di ma
nutenzione*. Ma se un lavoro 
di questo genere — normale 
e doveroso — fosse siato fat
to prima del 19 luglio 1985, 
saremmo qui a ricordare 269 
morti? 

* • • 
L'inchiesta giudiziaria va 

per le lunghe, e con molti 
contrasti. Il giudice istrutto
re Carlo Ancona, fama di 
grande serietà, non nascon
de ii pessimismi/. Hit giù 
sgrida to ufficlalmen te i peri
ti d'ufficio per la loro lentez
za (le perizie promesse per 
prima vera, poi per luglio, so
no adesso slittate & settem
bre), si rende conto che l'ac
cusa contestata ai 32 impu
tati e Indiziati — omicidio 
colposo plurimo — non pro
durrà, in caso di condanna, 
la galera per nessuno. Entro 
l'anno scatterà Infatti il pre
visto Indulto governativo: 
pena massima sul 5 anni. 
meno 1 3 previsti di condo
no... Una delle parti civili. 
l'avv. Sandro Canestrini, ha 
chiesto all'accusa di conte
stare, come fu fattopertl Va-
Jont, l'accusa di omicidio col
poso plurimo *con previsio-
ne*. rea to più gra ve e più se
veramente punito. Su que

sto, nessuno ha risposto. 
Glissa anche il procuratore 
Francesco Simeoni. che rap
presentava l'accusa. La sua 
tesi: *Le perizie coprono 25 
anni di storia della miniera, 
sono un compito immane, 
non mi stupisce che ritardi
no». Pagherà qualcuno, alla 
fine? *Nella rete sono rimasti 
pesci grossi:! responsabili le
gali delle società che hanno 
gestito nel tempo i bacini — 
Montecatini, Montedison, 
Fluorite, Prealpì — perché è 
possibile che ognuna abbia 
ia dua ferita %Mt iuj | ia . *« £ . . *•• 
fri funzionari del Genio civi
le, degli uffici provinciali 
delle acque pubbliche, delle 
miniere, delle foreste, perché 
le responso bllltà sono preva
lentemente tecniche*. E 
quelle politiche? *Sono. ap
punto. politiche*. Lei cosa sa 
dei motivi del crollo? *Poco, 
direi. Addirittura non siamo 
ancora riusciti a definire 
quel bacini: erano dighe o al
tro tipo di manufatti? A se
conda della definizione cam
bia il tipo di legislazione: 

• • • 
Molto sconfortante. Spe

cie di fronte alla rapidità con 
cui sono riusciti ad operare 
periti di parte e commissione 
d'inchiesta go\ernativa. A 
vedere gli ultimi due risulta
ti. dice l'avv. Canestrini. 
•siamo rimasti tutti a bocca 

aperta*. Canestrini denuncia 
da tempo che le scollature 
non sono solo tra 1 periti uffi
ciali (*sono quattro, è noto 
che hanno almeno tre visioni 
diverse e che ognuno tira 
dalla sua parte*) ma anche 
fra quelli delle parti civili. È 
l'ultimo, amaro capitolo di 
questa vicenda. Ci sono tre 
collegi di parte civile, ognu
no col suol periti e con la sua 
visione. Spesa ed attività so
no triplicate, col rischio ol
tretutto di giungere a risul
tati contrapposti. Dietro 
questo, naturalmente, ci so
no l diversi orientamenti 
'politici*. Noi, dice Canestri
ni che guida 11 tpool* di legali 
democratici, che lavorano 
gratuitamente, 'vogliamo ii 
risarcimento del danno, ma 
soprattutto giustizia e dove
rosa punizione. Anche le Adi 
hanno lavorato bene. Ma ci 
sono altri al quali interessa
no, prima di tutto, i quattri
ni; e poi un compito, diciamo 
così, di mediazione sociale. 
Come all'Associazione dei si
nistrati di Tesero*. È così? Il 
salvataggio degli equilibri 
politici trentini arriva a 
coinvolgere anche le vitti
me? Il legale dell'Associazio
ne sinistrati è Michele Pom-
permaler, studio che si affac
cia sulla piazza e sul duomo 
trentini teatro della contro-

.riforma. Ditende l periti 
d'ufficio: *Non condivido af
fatto la diffidenza nei loro 
confronti, non mi preoccupa 
lo slittamento dei termini: 
meglio approfondire il più 
possibile ora che sentirsi 
chiedere supplementi di pe
rizia In dibattimento*. Am
mette che la sua più grande 
speranza «è che possano es
sere individuate responsabi
lità In tutte le fasi, dal lavori 
preparatori del bacini In 
poi*. Sottinteso: dagli ultimi 
proprietari si può cavar po
co, dalla Montedison molto. 

• * • 
Andiamo a Stava, a casa 

di Achille De Florìan. una 
bella costruzione alta sulle 
pendici della valle, non toc
cata dall'ondata di fango che 
ha Invece travolto sua madre 
(e una decina d'altri parenti) 
che gestiva uno degli alber
ghi distrutti. 'Io ricostruirò 
tutto sul posto, appena pos
sibile*. Ma quando? *I fondi 
dello stato sono stanziati, 
ma non si è ancora visto 
niente. Se ce li davano a 
maggio, a quest'ora ero già 
partito. Ma a settembre co
mincio, magari da abusivo 
ma parto*. 

Una domanda, con imba
razzo: ma è vero che voi del
l'Associazione tenete più al 
soldi, alle eventuali facilita
zioni burocratiche, che ad 
ottenere una giustizia globa
le? 'Io dico che siamo tutti 
sinistrati, e bisogna stare 
uniti. Per me, darei la delega 
anche a Canestrini, qui è tut
to nato un po' per caso, un 
po' confusamele. Chi ha 
cfjoo-liafrt deve IMirapa Kon 
che 1 grandi processi mi ab
biano lasciato una grossa fi
ducia, ma la giustizia biso
gna volerla*. 

Sotto, nel paese di Tesero, 
ci sono molti curiosi che con-
tinuanoa fermarsi sul ponte, 
a guardare la ferita ancora 
aperta lasciata dalla valanga 
fangosa di Prestavel. I mani
festi affìssi dal Pei hanno un 
grosso titolo: 'Per non di
menticare*. Sono gli unici. I 
teserani pensano al turismo 
che riprende, le locandine 
delle associazioni dei com
mercianti. artigiani ed al
bergatori propagandano l'e
state di Tesero: tre mostre-
dibattito su piante medicina
li. artigianato locale ed 
escursionismo alpino. 

Michele Sartori 
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Lettera al giornale 
Risposta di Chiarante 

Religione 
a scuola 
Vincitori 
o vinti? 

A fianco, il ministro della Pubblica istruitone, 
Franca Falcucci, 

al liceo classico Mamlanl di Roma 
«affronta» i ragazzi dell'85 

LETTERE 

«Vi siete lasciati fregare dalla Falcucci» 
Caro direttore, 

il danno, oramai, mi pare bello 
che fatto. Il 7 luglio è ormai passato 
e il ministro Falcucci ha dimostra* 
to ancora una volta, semmai ce ne 
fosse stato bisogno, come sia possi* 
bile governare, e raggiungere gli 
obiettivi prefissi, in barba al Tar e 
al Parlamento. E se poi essere fre
gati è sempre antipatico, esserlo — 
come questa volta — quando il gio
co era. nella sua semplicità, sfac
ciato, è peggio ancora. 

Di fronte, infatti, a percentuali 
del 90 ed oltre a favore dell'inse
gnamento della religione, che cosa 
si può dire? Che si e trattato di un 
•errore»? Che la gente è stata posta 
in condizioni di «non poter sceglie
re»? Che ancora una volta si è resa 
manifesta la potenza del Clero? Ma 
via. 

La Falcucci e la sua corte di to
nache hanno fatto — e bene — il 
loro mestiere. Fino al 6 luglio, in
fatti, laici e religiosi erano, in qual
che maniera, alla pari. Ma oggi? 
Oggi, a plebiscito compiuto, con 
che coraggio riporteremo la que
stione nelle aule del Parlamento 
(dalle quali, sia detto per inciso, non 
sarebbe mai dovuta uscire)? Fino a 
ieri l'altro, rimettere in discussione 

il problema dell'insegnamento reli
gioso poteva corrispondere ad un 
dovere, non solo per le forze laiche, 
ma anche per le forze cattoliche 
meno retrograde e più avvertite. 
Oggi, al contrario, avrebbe il sapo
re di una operazione destinata a di
storcere una volontà collettiva che 
più inequivoca di così non potrebbe 
essere. 

Guardateli, d'altronde, i non lai
ci, obiettare tra il sarcastico e il 
burbanzoso: «Non ponete a noi il 
problema delle incongruenze dei 
vostri elettori, se questi prima vo
tano Pei e poi optano per l'insegna
mento religioso». E a modo loro non 
hanno neppure torto. È che il tempo 
della politica non è l'estate 1986. Il 
tempo della politica veniva prima: 
durante la discussione del nuovo 
Concordato oppure — più tardi — 

?uando la Falcucci sottrasse al 
arlamento l'intera questione con 

un colpo di mano. 
Ma dico: è mai possibile che nes

suno di voi, compagni parlamenta
ri, si sia accorto dì ciò che stava 
accadendo? E mai possibile che 
nessuno di voi, di fronte alle inge
renze vaticane, mediate dai buoni 
uffici del ministro, abbia saputo at
tivare iniziative non solo formali? 

È mai possibile che le uniche ed iso
late voci siano state, episodicamen
te, quelle dei compagni della Sini
stra indipendente? 

Ma come, noi, con la nostra sto
ria, ci siamo fatti prendere in que
sta maniera per il bavero? Oppure 
le cose, in realtà, non stanno così? 
Oppure lotta non c'è stata perché 
non doveva esserci? Oppure voi, 
compagni dirigenti, avete temuto 
di infilare il Partito in un cui de sac 
e perciò avete lasciato che le cose 
andassero come sono andate? Ma 
compagni, se le cose stavano così, 
beh, bisognava che voi ce lo diceste. 
Bisognava che ce lo diceste prima 
che noi, madri e padri, andassimo a 
sfoderare le lance contro i mulini a 
vento; prima che scrivessimo sulle 
famose schede la nobile frase «non 
opto perché non possiedo gli ele
menti». Ma che optare; ma che ele
menti! 

Per me, per la mia compagna e 
per tante e tanti di noi, il problema 
dell'insegnamento della religione 
costituisce realmente un fatto cru
ciale; per noi, che abbiamo scelto 
— e non è stato mica facile, sapete 
— di sottrarre le nostre figlie e tigli 
alle pratiche tribali delle adorazio

ni; per noi che abbiamo cercato e 
cerchiamo quotidianamente di dare 
loro una idea del mondo priva di dèi 
e di demòni, una idea del mondo 
fondata sulla libertà di pensiero. 
Dunque in questo impegno, in que
sta battaglia — consentitemi — di 
civiltà, siamo stati soli ed oggi ci 
viene l'idea che ciò non sia avvenu
to a caso. 

Ma lasciatemi dire che a noi un 
mondo alla Guareschi, nel quale 
Peppone, di nascosto, porta in chie
sa il figlio a battezzare, non ci piace 
e non c'è mai piaciuto. Cosicché la 
gente avrebbe optato in gran massa 
per l'«ora» di religione perché non 
poteva fare altro; perché «non ave
va gli elementi». Bella consolazio
ne! 

E chi avrebbe dovuto spiegar
glielo, alla gente, quel che doveva 
fare? E chi avrebbe dovuto anima
re una forte, costante, diffusa, com
battiva iniziativa, se non quelli che 
abbiamo eletto, per questi motivi e 
non per altri? Quel che mi fa più 
rabbia è che adesso ci ritroviamo a 
praticare l'arte del mugugno men
tre il Clero — che pure di guai ne 
avrebbe di suo, con le chiese semi
vuote come sono — canta «laica

mente» vittoria. E come dargli tor
to? Penso con paura alle fobìe ed ai 
fantasmi di cui verranno inondati i 
nostri bambini (a partire dai tre an
ni di vita. Tre anni! Ma vi rendete 
conto?) a spese dei contribuenti, 
con il consenso dello Stato e, ahimè, 
anche del nostro partito. 

E penso anche a certi sciocchi di 
compagni nostri, che credendosi 
avanzatissimi dicono con orgoglio 
(magari anche con boria): «Se la 
studino, i bambini, la religione; poi 
da grandi decideranno. Anche noi 
abbiamo fatto catechismo, ma nul
la ci impedisce di essere ottimi 
(sic!) comunisti». Noi, che abbiamo 
sempre sostenuto l'identità piena 
tra prassi e pensiero, improvvisa
mente ci facciamo pragmatici. Così 
stanno le cose. 

Dunque i conti continuano a non 
tornare. Sarà solo un problema 
mio, che magari m'invecchio e tor
no al mangiapretismo d'antan, op
pure bisogna — come suol dirsi — 
che «cominciamo tutti a darci una 
regolata»? 

Ugo Gobbi 
Dipartimento di teorìa economica 

- - ' Università di Roma 

«È la Falcucci che non ha difeso lo Stato» 
C'è una considerazione 

dalla quale mi sembra ne
cessario partire ai fini di 
una valutazione serena e 
obiettiva sui temi proposti 
dalla lettera di Ugo Gobbi. 
E sempre stato del tutto 
chiaro, nella posizione che 
il Pel ha sostenuto nelle di
verse sedi a proposito del
l'Insegnamento della reli
gione cattolica nelle scuo
le, che eravamo lontanissi
mi dall'idea di considerare 
l'opzione tra l'avvalersi o 11 
non avvalersi di tale Inse
gnamento come una sorta 
di referendum Ideologico o 
politico. 

Abbiamo, anzi, escluso 
esplicitamente tale inter
pretazione. E ciò non solo 
per il rispetto che è dovuto, 
in questo come In altri 
campi, alla libera scelta di 
ciascun cittadino. E nep
pure soltanto perché da 
tempo abbiamo precisato, 
anche In documenti uffi
ciali, che il Pel 'comeparti
to» non si fa sostenitore, in 
materia di religione, di 
una particolare laeologla o 
filosofia: così come ebbe a 
sottolineare Enrico Berlin
guer nella sua ben nota ri
sposta al vescovo Bettazzi. 

Ma abbiamo respinto l'i
dea dei referendum anche 
per un altro motivo, più at
tinente al compiti di politi
ca scolastica: ossia perché 
slamo fermamente con
vinti che sia dovere della 
scuola pubblica di uno 
Stato democratico educare 
non alla contrapposizione 
e all'intolleranza, ma a un 
metodo di sereno e civile 
confronto — e anzi di dia
logo e di cooperazione — 
fra diverse posizioni ideali 
e culturali. E questo, dun
que, l'obiettivo per II quale 
ci siamo sforzati ài opera
re. 

Se Invece altri (11 mini
stro della Pubblica Istru
zione In particolare: ma 
anche 1 responsabili di go
verno che hanno consenti
to che 11 ministro così agis
se; e quel settori dell'orga
nizzazione ecclesiastica 
che hanno esercitato inde
bite e pesanti pressioni) 
non hanno seguitogli stes
si criteri e si sono al con
trarlo a walsl della loro po
sizione per creare una di
sparità di fatto e favorire 
In vario modo l'opzione per 
l'Insegnamento cattolico, 
ciò non annulla 11 valore di 
principio delle posizioni 
per le quali ci slamo battu
ti. 

Siamo anzi convinti che 
certi apparenti successi, 
ottenuti con un atteggia

mento che è stato di preva
ricazione, finiranno col 
tempo per ritorcersi — co
me già altre volte In slmili 
casi è accaduto — contro 
coloro che tale prevarica
zione hanno posto In atto. 
Già. ora, del resto, un fatto 
è diventato evidente: ed è 
che ha ben scarso senso 
dello Stato (e non merita 
dunque alcuna fiducia) un 
ministro dell'Istruzione 
che antepone gli Interessi 
della parte religiosa cui 
appartiene al dovere di as
sicurare piena parità di di
ritti — secondo I principi 
della Costituzione e dello 
stesso Concordato — a tut
ti i cittadini:siano credenti 
0 non credenti, cattolici o 
seguaci di altre confessio
ni. 

Pur comprendendo le 
ragioni che hanno Indotto 
il compagno Ugo Gobbi a 
scrìvere una lettera cosi 
amara, non ritengo perciò 
di condividere — e lo dico 
tanto più serenamente In 

5 \uanto non sono né catto-
ico né credente — l'idea 

che come partito dobbia
mo considerare una grave 
sconfitta il fatto che una 
alta percentuale di fami
glie e di studenti abbia 
scelto per l'insegnamento 
religioso. Quale sconfitta, 
del resto, dal momento che 
1 cattolici sono assai nu
merosi anche tra l nostri 
lettori, tra l nostri simpa
tizzanti, tra l nostri Iscrit
ti? E ciò anche a prescinde
re dal fatto che. In ogni ca
so, la percentuale di chi 
non ha optato è molto su
periore a quelle di chi In 
precedenza chiedeva l'eso
nero; e che sulla scelta 
hanno Inciso anche ragio
ni •Improprie; come la 
scarsa conoscenza delie 
nuove norme o la mancata 
predisposizione di chiare e 
valide alternative. 

Ma l veri problemi stan
no In altri fatti: e di questi, 
davvero, è giusto preoccu
parsi. Per brevità mi fermo 
solo su due punti, che con
sidero però fondamentali. 
C'è Innanzitutto una que
stione di principio che è 
necessario riproporre con 
molta chiarezza: ed è che 
anche se fosse molto mino
re di quella che è stata la 

Sercentuale di coloro che 
anno scelto di non avva

lersi dell'Insegnamento 
della religione cattolica — 
anche se si trattasse, per 
esemplo, solo dell'I o del 2 
per cento degli allievi — 
sarebbe ugualmente com
pito dello Stato garantire 
che non ci sia una condi

zione di disparità rispetto 
a chi ha optatQper tale In
segnamento. E questa ga
ranzia che sinora non è 
stata assicurata: e non lo 
sarà se non saranno ap
provate nuove norme, pri
ma del prossimo anno sco
lastico. La proposta di leg
ge che noi comunisti ab
biamo presentato (proroga 
nella scuola materna; di
sponibilità finanziarla e li
bera scelta per le attività 
alternative; iniziative degli 
studenti, ecc.) mira, ap

punto, a creare queste con
dizioni. Ci auguriamo che 
— risolta la crisi — la no
stra proposta possa essere 
rapidamente approvata: e 
che al riguardo diano pro
va di senso di responsabilh 
tà tutte le parti politiche. E 
bene che sia chiaro per tut
ti, In ogni caso, che se l'at
tuazione del Concordato 
dovesse aver luogo In un 
perdurante clima di ten
sione e di sperequazioni, 
crescerebbe Inevitabil
mente — come abbiamo 

scritto anche nel docu
menti congressuali — W7 
numero di coloro che si in
terrogano circa la validità 
e l'opportunità, in prospet
tiva, del regime concorda
tario*. 

La seconda questione, 
resa anche più rilevante 
dal numero di chi ha scelto 
l'insegnamento religioso, è 
se sia corretto, dal punto di 
vista dei compiti. della 
scuola, che nelle strutture 
scolastiche si rinunci pre
giudizialmente a un inse-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

gnamento storico e critico 
— cioè di carattere non 
confessionale — sulle va
rie religioni, sul loro pen
siero, sulle loro istituzioni. 
In realtà, è questa un'an
nosa carenza culturale del
la scuola Italiana che ha 
radici nell'intesa realizza
tasi negli anni 20 e sanzio
nata dal Concordato del 
'29 fra le correnti Idealisti
che e 11 cattolicesimo con
servatore: cioè fra posizio
ni che da un Iato conside
ravano la religione rile
vante per la scuola solo al 
fini dell'educazione del 
bambini e In genere del ce
ti subalterni; e che dall'al
tro lato tendevano a conce
pirla In termini di mono
polio confessionale e co
munque di separazione da 
un più ampio contesto del
la cultura. 

Il nuovo testo del Con
cordato ha solo equiparato 
la scelta di chi intende se
guire l'Insegnamento con
fessionale e quella di chi 
non intende seguirlo; ma 
non ha corretto quel vizio 
d'origine. E vero che noi 
comunisti abbiamo soste
nuto, nel dibattito sul Con
cordato e in quello sulla 
scuola secondaria, che allo 
studio del fatto religioso 
dovrebbe essere dato un 
adeguato risalto nell'inse
gnamento della storia, del
la filosofia, della letteratu
ra, ecc. Ma si tratterebbe, 
anche In questo caso, di 
uno studio marginale: che 
non coglierebbe U caratte
re autonomo e specifico 
della religione. 

Vi è perciò da doman
darsi se In prospettiva (si 
tratterebbe, tra l'altro, an
che di prepararestudl unl-
kvrsiUuI e Insognanti ade
guati) la strada migliore 
non sia quella di Inserire 
nel programmi comuni lo 
studio storico e critico del
le religioni: dando Invece 
più esplicito carattere fa
coltativo, anche con la col
locazione orarla, all'Inse
gnamento confessionale. 
Si tratterebbe, a ben vede
re,'di una soluzione possi
bile anche in un quadro 
concordatario. 

Sembra a me, conclu
dendo, che In questa dire
zione convenga lavorare: 
così da giungere a un'or
ganizzazione degli studi 
che sia davvero corrispon
dente al ruolo critico che 
deve essere proprio, in tut
ti I campi, di una scuoia 
pubblica e democratica. 

Giuseppe Chiarante 

ALL'UNITA' 
Attenzione, non arriviamo 
ad intaccare 
il diritto di sciopero 
Caro direttore, 

come ferroviere e come comunista vorrei 
esprimere il mio dissenso sulle proposte che in 
questi giorni stanno emergendo rispetto ad 
una normativa degli scioperi nel settore dei 
trasporti e che mirano ad un trasferimento in 
legge dei codici di autoregolamentazione sta
biliti dai sindacati. 

Qui non sono in discussione né le forme di 
lotta del sindacalismo autonomo né i conte
nuti delle loro rivendicazioni, bensì aspetti 
che vanno al di là del disagio sofferto dagli 
utenti, della crisi delle ferrovie o dello slogan 
«estate tranquilla per chi viaggia» e che ri-

f uardano essenzialmente la Costituzione e 
attacco al diritto di sciopero. 
È preoccupante infatti che all'interno del 

nostro partito esistano tendenze in questo 
senso, se per primo il compagno Libertini si è 
fatto promotore di proposte che vogliono ren
dere obbligatorie per tutti le norme di autore
golamentazione formulate dal sindacato (an
che se per referendum tra i lavoratori) trami
te trasformazione in legge degli stessi codici 
sindacali. 

Se è vero che da anni ormai si discute su 
una disciplina dello sciopero che riesca a tute
lare gli utenti dei servizi pubblici è anche vero 
che in questo gioco di regole democratiche 
che vogliono garantire tutto e tutti vanno fat
ti salvi alcuni presupposti costituzionali e po
litici: per i primi va ricordato che lo sciopero, 
come diritto individuale che si esercita collet
tivamente, ha come unico depositario il lavo
ratore che ne esercita la piena titolarità; per i 
secondi va detto che una regolamentazione 
legislativa del diritto di sciopero, anziché iso
lare le lotte «selvagge» degli autonomi, non 
farebbe altro che dimostrare l'incapacità del 
sindacato ad ottenere con mezzi politici il 
consenso della base intorno alla propria state-
già. 

In sostanza è giusto che i lavoratori si im
pongano delle proprie regole, come sostiene 
Natta, ma senza andare oltre perché altri
menti si andrebbe pericolosamente ad intac
care un diritto, quello di sciopero, che nella 
dottrina sindacale è l'analogo di ciò che la 
libertà di pensiero rappresenta nella dottrina 
politica. 

MAURIZIO BRUSCHI 
(Firenze) 

I compagni di Lampedusa 
sono preoccupati 
della salute di Alberoni 
Caro direttore. 

ti prego di pubblicare la seguente lettera 
che i compagni di Linosa (Lampedusa-Lino
sa) hanno voluto far pervenire al direttore del 
Corriere della Sera che ha pubblicato lo scia
gurato corsivo di Francesco Alberoni riguar
dante le sue interpretazioni forsennate, sulle 
elezioni amministrative del 22 giugno: 

•Il corsivo a firma Francesco Alberoni, 
pubblicato dal vostro giornale il 30 giugno 
1986 e riguardante Lampedusa-Linosa, la
scia la maggioranza dei concittadini a dir po
co esterrefatti. 

•Teniamo a precisare quanto segue. Nel 
1983 una lista comunista comprendente, co
me è consuetudine del nostro Partito, nume
rosi indipendenti, raggiunse nelle elezioni 
amministrative comunali di Lampedusa-Li
nosa, lo sbalorditivo traguardo del 58% dei 
voti, subentrando nell'amministrazione delle 
Isole Pelagie alla giunta più imbelle e sciagu
rata (democristiana naturalmente) che mai 
abbia guidato un comune italiano. A quei 
tempi il nome del sig. Gheddafi era quaggiù 
altrettanto sconosciuto quanto lo è oggi quel
lo del sig. Alberoni. 

«Dopo tre anni di amministrazione retta 
dai compagni comunisti, si è presentata que
st'anno l'occasione di una verifica nel corso 
delle elezioni regionali, e il Partito comuni
sta. da solo, ha ottenuto il 51,4% dei voti a 
conferma della fiducia di un elettorato che si 
è finalmente affrancato dalla schiavitù della 
mafìa e del clientelismo. 

«L'Albcroni, evidentemente, di questo ha 
sofferto a tal punto, che pensiamo si debba 
immediatamente intervenire per calmarlo; 
anche ad evitare una possibile denuncia per 
omissione di soccorso. Noi qui abbiamo altro 
da fare e. purtroppo, non possiamo raggiun
gerlo: la realtà delle nostre Isole con tutti t 
problemi quotidiani di sopravvivenza ci im
pone ben altre fatiche. Però, qualora l'Albe-
roni fosse attualmente, o in un futuro prossi
mo. trasportabile, mandatelo pure qui a Li
nosa e noi troveremo il tempo per amorevol
mente curare una sindrome che se presa in 
tempo potrebbe anche risultare reversibile*. 

ALDO BENUSIGLIO 
Segretario della sezione Pei «Girolamo Li Causi* 

dell'Isola di Linosa (Agrigento) 

Le crìtiche di un compagno 
«forte nella fede di Cristo» 
Caro direttore. 

ti scrivo una lettera che molto probabil
mente non pubblicherai. Mi riferisco all'arti
colo di Chiarante {.'Non era un referendum 
ma scella di libertà*} sull'insegnamento del
la religione: nel titolo c'è tutto il limite della 
confusa e contraddittoria linea del Pei. Gli 
rispondo: doveva essere un referendum e non 
un plebiscito: Italia e Vittorio Emanuele o il 
caos e il nulla. 

Vogliamo vedere le gravi responsabilità del 
Pei nell'avcr cacciato gli alunni e i genitori 
italiani in questa strettoia? Stanno nel non 
aver cercato, insieme con i cattolici democra
tici. una attività alternativa equipollente, che 
non poteva essere altra che questa «Docu
menti dei pensiero religioso dall'antico 
Oriente ad oggi». 

Nel rifiuto di questa linea non c'è nulla — 
assolutamente nulla — di marxista, dato che 
gli scritti di Marx sulla religione sono vasti ed 
esemplari. C'era e c'è una paccottiglia di po
sitivismo vecchio e nuovo, che poco sa di epi
stemologia. confonde lo statuto epistemologi
co con lo statuto pedagogìco-didattico delle 
discipline (sono due cose distinte), nobilita di 
pseudo-cultura l'antireligiosità stalinista, che 
ignora Togliatti, Longo e Berlinguer e sta 
ancora ferma al Rapporto Ilteev. 

Tu dirai che sono, come Scoppola, un pati
to del doppio binario, ma non è cosi. Secondo 
me Scoppola farebbe molto meglio se si dedi
casse agli studi storici e rinunciasse a un im
pegno partitico, al quale il Signore non l'ha 
proprio chiamato. 

Quanto ai binari, sono per uno solo, perché, 
secondo me, il Concordato va abrogato. E la 
cosa sarebbe possibile se i comunisti facesse
ro un corso di teologia ecclesiale alla luce 
della Lucicn Gentium: imparerebbero che la 
Chiesa è il popolo di Dio e che i Vescovi, 
compreso quello di Roma, hanno un ministe

ro, istituito da Cristo, che con il potere non ha 
nulla da vedere. «Date a Cesare quel che è di 
Cesare e a Dio quel che è di Dio»: il potere va 
a Cesare perché Dio non ne ha bisogno. Di
ciotto secoli dopo, Marx faceva eco a Cristo 
scrivendo: «Il potere dèlia religione è la reli
gione del potere». 

Cordiali saluti da un compagno forte nella 
fede di Cristo e quindi libero nella confessio
ne cattolica. 

WALTER TULLI 
Preside del Liceo scient. di Fermo (Ascoli Piceno) 

Le informazioni su Chernobyl 
Caro Chiaromonte, 

il 7 maggio, tramite l'ufficio postale del 
Partito, ho inviato una «lettera al direttore» 
di critica all'informazione che il giornale ve
niva dando su Chernobyl e in particolare sul 
numero del primo maggio, che, in prima pa
gina, riportava il primo comunicato del go
verno sovietico e a fianco un corsivo di Mussi 
il quale affermava tra l'altro, essere «le infor
mazioni ufficiali... false*. Rilevavo che ciò 
mal si conciliava, nei fatti, con l'esigenza, 
sentita da tutti i comunisti, di una informa
zione ampia, documentata, obiettiva, seria e 
responsabile, per la quale Mussi, in quel cor
sivo, spezzava più di una lancia con dotte 
argomentazioni politiche. 

Siamo al 7 luglio e non ne ho visto la pub
blicazione. Ciò mi induce a scriverti ancora. 
come uno dei tanti semplici compagni che 
hanno scritto al loro giornale su Chernobyl, 
per esprimerti la mia profonda insoddisfazio
ne e per dirti che hai avuto ragione quando 
hai scritto su\V Unità: «Questo giornale biso
gna cambiarlo». 

LUIGI CIOFI 
(Roma) 

E gli altri sono «atei»? 
Cara Unità, 

poche righe a proposito della parola «ateo» 
(vedo che se ne parla nella rubrica delle «let
tere»). Per i cristiano-cattolici l'equazione 
Gesù=Dio è ovvia. Per ebrei e musulmani, ad 
esempio, è una bestemmia. Sono ebrei e mu
sulmani «atei»? Per cattolici, ortodossi, pro
testanti, ebrei e musulmani il concetto di Es
sere Supremo si identifica anche, però, con la 
divinità dell'Antico Testamento. Per induisti. 
buddisti, giainisti, confuciani, taoisti e molti 
altri, no. Sono questi ultimi «atei»? Per pan
teisti, deisti e teisti il concetto del divino è 
tutt'altra cosa di quello cattolico e cristiano. 

Per il politeismo greco-romano e non solo, 
l'esistenza originaria di una materia caotica e 
informe è un fatto che la stessa scienza mo
derna non si sogna di porre in discussione. Si 
può parlare, anche qui, di «ateismo»? 

E chi, lontano da tentazioni di appalto 
esclusivo del divino, rispetta in qualsiasi reli
gione e idea lo spirito dell'uomo e trae da esse 
stimoli per capirlo e amarlo nei fatti sempre 
più, proprio lui dovremmo definire «ateo» e 
•religiosi» gli altri? 

GIORDANO CERVISI 
(Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Guido BONO, Milano; Luigi ORENGO, 
Genova Cornigliano; Alfonso RIGANO, Ge
nova; Alberto MARVALDI, Imperia; Vitto
rio CAMPISANO. Roma; Andrea CHIA
RINI. Lavezzola; Giseldo MORICONI, Ro
ma; Luciano RAVELLI, Corsico; Bclrando 
PANCALDI. Calderino; Ugo PIACENTI
NI. Berlino-Rdt; Ettore ROSSI, Milano; Sil
vio FONTANELLA. Genova; Luigi MAZ-
ZARI, Milano; Giuseppe VESCO. Mirano; 
Frediano DUTTO per il coord. Comitati Pa
ce e Disarmo Piemontesi. Torino; Marco 
CRESPAN, Udine; Luigi ZACCARON. 
Cunardo; Comunardo TOBIA, Terni; Teresa 
DONI, Imperia; Mauro ESPOSITO. Pe
schiera del Garda; Vittorio RAVENNA. Ve
rona; Pino RIVA. Genova; Flora W., Wie-
sloch: Enrico PISTOLESI. Roma; Mario 
GATTEI, Fano; Francesco SCHEMBARI. 
Ragusa. 

Ninetta e Antonino VALENTE, Torre-
maggiore; Vincenzo GIGLIO. Milano; Anto
nio R.P.. Rende; Michele IOZZELLI, Lerici; 
dr. Manlio SPADONI. S. Elpidio a Mare; 
Aldo VOLPI e altre quattro firme di lettori 
in vacanza a Pantelleria (hanno letto sul Cor
riere della Sera l'articolo di Alberoni su 
Lampedusa e tra l'altro commentano: 'Sor
prende la prima pagina, sorprende il rilievo. 
sorprende non tanto l'assenza di censura, de
precabile. ma l'assenza del decoro editoriale 
nel primo quotidiano nazionale*); dott. 
Leandro TACCANI. Milano {"Malgrado 
l'insistente biasimo di molti compagni, certi 
redattori procedono imperterriti sfoggiando 
barbarismi. Sarebbero stimati di maggior 
cultura se fossero capaci di trovare il giusto 
vocabolo nella lingua nazionale anziché in 
quelle straniere*). 

Alessandro MAINI. Brescia {'Vedo con 
profonda amarezza quanti putiferi e conte
stazioni ha scatenato il problema dell'inse-
fnamento religioso nelle scuole. A me sem-

ra giusto introdurre l'insegnamento obbli
gatorio del secondo risorgimento e dell'anti
fascismo per far sì che i giovani possano 
sapere e conoscere quanti lutti e sacrifici ci è 
costata la libertà che essi oggi godono*): 
Claudio BOIOCCHI. Locate Triulzì {.La 
senatrice Falcucci nella vicenda deirinse-
gnamento della religione, si è dimostrata fi
glia di un cattolicesimo deteriore che in mol
ti ablriumir apctaiu ut m/n uuvere più suvirc 
ma che. probabilmente, è stato autorevol
mente rinfocolato*). 

Massimo MARCONI. Senigallia (è un 
giovane invalido e dice: «e troppo chiedere 
un onesto lavoro?*): Angelo WECIMAR. 
Asolo (possiamo dirti che si è trattato di un 
grave errore del quale ci siamo scusati pub
blicamente con i lettori); Michele IOZZEL
LI. Lerici {'Sono convinto che per aver effi
cienza e fiducia da parte di tutti, il nostro 
partito non dovrebbe mai dimenticarsi di es
sere un partito di massa e come tale non 
trascurare culturalmente reati bisogni delle 
masse. Se l'Unità rispecchierà questa com
plessa ma reale tendenza non ci potranno 
essere dubbi di successo, più di quanto già ne 
abbia acquisiti*). 

Serto** Itntre hrert, iaafcaaéW co» chiarezza w m , co-
nome e iaCrizza. Chi dotterà che hi calce «sa coaaiiia 
H proprio BOOM ce lo precisi. Le lettere aoa tiravate e 
fittale o eoa f inn iftrttibile a che recaao la sola àttica-
ifcNte «a» (raffio * _ • aoa tragoao pabhHcate; cosi cotte 
4Ì Bora» aoa aabhfichiaaM tetti lattati aache «4 altri 
gioraaK. La reoazioae si risena él accorciare gN scrini 
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Maxingorgo (8 ore) 
tra Orvieto e Orte 

Acetone invade l'Ai 
ORVIiTiD — Bloccata l'Autosole per otto ore ieri mattina all'al
tezza di Orvieto, e precibamente nei pressi del comune di Maschi, 
da un'autocisterna carica di acetone, che si è ribaltata e messa di 
traverso su ambedue le carreggiate. Dei diecimila litri di aceto* 
ne, un solvente che serve per il lavaggio di motori e di pezzi 
meccanici, una parte è stata poi recuperata, ma una certa quan
tità (non si sa quanta) è finita nel Tevere che, in quel punto, 
scorre abbastanza vicino all'autostrada. L'autocisterna proveni
va da Hrcscia ed era guidata da Cornelio Pasquali, di Alandole 
(Mantova) che, per fortuna, nell'incidente non ha riportato al
cuna ferita. L'Autosole è rimasta chiusa da poco dopo le sei del 
mattino alle 11. Gli autoveicoli provenienti dal nord sono stati 
bloccati all'altezza del casello di Orvieto e fatti incanalare sulla 
Flaminia. Quelli provenienti dal sud sono stati fatti uscire dal
l'autostrada al casello di Orte. Nonostante il massiccio interven
to degli agenti drlla Stradale — sono accorsi in forza da Orvieto 
— l'ingorgo che si 6 creato è stato enorme. Due code di otto-dieci 
chilometri di automobili e autocarri si sono formate sulla Stata
le. Una mattinata di inferno, per chi era in viaggio, resa ancor 
più faticosa dal caldo. Intanto sull'autostrada era accorsa un'au
togrù e un camion cisterna. Si è dovuto prima procedere al 
travaso dell'acetone dall'autobotte «deragliata» al camion cister
na e, in un secando momento, provvedere a rimettere «in piedi» 
e in carreggiata il pesante automezzo. Ci sono volute otto ore. 
I'oi, dopo le due del pomeriggio, il traffico è ripreso normalmen
te. 1 viaggiatori del pomeriggio hanno solo avvertito passando 
per Baschi, l'acidulo e conosciuto odore del solvente. ORVIETO •— Una immagine del maxingorgo sulla corsia nord 

dell'autostrada del Sole 

'Ndrangheta, contro la cosca 
dei Mancuso 4 ergastoli 

(il Pm ne aveva chiesti 25) 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Con una sentenza a sorpresa 
e, in ogni caso, assai al di sotto delle richieste 
del Pubblico Ministero, si è concluso ieri matti* 
na un altro dei maxiproecssi alla 'ndrangheta 
calabrese, quello contro le temutissime cosche 
del vibonese capeggiate da Francesco Mancu
so. Quattro ergastoli, tre condanne a trentanni 
di reclusione — il Pm aveva chiesto invece ben 
25 ergastoli e 65 condanne per associazione per 
delinquere dì tipo mafioso sono stati cominati 
dopo nove mesi; al processo nella Corte d'Assise 
di Vino Valentia contro i componenti della co
sca mafiosa dei Mancuso. Il presunto capo della 
cosca, appunto Francesco Mancuso, di 57 anni, 
per il quale il Pubblico Ministero Domenico 
Prestinenzì aveva chiesto 12 anni di reclusione 

rr associazione per delinquere di tipo mafioso, 
stato invece condannato a sei anni. I suoi 

fratelli Luigi e Giuseppe Mancuso, di 32 e 37 
anni, sono stati condannati all'ergastolo quali 
mandanti della strage di Pizzinm, nella quale 
morirono in un attentato dinamitardo due 
bambini, Domenico e Bartolo Pesce. Davanti 
alla loro casa era stata messa per errore una 
bomba. Anche il presunto autore materiale 
dell'attentato, Nazareno Pugliese, di 33 anni, è 
stato condannato all'ergastolo. Il quarto erga
stolo è stato comminato a Rocco Zumbo, 48 an
ni, quale esecutore materiale degli omicidi di 

Pasquale e Diego Piscra, quest'ultimo noto 
esponente socialdemocratico di Tropea. Le tre 
condanne a trent'anni di reclusione sono tocca
te ai fratelli Carmine e Giuseppe La Rosa, 41 e 
46 anni, riconosciuti mandanti dei due omicidi 
dei Piscra. Giovanni Audino è stato invece con
dannato a 30 anni quale complice di Zumbo 
negli omicidi di Piscra. La corte d'assise — pre
sidente Trovato, giudice a latcrc La Bruna — 
ha ordinato anche undici scarcerazioni mentre 
le assoluzioni sono state 14 (tredici per insuffi
cienza di prove). In totale gli anni di reclusione 
comminati per 75 dei 93 imputati sono stati 
440. Il Pubblico ministero Prcstincnzi ha im
mediatamente proposto appello alla sentenza. 
Da una prima analisi del dispositivo della sen
tenza pare di capire che uno dei testimoni che 
ha deposto al processo, il fratello del boss mafio
so Pasquale Palermo, Antonio, non è stata rite
nuta credibile. Il processo contro i Mancuso era 
balzato agli onori della grande cronaca per la 
notorietà del capocosca Francesco che nel 1982 
si era presentato alle elezioni comunali del suo 
paese, Limbadi (Cz) capeggiando una lista civi
ca da latitante. Mancuso vinse ovviamente 
quelle elezioni ma intervenne subito dopo il 
presidente della Repubblica Sandro Pertini 
sciogliendo il Consiglio comunale di Limbadi 
per gravi motivi di ordine pubblico. 

Filippo Veltri 

Poche multe nel primo giorno della nuova legge. In difficoltà, invece, la polizia 

Tutti col casco, tranne i vigili 
ROMA — «Ci doveva pur essere un primo» avrà pensato il 
comasco che, ieri notte, si è visto appioppare la prima 
multa del «casco day», il giorno in cui entrava in vigore la 
nuova legge sull'obbligatorietà del casco per i motociclisti. 
Il comasco era appena uscito da una pizzeria e stava tor
nando a casa con la sua moto. Ma sulla strada ha incontra
to un vigile che gli ha fatto notare l'ora (era l'una e dieci di 
ieri, la legge era quindi in vigore) e l'assenza di casco. 
Risultato: multa. Ma allo sfortunato lombardo non si sono 
aggiunti molti altri indisciplinati. Le contravvenzioni so* 
no state solo alcune centinaia in Italia, prevalentemente 
al Sud, a Bari e a Napoli. Il record del rispetto alla legge è 
venuto dall'Emilia Romagna, dove, peraltro, era stata 
condotta una campagna di sensibilizzazione al problema. 
Paradossalmente, sono stati i vigili urbani e t poliziotti ad 
avere le maggiori difficoltà in queste ore. Da Napoli, infat
ti, viene la notizia dell'improvviso appiedamento di molti 
dei famosi «falchi», i poliziotti in moto che pattugliano (in 
borghese) i vicoli del centro cittadino e sono particolar
mente addestrati contro gli scippi. La Questura di Napoli, 
infatti, non aveva caschi sufficienti per farli uscire tutti. A 
La Spezia i caschi c'erano, ma troppo stretti e i vigili urba
ni sono andati a protestare in Comune. A Piacenza, inve
ce, non c'erano per nulla e i vigili hanno dovuto chiederli 
in prestito ai colleghi dì Bologna. Arrivato il casco, ci si è 
accorti che i vigili di quartiere non avevano gli specchietti 
retrovisori. A Sassari e a Chieti, invece, tutto comincia 
oggi. I sindaci hanno Ietto e interpretato così la legge. 

Appiedati a Piacenza: mancavano 
anche gli specchietti retrovisori 

A Napoli ferme le pattuglie 
antiscippo - A Roma assalti 

dei ritardatari ai negozi 

ROMA — «Aho\ stamane i 
carabinieri a piazzale Clo-
dlo hanno fatto 'na strage 
de multe». Sarà stata la vi
cinanza del palazzo di giu
stizia a rendere così arci
gna la pattuglia, perché è 
certo che la notizia, diffusa 
dal telegrafo senza fili cit
tadino, contrasta col gene
rale clima di idillio. Sorrisi, 
moniti paterni, spiegazioni 
affabili si sprecano. I con
trolli sono intensi, conti
nui, ma di multe se ne ve
dono poche. 

E il primo giorno di una 
nuova era per gli utenti del
la strada su due ruote, l'Era 
del Casco, che una nuova 
legge rende obbligatorio 
anche per porre un freno 
all'inarrestabile strage di 
innocenti, immolati sull'al
tare dei Consumi di massa 
e della Velocità. Un rito sa
crificale che proprio sulle 
strade della capitale tocca 
le sue punte più alte. 

Vigili urbani, poliziotti, 
carabinieri sono entrati in 
azione già nel cuore della 
notte. Le pattuglie sono ap
postate nei punti nevralgici 
della città e, come spunta 
un mezzo a due ruote, 11 
braccio del tutore dell'ordi

ne si protende nel classico 
gesto che intima l'alt. E il 
primo giorno dell'Era del 
Casco si trasforma piutto
sto in una spettacolare le
zione di educazione civica. 
«Anche perché — confida a 
mezza bocca un ufficiale 
del corpo dei vigili urbani 
— non è che la legge sia 
proprio un esemplo di chia
rezza, soprattutto l'articolo 
3 che stabilisce le sanzioni!. 

In quest'afosa giornata 
di meta luglio, il traffico ha 
lo stesso aspetto, le stesse 
cadenze dei mesi invernali. 
Intasata come sempre piaz
za Venezia. Sotto il fatidico 
balcone, una ragazza blon
da e dagli occhi azzurri, do
po aver esibito casco e pa
tente, si lascia andare ad 
amare considerazioni sui 
destini della circolazione: 
«Bastasse 11 casco a garan
tire la sicurezza! Come ci si 
può sentire sicuri quando le 
strade della città sono di
ventate un'arena, quando 
portare la macchina diven
ta una forma di violenza». 

Minorenni sui motocicli, 
maggiorenni su rombanti 
motociclette: Il casco sem
bra che ce l'abbiano pro
prio tutti. Del resto, l'altro 

Il casco vale, il cappello no. Ma il lavoro per i vigili è stato 
comunque scarso. Il casco piace 

ieri i negozi sono stati presi 
d'assalto dai ritardatari. E 
sui banchi del mercatino di 
Porta Portese sono ancora 
allineati'caschi di ogni tipo 
e colore. È un andirivieni di 
ragazzi, un intreccio di con
trattazioni, nella speranza 
di strappare uno scontici-
no. 

Il vero punto dolente è 
costituito dall'omologazio
ne del casco. Sulla rampa 
del Pincio, un giovane ca
rabiniere, cortese e pazien
te, si sfila il suo e mostra 
all'anziano motociclista la 
targhetta di stoffa con so
vrimpressa la sigla «E 3», 
garanzia della rispondenza 
alla normativa Cee in ma
teria di sicurezza. Non sem
bra che ci siano in giro mol
ti caschi omologati. E subi
to è spuntato un mercato 
clandestino: basta sborsare 
diecimila lire per ottenere 
una etichetta falsa, con 
tanto di sigla, in tutto simi
le alle originali. 

La storia dell'omologa
zione assume contorni pa
radossali quando comincia 
a circolare la voce che pro
prio gli ottanta motociclisti 
del corpo dei vigili urbani 
sono fuorilegge. I loro ca

schi, infatti, sarebbero 
sprovvisti dell'indispensa
bile etichetta. Si parla di ri
tardi da parte della Moto
rizzazione civile, cui spetta 
il compito di effettuare i 
test. Ma l'assessore alla Po
lizia urbana, il democri
stiano Carlo Alberto Ciocci, 
fa piazza pulita di ogni 
dubbio: «I caschi — precisa 
— sono già in uso da due 
anni e sono regolarmente 
omologati a norma di leg
ge». 

Impossibile sfuggire alla 
gigantesca rete che avvolge 
la città. Da piazzale Flami
nio all'Appia, da Monte 
Mario a piazza della Radio, 
a viale Trastevere. Ovun
que c'è una pattuglia di vi
gili, di carabinieri. Spesso 
con una smorfia di disap
punto, i centauri si ferma
no, si sottopongono ai con
trolli. «Bella idea questa del 
casco — commenta un ra
gazzo fermato a largo Ar
gentina —. Protegge la te
sta, e questo mi sta bene. 
Ma le altre parti del corpo? 
In un Incidente spesso i col
pi più duri li ricevono il fe-
?;ato, la milza. E allora che 
aranno? Ci costringeran

no ad andare bardati come 
cavalieri medievali?». 

Il vigile ascolta la lamen
tela, sorride e invita il gio
vane a pagare — intanto — 
le dodicimila lire previste 
per chi non abbia lo spec
chietto. E questa, infatti, 
almeno nella prima fase, 
l'infrazione più diffusa. 
Molti motorini ne sono pri
vi. Sulle moto di grossa ci
lindrata, che dovrebbero 
averne due, spesso ce n'è 
uno soltanto. 

Sulle ali della tranquilli
tà, vola via la prima gior
nata dell'Era del Casco. Il 
bilancio è confortante: ì ro
mani su due ruote appaio
no quasi dei campioni di 
correttezza. Lo conferma 
anche un asciutto comuni
cato, diramato in serata dal 
comando dei vigili urbani. 
«La prima sensazione — vi 
si legge — è che i motocicli
sti abbiano compreso Io 
spirito della legge e si siano 
adeguati alla nuova nor
mativa sulla sicurezza*. 
Una precisazione rassicu
rante. Ma — nei prossimi 
giorni — ci sarà o no il «ri
getto»? 

Gruttano Capecdatro 

Mercoledì la cerimonia inglese; oggi intanto si sposa Caroline Kennedy 

Neanche la Cina resiste al fascino 
del matrimonio di Sarah e Andrea 

ROMA — L'alta società è 
inondala di fiori d'arancio. 
Nobili, o comunque famosi, 
due rampolli di famiglie cele 
bri hanno scelto questi giorni 
per concolore a giuste nozze. 
Sul traguardo dei confetti però 
Andrea d'inchilterra e Sarah 
Ferguson sono stati battuti da 
Caroline Kennedy, la figlia 
ventottenne del presidente as
sassinato a Dallas. Oggi pome
riggio. nel -regno» di famiglia 
ad Hyannis Por;, alla presenza 
di tutta la -dinastia*, impal
merà lo scrittore Eawin 
Schhìsberg. di tredici anni più 
vecchio. 

ti matrimonio sarà celebrato 
secondo il rito cattolico, anche 
se lo spo<o è ebreo. Ma il com
passato professore della Co
lumbia University se ne avrà 
poco a male. Nel -clan- più fa
moso del mondo si entra solo 
così, cedendo alle sue ferree 
lezgi E quanto i Kennedy sia
no potenti lo si legge anche at
traverso le eccezionali misure 
di sicurezza garantite dalle 
autorità, oltre che nella corsa 
ai quattrocento selezionatissi-
mi inviti deciù personalmente 
da mamma Jaqueline 

Ben diversa la situazione 
dall'altro capo dell'oceano. A 
Londra i problemi sono motti 

di più. Le teste coronate sono 
più esigenti anche quando ac
cettano di aprire la loro casa 
ed il loro cuore ad una ragazza 
qualunque, con quarti di nobil
tà molto approssimativi e con 
una straordinaria voglia di vi
i-ere. come le biografie più o 
meno ufficiali descrivono la si
gnorina Sarah Ferguson, pros
sima duchessa di York. 

L'organizzazione della fa
stosa cerimonia, prevista per 
le ore 11,30 di mercoledì 23 lu
glio, non è stata curata dai ge
nitori degli sposi. Troppo oc
cupata, ed è ovvio, la regina 
Elisabetta. Troppo lontana la 
madre della sposa, Susan an
cora in Argentina dove vive fe
licemente da anni con l'uomo 
per cui lasciò il padre di Sarah. 

Ma a Corte queste cose le 
sanno fare bene. Pensa a tutto, 
nell'ombra, Michel Sea, capo 
del protocollo di Buckingham 
Palace, che da mesi ormai ha 
stilalo la luta dei 1700 -fortu
nati» che troveranno posto 
nell'abbazia di Westminste^ 
tradizionale scenario di tutti i 
matrimoni della corte di San 
Giacomo. Per gli altri comuni 
mortali provvederanno le reti 
televisive di trentadue paesi, 
compresa (ed è la prima volta) 
la Cina. Trecento milioni di 

persone assisteranno in diret
ta a questo ennesimo •matri
monio del secolo: 

Bisognerà aspettare allora 
mercoledì per veder soddisfat
te alcune curiosità. Innanzi
tutto l'abito della sposa, che fi
nora non ha certo brillato per 
eleganza, adeguandosi imme
diatamente al discutibile stile 
delle donne di casa reale. Ve
stirà per il suo giorno più bello 
la prorompente Sarah, tal Lin-
dko Cierach. 33 anni, all'attivo 
una lunga permanenza nell'a
telier di Valentino. 

C'è dunque da sperare bene 
anche se la ragion di Stato ha 
troppo spesso facile vittoria 
sui buon gusto. L'abito di Sa
rah, comunque, sarà immedia
tamente copiato dalle sarte di 
un grande magazzino che nel 
giro di sei ore ha promesso alle 
sue clienti di mettere in circo
lazione cinquecento copie a 
prezzo accessibile per altret
tante spose desiderose di sen
tirsi principessa per qualche 
Ora. 

Questo matrimonio d'estate 
tra il figlio più irrequieto della 
regina, solo poco tempo fa mol
to 'impegnato» con Koo Stark, 
diva di film porno (solo per ci
tare il suo amore più noto) e 

•Sarah la rossa* impiegata 
modello di una casa editrice 
svizzera, ha scatenato la fan
tasia imprevedibile degli ingle
si che sui giornali popolari, nei 
negozi, nelle trasmissioni tele
visive e radiofoniche ricercano 
curiosità, aneddoti, cattiverie 
sulla regale coppia. 

Tutti sanno ormai che Sa
rah ha un 'passato» amoroso, 
due storie importanti vissute 
intensamente; che i genitori 
della ragazza hanno divorziato 
perché la madre scappò con un 
amico di famiglia; che artefice 
del matrimonio è quasi certa
mente la principessa Diana, 
compagna di scuola di Sarah, 
che non ha mai dimenticato la 
vecchia amica di collegio; che i 
due 'colombi» si conscevono 
già da bambini essendo il pa
dre di lei istruttore di poto. E si 
sa quanto salga di considera
zione nella famiglia reale chi 
se ne intende tanto di cavalli 
da essere maestro dell'erede al 
trono. 

Dei due sposi si sa anche che 
non sono certo delle aquile. Lui 
preferisce volare con aerei ed 
elicotteri, piuttosto che con la 
mente. Lei non ha portato a 
termine neanche gli studi. Pe
rò si è guadagnata subito da H principe Andrea • Sarah Ferguson • in alto Carolina Kt 

vivere, cominciando come dat
tilografa, e pare intenzionata 
a continuare a lavorare anche 
se in ufficio ci dovrà andare 
con la guadia del corpo. 

Le facce sorridenti di questi 
due ragazzoni pasciuti e felici 
hanno invaso dunque il Regno 
Unito. Sorridono da ogni ango
lo, da tazze e piattini, da mati
te e tappetim, perfino dai glu
tei di una intraprendente mo
della che se li i fatti tatuare e 
ora li esibisce — se non si trat
ta di un fotomontaggio — da
vanti alla guardia reale. 

Tazze e piattini, posacenere 
e bicchieri, fanno bella mostra 
di sé nella lista dei doni, che 
come tutti gli sposi del mondo, 
anche Sarah e Andrea hanno 
scelto ncWs^cTti^cnts dì un 
grande magazzino di Chelsea 
per evitare di avere doppioni. 
Con tre sterline e mezzo si po
trà far loro un regalo, ma c'i 
anche una stanza da pranzo in 
stile georgiano che ne costa più 
di quattordicimila. 

Pettegolezzi e preparativi 
non scompongono più di tanto 
la casa reale e gli sposi. Chi, 
come la regina Elisabetta, si è 
trovato una notte un •barbo
ne» seduto sul letto non può 
meravigliarsi più di niente. 
Aspetta, come tutte le mam
me, il gran giorno. Sarah e An
drea, con i rispettivi amici, fe
steggiano Vawenimento per il 
momento a modo loro in attesa 
di partire in viaggio di nozze 
verso le Azzorre. Lui in club 
pe* .oii uomini. Lei. travestita 
aa poliziotto, insieme alla fu
tura cognata Diana, in un pub 
esclusivo a sorseggiare cham
pagne. 

Marcella CiarneHi 

Registra 
le sevizie 
al fratello 

NEW YORK — Un bambino 
americano di 12 anni, dispera» 
to per le continue percosse che 
i genitori infliggevano al fra* 
tellino di sci anni, ha escogita
to un sistema per «incastrare» 
i genitori, registrando le voci 
durante il pestaggio. Il docu
mento servirà anche da prova 
al processo contro il padre e la 
madre. E accaduto nella citta
dina di Toledo nello Stato del
l'Ohio, negli Usa. Il ragazzo ha 
registrato le urla del fratellino 
picchiato e quelle della madre 
furibonda, ottenendo uno 
sconvolgente documento della 
durata di 20 minuti. Appena 
terminata la registrazione, ha 
consegnato ad un vicino, la 
cassetta. L'uomo si è precipita» 
to a portarla alla polizia. An> 
che il ragazzo più grande veni» 
va spesso picchiato con una 
paletta, ma quello che lo scon
volgeva era la violenza sul pic
colo, vittima designata per i 
genitori, che ora rischiano da 
tre a cinque anni di carcere, 
grazie alla intelligente «ven
detta- del ragazzo. 

libero 
Lo Prete? 

TORINO — Il generale Dona
to Lo Prete, imputato princi
pale del processo per lo scan
dalo dei petroli in corso a Tori
no, potrebbe tornare in libertà 
entro breve tempo. La sesta se
zione del tribunale ha infatti 
accolto l'istanza di scarcera
zione presentata dal suo difen
sore, avvocato Liliana Lun
ghetto. I giudici si sono pro
nunciati dopo una lunga ca
mera di consiglio, nel corso 
della quale hanno anche esa
minato e respinto la richiesta 
di arresti domiciliari per il pe
troliere Bruno Mussclli. La li
berta dell'ex capo di stato 
maggiore della Finanza di
pende ora dalle decisioni del 
giudice istruttore torinese Ma
rio Vaudano, che gli ha invia
to altri due mandati di cattura 
per appropriazione indebita e 
porto abusivo d'arma. Vauda
no, negli scorsi mesi, non si 
era opposto alla scarcerazione, 
pretendendo però la cauzione 
di due miliardi. Il difensore di 
Lo Prete gli ha chiesto di di
mezzare la cifra e di accettare 
una f idejussione. 

In aula la «postina erotica» 

Autogol del Pg: 
la superteste 

di Tortora 
non ha parlato 
Ha confermato di conoscere solo dieci impu
tati - Perché il processo è rimasto a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La difesa di Enzo 
Tortora tira un sospiro di sollie
vo. La *superteste; la *neopen-
tita* che il procuratore generale 
Armando Olivares ha voluto 
trascinare a tutti i costi in aula 
come teste d'accusa, delude. La 
sua deposizione ieri mattina, 
davanti ai giudici della Corte 
d'Appello, aggiunge poco o nul
la a quanto già non si sappia. E 
comunque non intacca minima
mente la posizione del presiden
te del Partito radicale. Per il 
rappresentante della pubblica 
accusa è un autogol: aveva insi
stito fino a minacciare di non 
pronunciare la requisitoria af
finché Francesca Privitera fosse 
ascoltata pubblicamente. Le sue 
lettere — più di 500 — erano 
state preannunciate come 
esplosive. La Corte invece le ha 
definite di «nessuna utilità ai fi
ni di questo processo». 

Cosi, con un colpo andato a 
vuoto, sì è conclusa la fase di
battimentale. Martedì e merco
ledì prossimi il procuratore ge
nerale Olivares dovrà sostenere 
l'accusa contro i 191 imputati 
mentre nei giorni immediata
mente successivi si svolgeranno 
le arringhe difensive. La senten
za — se è vero che ad agosto non 
vi sarà la sospensione delle 
udienze — tra qualche settima
na, a meno che non slitti tutto a 
settembre. Francesca Privitera 
— nel giro della prostituzione 
soprannominata Pat la mino
renne —. 26 anni, di Catania, in 
carcere da sei per un omicidio 
che le è costato una condanna a 
24 anni e 10 mesi ha fatto la sua 
apparizione neli'aula-bunker di 
Poggioreale alle 11,30. La donna 
ha confermato di conoscere, in 
auanto camorristi, una decina 
di persone tra quelle imputate 
nel processo in corso: Renato 
Vallanzasca, il gruppo dei «killer 
delle carceri» (Mano Astorina, 
Vincenzo Andraous e Cesare 
Chiti) e qualche altro personag
gio di secondo piano. 

«Oltre coloro che ha nomina
to conosce qualcun altro?», ha 
chiesto il presidente Antonio 
Rocco. «Nessuno», è stata la ri
sposta secca. Il pg a questo pun
to ha chiesto che alfa Privitera 
venisse letto l'elenco completo 
dei 191 imputati, ma la Corte 
l'ha ritenuto superfluo. Nessu
no — né il pg ne la terna giudi
cante — lena chiesto esplicita
mente se nella corrispondenza 
intercorsa tra lei e i camorristi si 
fosse fatto mai riferimento alla 
posizione di Enzo Tortora. 

La deposizione della giovane 
donna, definita la «postina ero
tica» dagli imputati Andraous e 
Astorina, ha avuto comunque 
uno strascico polemico. Le sue 
lettere infatti erano al vaglio 
della Procura della Repubblica: 
l'incarico era stato affidato al 
sostituto Lucio Di Pietro (lo 
stesso del maxiblitz dì tre anni 
fa). Quando il pg Olivares ha co
municato che ìldott. Di Pietro 
aveva abbandonato la lettura 
del materiale per andare in ferie 
lasciando il compito ad un colle
ga, l'aw. Raffaele Della Valle. 
legale di Tortora, è insorto pro
testando contro le negligenze 
della Procura napoletana. «Sono 
troppe e intollerabili», ha urlato, 

Intanto, proprio ieri, la Cas
sazione ha reso noto i motivi per 
cui ha respinto la richiesta di 
trasferimento del processo in al
tra sede. «Non vi è dubbio — 
scrivono i giudici — che l'auto
nomìa di pensiero e di volonà 
dei giudici napoletani, dinanzi 
ai quali si sta celebrando il pro
cesso d'appello alla nuova ca
morra organizzata, sia restata 
del tutto integra». «Anche le di
chiarazioni di alcuni giudici — 
spiega la Cassazione in risposta 
alla richiesta di Tortora — han
no per la verità ad oggetto pro
blemi di ordine generale riguar
danti i pentiti e, sotto tale ango
lazione, non appaiono suscetti
bili di incidere sull'attendibilità 
o sulla utilizzazione delle accuse 
nel giudizio». 

Luigi Vicinanza 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Ifiano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RonvaU. 
RfWTCi r 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 30 
20 24 
21 28 
19 29 
19 23 
17 22 
15 21 
20 29 
19 28 
17 31 
17 29 
16 26 
18 26 
17 27 
11 29 
17 31 
17 28 
14 24 
19 27 
18 29 
14 21 
20 26 
23 28 
22 29 
23 27 
19 30 
15 27 
17 32 

SITUAZIONE — Una perturbazione proveniente dall'Europa nord-oc* 
cidentele a diretta «arto levante sta attraversando la nostra penisola. 
Ha interessato ieri la regioni detrttawa settentrionale e interesser * 
ogg» ojveee desr Iteae centrale. 
•.TEMPO IN ITALIA — SuHe ragioni settennio) teli condftioni di tempo 
variabile con erternanxa di annuvolamenti e schiarita: nuvolosità più 
consistente al mattino, schiarita pia empie net pomeriggio. SwWe rogio» 
ni centrali graduala intensificasione della irwvotosità che risulterà irre
golarmente distribuita e potrà essere associata a piovaschi o tempore-
li. Sulle regioni msridionoK tempo ancora buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Temperatura generalmente in diminuzione. 

SIRIO 
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Due sentenze della Corte costituzionale risolvono casi legati alla legge sull'adozione del 1983 

Stefania Bruna trova famiglia 
«Italiana» la bambina 
acquistata in Uruguay 
Altra decisione: anche i divorziati possono adottare - Chi è 
assolto «perché il fatto non costituisce reato» potrà appellarsi 

ROMA — «E indescrivibile la 
gioia che provo in questo 
momento», ha detto Ieri, fra 
una lacrima e l'altra, ring. 
Giacomo Tanzi, genovese, 
genitore adottivo (assieme 
alla moglie Vera Ardito) del
la piccola Stefania Bruna, la 
bambina d'origine uru-
guayana oggetto da sei anni 
di un vero e proprio calvario 
giudiziario. 

Ieri una sentenza della 
Corte Costituzionale gli ha 
dato ragione, la bambina ri
marrà con quelli che ormai 
sono i suoi genitori di fatto. 
Riassumiamo l'intricata vi
cenda. Nel 1981 due coniugi 
di Jesolo «comprarono» in 
Uruguay la bambina — che 
allora aveva pochi mesi — 
da una ragazza-madre, Ana 
Dla2Ul Noguelra, e la porta
rono in Italia fìngendo che 
fosse figlia propria. Furono 
scoperti, e la piccola venne 
affidata dal tribunale ai co
niugi Tanzi. 

Ma le cose si intricarono. 
Il caso produsse scalpore an
che In Uruguay e la madre 
naturale si fece improvvisa
mente viva esigendo la resti
tuzione di Stefania Bruna. 

VI furono varie sentenze, 
ricorsi e controricorsi. La vi
cenda divenne anche politi
ca; le autorità uruguayane 
proposero all'Italia uno 
scambio: la restituzione di 
Stefania Bruna in cambio 

degli introvabili archivi di 
Gelli. Alla fine i procedimen
ti giudiziari si bloccarono in 
Cassazione attorno ad un in
ghippo: la nuova legge sulle 
adozioni del 1983 aveva nor
me a tutela dei minori stra
nieri che si trovavano in sta
to di abbandono sul territo
rio nazionale, e che 11 equipa
ravano In tutto al bambini 
italiani. Però escludeva l'ap-
plicabllltà di queste regole al 
casi insorti prima del 1983. 

È proprio questo limite 
che la Corte Costituzionale 
ha giudicato illegittimo. La 
legge dell'83 sarà applicata 
anche a Stefania Bruna, che 
di conseguenza rimarrà al 
coniugi Ardito. La bambina 
non ha mai saputo nulla del
le vicende che l'hanno coin
volta. Il prossimo settembre, 
al ritorno dalle vacanze, an
drà per la prima volta a scuo
la: ormai ha quasi sei anni. 

• • • 
Un altro importante prin

cipio in tema di adozioni è 
stato deciso ieri dalla Corte 
Costituzionale, su ricorso di 
Alberto Salmoni, figlio adot
tivo del coniugi torinesi (og
gi divorziati) Fabrizio Sal
moni e Bianca Guidetti Ser
ra. Fabrizio, nel 1960, era 
stato adottato con la proce
dura allora in vigore. 

Nel 1971 1 suoi genitori 
avevano divorziato. Nel 1983 
Fabrizio aveva chiesto l'e

stensione alla sua situazione 
dell'adozione prevista dalla 
nuova legge (che equipara 
totalmente gli adottati al fi
gli legittimi, superando i li
miti della legislazione prece
dente), ma si era trovato di 
fronte ad uno scoglio: la stes
sa legge, infatti, ammetteva 
l'estensione dell'adozione so
lo in presenza di «coniugi 
uniti in matrimonio da al
meno 3 anni, tra 1 quali non 
sussista separazione perso
nale nemmeno di fatto». 

Una norma transitoria, 
questa, che la Corte Costitu
zionale ha adesso abolito: 
perché se da un lato appare 
razionale (risponde all'esi
genza di inserire l'adotta
mento In famiglie che diano 
garanzia di stabilità), dall'al
tro non tiene conto dell'inte
resse primario dell'adottato 
«quando, nonostante l'inter
venuta separazione o divor
zio, i legami esistenti siano 
idonei a soddisfare il suo bi
sogno di famiglia». Gli Inte
ressi del minore, scrive la 
Corte, sono «il vero centro di 
gravità dell'adozione», e le 
soluzioni bisogna sempre 
cercarle «in concreto». 

• • • 
D'ora in poi, ogni imputa

to che sia stato prosciolto da 
un'accusa — in Istruttoria o 
alla fine di un processo — 
con la formula «il fatto non 
costituisce reato», potrà ri-

La piccola Stefania Bruna all'età di poco più di due anni: viveva 
ancora coi coniugi che l'avevano acquistata in Uruguay 

correre in appello per tenta
re di ottenere una assoluzio
ne più piena e favorevole. Lo 
ha stabilito la Corte dichia
rando l'illegittimità costitu
zionale degli art. 387 (3° com
ma), 399 e 512 del codice di 
procedura penale, che que
sta possibilità appunto 
escludevano, ledendo così, a 
parere della Corte, il pieno 
diritto alla difesa. La formu
la in questione, scrive infatti 
la sentenza, «attribuisce al
l'imputato un fatto, o non 
esclude l'attribuzione di un 
fatto, che può non costituire 
reato ma tuttavia essere giu
dicato sfavorevolmente dal
l'opinione pubblica» e «può 
ferire la dignità del cittadi
no». Non meno importante 
del principio affermato è il 
caso da cui è nato, sollevato 
da due membri del preceden
te Consiglio Superiore della 
Magistratura, l'avv. Franco 

Luberti («laico» Pei) e il giu
dice Francesco Ippolito, oggi 
segretario nazionale di Ma
gistratura Democratica. I 
due erano stati denunciati 
dal discusso magistrato e se
natore de Claudio Vitalone 
per gli interventi orali effet
tuati quando 11 Csm gli negò 
un avanzamento di carriera. 
Al termine di un'istruttoria 
la magistratura romana 11 
giudicò colpevoli di abuso 
d'ufficio, ma non punibili in 
base alle norme che tutelano 
i membri del Csm. Ovvia
mente insoddisfatti, Luberti 
ed Ippolito — che in base al 
codice non potevano appel
larsi — si rivolsero alla Cas
sazione, la quale spedì gli at
ti alla Corte Costituzionale. 
E così, adesso, il primo caso 
a riaprirsi in base alla sua 
decisione sarà proprio lo 
scontro Vitalone-Csm. 

mi. sa. 

Disegno di legge Pei a Fanfani 

Concorsi, 
si potrebbero 

fare così... 
Un meccanismo semplicissimo per 
tutti i cittadini tra i 18 e i 45 anni 

ROMA — Sarà possibile evi
tare a decine di migliala di 
giovani 11 rito estenuante, 
costoso e inutile del concorso 
per essere assunto nella pub
blica amministrazione? I co
munisti dicono che è possibi
le e per questo hanno presen
tato un disegno di legge di 
iniziativa popolare (GOmlla 
firme raccolte In pochi mesi 
soprattutto a Roma e nel La
zio) che ieri hanno illustrato 
ad Amlntore Fanfani, presi
dente del Senato. I senatori 
comunisti Roberto Maffio-
letti, dell'ufficio di presiden
za del gruppo, e Giovanni 
Berlinguer, segretario del 
Pel laziale, ne hanno solleci
tato una rapida discussione. 
Al colloquio con Fanfani 
erano presenti anche il se
gretario della Federazione 
comunista romana Goffredo 
Bettinl e Giorgio Fusco, che 
ha curato l'iniziativa. 

Maffiolettl e Berlinguer 
hanno giudicato l'incontro 
positivamente per l'interesse 
e l'attenzione manifestata 
dal senatore Fanfani. ̂  

Il disegno di legge è com
posto di 15 agili articoli e ri
guarda le assunzioni di per
sonale per le prime quattro 
qualifiche dei pubblici im
piegati dipendenti dall'am
ministrazione centrale: enti 
locali con popolazione oltre 1 
10 mila abitanti e con orga-

L'ordinanza di Degan sulla pericolosità accoglie solo in parte la normativa della Cee 

Di amianto si può anche morire. Bevendo 
Decine di migliaia di chilometri di tubazione per l'acqua potabile sono fatti di questa sostanza - Il parere di Raffaele 
Guariniello, pretore penale di Torino - Il pericolo più grande è l'inalazione, ma l'Oms non esclude altri tipi di contaminazione 

MILANO — Per taluni storici la fine del
l'Impero romano sarebbe stata causata 
dall'avvelenamento da piombo, dovuto al
l'uso massiccio che di questo metallo si fa
ceva nelle condutture dell'acqua potabile. 
Il saturnismo avrebbe, Insomma, ridotto le 
capcltà fisiche e mentali del romani, fino a 
ridurli facile preda degli aggressori di Ol
tralpe. Oggi tutti noi corriamo 11 rischio di 
un analogo pericolo, anche se Io strisciante 
killer non è il piombo, bensì l'amianto. De
cine e decine di migliaia di chilometri di 
tubazioni per la distribuzione dell'acqua 
potabile sono, Infatti, soltanto nel nostro 

ftaese, di cemento-amianto, una sostanza 
a cui cancerogenicltà è accertata. Sfortu

natamente l'amianto è impiegato in mol
tissimi casi, sia come fibra greggia sia co
me manufatto dell'industria tessile o car
taria o del cemento-amianto. 

Qualche giorno fa il ministro della Sani
tà ha emanato una circolare per ordinare 
una indagine a tappeto nelle scuole e negli 
ospedali per verificare la eventuale presen
za dell'amianto e promuovere, in caso po
sitivo, la bonifica che dovesse rendersi ne
cessaria. Inoltre con una circolare del 26 
giugno, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
il 9 luglio scorso, ha vietato, con alcune 
deroghe, l'immissione sul mercato e l'uso 
di una varietà di amianto particolarmente 
pericolosa, la crocldolite, o amianto blu. 

«Sia runa che l'altra Iniziativa — ci dice 
il pretore penale di Torino, Raffaele Guari
niello — sono preziose e mettono in luce un 
lodevole impegno a tutela della salute. Non 
dobbiamo, pero, nasconderci alcuni delica
ti problemi. In primo luogo l'ordinanza del 
26 giugno accoglie solo in parte le norme 
della Cee. Infatti non recepisce il divieto di 
tutte le fibre di amianto in una serie di 
impieghi, quali i giocattoli, le pitture e ver
nici, gli articoli per fumatori, i dispositivi 
incorporati negli impianti di riscaldamen
to. E nemmeno recepisce l'obbligo di eti
chettare i prodotti con amianto negli usi 
non vietati. 

Anche in questi prodotti, pur permessi, 
dovrebbe infatti essere presente la scritta: 
'Attenzione! Contiene amianto». 

Ma esiste anche un secondo problema, a 
parere del pretore Guariniello. L'ordinan
za esclude dal divieto della crocedolite 
(amianto blu) fino al 30 aprile 1990 le tuba
zioni di cemento-amianto, salvo che siano 
impiegate per la distribuzione delle acque 
potabili «aggressive»: acque, cioè, partico
larmente corrosive e quindi assai più peri
colose per il loro costante contatto con l'a
mianto. Secondo l'Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità), tali tubazioni costi
tuiscono fonti potenziali di contaminazio
ne da amianto delle acque potabili. Peral
tro la circolare chiariscile che questo divie

to non ha carattere retroattivo. Non si ap
plica, cioè, ai prodotti e quindi alle tubazio
ni messe in opera prima dell'entrata in vi
gore dell'ordinanza. Ma, per l'appunto, pri
ma della circolare ministeriale le tubazioni 
in opera si allungavano nel territorio della 
penisola per decine e decine di migliala di 
chilometri. 

«È una decisione questa — osserva il 
dott. Guariniello — che naturalmente ap
pare motivata da considerazioni economi
co-sociali. Sembrerebbe, infatti, che le tu
bazioni per acque potabili in Italia superi
no i centomila chilometri, una parte non 
giocola delle quali in cemento-amianto. 

arebbe auspicabile, al riguardo, un censi
mento per valutare la effettiva portata del 
fenomeno. Ci sono dunque le considerazio
ni economiche, dalle quali, certo, non è fa
cile prescindere. Ma non c'è dubbio che 
quella decisione introduce anche un pro
blema di coerenza tra il divieto di realizza
re nuove tubazioni per la loro pericolosità e 
la accettazione di manufatti già in opera». 

Chi ha dato ha dato, come dice un pro
verbio napoletano? Dobbiamo tenerci que
sto potenziale pericolo? Per non creare al
larmismi fuori luogo è da ricordare, in pro
posito, che la cancerogenicità dell'amianto 
e accertata per via inalatorla, quando cioè 
le fibre sono assorbite per via respiratoria 
(l'attore Steve McQueen morì di cancro per 

averlo contratto quando, in gioventù, lavo
rava in una miniera di amianto). Manca. 
invece, a tutt'oggi, una evidenza di cance
rogenicità quando l'amianto è assorbito 
per ingestione. Ma, come si è visto, l'Oms, 
sia pure a livello potenziale, non esclude 
pericoli di contaminazione. Che cosa si può 
fare, allora? Giriamo la domanda al preto
re d.l Torino. 

«E urgente — risponde Guariniello — 
dare sollecita e integrale attuazione alle di
rettive della Cee sull'amianto. A questo 
proposito il ministero della Sanità ha dira
mato il 26 giugno scorso uno schema di 
disegno di legge per il recepimento integra
le delle direttive Cee. E augurabile che tale 
disegno di legge sia rapidamente approva
to dal Parlamento. Inoltre è necessario 
mettere chiarezza e coerenza fra le diverse 
norme che riguardano l'amianto. E diffici
le accettare, per esempio, tubazioni In ce
mento-amianto già in opera quando se ne 
vieta la costruzione di nuove e quando, 
d'altra parte, con decreto ministeriale del 2 
giugno '82, si depenna l'amianto dall'elen
co degli additivi per materie plastiche de
stinate a venire in contatto con le sostanze 
alimentari. Sarebbe utile, infine, che que
sto problema, indubbiamente di notevole 
rilevanza, venisse portato all'attenzione e 
alla discussione di tutti». 

IbtoPaofucci 

nlco oltre le 50 unità, gli enti 
pubblici economici e non, le 
aziende municipalizzate, le 
unità sanitarie locali, con
sorzi di enti locali, aziende di 
trasporti in concessione. I 
meccanismi proposti sono 
molto semplici: i cittadini 
italiani fra i 18 e i 45 anni 
d'età, in possesso di diploma 
di terza media, chiedono agli 
uffici regionali del lavoro 
(dal 15 settembre al 31 otto
bre) di essere ammessi a par
tecipare al concorso unico 
nazionale per soli titoli per i 
posti disponibili presso le 
amministrazioni pubbliche. 
Il concorrente indica la re
gione o le regioni nelle quali 
richiede di essere assunto e 
correda la domanda di alcu
ne informazioni: la qualifica 
professionale o di mestiere, 
composizione del nucleo fa
miliare, età, titolo di studio, 
il carico di famiglia, l'anzia
nità di iscrizione al colloca
mento, eventuali trattamen
ti di cassa integrazione, le at
tività anche precarie svolte. 
L'amministrazione pubbli
ca, sulla base di queste infor
mazioni, assegna un punteg
gio. La proposta di legge pre
vede poi l'istituzione presso 
la presidenza del Consiglio 
(dipartimento funzione pub
blica) di un Ufficio centrale 
del concorsi. È a quest'uffi
cio che le amministrazioni 
pubbliche devono far perve
nire ogni anno, entro il 31 ot
tobre, le richieste di assun
zioni distinguendole per 
qualifiche, categorie, profili 
professionali, le sedi di servi
zio. Gli assunti saranno sot
toposti a un periodo di prova 
di sei mesi. Se non risultano 
idonei tornano nella lista di 
collocamento ed il periodo di 
prova varrà come anzianità 
di servizio. È stato indivi
duato un modo per avvicina
re la domanda e l'offerta di 
lavoro. E per superare, ap
punto, l'inutile rito del con
corso. costoso per 1 concor
renti e per Io Stato. 

Al termine del colloquio 
con Fanfani, 11 segretario 
della Federazione romana 
del Pel, Bettinl, ha definito la 
proposta di legge «di largo 
interesse per le giovani gene
razioni in cerca di occupa
zione, vittime dei meccani
smi attuali che costringono 
migliala e migliaia di aspi
ranti a confluire a Roma o in 
altre grandi città per esple
tare i concorsi banditi in nu
mero tale da vanificare ogni 
seria possibilità di selezione. 
I giovani, cosi, sono sottopo
sti per di più a fatiche spesso 
inutili e a spese ingenti, oltre 
che a lunghe, lunghissime 
attese per conoscere l'esito 
dei concorsi medesimi». 

A Roma, si racconta di 
concorsi banditi dieci anni fa 
e spariti nel nulla. «Questi 
meccanismi inceppati — di
ce Bettinl — vanno sostituiti 
rapidamente: ci auguriamo 
che la discussione parlamen
tare sia rapida e costruttiva». 

9* f« ni. 

Inaugurazione domani con Ingrao, Anselmi e Arfé 

Cortona per una settimana 
sarà Università della pace 

Dal nostro inviato 
CORTONA — La pace si è conquistata una 
università. I corsi cominceranno domani a 
Cortona e proseguiranno fino al 26 luglio. 
L'iniziativa di questo lungo seminario, che 
sarà inaugurato dagli interventi di Pietro In
grao, Tina Anselmi e Gaetano Arfé, è stata 
presa dal Comune di Cortona, dal centro di 
cultura per la pace Intitolato ad «Umberto 
Morra» In collaborazione con la Normale di 
Pisa che già qui tiene i suoi corsi estivi. Per 
sette giorni personalità della cultura, docenti 
universitari, politici si confronteranno su un 
tema affascinante, delicato, difficile. «Sarà 
una prima occasione di Incontro — dice il 
sindaco di Cortona, Italo Monacchlni — ma 
la prospetUva è di corsi regolari sul temi del
la cultura delia pace da tenersi ogni anno». 
Dalle guerre stellari ai diritti e la liberazione 
dei popoli, dalla politica dei blocchi agli 
aspetti più Inquietanti del progresso tecnico 
nel prossimi giorni qui saranno affrontati I 
grandi temi di questa epoca. Una scommessa 
difficile questa fatta da Cortona che però 
sembra avere tutti 1 presupposti per essere 
vinta, testimonianza del lavoro intenso por
tato avanU In quesU mesi dall'amministra
zione comunale. 

Tra gli obbiettivi uno del primi è la difesa 
dell'ambiente. «Per favore parcheggiate qui 
la vostra auto. In centro andateci con I mezzi 
pubblici». L'invito, gentile ma perentorio, 
tradizionale ormai per tutte le grandi città 
ranche se troppo spesso non rispettato) lo ri
troviamo lungo I tornanti che dalla pianura 
portano su, verso Cortona. Il «mal di traffico» 
non colpisce solo le metropoli. Anche questo 
splendido pezzo di Toscana deve difendere le 
sue bellezze, la sua quiete, la sua Identità da 
un mare di lamiera che rischiava di soffocar
lo. 

Ed ecco allora la decisione. «Centro storico 
tutto chiuso al traffico — dice il sindaco — 
tranne che In mattinata per lo scarico delle 
merci e per i residenti. Le polemiche non so
no mancate, qualche commerciante ha te
muto di perdere clienti, poi col passare dei 
giorni i fatti hanno dimostrato che la nostra 
e stata una decisione saggia. Chi viene qui 
oltre che per ammirare le opere d'arte, la 
struttura stessa della città, le bellezze natu
rali, vuole anche quiete. Era penoso vedere i 
turisti fare lo slalom tra automobili e ca
mioncini*. 

Un sospiro di sollievo l'avranno tratto an
che P!n»'-iricch!s, Luca Sigr.crcl'.i, Beate An
gelico? È probabile. Le loro opere ora si pos
sono ammirare senza il sottofondo di clacson 
impazziti che non aiutava certo ad apprez
zarle. 

Il progetto di difesa dell'ambiente studiato 
dall'amministrazione (tutta Pei) prevede an
che la conservazione del cono collinare vin
colando l'edificabilità su di esso; la ristruttu
razione e la conservazione degli edifici del 
centro recuperandone la funzione abitativa 
(a questo proposito è previsto un contributo 
dell'amministrazione comunale per 1 recupe
ri effettuati dal privati); la lotta all'inquina
mento derivante In massima parte dagli alle
vamenti di bestiame per cut si sta lavorando 
per la depurazione degli scarichi compresi 
quelli civili. Ed, Infine, il programma di valo
rizzazione delle vicine terme di Manzano che 
saranno Inaugurate l'anno prossimo, proba
bilmente affidate In gestione ad una coope
rativa di giovani. «Vogliamo — conclude II 
sindaco — in ogni modo difendere II patri
monio culturale che abbiamo ereditato e che 
è tutto Intorno a noi: In queste mura, In que
sto paesaggio, nella storia delle nostre genti». 

m. ci. 

Il pretore si dichiara incompetente su una vecchia «querelle» 

La guerra dell'acqua 
fra Genova e Piacenza 

DaRa nostra redazione 
GENOVA — Il solleone è — o 
dovrebbe essere — In aggua
to, e fra Genova e Piacenza 
scoppia la guerra dell'acqua. 
Guerra antica, per la verità, 
guerra del trent'anni o quasi, 
combattuta con grandi e ri
petute scaramucce di carta 
bollata, ora approdata, ma 
senza alcun risultato, sul ta
volo del pretore dirigente di 
Genova Camillo Belfiore; Il 
quale avrebbe dovuto deci
dere se i genovesi devono ce
dere ai piacentini due milio
ni e mezzo di metri cubi d'ac
qua all'anno, o se possono te
nersela ad alimentare In 
esclusiva i rubinetti della 
Superba. 

Tutto comincia nel 1960, 
quando viene costruito nel 
comune di Tortiglia, provin
cia di Genova, uno sbarra
mento sul corso del torrente 
Brugneto; II lago artificiale 
che se ne forma e destinato a 
fronteggiare l'endemica pe
nuria di acqua potabile nel 
genovesato. Il problema è 
che il Brugneto, prima della 
realizzazione della diga, af
fluiva nel torrente Trebbia le 
cui acque, da sempre, vengo
no utilizzate per l'irrigazione 
di 28mila ettari di terreno 
nella provincia di Piacenza, 
Sbarrato il Brugneto, la por
tata del Trebbia cala, con di
sappunto e allarme degli 
agricoltori piacentini, 1 quali 

danno vita ad un Consorzio 
generale delle Acque del 
Trebbia ed aprono un con
tenzioso con il Comune di 
Genova. 

Lo sfruttamento idrico 
dell'invaso — sostiene il 
Consorzio — venne subordi
nato per decreto intermini
steriale ad una serie di obbli
ghi e di condizioni; in parti
colare venne stabilito che, 
nei primi dieci anni, il Co
mune di Genova doveva gra-

dal Brugneto verso 11 Treb
bia un tot di metri d'acqua 
(circa otto milioni); nel frat
tempo 11 Consiglio superiore 
del Lavori pubblici avrebbe 
provveduto a definire con 
esattezza la quantità d'ac
qua che ogni anno. In futuro, 
avrebbe dovuto tornare al 
Trebbia. 

Per I primi dieci anni tutto 
fila liscio; solo che il Consi
glio superiore tardava molto 
a pronunciarsi e 11 Comune 
di Genova — lamenta il Con
sorzio piacentino — ne ha 
approfittato, diminuendo 
via via, a partire dall'undice
simo anno, la quota d'acqua 
erogata; sino a comunicare, 
nel 1983, che In attesa del 
provvedimento del ministe
ro di acqua, dal Brugneto 
verso 11 Trebbia, non ne sa
rebbe uscita più. 

«Le violente proteste degli 
agricoltori scossero la pigri' 
zìa del Consiglio supcriore; Il 

quale — afferma 11 Consor
zio — nell'ottobre del 1985 ha 
finalmente espresso II suo 
parere: Genova deve conce' 
dere ogni anno due milioni e 
mezzo di metri cubi d'acqua; 
solo che Genova fa orecchie 
da mercante, e acqua niente, 
nemmeno una goccia; tutto 
ciò con grave pregiudizio per 
le colture del comprensorio 
del Trebbia, e con rischio di 
gravissimi danni già per II 
prossimo imminente racco/-

Le cose non stanno esatta
mente così, ribatte il Comu
ne di Genova. Innanzi tutto 
c'è da sottolineare che 11 mi
nistero dei Lavori pubblici, 
valutando a suo tempo gli 
interessi contrapposti, rico
nobbe — ovviamente — la 
preminenza delle finalità 
pubbliche, ovvero l'alimen
tazione Idropotabile della 
popolazione del genovesato, 
su quelle degli utenti piacen
tini, che utilizzavano l'acqua 
per attività economiche pri
vate. In secondo luogo biso
gna dire che gli stessi utenti 
f>iacentini hanno sempre utl-
Izzato le acque del Trebbia 

•derivandole naturalmente», 
ossia senza costruire opere 
di raccolta e conservazione. 

^Comunque — aggiunge II 
Comune di Genova — per 
promuovere una più razlo-
naie organizzazione degli 
approvvigionamenti Idrici 
anche nelle altre aree Inte

ressate, ci dichiarammo di
sposti a contribuire, con un 
finanziamento di 625 milioni 
dell'epoca a favore del Con
sorzio, alla realizzazione di 
nuovi Invasi a valle della di
ga del Brugneto; e quel pri
mo decennio di transizione 
doveva appunto servire a 
compiere le opere necessarie, 
Invece il decennio passò nel
la più totale Inattività del 
Consorzio; ed una clausola 
della, concessione stabiliva 
che in tal-caso il Comune di 
Genova sarebbe stato esone
rato dall'obbligo di cedere 
l'acqua del Brugneto*. 

Senza contare che, con il 
trascorrere del tempo, il ba
cino del Brugneto si è rivela
to, a prescindere dai rilasci 
verso la Val Trebbia, insuffi
ciente a garantire nel perio
do estivo le primarie esigen
ze idropotabili della popola
zione genovese e dei comuni 
limitrofi; carenza che si è 
manifestata con particolare .»_____»,_,•% __«,_ ,.._.._ 
estate asciutta del 1983, 
quando a luglio l'invaso era 
praticamente colmo eppure 
nel mesi successivi li livello 
delle riserve precipitò dai 25 
milioni di metri cubi (pari al
la portata massima del baci
no) a quota di estrema penu
ria; con le relative drastiche 
misure di razionamento che 
11 Comune fu costretto ad 
adottare sino alla fine di no
vembre, e tutti i conseguenti 
disagi per la città. 

Il pretore, ascoltate le par
ti, ha comunque deciso di 
non essere competente: ha 
respinto le richieste del colti
vatori emiliani perché 
«Inammissibili». In pratica ai 
piacentini resterebbe solo la 
possibilità, anche se difficil
mente percorribile, di chie
dere un giudizio — quale ar
bitro di pace — del tribunale 
delle acque. 

Rosselli Mrchierai 

Droga in caserma a Trieste 
50 arresti, anche tra militari 

TRIESTE — Una cinquantina di persone sono state arresta
te dai carabinieri di Trieste, su ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore della Repubblica Roberto Staffa, al 
termine di un'indagine sul traffico di sostanze stupefacenti 
nel capoluogo giuliano, che ha portato anche al sequestro di 
70 chilogrammi di hascisc. La maggior parte degli arrestati 
sono indiziati del reati di detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Anche se 1 nomi non sono stati resi noti, gli 
Inquirenti hanno rivelato che al centro delle indagini è stata 
una caserma dell'esercito situata a Trieste e che 16 delle 
persone coinvolte nell'inchiesta sono giovani in servizio di 
leva o che lo hanno concluso da poco tempo. 

Appello per la pace 
in Centro America 

Un appello affinché l'amministrazione Usa accetti e rispetti 
il giudizio emesso lo scorso giugno dalla Corte Internaziona
le di Giustizia dell'Aja che condanna l'aggressione al Nicara
gua è stato sottoscritto da esponenti del mondo della politica 
e della cultura tra i quali Piero Basso, segretario Lega inter
nazionale per i diritti e la liberazione del popoli, Marcellino 
Camacho, segretario generale Commissione Obreras (Spa
gna), Luisa Morgantini, presidente Associazione nazionale 
Italia-Nicaragua, padre David Maria Turoldo, Salvatore Se-
mese, presidente Fondazione italiana per il diritto e la libera
zione dei popoli, Pietro Ingrao del Pel e Stefano Rodotà della 
Sinistra Indipendente. Nell'appello si chiede inoltre che l po
poli europei raccolgano 100 milioni di dollari per progetti di 
sviluppo in Nicaragua e come gesto in favore della pace in 
Centroamerica. 

A Cerignola nuova 
giunta comunale Pci-Dc 

CERIGNOLA (Foggia) — Il consiglio comunale di Cerignola 
ha eletto l'altra notte la nuova giunta, composta da un bico
lore Dc-Pcl, che succede ad un monocolore comunista con 
l'appoggio esterno della Democrazia cristiana. A favore della 
nuova amministrazione hanno votato 18 dei 19 consiglieri 
del Pei e otto degli undici De. Hanno votato contro il Partito 
socialista, i socialdemocratici e il Movimento sociale. Il rap
presentante della Sinistra Indipendente si è astenuto nella 
ripartizione degli assessorati, tre deleghe sono passate dal 
Pel alla De. 

Dopo Chernobyl non aumentati 
gli aborti in Emilia Romagna 

BOLOGNA — La notizia di un Incremento a Bologna di ri
chieste di interruzioni volontarie di gravidanza, nel periodo 
successivo alla contaminazione della nube radioattiva di 
Chernobyl, riportata da diversi giornali, è stata smentita og
gi dall'assessore alla Sanità del Comune di Bologna, Mauro 
Moruzzi. Nel mesi di maggio e giugno, sostiene Moruzzi, le 
interruzioni volontarie di gravidanza nella provincia di Bolo
gna sono «leggermente diminuite rispetto allo stesso periodo 
dell'85 (40 in meno) confermando una generale tendenza alla 
diminuzione». 

Diffide, accuse: è guerra 
fra i giudici contabili 

ROMA — Un gruppo di magistrati della Corte del Conti ha 
intimato, tramite ufficiale giudiziario, «ad astenersi da qual
siasi attività» il presidente e la giunta dell'associazione magi
strati Corte dei Conti. I vertici dell'Anice, da tempo scaduti, 
erano stati eletti all'origine con procedimento dichiarato 
nullo da una sentenza del tribunale di Roma. Il presidente 
dell'associazione, Giulio Lucente, ha replicato che contro 
l'annullamento è stato Interposto appello e che «la responsa
bilità del mancato svolgimento delle elezioni va politicamen
te riferita agli stessi colleglli — una ventina sui 550 iscritti 
all'associazione — che vorrebbero che le nuove elezioni, già 
fissate per ottobre, si tenessero mentre moltissimi magistrati 
si trovano in ferie». 

Due scosse di terremoto 
in Calabria: nessun danno 

LAMEZIA TERME (Catanzaro) — Due scosse di terremoto 
del terzo-quarto grado della scala Mercalli sono state avver
tite ieri sera nella zona di Lamezia Terme. Secondo quanto 
ha reso noto il Dipartimento di scienza della terra dell'uni
versità della Calabria, le due scosse sono state registrate alle 
19.19 e alle 19,21: la prima con una magnitudo di 2,8 gradi 
della scala Rlchter, la seconda di 2,9 gradi. L'epicentro del 
terremoto è stato individuato nella piana di Lamezia Terme. 
Molte persone sono uscite in strada. Ma, secondo quanto 
hanno reso noto polizia e carabinieri, non sono stati segnala
ti danni a cose o persone. 

Distrutta a Stromboli lapide 
in omaggio di Ingrid Bergman 

STROMBOLI — Furore Iconoclasta a Stromboli, la nera-
argentea isola delle Eolie: ignoti vandali hanno infranto a 
mazzate la lapide di marmo bianco che quest'anno era stata 
dedicata alla memoria di Ingrid Bergman che proprio qui, 
nel film «Stromboli terra di Dio», aveva iniziato la sua carrie
ra di attrice accanto a Roberto Rossellini. La lapide voleva 
semplicemente ricordare che proprio da quella pellicola era 
cominciata la fortuna turistica di Stromboli. Collocata sulla 
facciata della chiesa s. Vincenzo, la pietra ricordo di Ingrid 
era stata fatta murare da Nicola Santoro, mite medico di 
Stromboli, non privo di vena poetica. Ma a qualcuno (c'è chi, 
insieme ad altri, fa il nome del prete-padrone dell'isola, don 
Antonino) l'omaggio alla Bergman non è piaciuto («Una don
na che ha dato scandalo») e nottetempo l'ha fatta saltare a 
colpi di piccone. Ma gli strombolanl hanno già deciso di ripri
stinare la lapide. 

Il partito 
Convoca zioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE alle sedute dì martedì 22 luglio (ore 10 e 17) • SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mercoledì 23 (ore 9.30 • 16.30). 

Manifestazioni 
OGGI: G. Berlinguer. Poggio Rusci CMn); L. Magri. Savona: A. Malucci. 
Torino; G. Pellicani, Catania; R. Speciale. Lavagna (Gè); G. Tedesco. 
Livorno e Tirrenia: A. Tortore!!». Genova; P. Folena. Brescia; A. Bordo
ni, Barbagelata (Gel: G. Borgna. Roma (Colle Oppio); A. Cossutta. 
Pescara; L. Libertini. San Sepolcro (ArJ; A. Margheri. Varese; R. Trivel
li. Marina di Recale (Le): O. Vetere. Castervetro (Pc). 

COMUNE DI 
MACERATA CAMPANIA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto avvisi di gare 
Chiesta Amministrazione inoYa singole gare di appalto. mediante 
Rotazioni privata, ai sensi dell'art. 1. lettera D. dela ugge 
2-2-1973, n. 14. per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con 
la med», ai sensi deTart. 4 dela legge stessa. 
Le gare saranno: 1) costruzione scuola materna capoluogo, impor
lo a base d'asta L. 720.000.000: 2) costruzione scuola materna 
Caturano, importo a base d'asta L. 720.000.000; 3) lavori am-
pSamento cimitero comunale, importo a base d'asta U 
• 11.129.2t8. 
Per partecipar* ala singola gare è necessaria riscrizione aTAnc. 
per importo • categoria corrispondenti Chiunque sia interessato 
potrà formular* domanda per essere ammesso ad ogni singola 
gara, entro 10 giorni data pubbScazion* del presente avviso, che 
contemporaneamente viene pubblicato eTAtoo pretorio et questo 
Comune. La richiesta non vincola questa Amministrazione. 

IL SINDACO: prof. Ernesto Iodica 

http://�
http://11.129.2t8
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Spaccature e polemiche 
sulle sanzioni a Botha 

Infelice intervista di Donald Regan - La California ritira gli investimenti dalle società 
che fanno affari con Pretoria - Shultz incontra il ministro degli Esteri inglese 

Dal nostro corrispondente 
NEW YOHK — «Le donne 
americane sono disposte a 
rinunciare ai loro gioielli?». 
La battuta è uscita dalla 
bocca di Donald Regan, qua
si omonimo e capo di gabi
netto del presidente. E forse 
niente, meglio di questa gaf
fe. può contribuire a far ca
pire come il problema del 
Sudafrica è visto dal vertice 
degli Stati Uniti. 

Il Regan stava rilasciando 
una intervista a un gruppo 
di giornalisti e sì era infervo
rato nella polemica contro le 
sanzioni economiche che 
uno schieramento politico-
sociale sempre più largo vor
rebbe fossero imposte al Su
dafrica per costringerlo ad 
abolire l'apartheid, cioè le 
discriminazioni razziali con
tro la maggioranza nera. 
L'amministrazione che non 
ha esitato a infliggere un 
embargo al Nicaragua per 
costringerlo alla resa, è con
trario a misure che possano 
danneggiare i razzisti di Pre
toria. II Sudafrica — ha det
to il capo di gabinetto della 
Casa Bianca — è una fonte 
importante per le materie 
prime degli Stati Uniti. Vo
gliamo mandare a ramengo 
l'industria dell'acciaio per 
colpire il Sudafrica? Le no

stre donne sono pronte a ri
nunciare al loro diamanti? E 
la nostra Industria, che ha 
bisogno dei diamanti per In
cidere, tagliare, foggiare I 
nostri prodotti, dovrebbe ri
nunciare al Sudafrica e for
nirsi nell'Unione Sovietica? 

La perorazione di Regan, 
uscita sul «Baltimore Sun», 
ha suscitato un putiferio. Il 
deputato Mickey Leland, de
mocristiano, l'ha definita 
«Insultante per l'Intelligenza 
e i sentimenti di pietà delle 
donne americane». Un altro 
democratico, l'on. William 
Gray, ha giudicato «maschi
lista» l'Idea che le donne 
americane preferiscano i 
diamanti alla libertà. 

Se anche il presidente con
tinuerà a insistere nel dinie
go delle sanzioni economi
che al Sudafrica, gli sarà dif
ficile fronteggiare l senti
menti che prevalgono nell'o
pinione pubblica e si fanno 
strada anche nell'establi
shment. Ieri il governatore 
della California George Deu-
kmejian, che pure è repub
blicano, cambiando dì colpo 
l'atteggiamento fin qui tenu
to, sì e pronunciato per II ri
tiro degli investimenti del 
suo Stato (che è praticamen
te la settima potenza indu
striale del mondo) dalle so

cietà che fanno affari con il 
Sudafrica. 

L'unica decisione che Ro
nald Reagan ha preso è di 
pronunciare, martedì prossi
mo, quello che viene definito 
«un grande discorso» sul Su
dafrica per annunciare «una 
nuova politica» verso 11 go
verno di Pretoria. Secondo 
alcune Indiscrezioni, però, 
questa «nuova politica», al
meno per ora, si esaurirebbe 
nell'annuncio del nuovo am
basciatore di pelle nera pres
so il governo sudafricano. 
Incontrando Ieri ti ministro 
degli Esteri Inglese Geoffrey 
Howe, li segretario di Stato 
George Shultz pare abbia In
sistito ancora una volta sulla 
necessità di favorire una «po
litica del dialogo» per II Su
dafrica. La nomina di un 
ambasciatore nero a Preto
ria, escogitata per prender 
tempo In attesa di concorda
re il da farsi con la Germania 
e con la Gran Bretagna, ri
schia però di creare dei pro
blemi all'amministrazione 
Reagan. Il nero designato al
la carica, Robert Brown, ieri 
è stato attaccato dal presi
dente del sindacati, Lane 
Kirkland, perché nella sua 
azienda ha fatto una politica 
antisindacale. Non sembra, 

insomma, il personaggio più 
adatto a stabilire un buon 
rapporto con t neri sudafri
cani, visto che In quel paese i 
sindacalisti neri sono all'a
vanguardia nella lotta con
tro l'apartheid. 

Comunque Reagan si può 
consolare al pensiero di ciò 
che sta capitando alla sua 
amica Margaret Thatcher. Il 
suo rifiuto di assumere una 
posizione seriamente critica 
verso 11 Sudafrica sta lace
rando il Commonwealth ed è 
stato criticato addirittura 
dalla regina. Il che per una 
conservatrice è il colmo. 

Aniello Coppola 
• • • 

JOHANNESBURG — Plro-
shaw Camay, capo del consi
glio dei sindacati sudafrica
ni (180mila iscritti) ha incon
trato Ieri i rappresentanti 
della delegazione laburista 
in visita nel Paese. «C'è un 
messaggio molto chiaro che 
vogliamo affidarvi — ha det
to Camay — i lavoratori su
dafricani sono favorevoli al
le sanzioni. La vostra visita 
qui è importante — ha ag
giunto — indica la solidarie
tà che unisce i lavoratori del 
mondo libero e quelli del Su
dafrica». 

GRAN BRETAGNA 

Già 11 i paesi che boicottano 
le miniolimpiadi di Edimburgo 

Il Commonwealth rischia la rottura 
sui rapporti di Londra con Pretoria 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nello stadio di 
Meadow Bank, a Edimbur
go, continuano ad ammai
nare le bandiere e si doman
dano quante dovranno esse
re ancora tirate giù dalle 
aste se il boicottaggio del 
•Giuochi del Common
wealth- si diffonde. Ieri po
meriggio, il numero dei paesi 
che si sono astenuti era sali
to a undici: il Bangladesh si 
era unito alle Bahamas, 
Ghana, Kcn3'a, Malaysia, 
Nigeria, Nuova Guinea, Sier
ra Leone, Tanzania, Cambia 
e Uganda. Protestano per il 
ritardo nell'applicare le san
zioni economiche contro il 
Sudafrica. Ce l'hanno so
prattutto con la signora 
Thatcher la quale, con tergi
versazioni e argomenti ca
pziosi, ha fin qui sostanzial
mente impedito che si met
tesse finalmente in moto un 
meccanismo internazionale 
di censura e di pressione 
contro il regime razzista di 
Pretoria. 

Ad Harare erano riuniti 
ieri i sei Stati di «prima linea» 
(Angola, Botswana, Mozam
bico, Tanzania, Zambia e 
Zimbabwe) per decidere l'at
teggiamento da prendere, 
non solo nel riguardi del 
Commonwealth, ma rispetto 
al vertice dell'Organizzazio
ne per l'unità africana (Oua) 
ad Addis Abeba la settimana 

prossima. Se Zimbabwe, 
Zambia e Botswana non 
vanno ad Edimburgo, anche 
l'India (e i paesi dei Caraibi) 
rinunciano. È stato Rajiv 
Gandhi a confermarlo ieri 
sottolineando la sua comple
ta solidarietà coi paesi afri
cani e ricordando che, ormai 
da quarant'anni, l'India ap
plica il boicottaggio nei con
fronti del Sudafrica: «La 
Gran Bretagna — ha detto il 
premier indiano — può igno
rare la maggioranza del 
Commonwealth solo a suo 
danno nel rifiuto di contem
plare le sanzioni». 

Così quel «games» atletici 
che, ogni quattro anni, devo
no celebrare il valore simbo
lico dell'unità, hanno finito 
col diventare un pomo della 
discordia. I rappresentanti 
del Terzo Mondo li hanno 
colti come occasione per ma
nifestare la loro profonda in
soddisfazione col governo di 
Londra e, personalmente 
con la Thatcher, per le ma
novre dilatorie e l'ipocrisia 
con cui viene tuttora giu
stificato il «negoziato» (del 
resto Inesistente) con Botha 
per •persuaderlo- ad abbat
tere il regime dell'apartheid. 
Quando il ministro degli 
Esteri britannico Howe, è 
andato a trovarlo a Lusaka, 
il presidente zambiano 
Kaunda gli ha detto: «Quan
do sono i bianchi a soffrire, 

agite; ma quando a soffrire 
sono i neri, esitate.» Ecco la 
linea di demarcazione psico
logica che è alla radice del 
boicottaggio della miniolim
piade di Edimburgo. 

Il danno è grave: un avve
nimento sportivo fin qui ri
masto nella semioscurità è 
investito dalla polemica, ac
quista d'improvviso una ina
spettata valenza politica. I 
soci del Commonwealth so
no 49 con una popolazione 
complessiva di oltre un mi
liardo di persone. Con altri 
Stati minori, le rappresen
tanze nazionali a Edimburgo 
avrebbero dovuto essere 58 
per un totale di circa tremila 
atleti. La cerimonia d'aper
tura, la settimana prossima, 
è presenziata dal principe Fi
lippo, col massimo di solen
nità formale, perché la Coro
na britannica è, per Costitu
zione, a capo del Common
wealth. 

Se la «fuga» degli Stati 
afroasiatici prosegue, il con
sorte della regina può avere 
l'imbarazzo di dichiarare 
aperti dei Giuochi che ri
schiano di restringersi in so
stanza alla sola partecipa
zione dei paesi bianchi (Gran 
Bretagna, Canada, Australia 
e Nuova Zelanda) contraddi
cendo vistosamente l'imma
gine multirazziale, in uno 
spirito di coesistenza e di 
uguaglianza fra tutti i conti

nenti, su cui è basato il vanto 
di una organizzazione post-
coloniale come il Common
wealth. 

Ci sono state altri crisi nel
la storia del Commonwealth: 
l'espulsione del Sudafrica 
razzista nel 1961, i quindici 
anni di dissidio sulla que
stione della Rhodesia, la 
guerra del *65 fra il Pakistan 
(che poi uscì dall'Organizza
zione) e l'India, il breve con
flitto fra Uganda e Tanzania 
nel '79. L'attuale congiuntu
ra è forse più grave. Rischia 
di far scoppiare contraddi
zioni insanabili se la Tha
tcher continua a tenere un 
atteggiamento che gli Stati 
dell'Africa nera giudicano 
inaccettabile, provocatorio. 

Nel sostenere la sua ormai 
logora tesi della pressione 
negoziale, con mezzi diplo
matici, il premier britannico, 
l'altra settimana, ha detto 
che sarebbe stato meglio che 
«il Sudafrica facesse ancora 
parte del Commonwealth» in 
modo da poter instaurare un 
•dialogo» con il governo dì 
Pretoria. Sono dichiarazioni 
come questa che hanno por
tato — per diretta responsa
bilità della Thatcher — all'i
solamento della Gran Breta
gna mentre Kaunda minac
cia di uscire, non solo dai 
Giuochi di Edimburgo, ma 
dal Commonwealth stesso. 

Antonio Bronda 

GIAPPONE 
Brevi 

Nakasone resta premier 
Tokio aderirà alla Sdì 

TOKIO — Yasuhiro Naka
sone resterà in carica come 
presidente del Partito hbe-
raldemocratico e quindi co
me capo del Governo Giappo
nese óltre la scadenza del 
mandato, cioè oltre 11 prossi
mo mese di ottobre. È una 
diretta conseguenza dello 
straordinario successo otte
nuto dal Pid nelle ultime ele
zioni, il cui merito viene at
tribuito alla politica ed al 
prestigio personale dt Naka
sone medesimo. I tre capi II-
bcraldcmocratici Abe, Take-
shita e Miyazawa) che ave
vano ambizioni di succeder
gli hanno firmato un comu
nicato che accetta il prolun
gamento dei mandato a Na
kasone. 

Ieri in'anto in una riunio
ne di gabinetto è stata presa 
una importantissima decl-
.sione: l'adesione nipponica 
all'ini/.iativa di difesa strate
gica, cioè le guerre stellari 
americane. Fonti governati
ve hanno rivelato the la for
mula della partecipazione è 
analoga a quella della Itfg. 
La derisione, chr sarà for

malmente annunciata dal 
nuovo governo presieduto 
da Nakasone, che sarà for
mato la settimana prossima, 
si rifa ad un accordo in via di 

Secondo l'accordo imprese 
private ed enti dt ricerca 
pubblici legati ai ministeri 
della Difesa e dell'Industria 
parteciperanno alla Sdi, ma 
si esclude qualsiasi finanzia
mento del governo di Tokio 
alla realizzazione del proget-

Tornando al prolunga
mento dell'incarico a Naka
sone, questi dovrebbe restare 
In carica fino alla metà e for
ze alla fine del 1987. «La 
grande maggioranza degli 
elettori ha detto sì alla politi
ca di Nakasone. La voce del 
popolo è più forte di qualsia
si voce o regola di partito» ha 
spiegato in una conferenza 
stampa il segretario capo di 
gabinetto Masaharu Gotoda. 
Lo statuto del Pid proibireb
be un terzo mandato bienna
le come presidente alla stes
sa persona. Ma ecco l'esca
motage tipicamente giappo
nese: non è un terzo manda
lo. ma un semplice prolun
gamento. 

Iran: spia Usa con passaporto italiano? 
TEHERAN — H pre&denTs del parlamento tramano Ab Akbar Hashemi Rat*an-
>aru ha annunciato l'arresto da parte dei servi» di sicurezza ramare di una 
presunta spia degh Usa con passaporto italiano. L'annuncio è staro fatto in un 
incontro con gh studenti deB'unrversitd di Teheran. Rafsanjant ha parlato di 
•una congiura di grandi proporzioni». • preannunoato rivelazioni future. 

Dirigente del Pc libanese ricevuto dal Pei 
ROMA — KhaM Oebs. membro dell'Uff «so politico del Partito comunità 
hbanese. ha incontrato ieri presso la Drezione del Pei Antonio Rubbi (Drezio-
nel e Remo Salati (Commissione Esteri). Durante d cordiale coBoqmo sono 
stati esaminati particolarmente i problemi attuali del Ubano e la croi medio
rientale e mediterranea 

Sottomarini stranieri in acque svedesi 
STOCCOLMA — Gitanti io motoscafo hanno avvistato due sottomarini pres
so HutUsvan. sufla costa meridionale svedese, e li hanno fotografati. Dalle 
immagini risulterebbe trattarsi di sottomarini stranieri. La zona è vrcana a 
impianti segreti deSa marina svedese. 

In Cile solidarietà con gli arrestati 
SANTIAGO DEL CILE — L'assemblea per il Assenso cnnle ha annunciato che 
venerei 25 luglio promuoverà una grande «giornata di solidarietà» con i 14 
dirigenti dea"organizzazione che sono ancora detenuti. 

Genscher da Mitterrand e Chirac 
PARIGI — Il ministro degli Esteri della Rfg Genscher ha incontrato a Parigi i 
presidente francese Mitterrand e il primo ministro Crurac. Mitterrand ha 
informato Genscher sui colloqui avuti nei giorni scorsi con Gorbaciov. 

La Libia: via gli Usa dal Mediterraneo 
TRIPOLI — La Libia ha denunciato «eri «le parate militari statunitensi» nelle 
acque del Mediterraneo ed ha rinnovato i suo appelli alle nazioni europee 
perché premano per la cessazione della presenza militare Usa nella regione. 

Spagna: 10 i morti per l'attentato di lunedi 
MADRID — É salito a dieci il numero dei morti per il sanguinoso attentato di 
lunedì ad opera dell'Età. E spirato un altro membro della Guardia crvil rimasto 
lento dallo scoppio 

Il Mozambico ha un primo ministro 
LISBONA — Per la prima volta i Mozambico avrà un primo ministro i»r 
funzioni di capo del governo erano svolte dal presidente della Repubblica) t 
Mario Machungo 

AMERICHE Crescono ogni giorno le dimensioni dell'intervento voluto da Reagan 
m\ m 

Già ieri raid antidrog 
L'azione Usa si estende al Messico 
La «task-force» sta installando radar per intercettare gli aerei dei narcotrafficanti e fonti di La Paz 
parlano di incursioni con gli elicotteri - Per il governo boliviano è solo un'operazione «di polizia» 

LA PAZ — L'Intervento mili
tare americano deciso, da 
Reagnn nell'America cen
tro-meridionale contro l 
trafficanti di droga si allarga 
sempre più: Ieri, mentre arri» 
vava la notizia che in Bolivia 
la «task-force» ha già Iniziato 
le sue operazioni — con la in
stallazione di radar per in
tercettare gli aerei clandesti
ni dei narco-trafflcantl e for
se addirittura con le prime 
incursioni contro i laborato
ri di raffinazione della coca 
— si è appreso che l'azione 
americana si estenderà, do
po la Bolivia, il Perù e la Co
lombia, anche ad un quarto 
paese, e precisamente al 
Messico. Secondo quanto ri
ferisce il «New York Times», 
infatti, sei aerei americani 
pilotati da personale civile 
sotto contratto con il dipar
timento di Stato partecipe
ranno quest'autunno ad 
un'operazione di sdradica-
mento di coltivazioni di pa
pavero in Messico. I sei aerei 
saranno del tipo «Trash», 
particolarmente adatto alla 
irrorazione di erbicidi. Evi
dente la differenza di strate
gia: Reagan avrebbe voluto 
che anche in Bolivia si pro
cedesse alla distruzione delle 
piantagioni, anziché dei la-

TRINIOAD — Militari della «task-force» americana 

boratori di raffinazione, ma 
le autorità di La Paz sosten
gono che ciò non è possibile, 
con i mezzi ora a disposizio
ne. 

Le stesse autorità comun
que hanno ammesso ieri uf
ficialmente per la prima vol
ta l'intervento dei militari 
Usa, qualificandoli come 

FRANCIA 

Il capogruppo parlamentare Pcf 
s'imbavaglia in tv per protesta 

TAKIOI — Clamorosa prolesta simbolica del capogruppo del Pcf 
all'Assemblea nazionale. André tajoinie: apparso in Tv per spie
gare la posizione del partito contro le -privatizzazioni- decise dal 
generilo Chirac. si e imbavagliato per protestare contro il fatto 
che al Pcf siano stati conressi solo 95 secondi per esporre la sua 
posizione. mentir il presidente Mitterrand e il premier Chirac 
(il primo contrario, il secondo favorevole alle privatizzazioni) 
a\c\ ano avuto vari minuti. Lajoinie e rimasto imbavagliato per 
tutti i 95 secondi spettanligli. 

CINA 

Fermato giornalista 
americano: spionaggio? 
PECHINO — II corrispon
dente del -New York Times» 
dalla Cina, John Burns, è 
stato fermato dalla polizia e 
rischia di essere arrestato 
a u u G i «tCCuScì u i 5p»Cn«*£6*^° 
Il giornalista — 41 anni, di 
origine inglese — è stato fer
mato giovedì all'aeroporto di 
Pechino mentre, con la sua 
famiglia, stava partendo per 
una vacanza a Hong Kong, 
negli Stati Uniti e in Canada. 
Interrogato per tutta la gior
nata è stato successivamen
te autorizzato a tornare a ca
sa, ma poi invitato nuova
mente durante la notte a 
presentarsi al carcere di 
Paozhu dove si trova anco» 
r'oggi trattenuto. 

Burns aveva effettuato, 
all'inizio di luglio, un viaggio 
dall'antica capitale Xian a 
Sichuan penetrando in una 
zona vietata agli stranieri. 
All'uscita dalia zona proibita 
il giornalista fu fermato e In
terrogato per diversi giorni. 
L'avventura si concluse allo
ra con la firma di una di
chiarazione d'autocritica. 
Sembrava tutto finito fino a 

giovedì quando è stato di 
nuovo fermato dalla polizia. 

Della misura le autorità 
cinesi hanno subito infor
mato gli Stati Uniti. Lo ha 
rivelato un portavoce del Di
partimento'di Stato, Anita 
Stockman, precisando che a 
Washington stanno «pren
dendo la vicenda molto sul 
serio» e che comunque 
•Burns non è in stato d'arre
sto, ma viene trattenuto ne
gli uffici della pubblica sicu
rezza In attesa dei risultati 
dell'Indagine». Una analoga 
dichiarazione ufficiale è sta
ta fatta a Pechino dalle auto
rità cinesi. Sul giornalista — 
è stato precisato — è in corso 
un'indagine in quanto so
spettato «di essere entrato in 
una zona proibita agli stra
nieri per raccogliere Infor
mazioni segrete». 

Il direttore del «New York 
Times», A.M. Rasentimi, ha 
respinto le accuse di spio
naggio ed ha precisato che lo 
scopo del viaggio nelle zone 
dove si recò, all'epoca della 
lunga marcia, Edgar Snow, 
era «puramente giornalisti
co». 

«tecnici». I ministri degli In
terni Barthelemy e delle In
formazioni Antelo, replican
do alle opposizioni che par
lavano di «grave offesa alla 
sovranità nazionale», hanno 
detto che i «tecnici Usa» non 
interverranno nelle azioni 
repressive che saranno con
dotte dalle truppe scelte del

la polizia bolivlana; ed han
no aggiunto che trattandosi 
appunto di una operazione 
«di polizia» non era necessa
rio chiedere l'avallo del Par
lamento per l'intervento del 
militari americani. 

Ma questi «chiarimenti» 
sembrano scontrarsi con la 
realtà dei fatti. Anche se non 

fosse esatta la notizia, filtra
ta ieri a La Paz, secondo cui 
ci sarebbero state già ieri al
cune Incursioni con gli eli
cotteri «Black Hawk» ameri
cani contro basi e laboratori 
del narco-trafficanti, anche 
la installazione di radar per 
controllare le circa 630 piste 
illegali della regione di Beni 
e il centinaio di acrei clander 
stlni clie trasportano la pa
sta di coca suscita Interroga
tivi cui finora non si è datò 
risposta. Una volta localizza
ti gli aerei del trafficanti, che 
cosa accadrà? Chi avrà il 
compito di attaccarli? Le au
torità affermano che 1 «Black 
Hawk» americani possono 
aprire 11 fuoco solo «per di
fendersi»; ma è difficile pert-
sare che macchine da guerra 
così sofisticate siano usate 
solo a scopi «tecnici» o «difen
sivi». 

E intanto da Trinidad, ed- ' 
poluogo della zona di Beni, 
giungono informazioni se
condo cui i grandi «Hercules» 
ed altri velivoli ed elicotteri 
americani continuano ad at
terrare e decollare nel locale 
aeroporto, protetto da una 
sessantina di «baschi rossi» 
Usa affiancati da soldati bo
liviani. 

GRAN BRETAGNA 

FILIPPINE 

Crollo dei conservatori 
in un voto suppletivo i 

Conferma di una tendenza all'arretramento - Laburisti in vantaggiò 

Dal nostro corrispondente ' 
LONDRA — Clamoroso crollo del voto conservatore nella elezione supptettiva di Newcastle-
under-Lyme: è un'altra, eloquente, dimostrazione contro la Thatcher e lo sterile programma 
della sua amministrazione. Il candidato governativo ha perduto quasi undicimila voti con 
una flessione percentuale del 17,3% rispetto alle elezioni generali del 1983. È difficile, per \h. 
propaganda conservatrice, continuare a sostenere che si tratta solo di un insuccesso transito
rio, un tipico voto di protesta . 
che potrà essere riassorbito 
da qui alla prossima consul
tazione nazionale. Negli ulti
mi otto mesi i conservatori 
hanno già subito tre o quat
tro sconfitte altrettanto sen
sazionali. È dunque in atto 
una tendenza di fondo che 
vede il governo crescente-
mente isolato presso il Pae
se. E non sono del resto, 
mancate le amare ammis
sioni di alcuni esponenti 
conservatori. Il presidente 
dei «tory» Normann Tebbitt 
ha dichiarato che «il risulta
to è stato deludente». Il de
putato Patrick Cormack ha 
detto che gli elettori hanno 
mostrato «il pollice verso» al 
partito Conservatore, la cui 
linea «non si può dire che 
piaccia a tutti». 

I laburisti si sono confer
mati con qualche difficoltà a 
Newcastle-under-Ly.me: un 
seggio che detengono, con 
una maggioranza sicura, fin 
dal lontano 1918. La neode
putata Llyn Golding ha pre
valso per soli 799 voti sul 
rappresentante liberale. In 
percentuale, il sostegno la
burista è calato dal 42% 
(1983) all'attuale 40.8%. Per 
mantenere la speranza dì po
ter vincere le elezioni gene
rali, di qui a circa un anno, il 
suffragio laburista in un col
legio «sicuro» come Ncwca-
stle-under-Lyme avrebbe 
dovuto crescere fino al 50% e 
oltre. Ma l'affluenza alle ur
ne è stata assai bassa (62%) e 
il partito ha ordinato un'in
chiesta interna sul fatto che 
l'elezione suppletiva sia sta
ta convocata durante le tra
dizionali ferie annuali dei la
voratori dell'industria locale 
della ceramica. 

L'altro elemento che può 
aver influenzato un risultato 
poco soddisfacente per i la
buristi è 11 fatto che il depu
tato uscente, John Golding 
(eletto segretario del sinda
cato nazionale delle comuni-
rajioniv ha lasciato il seggio 
«in eredità» alla moglie Llyn: 
un trasferimento all'interno 
della famiglia che ha provo
cato una dura campagna di 
polemiche e speculazioni da 
parte dell'alleanza liberal-
socialdemocratica. 

II dato importante, co
munque, è che Newcastle-
under-Lyme si presenta co
me un caso anomalo, per i 
laburisti, rispetto a tutti i 
sondaggi di opinione che 
danno il partito di Kinnock 
In chiara ascesa con un mar
gine di vantaggio di sei o set
te punti rispetto ai conserva
tori mentre l'alleanza libe-
rat-soclaldemocratica rima
ne In terza posizione. L'ulti
ma analisi Marplan dice: la
buristi 38%, conservatori 
31%, liberal-soclaldemocra-
tlcl 28%. 

Libero anche il prete 
rapito dai musulmani; 

MANILA — Dopo le dieci suore filippine anche il pastore 
protestante americano rapito una settimana fa a Marawi, 
nell'isola di Mindanao, è stato rilasciato ieri dai sequestrato
ri. Mentre per le religiose sembra sia stato pagato un mode
sto riscatto (15 milioni di lire), il sacerdote è stato rimesso ih 
libertà senza condizioni. Le trattative sono state condotte dji 
un intermediario, la «principessa» Taharta Alonto Lucman, 
un ex governatore locale, che si è anche impegnata ad inter
cedere presso il governo affinché venga usata clemenza n£i 
confronti dei rapitori. Brian Lawrence, il missionario ameri
cano, ha detto: «Sono contento di avere riacquistato la liber
tà, ma debbo dire che mi hanno sempre trattato bene». ^ 

Autori dei due sequestri sono estremisti musulmani che 
combattono per l'indipendenza di Mindanao. ma alcuni 
aspetti della vicenda non sono chiari, in quanto dietro le 
quinte avrebbero agito anche personaggi legati al passato 
regime di Marcos, come Ismail Dimaporo. 

Intanto Arturo Tolentino, autore del fallito golpe del 6 
luglio scorso, ha incontrato per la prima volta da allora la 
stampa, annunciando che non presenterà il giuramento di 
fedeltà alla Costituzione richiestogli dal presidente Corazoh 
Aquino. Ha anche minimizzato la sua impresa: «Non s'è trat
tato di una rivolta, né di un colpo di Stato», ma di «una 
cerimonia simbolica a favore della causa del costituzionali
smo, della democrazia e della legalità». 

a. b. 
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Cento giorni senza scioperi 
Varato il nuovo «codice» per i trasporti 

Un sistema di regole che impegna i sindacati confederali e quelli «autonomi» ad evitare le agitazioni in determinati periodi - Norme 
(ma meno vincolanti) anche per le imprese del settore - La Cgil contraria ad un «intervento legislativo sulla materia» 

ROMA — Sul giornali, nelle 
dichiarazioni la definivano 
Popera2ione icstate tranquil
la». S'è estesa: saranno «tran
quille» anche le vacanze In
vernali, quelle pasquali, sa
ranno tranquilli I periodi che 
precedono e seguono le ele
zioni, 1 grandi avvenimenti. 
Insomma per quasi cento 
giorni all'anno non si potrà 
scioperare. C'è scritto nel 
nuovo codice di «autoregola
mentazione» del settore, che 
ieri è stato firmato davanti 
al ministro Signorile. Un 
•codice» che fissa regole e 
norme a tutto vantaggio de
gli utenti e che stavolta — a 
differenza di quanto è avve
nuto due anni fa — è lo stes
so sia per Cgil, Cisl, UH sia 
per tutti I sindacati «autono
mi». Da parte loro le aziende, 
dalle Fs all'Alltalla, s'impe
gnano a rispettare un pro
prio «codice di comporta
mento» che le obbliga a trat
tare con le organizzazioni del 
lavoratori. Anche se — e 
questo lo hanno sottolineato 
un po' tutti 1 sindacalisti du
rame la «cerimonia» della 
firma del documento — sono 
decisamente di più (e più 
vincolanti) le regole che si 
sono dati 1 lavoratori, rispet
to a quelle che si sono date le 
controparti. 

Dunque, finalmente c'è un 
nuovo sistema di garanzie 
per gli utenti del servizi. C'e
ra già, vale la pena ricordar
lo, perché «codici di autore
golamentazione» già erano 
stati accettati sia dal sinda
cati confederali, sia dagli au

tonomi. Ed hanno anche so
stanzialmente funzionato. 
Solo che erano due codici di
versi: quello accettato dalle 
piccole organizzazioni era 
molto più «tollerante». Tan
fo che gli scioperi «autono
mi» all'inizio di questa estate 
erano stati indetti nel rispet
to del loro «codice». Ecco per
ché, proprio prendendo a 
pretesto quel che è avvenuto 
a giugno, un po' tutti hanno 
chiesto che le norme fossero 
unificate, che si trovasse un 
documento valido per tutti e 
ancor più impegnativo. Il 
ministro Signorile, lo ha ri
cordato Ieri, aveva chiesto al 
sindacati di elaborare il nuo
vo «codice» entro la fine del 
mese. E la scadenza è stata 
rispettata. Non senza proble
mi. Da ieri mattina, fino alla 
firma — avvenuta verso le 18 
— è stato tutto un susseguir
si di riunioni dopo riunioni. 
E che si siano dovute supera
re tante difficoltà lo dimo
strano anche le dichiarazio
ni dei sindacati autonomi 
fatte al momento della fir
ma. Tutti hanno sottoscritto 
il documento, ma ora la Fi-
safs, ora l'Anpac, ora un'al
tra sigla di cui sfugge il no
me, hanno presentato le loro 
«riserve» scritte su singoli 
punti. Ma questi fogli hanno 
solo un valore «politico» se 
così si può dire: le regole so
no accettate da tutti. 

Da tutte le organizzazioni, 
beninteso. Perché ora — lo 
ha annunciato Walter Gal-
busera, della Uil — questo 
«documento» verrà sottopo

sto a referendum tra 1 lavo
ratori Interessati. Comun
que sia quello siglato Ieri 
«rappresenta un enorme pas
so in avanti — e siamo già ai 
commenti: questo è dello 
stesso ministro — per rego
lare in modo democratico le 
relazioni sindacali». E si vuo
le andare ancora avanti: 
•Credo — è di nuovo Signori
le — che questi documenti 
possano fare da base per re
golare 1 rapporti anche negli 
altri settori, a cominciare da 
quelli del servizi». 

E questa la strada, l'auto
regolamentazione, insom
ma, che si vuole seguire per 
tutelare tutti gli utenti. «Si— 
dirà Lucio De Carlini, segre
tario confederale Cgil —, 
crediamo di avere svojto un 
compito importante. E que
sto il metodo da seguire e va 
ribadito che noi slamo con
trari a trasformare questi 
impegni in legge. La regola
mentazione degli scioperi 
deve sempre avvenire per 
autoregolamentazione». Una 
posizione che non si discosta 
da quella enunciata dal mi
nistro che ha ricordato come 
«un paese che riesce a garan
tire rapporti sindacali non in 
base alle leggi ma con patti 
sociali è un paese civile». 

Tutto bene, allora? Lucio 
De Carlini, nella sua dichia
razione di adesione al docu
mento, s'è detto ovviamente 
soddisfatto per il lavoro svol
to, ma anche «un po' deluso». 
Deluso dal comportamento 
delle controparti, che «hanno 
avuto avarizia elaborativa». 

Tradotto dal «sindacalese» 
vuol dire che c'è una eviden
te disparità tra impegni pre
si dal sindacato e quelli adot
tati dalle aziende. Nel «codi
ce» di comportamento delle 
Imprese (dove le Fs e le altre 
società accettano di non 
trattare con 1 sindacati che 
violino l'autoregolamenta
zione), oltre ad altri doveri 
d'informazione verso l'uten
za, c'è l'impegno «ad una 
tempestiva soluzione del 
conflitti». Tutto qui. Ed è un 

fio* poco, francamente. E ai-
ora, per ovviare a queste re

sistenze, 11 sindacato ha 
chiesto e ottenuto che du
rante la tregua, durante l 
dieci giorni di preavviso pri
ma degli scioperi, durante l 
periodi di raffreddamento 
sarà il ministro a vigilare 
perché nessuno «esasperi i 
conflitti». Le aziende insom
ma saranno, controllate dal 
ministro. E un Impegno 
scritto. Il ministro avrà an
che un altro ruolo, per assi
curare la tranquillità nel set
tore. Ogni anno, entro il 10 
giugno, convocherà le parti 
per «vedere» se c'è qualche 
contenzioso aperto (e ovvia
mente lavorerà per superar
lo). La stessa verifica si farà 
anche entro il 10 novembre. 
Un'ultima cosa: poco prima 
dell'Inizio dell'estate, il mini
stro può chiedere al sindaca
to di estendere la tregua, solo 
fier i collegamenti per le iso-
e, dal 15 luglio al 5 settem

bre. 

Stefano Bocconetti 

Queste sono le regole che i sindacati (tutti i sindacati, ricor
diamolo dai confederali agli autonomi) si sono impegnati a ri
spettare. 
• Sono esclusi dagli scioperi i seguenti periodi: dal 17 dicembre 
al ? gennaio; dal 10 agosto al 5 settembre; i periodi concomitanti 
con i grandi esodi estivi che per ora sono indicati cosi: dal 27 
giugno al 4 luglio, dal 28 luglio al 3 agosto, dal 30 ottobre al 5 
novembre; le cinque giornate che precedono e seguono la Pa
squa; la settimana che precede e segue le consultazioni elettorali 
(sia quelle nazionali, che quel!? amministrative ed europee); la 
giornata che precede e che segue l'elezione locale. In più c'è 
l'impegno ad evitare scioperi in concomitanza «con manifesta
zioni di importanza nazionale». 
• Lo sciopero deve essere comunicato alle aziende con un preav
viso di almeno dicci giorni. I.a revoca o la sospensione dello 
sciopero deve essere comunicata 21 ore prima, che diventano 35 
ore per i voli aerei internazionali. 
• Il primo sciopero, per qualunque vertenza non può superare 
la durata di una giornata di lavoro. Gli scioperi successivi, per la 
stessa vertenza, non possono superare le due giornate di lavoro. 
• Gli scioperi dì durata inferiore ad una giornata si svolgono in 
un unico periodo lavorativo (per intenderci: non più un'ora la 
mattina e un'ora la sera, ma due ore di seguito). 
• Sono esclusi gli scioperi articolati per unità produttive, o 
singola categoria o profilo professionale (cosiddetti scioperi a 
scacchiera), fatti salvi i diritti contrattuali di alcune categorie. 
• Vanno evitali scioperi concomitanti di più settori interessati 
al trasporlo: ferrovie, aerei, trasporti extra-urbani e traghetti. 
• Nel settore merci, in caso di sciopero, sono garantite le presta
zioni necessarie per il trasbordo su mezzi alternativi degli ani
mali vivi, di merci deperibili, di generi di prima necessità e di 
medicinali. 

In più nel «codice di autoregolamentazione» ci sono diverse 
norme che indicano quali sono le organizzazioni (territoriali, 
nazionali, di categoria o aziendali) abilitate ad indire scioperi. Si 
tratta di una serie di misure che dovrebbero impedire gli sciope
ri -selvaggi- di piccole organizzazioni, nate magari su un solo 
obiettivo. Infine c'è l'affermazione che «ogni comportamento 
difforme costituisce violazione degli statuti sindacali e come 
tale e soggetto alle relative norme». 

Alluminio, un progetto per Porto Marghera 
Lo hanno dettagliatamente studiato i sindacati veneziani e ieri lo hanno presentato in un convegno - L'obiettivo di rendere il «polo» 
veneto autosufficiente in tutte le fasi del ciclo produttivo - L'irrisolta questione dei finanziamenti - L'intervento di Sergio Garavini: 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nell'Italia del 
pentapartito può accadere 
anche questo: che In merito a 
una scelta di politica indu
striale, che Interessa un 
comparto a larga presenza 
pubblica, si trovino sostan
zialmente d'accordo sinda
cati, lavoratori e imprendi
tori pubblici, che questi per 
giunta incontrino il consen
so del potere politico e che 
ciò nonostante questa scelta 
resti nell'aria a confondersi 
con mille altre nuvole. Sa
rebbe quindi difficile, per un 
governo di questo tipo, sot
trarsi alle accuse di compli
cità nel disastro produttivo 
che, a causa di questa insi
pienza, potrebbe prodursi in 
un'area già violentata dalla 
crisi industriale di questi ul
timi anni, Porto Marghera. 

Ed è per il settore dell'allu
minio che in questa occasio
ne il sindacato veneto (Cgil e 
Fiom) ha lanciato un richia
mo razionale, realistico, pra
gmatico. Una lezione di stile 
ad un governo che proprio a 
queste bandiere aveva affi
dato la propria debolissima 
immagine. La proposta usci
ta dal convegno di ieri ha pi
gilo e caratura manageriale 
pur riuscendo alla fine a 
preannunciare risultati che 
sposano il rilancio produtti
vo, un'adeguata ristruttura
zione del settore ed un recu
pero occupazionale certo. 
Verso un polo integrato del
l'alluminio, quindi, a Porto 
Marghera, rafforzando la 
produzione di alluminio e 
•verticalizzando» (come si di
ce in gergo), assorbendo l'al
luminio nelle seconde e nelle 

terze lavorazioni. Una stra
tegia in linea con gli accordi 
che sono stati stipulati circa 
un anno fa tra organizzazio
ni sindacali e governo ma 
che viene sviluppata ulte
riormente. La «verticalizza
zione» dovrebbe essere totale 
nel primo passaggio mentre 
dalle seconde alle terze lavo
razioni (i prodotti finiti) si 
dovrebbe seguire una linea 
di tendenza che, nelle inten
zioni del sindacato, potrebbe 
portare ad una autosuffi
cienza veneziana nel ciclo 
dell'alluminio. Cgil e Fiom 
partono da due considera
zioni. In primo luogo l'op
portunità che si apre proprio 
in questi mesi, per la Mcs (la 
finanziaria pubblica che 
controlla il settore) di acqui
sire le quote di partecipazio
ne nelle quattro fabbriche 

Sava del Veneziano fin qui 
appartenute a una finanzia
ria svizzera, l'Alusuisse, che 
sta mollando la strategia 
dell'imprenditoria diretta. 
Dall'altra, nell'esasperante 
imminenza della realizzazio
ne di un progetto chiamato 
Alutekna, una fabbrica pub
blica per prodotti finiti desti
nati al parco mezzi e infra
strutture delle forze armate 
italiane. Cercando di tradur
re la proposta con qualche 
schematismo: aumento della 
prdduzione di alluminio fino 
a 120-130 tonnellate annue 
grazie all'apertura di un 
nuovo centro fusorio (che 
utilizza residui, scarti di la
vorazione e scarti sociali, le 
lattine della Coca Cola ad 
esemplo) a Fusina. Una volta 
realizzato questo centro, po
trebbe essere chiuso quel set

tore della vecchia Sava di 
Marghera ormai obsoleto. 
Superamento delle strozza
ture nella fase delle seconde 
lavorazioni con un lamina
toio in grado di «verticalizza
re* ancora una volta tutto 
l'alluminio prodotto a Porto 
Marghera, in collaborazione 
con i centri per la produzione 
di estrusi già in attività a 
Bolzano, a Feltre e nello 
stesso territorio veneziano. 
Infine, l'Alutekna, alla quale 
il sindacato affida non solo il 
committente militare ma 
più in generale il mercato dei 
prodotti finiti destinati, ad 
esemplo, ai materiali per 
l'arredo urbano ed altro. 
Questo disegno deve ovvia
mente fare i conti con la 
realtà produttiva sarda (go
vernata sempre dalla Mcs) 
che può contare sul minerale 

estratto nell'isola ma che at
tualmente «verticalizza» solo 
il 25% dell'alluminio delle 
prime lavorazioni, il tutto 
nel quadro di una politica 
nazionale del comparto che 
dovranno adottare tutte le 
componenti dalla Mcs, al go
verno e allo stesso sindacato. 
Restano da risolvere i pro
blemi legati soprattutto alla 
questione dei finanziamenti; 
ma Garavini, chiudendo il 
convegno, ha indicato la sca
denza di settembre (quando 
cioè il governo dovrà appro
dare alla legge finanziaria): 
per quell'occasione, ha detto, 
va fatta crescere un'iniziati
va di lotta in grado di strap
pare al governo l'attenzione 
che il comparto dell'allumi
nio oggi in Italia merita. 

Toni Jop 

DA CINQUE 
SECOLI 

DIAMO CREDITO 
AL FUTURO. 

AOèaAfiCO 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
BILANCIO 1985 
Raccolta da clientela 
Cartelle fondiarie e Obbligazioni 
Patrimonio e Fondi rischi su crediti 
Mezzi totali amministrati 
Crediti per cassa e mutui 
Titoli dì proprietà 
Utile netto 

^ 

18.634 
2.451 
2.887 

39.421 
11.101 
10.263 

179 

«j^rti* «•* RQ4 

+ 17.44% 
+ 9.71% 
+ 29.22% 
+ 1338% 
• 18.30% 
- 11.63% 
*193.01% 

MI IMI mrWHMUSHN». 

MPS 
BANCA DAL 1472 

D Gruppo Bancario MPS e costituito dal Monte dei Paschi <fi Siena. Banca Toscana. Credito 
Commerciale. Credito Lombardo e Itahan International Bank. Al 31 dicembre I93S la prormsta 
totale è dicirca SI.OOOmAvdi di Ure. La consmenaa dei mero propri ragg-unge 14.4 JlmAardi di I r e , 

Borsa più dinamica 
In due sedute 
progresso del 4,5% 
MILANO — La settimana borsistica si è chiusa con un nuovo 
recupero della quota, con un progresso dell'indice dell'1,92 per 
cento, che, se cumulato a quello di giovedì, fa salire l'indice, nelle 
prime due sedute del mese borsistico di agosto, del 4,56 per cento. 
Il volume degli scambi — secondo le stime degli operatori — ha 
registrato un contenuto progresso rispetto ai 131,8 miliardi di 
controvalore di azioni negoziate giovedì, e si è sviluppato pratica
mente per tutta la giornata, aperta con un progresso dell'indice del 
2,2 per cento e conclusa, alle 13,43, con un dopo listino in ulteriore 
selettivo rafforzamento. 

La domanda di titoli quindi, affievolito il peso della diffìcile 
crisi politica, si è manifestata costante, alimentata in particolare 
dai Fondi. Come confermato tra operatori del settore, nell'attuale 
fase i fondi comuni effettuano prudenti acquisti che hanno già 
consentito di portare a livelli vicini al 50 per cento la componente 
azionaria. Sempre scarso invece l'apporto di ordini da parte della 
provincia, nonché dall'estero, segnalato in alcuni specifici casi 
venditore anche nella seduta di ieri. Tra i titoli guida in denaro le 
Fiat ordinarie che hanno oltrepassato quota 13.000. chiudendo a 
13.020 (più 2,27 per cento), consolidata nel dopolistino con punta
te sino a 13.250. Montedison in progresso del 2,03 per cento a 3.282 
lire in chiusura, lievemente migliorate nel dopolistino a 3.290. In 
progresso del 2,33 per cento le Generali (alla guida di una rivaluta
zione dell'intero comparto assicurativo del 2,86 per cento. F83.2 
dall'inizio dell'anno) che hanno chiuso a 128.400 lire, con ulteriori 
400 punti di progresso nel dopolistino. Per le Olivetti ordinarie 
invece il progresso è stato contenuto all'1.87 per cento, con una 
chiusura a 15.395 iire. In progresso infine dell'1,97 per cento Me
diobanca salita nel dopolistino sino a 226.500 lire. 

Brevi 

Bloccata dagli operai Cartiera del Timavo 
TRIESTE — Sciopero al 1 0 0 % . ieri, con corteo per la e n t i fino «Ha sede deJa 
Regione. La protesta riguarda nuove ipotesi di tagli occupazionali. Dal 1984 
sono reiterate richieste di tagli che sollevano interrogativi sulle strategie 
industriali d a gruppo. 

Cor: ad oltre 118mila miliardi il deficit 
ROMA — I prossimi due armi saranno — prevede fl Centro — assai dfficifi 
per la finanza pubblica. Nel 1 9 8 8 . addirittura, il fabbisogno dello Stato 
arriverà a 125rmla rrabarcS. Aumenteranno le uscite e caleranno le entrate. 

At&T: in calo utili e fatturato 1986 
N E W YORK — • gigante americano dene telecomunicazioni, maggiore azioni
sta dela Olivetti, ha riportato una caduta deH'8.5% dell'utile netto del secon
do trimestre e una riduzione del fatturato dell' 1 . 1 % neBo stesso periodo. 

A New York minimo storico per il dollaro 
N E W YORK — n dolaro è sceso ieri a minimi storici nei confronti deDe valute 
estere più importanti. 2 . 1 2 9 5 contro r) marco tedesco 1 .5070 contro la 
sterlina «notese. 156 contro lo yen. 1 .464 contro la i ra itabana. 

Meno tasse sulle «buonuscite» degli statali 
ROMA — Sono state ridotte del 2 6 % . dopo la sentenza della Corte costitu
zionale del gennaio scorso, le imposte sulle buonuscite liquidate daR'Enpas. 
La sentenza è entrata in vigore fa tuo ieri. 

Iseo: solo a fine anno migliore l'economia 
ROMA — Per quella data si godranno i benefici effetti, a livello internazionale. 
del calo del petrolio e del dòllaro. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

2 8 8 . 6 6 con una variazione positiva dell '1,70 per cento. L'indice globale 

Comi! ( 1 9 7 2 = 100) ha registrato quota 6 8 3 , 9 1 con una variazione positiva 

dell' 1,92 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, è stato pari a 9 . 9 2 9 (9 .954 per cento). 

Azioni 
Titolo Cruuv 

AUMENTAMI AGRICOLI 
Akvar 9 S60 
Ferraresi 
Bufoni 
Bulloni Ri 
BuiR UqBS 
Eridania 
Pefugna 
Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Abeit!» 
Alleanza 
Genera!* Ass 
l>aha 1000 
Fondiaria 

Pie-udente 
latina Or 
U I « I J Pi 

Lk>td Adrill 
Milano O 
Miano Hp 
Ras Fiat 
Sai 
Sai Pr 
Toio Ass. Ci 
Tao ASJ. Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comit 
BCA MetcMI 
BUA Pr 
BNA 
BCA Toscana 
B. Cruavaii 
BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesina 
D Var Ri 
Credito II 
Ded lt Rp 
C'Ktt Comm 
Credito fon 
Intuba* Pi 
Merkobanea 
Nba Ri 
Nba 

32.680 
7.120 
3 550 
3 150 
4 9 0 0 
4 700 
2 210 

104 500 
60.9G0 

128 400 
22 000 
87.900 
75 890 
1 3 9 3 0 

n p 
23 600 
37.900 
25 950 
48 800 
26 935 

np. 
2 7 3 5 0 
19 880 

5.780 
2 3 2 0 0 
13 690 
3 0 0 0 
5 330 

10 290 
6 100 

15 200 
3 860 
3 315 
2.490 
3 320 
3 040 
6 310 
4.750 

29 600 
224 950 

2.401 
3 5 6 0 

Quote Bnl R 23.950 

CARTARIE EOtTOftlAU 
De Merio 3 810 
BixgO 
Bnoo Pi 
Burqo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 

1 0 0 6 0 
7 620 
9 975 

1 7 5 2 0 
14 650 

Mondadori Pi 7.675 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemem» J.950 
:ta!cementi 
Itartementi Rp 
Porri 
Potti Ri Po 
Umeem 

72.400 
39 600 

387 
325 

22.950 
Umceri FU 14.450 

CHIMICHE Bf lOCARSUM 
Boero S 895 
Citi aro 
CaMaro Rp 
Fab Mi Cond 
Fatrmt Erba 
Fidenti Vet 
Italo» 
Manub cavi 
M ia tanta 
Moni. 1000 
Monte!*»» 
Perker 
Pierrel 
Pmrel Ri 
P.Hl SpA 
Pre* Ri Ne 
Pie» R P 
Recar dati 
Record Ri Ne 
Rea 
SaHa 
SaHa Ri Po 
SOSSIQC no 

Sma Bpd 
Sru Ri Po 
Som Bo 
Lke 

COMMERCIO 
Rnascen Or 
RrfUSCen Pi 
Rinascer! Ri P 
S-hn 
Slanda 
Standa R> P 

CMMMCA2KMM 
Aliaaa A 
Aitata Pi 
AusAve 
Auto T0M1 
Itatatt» 
lutaci» fij 

5 9 1 
So Ora w * 
So Ri Po 
S»u 

E U I I R O I E U B U M 
Setm 
Serri Adp P 
Sonde! So» 
Tecnorna&N) 

fMAfJZUUtff 
Aca. M * o a 
Acre. !St85 
Aoncol BOO 
Batter* 
Ben S**e 
Bon &**» R 
Bveda 
è)r«nce» 
9uton 

1.300 
1 2 1 0 
3 500 

13 900 
1 0 6 9 0 

3 184 
3 6 0 0 

45.100 
3 2 8 2 
2.525 

1 9 5 5 0 
3 S O 
2.130 
5 025 
2 915 
5.120 

11.900 
5 9 1 0 
2 9 3 9 
8 690 
8 650 

3 2 0 0 0 
4 947 
4 745 

17.100 
2-140 

1 0 1 6 
6 t 0 
597 

2 170 
. 1 /SO 
8.580 

1 130 
1 0 5 5 
7.190 
8 490 

23 850 
22 880 

3.400 
3 730 
3 H O 

1 0 0 5 0 

3 780 
3 801 
1 3 5 0 
1 5 9 0 

2 9 9 0 
3 520 

IJib 
• ' • 3 0 ' " " 

« 9 0 0 
Ì 2 S l ò 

9 6 8 0 
1 2 3 0 

• ' l i so " 

Var % 

0.00 
0.55 

- 1 . 1 1 
12.70 
3 28 
1 24 
2 17 
2.79 

0 29 
- 0 08 

2 3 3 
7 31 
3 72 
4.10 
1 38 

— 
4 42 
0 0 0 
4 64 

2 95 
7 9 8 

— 
0 5 1 
1.95 

1 0 5 
2 20 

- 1 5 1 
0 0 0 
0 57 
9 0O 

- 0 97 
0 62 
1 0 5 
1 38 
0 0 0 
0 6 1 
1.33 
2.60 
6 7 4 
0 68 
1 97 
2 17 
1 28 

- 0 . 2 1 

1 6 0 
0 0 0 
1.46 
0 26 
0 06 
0 0 0 

- 0 . 3 2 

4.42 
0 98 
5.60 
4 88 
2 85 
0 0 0 

- 0 . 3 4 

- 0 0 8 
0.00 
0 0 0 
9 3 8 
1.48 
0 8 0 
1 0 8 
2 86 
0 22 
2.08 
3 15 
5 68 
1.11 

- 6 . 9 9 
1.31 

0 5 2 
2.20 
1.71 
1.88 

- 0 37 
. 0 0 0 
. - 2 48 

- 0 31 
- 0 06 
- 0 94 

0 0 0 
0 4 7 

3 0 1 
3 92 

- O S O 
4 5 8 
0 86 

- 0 . 2 3 

4 63 
2 53 

" . . i l 
4 8 1 
OS3 
0 3 1 
1 1 6 

- 0 53 
0 32 
2 81 

- 0 13 
- 2 54 

0 0 0 
0 6 3 

9 3 2 
1 4 4 
2 4 9 
I S 7 

" -6*6 
~ ò 0 0 

2 9 8 
0 3 3 
4 8 4 

Titolo 

C» R Po Ne 
C» Ri 
C* 
ColO» R Ne 
Coluto SpA 
Cornati Frnan 
Editor Spi 
Eurooest 
Euroq Ri Ne 
E noti Ri P J 
Euromobirij 
Euromob Ri 
F.Os 
Fmart» Spa 
Fif»ei 
Fiscamb H R 
Fiscamb Ho* 
Gemma 
Gemina R Po 
G>m 
Gim Ri 
Iti Pi 
IIJ Erai 
IM R Fiat 
Imr. RI NC 
Int. Meta 
Itatmorylia 
Kernel Hai 
Witt i 
Poi R NC 
Pari R NC W 
Par tee SoA 
P«e* E C 
F'tt- CH 
Rejna 
Repia Ri Pn 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabaudta Fi 
Saeto Spa 
Scruappatel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Seid 
S>la 
Sila Riso P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi- Metani 
So Pa F 
Sopal Ri 
Stet 
Stel Or Wat 
Stet Ri Po 
Terme Acoj* 
Tripeovieh 

CniuJ. 

5.851 
11.600 
12 290 
2 9 5 9 
5 0 0 0 
4 700 
8 070 
2.6B0 
1 550 
2 5 2 0 

11950 
5 2 7 0 

19 630 
2.070 
1 300 
3 0 2 1 
5 0 0 0 
2 520 
2 190 

10.700 
4 400 

24 400 
7 0 3 0 
3 4 8 0 

11.150 
21.010 

121.600 
1 220 
3 600 
2.120 
5.097 
3 850 
7.464 
4 100 

21.490 
16.700 
9 400 
1.480 
2 5 9 0 
3 590 
1.204 
2 0 0 0 
1.860 
5.100 
5 675 
5 3 1 0 
2.300 
3 0 0 0 
3 5 4 9 
2.540 
1.600 
5.120 
2.955 
5 0 0 0 
4 790 
7.500 

Wat Stet 9% 2.160 

I M M O B I L I A R I E M Ù » 
Aedes 11.400 
Atti* Immob 
Correlai 
Inv Imm Ca 
Inw Imm Rp 
Rtsanam Rp 
Risanamento 

7.420 
6 070 
4 200 
4 050 

11.010 
15.150 

Vai. % 

0 39 
0 22 
157 

- 1 . 0 4 
- 0 02 

3 07 
- 1 59 

1.71 
- 3 13 

0 80 
0 42 

- 0 57 
0 15 

- 0 9 6 
- 3 0 6 

6 0 0 
0 0 0 
2 65 

- 0 09 
- 0 47 

0 0 0 
6 69 

- 0 97 
- 0 85 
- 1 33 

1 35 
3 49 
1.75 
5 5 6 
5 47 

- 0 02 
0 08 
1 0 0 

- 3 76 
- 5 7 5 
11.33 

1 6 2 
1 02 
3 60 
5 59 
0.42 
4 17 
0.54 
2.00 
2 07 
3 61 
0 88 
0 0 0 
2.57 
0 40 

- 3 09 
1.29 

- 0 67 
0 9 1 
0 2 1 
1.35 

- 1 . 3 7 

6 05 
1 37 
1 0 0 
5 26 
2 4 0 

- 6 6 9 
- 0 3 3 

Vianmi 31.000 — 

MECCAMCH8 AUTOMOMUSTKrtE 
Aturia 3.010 - 1 . 6 3 
Atiria Risp 
Oamed C 
Faema Sci 
Fiar Spa 
Fiat 
fiat Or War 
F.at Pr 
Fui Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
GMardkn 
GIMÓ R P 

rnd. Secco 
Maoneti Rn 
Maorwn Mar 
Necchi 
Necci* Ri P 
Ovetti Or 
OWeiti Pr 
O&vetti Rp N 
Oweto Ro 
Satpcfn 
Sas4> 
SasO Pr 
Sas4> Ri Ne 
Tetnacomo 
Wntmornrs 

2 7 9 5 
8 600 
3 575 

16.000 
13 0 2 0 
11.720 

7.915 
6 725 
3 4 5 0 

2 5 0 0 0 
25.000 
1 6 2 1 0 
2.990 
3 675 
3 880 
4 9 0 0 
4.350 

15 995 
9 010 
8.910 

15 450 
5.390 

15.499 
1 4 6 0 0 
ééSO 
3.390 

36 500 
WaUangton 1.850 

MNERAfta l M T A U M C I C H E 
Cam Mei li 5 500 
Dalmm 
Fafck 
Falca ÌÒ»85 
Falca Ri Pò 
Rua-Voia 
Maoona 
Tialaara) 

T E S S U 
Cantoni Ro 
Canto»» 
C u c m 
rjkctona 
Frtac 
fisac Ri Po 
l a W S O o ' " 
I n i R P 
Rotondi 
Martorio 
MarrortoTij 
Oetf 
5-n 
iwcd» 

mvfast 
Da Etrrari 
Da farran Rp 
Cganotels 
Con A c r f t o j ^ ^ ^ ^ ^ 

•kfX f * * f . , 
M r Hot* Re- _ „ 
Pacchetti 

530 
9 0 1 0 

10 200 
8 4 5 0 
1 8 6 0 
7 7 2 0 
3.150 

10 200 
12.400 

1915 
1 8 8 0 

15 200 
14.70O 

2 150 
1.950 

2 0 0 0 0 
5 550 
5 300 

310 
6 9 0 0 
4.240 

2.710 
1.765 
4 490 
5 20O 
l 5 5 * 

10100 
309.75 

0 0 0 
0 0 0 
2.11 
3 2 3 
2 2 8 
2.81 
2.79 
2 67 
2.99 
0 81 
2.12 
0 25 
0.67 

- 1 . 2 1 
- O S I 
- 3 92 

2.11 
1.88 
1.12 
1 5 4 
1.11 
1 89 
3.19 
0 83 
1.14 
5 6 1 

- 3 95 
1.09 

0 0 0 
0.76 

- 4 66 
0 0 0 

„ , - 0 5 9 
1 64 
0 26 
3.28 

0.99 
0 0 0 
0.79 
S 6 2 
2 0 1 

- 2 6 5 
4 62 
3 23 

- 1 . 4 8 
0 9 1 
2 7 1 
3 33 
2 3 7 
2 1 » 

- 1 8 1 
OOO 
1 70 
OOO 
1 0 6 

- 5 61 
3 6 0 

ruoto 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12.5% 
BTP-1LG88 12.5% 

BTP-1MG88 12 25% 
BTP1M28S 12% 
BTP-1NV88 12.5% 
BTP-10T86 13.5% 

BTP-10T88 12.6% 
CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.6% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 84 92 10.5% 

CCTECU 85 93 9 6% 

CCT ECU 85 93 9.75% 
CCT 83/93 TR 2.5% 

CCT-AG86 
CCTAG86EMAG83IND 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 
CCTAG91 INO 
CCTAG95IND 

CCTAP87 INO 

CCTAP88 INO 
CCTAP9I IN0 

CCT AP95 IND 

CCT0C86IN0 
CCT0C87IND 

CCT DC90 INO 

CCTDC91 INO 
CCT-CFIM AG88 INO 

CCTENIAG88IN0 
CCTFB87 IND 

CCT FB88 INO 

CCTFB91IN0 
CCT f B92 INO 

CCT FB95 IND 
CCTGEB7 INO 
CCT-GE88 INO 
CCT-GE9IINO 

CCTGE92 IND 
CCT-GN87 IND 
CCT-GN88 IND 

CCTGN9IIND 

CCTGN95 IND 

cerussa EM IGB3 INO 
CCTIG90 IND 

CCTIG91IN0 
CCT IG9S IND 
CCTMG87 IND 

CCT-MG88 INO 
CCT MG91 INO 

CCT MG9S INO 

CCT-MZB7 INO 
CCT-MZ88 IND 
CCTMZ91IN0 
CCTM295 INO 

CCT-NV86 IND 
CCT NV87 INO 

CCTNV90IN0 
CCTNV90EM83IND 
CCT-NV91 INO 

CCT 0TB6 INO 
CCT-OT8G EM 0TB3 INO 

CCT-OT88 EM 0T83 IND 

CCT-OT90 INO 
CCT-OT91 INO 

CCTSTB6 IND 

CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCTST8B EM STS3 INO 
CCTST90IN0 
CCT-S191 IND 

ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9 % 
ED SC 01-76/91 9% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

R£N0lTA35 5% 

Ctuul 

101.75 

101.45 
100.85 

103 

102 
102.4 

103 
100.4 
102.7 

99.5 

112 

113.6 

109.5 

109,75 
110 5 

105 
104.7 
97.5 

100 

99.95 
102.1 
98.75 

100.75 

93.8 

101.3 

100.75 
101.65 
98.45 

101.36 
101 
103 8 

10055 
101 

100.5 

101.05 

101.5 

102.9 
99.25 

100.25 

101.05 
101.5 
103.4 

100.25 

102 
101.2 

102.25 
98.9 

102.45 
99 B 

101.05 
9 9 5 

101.7 

100.8 

102 
98.9 

101.2 

100.5 
101.35 

98.25 

101.05 

101.85 
99 5 

103.7 

100.85 

100.5 
100.35 
102 

99.2 
100.9 

100.1 
100.15 
101.65 

98.75 

1 0 0 6 
96.6 

97.5 
99 

107 

100.6 

92 

Var. % 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 29 
- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 
0 0 0 

0 45 

- 1 22 

- 0 36 

- 0 32 
- 0 45 

0 96 

- 0 29 
0 0 0 

- 0 20 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 20 

0 2 5 

- 0 10 
0 0 0 

0 0 0 
- 2 32 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0.00 
0.79 

0 0 0 
- 0 10 

0 0 5 
- 0 20 

0 0 0 

0 05 
0 10 

- 0 10 
- 0 5 9 

0.10 

0 05 
- 0 05 

0 0 0 

0 05 

0.10 
0 0 0 

- 0 6 9 

0 05 
0 05 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 05 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 . 1 0 

0 15 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 3 5 
- 0 20 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
2 0 8 

0 0 0 

- 0 20 

15.00 

Indici 
INDICE ' Va lor i 

INDICE M I O 1 5 3 6 

A L I M E N T A R I 1 3 1 0 

ASSICURAT. 1 8 3 2 

BANCARIE 1 2 6 3 

CAP.T. EDIT. 1 5 8 9 

C E M E N T I 1 2 6 8 

C H I M I C H E 1 3 7 0 

C O M M E R C I O 1 0 2 6 

C O M U N I C A Z . 1 2 7 3 

ELETTROTEC. 8 0 1 

F INANZIARIE 1 4 7 8 

I M M O B I L I A R I 1 2 8 4 

M E C C . 1 8 5 4 

M I N E R A R I E 8 1 0 

TESSILI 1 1 5 2 

Prec. 

1 5 0 7 

1 2 9 4 

1 7 8 1 

1 2 4 4 

1 5 8 6 

1 2 4 4 

1 3 5 4 

1 0 0 6 

1 2 5 8 

8 1 0 

1 4 5 8 

1 2 5 6 

1 8 1 6 

8 1 4 

1 1 2 8 

Var. % 

1 .92 

1 . 2 4 

2 . 8 6 

1 . 5 3 

0 . 1 9 

1 . 9 3 

1 . 1 8 

1 . 9 9 

1 . 1 9 

- 1 . 1 1 

1 . 3 7 

2 . 2 3 

2 0 9 

- 0 . 4 9 

2 . 1 3 

DIVERSE 1040 1032 0 .78 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OEICAMD UIC . 

Jan Prec. 

Dolaro USA 

Marco ladano 

Franco aranecsa 

r r i M ofannr-14 

Franco ba»oa 

Srertna inoVtt 
Sfarina (lande» 

Corona d a m a 

Dracma graca 

Eoi 

Dolaro canadoa 

Yen c«aiii»««a&a 

Franco Xotnro 

Secano austriaco 

Corona nraiaaona 

Corona tneasa 

M a r o Mandata 

ESCl*JO p|JllLMI
>f)at4at 

1476825 

886.96 

212.7 

609.5 

33.309 

2210 

2047.3 

183 475 

10.667 

1461.75 

1074 25 

9 4 0 1 

845 4 

97.678 

197.775 

209.325 

291.14 

9.965 

1476.325 

687.075 

212.725 

609.75 

33.305 

2233.125 

2052.25 

183535 

10.687 

1463.625 

1072.55 

9.388 

846.55 

97.712 

197.89 

209.35 

291.6 

9.965 

Paara apaonota 10.782 10.787 

| Convertibili 
Titolo 

A r s e F A 8 1 / 8 6 C» 1 4 % 

B«xl De Meri 8 4 Cv 1 4 % 

B u t o n 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Catxx M c c n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 I / 9 0 C * 1 3 % 

O » 8 1 / 9 1 C v n r J 

E Fa» SS H.taka Cv 

EM> IU 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

El«> S a o e m Cv 1 0 . 5 % 

Etrdaru 8 5 Cv I O . 7 5 % 

C i a x * n e M 8 4 C v 1 2 % 

Onorat i 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r d n 9 1 Cv 13 5 % 

» H u V 9 1 C v 13 5 % 

bra Ca 8 5 / 9 1 av i 

tri Aerif W 8 6 / 9 3 9 % 

k i Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

»-i Stet W 8 5 / 9 0 9 % 

vi Stet W 8 5 / 9 0 1 0 % 

i t ^ ) * » 5?rQO Cv ì i » 

Maon Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

M e c k o b B u i R o p 1 0 % 

Met tob Bunora Cv 8 % 

M « v > F«*we 8 8 Cv 7 % 

M««»uti t v * * Cv 1 3 % 

Metter» rtateem Cv 7 % 

Merton Se*m 8 7 S * 1 4 % 

Mecaott Sap 8 8 Cv 7 % 

M « V * Spa 8 8 Cv 7 % 

Meotnt» 8 8 Cv 1 4 % 

M a a Utrwa 8 2 Cv 1 4 % 

Manieri Se*m/M*ta 1 0 % 

M o n t t t t w n 8 4 ICv 1 4 % 

Monterason 8 4 2Cv 1 3 % 

OVvetii 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

OsKneno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P i e * S o a C v 9 . 7 5 % 

P a r » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarla 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sawti 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S w Bprt 8 5 / 9 3 Cv I O % 

S P * * > 9 3 Alan Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 tori 

Tizpr-owh 8 9 Cv 1 4 % 

•eri 

n p . 

2 2 3 . 7 5 

1 6 8 

1 8 5 

6 5 8 

1 4 0 

1 4 3 5 

1 6 6 

1 3 4 

1 2 8 . 5 

3 8 2 

9 1 0 

7 4 0 

1 2 8 

2 8 7 

2 1 5 

2 1 0 

1 4 8 

2 0 4 

£ i G 

8 1 3 

n p . 

1 3 0 

2SO 

1 0 7 

n p 

1 7 t 

1 9 2 

1 4 6 

3 4 9 

2 6 7 S 

4 9 8 

196 

3 3 9 

3 3 2 

3 2 5 

3 7 9 

2 3 0 

3 4 0 

n p 

3 9 5 . 5 

2 8 0 

2 78 

1 6 5 . 1 

1 8 0 

Prec. 

n.o. 

2 2 3 . 7 5 

1 6 8 

185 

6 5 8 

147 

152 

168 

1 3 3 

1 2 8 . 5 

3 7 1 

8 9 0 

7 4 0 

1 2 8 . 5 

2 8 9 

2 0 8 . 2 5 

2 0 9 . 5 

1 4 9 

2 0 4 . 2 5 

* ! G 

• 1 3 

np. 
127 

2 5 5 

1 0 8 

n p 

1 7 3 

192 

1 4 3 

3 4 9 

2 6 6 0 

4 9 7 . 5 

196 

3 3 9 

328 5 
3 2 0 

3 2 9 

2 2 7 . S 

3 3 0 . S 

n p . 

3 6 5 

2SO 

2 7 8 

165 2 

184 

Fondi d investimento 

GESTRAS 101 
ItvnCAPITAl IA) 
IMIREND(O) 

FONDERSEl 18» 
ARCA 8B IBI 

ARCA RR IOI 

PRlMECAPlTAt. (A) 

PRlMERENOrBI 
PRIMECASH (01 

F. PROttSSaONALE (Al 

GENERCOaaTT (81 
FNTERB ATXWtARXJlA} 

MTERB. OBBUGAZ. (01 
INTERA RENO.TA IOI 

NCMOFONOO KM 

ElJRaANOROMEOA (Bl 

EURO-ANTARES {Ot 

EUROA/EGAK» 
FIORINO (Al 

VERDE IOI 
AZZURRO (8) 
a i a *TM 

H8RA1BI 

MtATlRASIBI 

FONOICR11 (Ol 

FONOATTIVO (81 
SFORZESCO IO* 

VISCONTEO (81 
FONDI W E S T 1 IOI 
FONOINVEST 2 (Si 

AUREO 8 
NAGRACAP1TAL (Al 
NAGRARENO rOt 

REDOfTOSETTE K» 
CAPTIAIGEST (81 

RISPARMIO IT ALIA CIANCIATO (81 

RrSPARMIAUAEp (81 REDDITO IO) 
RENOCFIT IOI 
FONDO CE NTRA4.E (8) 

BNRENO*ONOO(8 ) 

BN M U l I V O N O O IO! 

CAPITAI FTT (81 
CASH M FUMO (Bl 

CORONA FERREA (81 
CAPITAL CREDIT IBI 

RENOtCREDiT IOI 

GESTrEUE M (Ot 
GESTCUE 8 (81 

EURO M 0 8 RE CF (Bl 

EPTCAPlTAl (81 

IPTBOND 101 

hr i 

1 5 3 2 3 
2 3 O S I 

14 145 

24 .706 

19 142 

11.319 

25 0 6 9 
18 2 6 0 

12.252 

2 5 3 3 8 

16.188 
17 9 3 0 

12.712 
12 .170 

12 145 

15 6 5 8 

12 5 2 9 
1 0 1 3 0 

2 0 5S6 
1 1 5 6 6 

16 0 8 3 
1 1 6 3 3 

15 8 0 2 
16 3 2 4 

11 .370 

13 6 7 3 
12.117 

15 6 2 9 
11.707 

14 138 

15.136 
1 3 8 1 7 

11 765 
14.171 

13 7 4 0 

16 5 7 6 

12 195 

1 1 4 0 3 
13 6 5 9 

11 0 0 8 

12 142 

I l 4 0 8 

12 3 8 1 

10 2 8 0 

9 8 4 5 

10 368 

1 0 3 1 9 
1 0 0 0 9 

9 9 7 8 

10 0 7 0 

10 128 

Prac 

15 3 0 5 
22 8 1 6 

14 123 

24 5 3 2 
1 9 0 1 9 

11 3 1 2 
24 8 4 2 

18 142 
12.241 
25 .107 

16 0 9 2 
17.765 
12 707 

12 165 
12. ISO 

15 5 6 3 
12 .523 
10 126 

2 0 4 3 9 

11 5 6 5 
15 9 7 9 

1 1 6 2 9 
15 711 

16 2 1 4 

11-353 
13 5 6 9 

12.112 

15 5 1 3 

11 6 9 5 

14 0 3 3 

15 0 3 9 
13 716 

11.762 
14 125 

13 6 2 1 
16 3 7 4 

12 199 

1 1 4 0 2 
1 3 5 7 7 

10 99S 

12 0 7 4 

11 335 

17 233 

1 0 2 2 » 
9 784 

10 367 
1 0 3 1 4 
9 9 7 J 

9 972 

I 0 O 5 J 
IO ì!t 
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Da domani su Canale 5 «MacGruder e Loud», un nuovo serial ambientato nel mondo 
dei commissariati Usa. Sirene, inseguimenti, solidarietà, ma c'è anche una sorpresa 

Coniugi & poliziotti 

Katryn Harrold e John Getz in «MacGruder e Loud» 

È In arrivo una nuova cop
pia di poliziotti americani, 
Niente di più normale In tv. 
Interni di macchine, inse
guimenti, sirene, luci rosse, 
amicizia e protezione reci
proche, siamo abituati a co
noscere tutto questo come le 
nostre tasche. E dopo Hill 
Street sappiamo tutti degli 
uffici di polizia. Ora questi 
due nuovi eroi in divisa che 
cosa possono farci vedere di 
nuovo? 

Ammesso col poeta che 
non ci sia più niente di nuo
vo sotto 11 sole, questi due po
liziotti che da domenica 20 
vanno in onda alle 22,30 su 
Canale 5, fanno qualcosa che 
effettivamente le precedenti 
coppie non avevano ancora 
tentato: dormono Insieme. 
Infatti sono un uomo e una 
donna e se la spassano con 
reciproca dedizione anche 
dopò le ore di servizio. Li ve

diamo scherzare tra le len
zuola con simpatico camera
tismo e lanciarsi di frequen
te battutine di chiara allu
sione erotica. Roba da pazzi 
per gli americani, soprattut
to col tempi che tirano. Ma il 
perbenismo è salvo: 1 due tu
tori della legge sono regolar
mente sposati (per quanto 
con una cerimonia piuttosto 
informale) e, se infrangono 
la norma di polizia che non 
permette rapporti troppo in
timi tra gli agenti, sono a po
sto davanti a Dio. 

Detto ciò non pensate che 
siano due bacchettoni: sono 
abbastanza simpatici e pia
centi. Soprattutto lui, ma ov
viamente è questione di gu
sti. Il titolo della serie con
templa 1 nomi di entrambi 
(MacGruder e Loud) che so
no interpretati dagli attori 
Johnny Getz e Kathryn Har
rold. Lui è un tipaccio sorri

dente e molleggiato, vaga
mente (e sottolineo vaga
mente) somigliante a Steve 
McQueen. Lei è una tipetta 
longilinea, blonda e rapace, 
un po' come tutte le altre di
ve televisive. Bella coppia, 
anche se un po' seriale. Ma 11 
fatto di essere clandestini del 
matrimonio fa sì che si tor
mentino, ogni tanto, con stu
pide liti causate da una con
vivenza che è più un colnqul-
linato (se esiste la parola). 
Abitano porta a porta e sono 
uniti e divisi, a seconda del 
casi, da una falsa libreria ro
tante. 

Solo un collega sa tutta la 
faccenda, ma sparirà alla 
prima puntata che è tutta 
centrata su storie interne di 
polizia, corruzione e tradi
menti. Più un pazzo scatena
to con moglie assatanata di 
sesso e di vendetta. Entram
bi vogliono la pelle del pove
ro MacGruder. Ma vedrete 

che si salverà. 
Questa nuova serie ci arri

va dalla Aaron Spelling Pro
duction, premiata ditta di 
telefilm abbonati al successo 
(Dynasty, Charlle's Angels, 
Hotel, Matt Houston e ovvia
mente Starsky e Hutch). Lo 
stile è riconoscibile come, 
appunto, un marchio di fab
brica. Le riprese sono aeree, 
o meglio aerate, insomma 
veloci e all'aria aperta. Non 
si sente 11 chiuso degli stu-
dios. Si vede la città (Los An
geles, ovviamente), 11 sole, le 
strade, i grandi spazi. È tutto 
cinema. 

Il dialogo è brillante, per
fino spiritoso. Gli inediti 
exploit sessuali tra agenti 
mettono un po' di pepe sul 
tutto, ma per noi nostalgici 
Starsky e Hutch erano me
glio. Con le loro incipienti 
storie d'amore mal realizza
te, con la loro amicizia ironi
ca, mal tradita, col loro Jeans 

mal stirati. E soprattutto col 
loro amici negri molto irre
golari. Anche qui veramente 
tra gli interpreti c'è un ne
gro: è il sergente (o qualche 
altro grado) che conduce le 
indagini. Grosso, pelato, 
scorbutico e solitario, amico 
solo di una cameriera che gli 
serve pessimi pranzi. Forse 11 
personaggio verrà fuori alla 
lunga. Nel (pilota» (cosi si 
chiamano le prime puntate 
delle serie) sono messi a fuo
co solo i due protagonisti e I 
delinquenti che, ovviamente, 
sono destinati a sparire. Tra 
I delinquenti c'è anche un 
ruolo di caratterista per To
ny Musante: un detenuto 
che uscirà di galera solo nel 
duemila, ma che custodisce 
II segreto del bottino messo 
da parte. Un modo come un 
altro di pensare alla vec
chiaia. 

Maria Novella Oppo 

Domenica 
D Raiurio 
10.00 PRONTO EMERGENZA • Telefilm iMorsa di fuoco» 
10.25 MISSIONE TANZANIA - I padri cappuccini in Tanzania 
11.00 SANTA MESSA 
11.65 GIORNO Ol FESTA • Itinerari di vita cristiana 
12.15 UNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musicala 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatamuono (1* parto) 
14.65 SPORT - Motociclismo: G.P. di Francia: Automobilismo: Campiona

to europeo F. 3000; Atletica leggera- Campionato del mondo jr. 
17.30 ITALIA MIA • (3- parte) 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20 .30 SALTO NEL TEMPO - Film con Caro! Lyntey e Christopher Cazeno-

ve. Regìa di Val Guest 
21.45 HIT PARADE - I successi della settimana 
2 2 . 3 0 LA DOMENICA SPORTIVA EDIZIONE ESTIVA 
23.60 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
24.00 13- PREMIO INTERNAZIONALE «FLAIANO» - (Da Pescara) 

LJ Raidue 

GAL-
10.00 SALOTTO MUSICALE - Musiche di Brahrn- e Mozart 
10.55 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. 

BRAITH 
11.45 CHARLIE CHAN AL MUSEO DELLE CERE - Film S. Toter 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SPORT - Tennis: Coppa Davis Svezia-Italia 
17.55 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Oebbie Alien 
18.40 UN CASO PER DUE - Telefilm con Gunter Strack 
19.4S METE0 2 - T G 2 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Il triangolo do-

ro» con Dan Johnson. Philip Michael. Regìa di Georg Stanford Brown 
21.35 NANCY ASTOR - Sceneggiato tCrisi di un matrimonio» 
22.40 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRÈ - Attualità 

Radio 

«Houston pronto soccorso», Retequattro ore 22.40 

23.20 TONY BENNET IN CONCERTO 
0.10 TG2 STANOTTE 

Da Bussoladomani 

D Raìtrc 
10.20-11.15 SPORT - Motociclismo. G.P. di Francia 
14.30-17.30 SPORT - Ciclismo. Tour de France 
17.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
17.55 COCKTAIL ITALIANO - Con Mauro Michetom 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 Ol GEI MUSICA - Conduce Enzo Persuader 
20.30 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE 9 SINFONIE 01 BEETHOVEN 
21.10 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.45 UMBRIA JAZZ '86 • ibonel Hampton Orchestra» in concerto 
23.15 TELEGIORNALE 

D Canale 5 
8.50 MARY TYLER MOORE • Telefilm tRomeo e Marx» 
9.00 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
9.30 IL PRESIDENTE - Film con Jean Gabin 

11.25 BEATO FRA LE DONNE - Film con Louis De Funes 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 

D Raiuno 
13.00 
13.30 
13.45 
15.35 
16.05 
16.35 
17.00 
17.60 
18.40 
19.40 
20 .30 

22 .60 
24 .00 

MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
I VERDI ANNI DELLA NOSTRA VITA - Film con B. Fossey 
SPECIALE PARLAMENTO 
LE LUMACHE DEL MARE • Documentario 
L'ORSO SMOKEY - Disegno animato 
GIOVANI RIBELLI • Telefilm con Philip Forquet 
CARTONE ANIMATO - Tom Story 
DIETRO LE QUINTE DI UN VARIETÀ 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
FRANCES - Film con Jessica Lange e Kim Stanley. Regia di Graeme 
Clifford 
TELEGIORNALE - SPECIALE TG1 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm di problema e l'amore», con Debbio 

Alien 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canate 
17.20 CASANOVA FAREBBE COSÌ • Film con Eduardo De Fihppo 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm (Rabbia» 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA 
20 .30 MARTHE 19 ANNI NEL 1918 - Film con Natalie Juvet- Regia di 

Daniel Goldenberg 
22 .00 TG2 STASERA 
22 .10 CAP1TOL - Telefilm con Rory Calhoun 
23 .10 SORGENTE 01 VITA 
23 .40 TG2 STANOTTE 
23 .50 IL SOTTOMARINO FANTASMA - Film con MacdonakJ Carey 

D Raitre 
16.30 CICLISMO - Campionato del mondo BMX 
16.00 CICLISMO - Tour de France 
17-17.45 MOTOCROSS - Coppa (Mille doUan» 

La Lange in «Francesi, Raiuno ore 20.30 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE - (1* parte) 
20.00 OSE: A VOLTE NON AMO MIA MADRE 
20.30 TV STORY -1 personaggi che hanno fatto grande il piccolo schermo 
21.30 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di Stefano Munafò 
22.05 TG3 
22.30 LA VERITÀ NON SI DICE MAI - Film con S. Casmi 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.45 LOVE BOAT - Telef.lm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIB ALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Tefly Savalas 
20.30 I ROBINSON - Telefilm 
21.00 CASA KEATON - Telefilm con M. J. Fox 
21.30 CIN CIN - Telef Jm 

14.00 IL RITRATTO DI JENNIE - Film con Jennifer Jones 
15.40 IL GRANDE AMORE 01 ELISABETTA BARRETT - Film con J 

Gielgud 
18.30 FIFTY FIFTV - Telefilm con Loni Anderson 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
20.30 EMPIRE - Film con Kenneth Welsfi 
22.30 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Getz 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denms Weaver 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE • Telefilm 
9.00 IL CAIMANO DEL PIAVE - Film con Milly Vitale 

10.30 IL MARMITTONE - Film con Jerry Lewis 
12.00 MATT HOUSTON - Telefilm con Lee Horstey 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Loo Gasset ir. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Olsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm (Una ragazza irrequieta» 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dickinson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 
20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
22.30 HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 
23.20 VICINI TROPPO VICINI - Telef.lm 
23.50 I ROPERS - Telefilm 

0.20 I CONTRABBANDIERI DEGLI ANNI RUGGENTI - Film 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.00 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER - Telefilm di segreto della fabbrica» 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm «Paradiso infernale» 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 

20 .30 HELPI - Spettacolo con i Gatti di Vicolo Miracoli 
22.30 PUGILATO - Campionato mondiale pesi massimi Wbc: 

spoon-Bruno 
IL CACCIATORE DI SQUALI - Film con Franco Nero 
MC COY - Telefilm con Tony Curtis 

Wither-

LJ Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS- Da S Pietro (Roma) 
12.15 CONCERTI D'ESTATE 
14.00 TMC SPORT 
18.00 LA GRANDE VETTA - Film con Dimitry Donadze 
19.45 DOCUMENTARIO 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 CICLISMO - Tour de France 
24 .00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro TV 
10.15 RAMBO TV - A tutto motore 
12.00 COMMERCIO E TURISMO • Attualità 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 L'INCENDIO DI CHICAGO • Film di Henry King 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 MOBY DICK - Cartoni animati 
20.30 SUPPONIAMO CHE DICHIARINO LA GUERRA E NESSUNO CI 

VADA - Film con Tony Curtis 
22 .20 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McFarlaine 
23.20 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24 .00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.45 - IL VOLTO SENZA NOME - Film 
21.25 NATALIE - Telenovela 
24 .00 PICCOLA FIRENZE - Proposte 

22.00 GIUDICE DI NOTTE - Telefilm 
22.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentano 
23.00 GOLF - Bntish Open 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm di riscatto» 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm, con Larry Hagman 
9.00 MARINA - Telenovela 

10.00 VOGLIO ESSERE AMATA IN UN LETTO D'OTTONE - Film 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.50 PER SEMPRE CON TE - Film con Connie Francis 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL RICCO E IL POVERO - Sceneggiato con Peter Strauss 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm con David Birney 
23.20 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm con Ted Knight 
23.50 I ROPERS - Telefilm 
0.20 CIELO Ol FUOCO - Film con Gregory Peci 

• Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 L'UOMO CHE NON SAPEVA UCCIDERE • Film 

11.00 SANDFORD AND SON - Teiefdm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akms 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm con William Shatner 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Teiefdm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 MANIMAL - Teff dm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE • Cartom 
20.30 MAGNUN P.L - Telefilm 

21.25 BE BOP A LULA - Spettacolo 
23 .00 PUGILATO - Curry-Roman, pesi welter. Al termine 

TOMA - Telefilm (Un garofano all'occhiello» 
FARADAY - Telefilm con Dan Daily 

Q Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 TITANIO LATITUDINE 4 1 NORD - Film con K. More 
16.30 SMACK - Cartoni animati 
17.40 M A M M A VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS / TMC SPORT 
19.45 UNO SPORCO CONTRATTO - Film con J. Coburn 
21 .30 FLAMINGO ROAO - Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 CICLISMO - Tour de France 
24 .00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Peter Graves 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 IL CAPITANO DEI MARI DEL SUD - Film con R. Hudson 
22 .20 PATROL BOAT - Telefilm 
23 .20 TELEFILM 

D Rete A 
14.00 COMPAGNI DI VIAGGIO • Film 
15.30 MINUZZOLO - Film 
17.00 HO SPOSATO UN DEMONIO - Film 
19.45 FURIA OEI TROPICI - Film 
21.25 NATAUE - Telenovela 
23.45 PROPOSTE DI VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. IO. 13. 19. 
23. Onda verde. 6.57. 7.57. 10.13, 
10.57. 12.56. 16 57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste; 
9 30 Santa Messa: 10.19 Sotto i 
sole sopra la luna: 12 Le piace la 
radio?: 14.30 L'estate di Carta bian
ca stereo: 20.00 (È noto all'univer
so...»; 20 30 Stagione brica; 23-18 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADK>. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 Leggere una delle due; 
8.45 La piccola storia del cane e del 
gatto. 9.35 II grasoto: 11.00 Giglio
la bis: 12.45 Hit Parade 2; 14.30 
Stereosport; 20 II pescatore di perle; 
21.00 Italia mia: 22.40 Buonanotte 
Europa: 23.28 Notturno itabano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerta 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
13.15: Viaggio di ritorno: 14-19 
Antologia di Radtotre: 21.10 Corvi-
certo diretto da Cari Metty: 22.20 
Un racconto di Giovanni Papini; 
23.58 Notturno italiano. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 5. 7. 8. 9. 10. 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57 
18.57. 20.57. 22.57. 9: Rad» are. 
ch'io; 11.30 alrving Berlin check to> 
check»; 14 Master City; 15 Cara Ita-' 
ha; 17.30 II jazz: 20.30 Inquietudine 
e premonizioni: 2 1 : Il paese della 
cuccagna; 21.30 L'italiano impuro: 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Together; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.45 (Dove state?»; 15-19 E... 
statemi bene; 19 Raidue ìazz: 19.50 
Spiagge musicali: 21.00 La strana 
casa detta formica morta: 23.28 
Notturno italiano, 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.45. 
9.45. 11.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55-8.30-11 
Conceno del marmo: 11.30 Pome
riggio musicale: 15.15 Un certo di
scorso: 17.30-19.00 Spazio Tre; 
2 L I O Musiche natane e spagnole; 
23.00 II jazz; 23.40 0 racconto di 
mezzanotte. 

O Raiuno 
T3.00 
13-30 
13.45 
16.10 
16.30 
17.00 
18.00 
16.40 
19.40 
20-30 
21.25 
22.45 
22-55 

23.35 
0 .15 

MARATONA O'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
LE SPOSE DI DRAGULA - Film con Peter Cushmg 
PIANETA ACQUA - Documentario • (Una goccia, una vita» 
L'ORSO SMOKEY - Cartoni aremati 
GIOVANI RIBELLI - Telefilm con Phthp Forquet 
ATLETICA LEGGERA - Campionati itatoni assoluti 
SPOGLIANDO LE PAGINE DI UN VARIETÀ 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
QUARK SPECIALE - Documentano a cura di Piero Angela 
MOZART - Oi Marcel Bhryal. con Chnstoper Bantzer 
TELEGIORNALE 
W.A. GIDON KREMER. KIM KASHKASHIAN CON LA WIENER 
PH1LARMONTKEN ORCHESTRA - Dnge Nfcolaus Hamoncourt 
SPORT - Atletica leggera. Campionati italiani assoluti 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm di giorno deramicizia» 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.60 ZAZIE SUL METRO - Film con Cathenne Demongeot 
19.16 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UH CASO PER DUE - Telefilm (Un problema di nervi» 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 MOBY DICK LA BALENA BIANCA - Film con Gregory Peck 
22-20 TG2 STASERA 
22 .30 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo 
23.25 TG2 STANOTTE 
23 35 TRAPPOLA PER UN LUPO • Film con J P. Bdmondo 

D Raitre 

«1999: conquista della terra» Italia 1 ore 21.25 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.00 A VOLTE NON AMO MIA MADRE -
20.30 AIDS... DENTRO LA PAURA 
22.00 TG3 
22.25 SGOMENTO - F*Yn con Joan Bennet 

Documentano 

D Canale 5 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggilo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 R. MK) AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
16.30 DALLE NOVE ALLE ONQUE - Telefilm 

19.00 ARCIB ALDO - Telefilm 
19.30 KOJACK - TeleMm con Tety Sevatas 
20.30 COLORADO - Sceneggiato con Barbera Carrara 
22.30 MISSISSIPPI - Telef*n 
23-30 SPORT O-EUTE - Il poto 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK > TeteMm 

O Retequattro 
10.00 BENTORNATA MAMMA - Firn con D. Raffn 
11.45 SWTTCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
16.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY • Telefilm 
15.50 UN MUTARE E MEZZO - Firn con A. Fabnzi 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
1B.50 I RYAN - Sceneggilo 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 LE BRAGHE DEL PADRONE - Film con E. Montesano 
22.30 LA LEGGE DI McCLAIN - Telefilm 
23.20 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
23-50 I ROPERS - Telefilm con Norma! FeU 

0.20 LA STRADA SENZA NOME - Film con M. Steven* 

D Italia 1 
9.30 LA UGGE DEL FUCILE - F*r» con F. Mac Murray 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO • Telefilm cH tesoro spagnolo* 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musiate 
16.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
16.00 BIM BUM 8AM • Varietà 
18.00 STAR TREK - Teiefdm 
19.00 AUTOMAN - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartom animati 
20.30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J . Parker 
21.25 1999: CONQUISTA DELLA TERRA - Film con Roddy McDowaa 
22-45 SERPICO • Telefilm con OavKl Bmey 

0.30 BANACEK - Telefilm con George Peppard 
1.45 KAZINSKI - Telefilm (In un posto sicuro» 

D Telemontecarlo 
Radio 

13.45 SILENZIO.-. SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 SUPERSONtC M A N - Firn 
17.40 M A M M A VITTORIA - Tetenoveta 
18.15 TELEMENU 
18-30 SILENZIO.-SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 CON MIA MOGLIE E TUTTA UN'ALTRA COSA 
21 .30 FLAMINGO ROAD - Telefilm con John Becfc 
23 .00 SPORT NEWS 
23-10 T M C SPORT 
24 .00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

F*n 

D Euro TV 
10.15 TELEFILM 
12.00 MSSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartom ammali 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONOO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 LA TOMBA INSANGUINATA • Film con K. Kinski 
22 .20 LA SAGA DEL PADRINO - TeteMm con Marion Brando 
23.20 IL LEONARDO - Settimanale 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
16.30 LA MIA VTTA PER TUO FIGLIO • Film 
17.00 FILM 
19.45 LA PISTA DEL BRIVIDO - Film 
21.25 NATALIE - Telenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6 57 . 7.57. 9 57. 11.57. 
12.57. 13.57. 16.57. 18.57. 
19.57. 21.57. 22.57. 9 Rad» an
e t i » ' 8 6 ; 11.30 cfrwng Berta check 
to check»; 12.03 Via Asiago tenda; 
13.15 Le canzoni dà ricordi: 1 4 0 0 
Master City; 17.30 Radtouno jazz; 
18.30 Noi due come tanti aftn: 20 
«lo. MoMre»; 23.28 Notturno nata
ne». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18 30. 19.30. 22.30. 6 I 
pjorm: 8.45 Together; 9.10 Tra Scil
la e Canddi: 10.30 (Che cos'è?»: 
12.45 «Dove state?»; 15-1J (Sta
temi bene»: 19 Rad» due sera ìazz; 
19.50 Spiagge musicai; 22.19 Pa
norama parlamentare; 23.28 Not
turno itabano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
8 45. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18 45. 21.45. 23.53. 6 Preludio: 
7 5 5 8 30- 11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagaie: 10 Ora D. 
11.50 Pomenog» musicale: 
17.30-19 Spano Tre. 21.10 Ap
puntamento con la soanza. 23 40 • 
racconto di mezzanotte. 23 58 Not
turno itahano 



I 

Mercoledì 

D Ratuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di dama 
13.30 TELEGIORNALE 
16.25 PIANETA ACQUA • Documentario 
16.26 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18.65 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 I GIOVANI RIBELLI - Sceneggiato con Philip Forquet 
17.60 TOM STORY • Cartoni animati 
18.40 SFOGLIANDO LE PAGINE DI UN VARIETÀ 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Vacanze di Pasquai 
21 .26 DESTINAZIONE UOMO * Documentario 
22 .20 TELEGIORNALE 
22 .30 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca dall'Italia e dall'estero 
23 .60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

^ftaHlQ»* 

O Raldue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI • Telefilm con Debbio Alien 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.60 IL MARITO BELLO - Film con Marcello Mastroianni 
18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Investimento mortalei 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 CRAZY BOAT - Varietà. Regia di Romolo Siena 
21 .30 TG2 STASERA 
21 .40 ORIZZONTI DI GLORIA - Film con Kirk Douglas. Adolphe Menjon. 

Regia di Stanley Kubrick 
23 .16 TG2 STANOTTE 
23 .40 IL CASTELLO DI DRAGONWICK - Film con Gene Tierney 

• Raitrc 
10.45-13.45 MATRIMONIO OEL PRINCIPE ANDREA D'INGHILTER

RA 
16.00 CICLISMO - Tour de France 

Shirtey McLaine su Raitre alle 20.30 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 L'AGORA NEL VERDE OVVERO LA CITTA VALLO DI DIANO • 

Documentario 
20 .00 OSE: EHI TAGAZZI. CI SONO I BAMBINI 
20 .30 LA SIGNORA E I SUOI MARITI - Film con Shirley Melane. Paul 

Newman. Regia di J. Lee Thompson 
22.05 DELTA SERIE - «Il cervello umanoi (5* puntata) 
23.00 TELEGIORNALE 
23.25 LABIRINTO MAGICO • Documentario 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Sovaia» 
20.30 BIG BANG ESTATE • Documenti 
21.30 VEDO NUDO • Film con Nino Manfredi 

• Raiuno 
13.00 
13.30 
13.45 
15.25 
16.30 
16.55 
17.00 
17.50 
18.40 
19.40 
2 0 . 3 0 
21 .30 

22 .30 
2 2 . 4 0 
2 3 . 3 0 
0 .10 

MARATONA D'ESTATE 
TELEGIORNALE 
É RICCA LA SPOSO E L'AMMAZZO - Film con W. Matthau 
PIANETA ACQUA • «Fiume dei millenni» 
L'ORSO SMOKEY - Cartoni animati 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIOVANI RIBELLI - Sceneggiato con Philip Forquet 
TOM STORY - Cartoni animati 
SFOGLIANDO LE PAGINE DI UN VARIETÀ 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
HAMBURGER SERENADE - Varietà con N * Novecento 
DA QUI ALL'ETERNITÀ - Film con Burt Lancaster. Deborah Kerr a 
Frank Sinatra. Regia di Fred Zinnermann (1* tempo) 
TELEGIORNALE 
DA QUI ALL'ETERNITÀ - Film (2* tempo) 
USZT - Dieci concerti nel centenario della morte 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 
IRONSIDE • Toiefitm con Raymond Burr 

Retequattro 
8.40 

10.00 
11.45 
12.45 
14.15 
15.00 
15.30 
15.60 
17.60 
18.20 
18.60 
19.30 
20.30 
22.20 
23 .10 
23.40 

0.10 

LUCY SHOW • Telefilm 
IL DONO DELLA VITA - Film con Susan Day 
SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 
CIAO CIAO • Varietà 
MARINA • Telenovela 
CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 
CHARLESTON - Telefilm 
TRAFFICANTI D'ORO • Film con Ginger Roger* 
LUCY SHOW - Telefilm «La grande rapina alla bancai 
Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
YELLOW ROSE - Sceneggiato 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
I ROPERS • Telefilm con Norman Feti 
CACCIA AL MASCHIO - Film con J.P. Betmondo 

D Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 IL SENTIERO DELLA RAPINA • Film con A. Murphy 

11.00 SANDFORD AND SON • Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI • Telefilm 
20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE 
20.30 RIPTIDE - Telefilm 
21.25 UN ANNO DI SPORT 
23.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

D Raldue 
13.00 TG2 ORE 13 
13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Finendo su una nota aitai 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.65 QUEL MERAVIGUOSO DESIDERIO - Film con Tyrone Power 
18.16 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Un banale incidente» 
19.40 METE0 2 - T G 2 
2 0 . 3 0 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE - Telefilm «Morto per mono» 
2 1 . 4 0 CINQUE GIORNI A DICEMBRE - Sceneggiato con Ewa Harrmger 
22 .35 TG2 STASERA 
22 .45 TG2 SPORTSETTE - Gli avvenimenti sportivi della settimana 
2 4 . 0 0 TG2 STANOTTE 

0 .10 NON SONO UN ANGELO - Film con Mae West e Cary Grani 

D Raitre 
17.30-18.15 CICUSMO - Tour de Franca 

«Da qui all'eternità» Raiuno ore 21.30 

19.00 TG3 • TV 3 REGIONI - Attualità 
20.00 OSE: EHI RAGAZZI CI SONO I BAMBINI 
20 .30 GEO ANTOLOGIA • Un programma di Folco Quilici 
21.15 TELEGIORNALE 
21.40 FINALMENTE MORTA - Film con Luca Barbareschi 
22.45 GIALLO NERO - Cortometraggio 
23 .00 ROCKONCERTO • Da Newcastle Upon Tyna. «Eurotour» 

D Canale 5 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rao 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

20 .30 FESTIVALBAR - Musicale con Claudio Cecchetto 
23 .00 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 
24 .00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

ED Retequattro 
9.00 MARINA - Tdenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

10.00 LA FIGLIA DI UN'ALTRA - Film con Linda Lavin 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 CHARLESTON - Telefilm 
15.50 NON STUZZICATE LA ZANZARA - Film con Rita Pavone 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato con Joel Crothers 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 COLOMBO - Telefilm «Gioco mortale» 
22.15 MATT HOUSTON - Telefilm «La signora in bianco» 
22 .50 SHANNON - Telefilm 
23 .40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0.10 I ROPERS - Telefilm 
1.00 QUEL MALEDETTO ISPETTORE NOVAK - Film con Yul Brynner 

D Italia 1 
9.30 IL RE DELLA PRATERIA - Film con Don Murray 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T. J . HOOKER - Telelilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 I VIAGGIATORI NEL TEMPO - Telefilm 

0.15 MADIGAN - Telefilm con R. Widmark 
1.30 KAZINSKI - Telefilm con Ron Lefcmsn 

D Telemontecarlo 
12.00 IL MATRIMONIO DEL PRINCIPE ANDREA D'INGHILTERRA 
14.16 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 UN PEZZO GROSSO • Film con J. Robertson-Justice 
16.30 SNACK • Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - Telenovela 
19.45 DONNA D'ESTATE - Con Joanne Woodward 
21 .30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22.30 CONCERTI D'ESTATE - The police 
23.10 TMC SPORT - Ciclismo: Tour de France. 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
15.45 LA BUONA TAVOLA 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 DANCING PARADISE - Film con Gianni Cavina 
21.30 LA MIA AMICA IRMA - Film con D. Martin 

0.30 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 LA PIONIERA - Film 
15.30 SANGOREE - Film 
17.00 ANONIMA CUORI SOLITARI - Film 
18.30 GATCHMEN - Cartoni animati 
19.30 LA BALLATA DI ANDY CROCKER - Film 
21.25 NATALIE - Telenovela 

20.00 OCCHI DI GATTO - cartoni animati 
20.30 LA BANDA DEGLI ONESTI • Film con Totò 
22.25 IL MATTATORE - Film con Vittorio Gassman 

0.20 HEC RAMSEY - Telefilm con Richard Boone 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elisabeth Savala 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela con José Wifcer 
19.30 TMC NEWS 
19.45 PAZZO D'AMORE - Film con Angel Tookins 
21 .30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 CICLISMO - Tour de Franca 
24 .00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
21 .30 MORTE SUI BINARI - Film con TeHy Savalas 
23 .20 SPORT-Catch 

D Rete A 
14.00 L'AMORE PIÙ GRANDE • Film 
15.30 MOLLY-Film 
17.00 IL DOVERE DI UCCIDERE - Film 
19.45 IO RE DEL BLUES - Film 
21.25 NATALIE - Telenovela 
23 .30 PROPOSTE DI VENDITA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6 .5 / . 7.57. 8.54. 9.57. 10.57. 
11.57, 12.57. 13.57. 16.57. 
18.57. 19.57. 21.57, 22,57. 9.00 
Radio aoch'io; 11.00 Alta stagione; 
11.30 Irving Berlin check to check: 
12.03 Via Asiago Tenda; 14.07 Ma
ster City: 15 Cara Italia: 16 II Pagi-
none; 17.30 Radio uno jazz; 18 
Obiettivo Europa; 19.55 Operazione 
radio; 21.30 Musica e musicisti 
d'oggi; 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
14.30. 16.30, 17.30, 18.55, 
19.30, 22.35. 61 giorni; 8.45 Toge-
ther; 10.30 «Che cose?»; 12.45 
«Dove state?»; 15-19 «E... statemi 
bene»; 19 Radio due jazz; 19.50 
Spiagge a mezza sera: 22.20 Pano
rama parlamentare: 23.28 Notturno 
italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 18 45. 
20.45, 23 53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 11.50 Po
meriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21 10 Musiche italiane e spa
gnole: 23.00 II jazz: 23.58 Notturno 
italiano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19. 2 1 , 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57, 18.57. 22.57. 9.0O 
Radio anch'io: 11.00 Alta stagione: 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
17.30 Radiouno jazz '86: 20 Turi 
Ferro in: «Il berretto a sonagli»; 22 
«Carmi e Malie»: 23.05 La telefona
ta: 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30, 
14.30, 16.30. 17.30, 18.55. 
19.30. 22.25. 61 giorni: 8.45 Toge-
ther: 10.30 «Che cos'è?»: 15-19 
«E... statemi bene»; 20.10 Spiagge 
musicali; 21 «L'operetta»: 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45. 13.45,15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 11.50 Po
meriggio musicale; 15.15 Un certo 
discorso; 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Concerto sinfonico; 23.58 
Notturno italiano. 

Venerdì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 UN POSTO AL SOLE - Film con Montgomery e-*» 
15.45 PIANETA ACQUA - «Acqua alla gola», documentario 
16.45 DIN KY DOG - Disegni animati 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Sceneggiato «Doppio gioco» 
17.60 T O M STORY - Canoni animati 
18.40 SFOGLIANDO LE PAGINE DI UN VARIETÀ 
18.60 NELSON - Sceneggiato 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 . 3 0 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed Emilio Ravel 
21 .25 DONNA SOTTO LE STELLE • Moda a Trinità dei Monti 
2 2 . 3 0 TELEGIONALE 
22 .40 SPECIALE TUTTIUBRI - La missione dello scrittore 
2 3 . 1 0 ESTATE DISCO '86 - Dal Roof Garden di Sanremo 

0 .16 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

Radio 

13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Una stella di qualità» 
14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
17.05 APPARIZIONE - Film con Alida Valli 
18.16 DAL PARLAMENTO 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «La villa in Franca» 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Intrighi pericolosi», con 

Siegfried Lowitz e Michael Ande. Regia di Alfred Vohrer 
21 .35 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Aria di cambiamenti» 
22 .25 TG2 STASERA 
22 .35 LA LOTTA DEGÙ ANIMAU PER LA SOPRAVVIVENZA - Docu

mentano 
23 .35 TG2 STANOTTE 
23 .45 LA BARA DEL DOTTOR SANGUE - Film con Kieron Moore e Jan 

Hunter 

D Raitre 

«Ombre sul palcoscenico» Retequattro ore 0.40 

16.00 CICLISMO - Tour de France 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 L'ANGORA NEL VERDE. OVVERO LA CITTA VALLO DI DIANO 
20.00 DSE: L'AUTOSTRADA DEL SOLE 
20.30 IL TEATRO DI EDUARDO IN TV - «Eduardo zompa e vola» 
23.05 TELEGIORNALE 
23.30 FINCHÉ DURA LA MEMORIA - La parola a Omo Grandi 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO • Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas 

20 .30 IL SEGNO DEL TORO - Film con Alan CasseU 
22 .30 LOTTERY - Telefilm 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 IRONSIDE - Telefilm 

D Retequattro 
9.00 MARINA - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

10.00 LA CADUTA DI UN ANGELO - Film con Melinda Dilton 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 CHARLESTON - Telefilm 
15.50 CHE FINE HA FATTO JOY MORGAN 7 - Film 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato con JoH Crothers 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
22 .50 CASABLANCA - Telefilm con David SouJ 
23 .40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0 .10 I ROPERS - Telefilm con Raymond Burr 
0 .40 OMBRE SUL PALCOSCENICO - Film con Judy Garland 

D Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 LA PALLOTTOLA SENZA NOME - Film con Aorte Murphy 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO • Telefilm con Jack Krugman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con Wiffiam Shatner 
19.0O I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni animati 

20 .30 MASTER - Telefilm «Cerchio C* terrore» 
21.25 IL BIANCO IL GIALLO IL NERO • Film con Giuliano Gemma 
23 .15 SPORT SPETTACOLO 

0.15 COOL MILLION - Telefilm 
1.40 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Canoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 LA RAPINA - Film con C. Aznavour 
21 .30 FLAMINGO ROAD • Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE 
23 .00 SPORT NEWS 
23 .10 CICUSMO - Tour de Franco 
24.00 GU INTOCCABIU - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
20.30 I DUE PEZZI DA 9 0 - Fdm con F. Franchi e C Ingrassa 
22.20 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
23 .20 TELEFILM 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 QUESTO E IL MIO UOMO - F«m 
17.00 PROCESSO ALLA PAURA - Firn 
18.30 GATCHMAN - Cartoni animati 
19.30 VIOLENZA IN CAMPO - Film 
23.45 WANNA MARCHI - Vendita 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
12.57, 16.57. 18.57. 22.57, 9 Ra
ffio anch'io: 11.OO Alta stagione: 
12.03 Speciale spazio apeno: 14 
Master City: 15 Cara Italia: 17.30 
Jazz; 20.30 L'allegra faccia della ter
za età; 22.30 Musica per voi; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 17.30. 18.55. 19.30. 
22.35. 6 I giorni; 8.45 Together: 
9.10 Tra Scoia e Cariddi; 10.30 
«Che cos'è?»: 15-19 «E... statemi 
bene»: 18.35 Accordo perfetto; 2 1 
La strana casa della formica mona: 
22.40 Scende la notte: 23.28 Not
turno italiano-

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45, 7.29. 
9.45, 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Conceno del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Se ne 
parla oggi: 11.50 Pomeriggio musi
cale: 15.15 Un ceno riscorso: 
15.55 Festival di Bayeroth; 21.55 
Fani a documenti e persone: 23 4 0 
D racconto di mezzanotte: 23.40 II 
racconto di mezzanotte: 23.58 Not
turno italiana. 

Raiuno 

Radio 

13.00 
13-30 
13.45 
15 .30 
15.45 
15 .60 
16 .20 
19 25 
19.40 
2 0 . 3 0 
2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 
22 .25 
23 .65 

0 .05 

MARATONA D'ESTATE 
TELEGIORNALE 
LA FIAMMA CHE NON SI SPEGNE 
PROSSIMAMENTE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SPECIALE PARLAMENTO 
SPORT - Sci nauteo. Ippica. Atletica leggera. Calao fernrranrie 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 
TELEGIORNALE 
GUERRA CIVILE SPAGNOLA - «Comnciò così» 
NUDI ALLA MÉTA - Film con P. Seflers ( f tempo) 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
NUDI ALLA META - Film (2 ' tempo) 

• Raidue 
12.15 GIORNI D'EUROPA • Documentano 
12.45 PROSSIMAMENTE 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 
13.60 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Di nuovo J sole» 
14.45 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
16.45 I SETTE PECCATI DI PAPA - Film con Deha Scala 
18.20 TG2 - SPORT SERA 
18.30 UN CASO PER DUE • Telefilm «Appuntamento mancato» 
19.40 METEO D U E - T G 2 
2 0 . 3 0 MAIGRET E IL CASO SAINT FIACRE - Film con J. Gabm 
2 2 . 1 0 TG2 STASERA 
2 2 . 2 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
2 3 . 2 0 SPORT • AutomoMrsmo. Pugilato 
2 4 . 0 0 T 0 2 STANOTTE 

D Raitre 
16.00 CICUSMO - Tour da Franca 

La Hepburn in «Sabrina» Retequattro or* 20 .30 

17.45 FSOSSSSADENTE 
18.00 SCHERMA - Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 LA MACCHINA DEL TEMPO • Documentano 
20 .00 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20 .30 LA TRAVIATA • Opera hrica di G. Verdi 
22 .40 TELEGIORNALE 
23 .05 SPECIALE VIBOSTAR 

D Canale 5 
8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.30 ERI TU L'AMORE - Frim con Peter F«rch 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 OPERAZIONE S. GENNARO - Film con N. Manfredi 
15.30 SUSANNA TUTTA PANNA - Film con Marisa Akasio 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK • Telefilm con Telly Savalas 
20.30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23 .00 PARLAMENTO IN - AttuahU 
23.45 FIFTY FIFTY - Telefilm 

0.45 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
I 8.30 STREGA PER AMORE 

9.00 MARINA - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA VENDETTA - Fdm con Shelley Winters 
11.45 SWITCH - Telefilm 
12.45 CIAO a A O - Canoni animati 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Tetefam 
15.30 CHARLESTON - Telefilm 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I programmi d e b settimana 
16.10 LA VENDETTA - firn con Shelley Winters 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LuoOe Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggilo 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hale 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 SABRINA - Film con Aodrey Hepburn 
22 .40 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi defa settimana 
23 .00 CASSIE AND COMPANY - Telefilm 
23 .50 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
0 .20 I ROPERS - Telefilm 
0.60 GU SPETTRI OEL CAPITANO GLEGG - Firn 

D Italia 1 

Telefilm con Larry Hagman 

8.30 DANIEL BOONE • Telefilm 
9.30 R. PRIGIONIERO OELLA MINIERA • Film con G. Cooper 

11.00 SANDFORD AND SON • Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akms 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 SPORT SPETTACOLO 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA È... - Ragia di P r o Carla 
19.00 STREETHAWK - Telefilm 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Canora aramati 
20 .30 A-TEAM • Telefilm «Una ricetta esplosiva» 
21.25 DIMENSIONE ALFA - Telefilm «la conquista di un grado» 
22 .20 HARDCASTLE AND McCORMtCK - Telefilm 

23.15 GRAND PRIX - Settimanale sportivo 
0 .15 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

O Telemontecarlo 
12.00 CARTONI ANIMATI 
13.00 AUTOMOBILISMO - G-P. dì Germani. 
15.00 TMC SPORT 
17.40 M A M M A VITTORIA - Tetenoveia 
18.30 SILENZIO» SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC K£WS 
19.45 «3 SUL DIVANO» - Firn con Jerry Lewis 
21 .30 NIDO DI NOBIU • Film con L. Kufagin 
23 .15 SPORT NEWS 
23 .30 CICUSMO - Tour de France 
24.00 GU INTOCCABIU - Telefilm 

• Euro TV 
9 .00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.30 IL LEONARDO - Settimanale soentrfico 
13.00 UOMO TIGRE • Canoni arenati 
14.00 ROMBO T V - SPORT 
15.0O TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Tdefihn 
20 .30 ORAGON FORCE - F*m con Bruca Baron 
22 .20 SPORT-Catch 
0.3O FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8 .00 ACCENOI UN'AMICA 

14.00 RESISTENZA EROICA - F*n 
15.30 LACMCEPft tCf 
16.00 PICCOLA FRENZE 
19.45 LE MURA DI GERICO - Firn 
21.25 NATALIE - Telenovela 
23 .30 PROPOSTE DI VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6 .57. 7.57. 9 .57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 
11.00 «Incontri musicati del mio ti
po»: 11.45 Lanterna magica: 12.30 
I personaggi deRa Stona: 14 «Sum-
mamme»: 15 Sono 1 sole sopra la 
•ui>a. * 7.30 w i rKqfca Ù «*w ps. -
eluto: 19.23 Asterisco musicala: 
20.30 Geovacanza; 21 .30 Giallo se
ra: 22.27 Teatrino: «Povero me»; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18 55. 
19.30. 22.35. 61 giorni; 8.45 Toga-
ther:9.10TraSc*eCancXft: 14.00 
Programmi regionali: 15-19 E stile
mi bene; 19.50 Spiagge musicali • 
mezza sera; 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7 29. 
9.45. 11 .45 .13 4 5 . 1 5 15. 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio. 
6.55-8 30-11.00 Concerto del 
mattmo; 10 «Se ne parla oggi». 
I I SO Pomeriggio musicale. 15 55 
Festival di Bayeroth; 21 55 Fatti a 
documenti a persone. 23 0 0 n \aii. 
23.58 Notturno italiano 
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La donna conquista il lavoro. 
L'uomo (forse) la procreazione. 
Ed Elisabeth Badinter, ora in 
Italia, ci dice che la società 

va verso una fusione dei sessi... 

Elisabeth Badinter. Accanto, Adamo ed Eva, dal sarcofago di 
Giunto Basso (IV secolo) 

/ / teatro 
internazionale 

a Roma 
ROMA «— Riconfermato per 
tre anni «Ila direzione artisti* 
ca Maurizio Scaparro, il Tea
tro di Roma punta a diventare 
nei fatti un grande polo tea
trale di interesse nazionale. 
Per la prossima stagione, l'Ar
gentina sarà occupato solo 
dalle produzioni del Teatro di 
Roma stesso, e sarà aperto solo 
a spettacoli stranieri di parti
colare interesse. Tre, fin qui, 
gli appuntamenti internazio
nali previsti: la «Carmen» di 
Peter Brook a settembre, «Vi-
ktor» di Pina Bausch a ottobre 
e «Cabaret» di Jerome Savary 
a giugno '87. 

Luì e lei. bisessuali 
Nostro servìzio 

TIRRENIA — «Le piacereb
be partorire un figlio?» Il gio
vane padre che coccola una 
tenera Melania ha un attimo 
di perplessità. Ma subito ri
sponde: «perché no, se mia 
moglie non potesse». Per una 
sera, alla Festa nazionale 
delle donne, il mondo alla ro
vescia. Ma poi mica tanto. 
Vediamo. Mettiamo che 1 
maschi desiderino conoscere 
l'esperienza della gravidan
za, mettiamo che si attenui
no le differenze sessuali, 
mettiamo... mettiamo un uo
mo incinto. 

Flash e spot sono tutti per 
lei, Elisabeth Badinter, so
ciologa ed insegnante di sto
ria e psicologia della fami
glia presso l'Ecole Polytè-
chnlque di Parigi, che già sei 
anni fa destò scandalo in 
mezza Francia con 11 suo 
«l'amour en plus», nel quale 
negava l'istinto materno. 
Eccola 11, affabile nel carni-
clone a righine bianche e az

zurre, l'aria pacata da pro
fessoressa bretone, 1 capelli 
biondo cenere all'indletro 
stretti sulla nuca In un picco
lo chignon raccolto da una 
reticella. Con 1 mobilissimi 
occhi pervinca, sorride gen
tile agli Intervistatori ma
schi che la circondano. Oggi 
ha creato un nuovo caso, con 
11 suo libro «l'Un est l'autre. 
Des relatlons entre hommes 
et femmes» nel quale propo
ne una nuova complementa
rietà sessuale e butta là la 
provocazione dell'uomo In
cinto. Non ancora tradotto, 
uscirà presto in Italia («tra 
nove mesi» — scherza l'au
trice). La società — aveva af
fermato Simone De Beau
voir ne «Il secondo sesso — è 
sempre stata al maschile, fin 
dalle orgine dell'umanità. 
Ed anche Luce Irigaray, (la 
cui conferenza segnerà 11 22 
luglio uno del grandi appun
tamenti della festa delle 
donne) ha sottlllneato la dif
ferenza sessuale come tratto 

distintivo del nostro tempo. 
Contrapponendosi alle tesi 
di Bachofen e Morgan sul 
matriarcato, ed anche agli 
antropologi sostenitori di un 
primato del patriarca, la Ba
dinter sostiene una «comple
mentarietà originarla tra 1 
sessi», a partire dalle società 
paleolitiche, nelle quali 11 po
tere fisico e metafisico del 
maschio sarebbe stato bilan
ciato da quello procreatore 
della femmina. Oggi, dopo 
l'esplosione del femminismo 
si può configurare una pa
cifica ricomposizione tra 1 
sessi, che rimette in discus
sione l'identità stessa dei 
soggetti maschili e femmini
li, sulla base della dualità 
sessuale presente in ognuno. 
Nostalgia dell'androgeno 
(come nel simposio di Plato
ne o nelle malinconiche figu
re di ermafroditi greci? Più 
concretamente per Elisabeth 
Badinter assistiamo oggi ad 
un cambiamento nel costu
mi e nella società. L'unisex 

non è solo un modo di vesti
re. La più grande mutazione 
è avvenuta nel lavoro, ed og
gi non è possibile distinguere 
tra attività esclusivamente 
maschili o femminili. Nessu
no si sogna più, come venti 
anni fa, di negare al maschio 
le sue componenti di tene
rezza, le sua parti «femmini
li», o di dire ad un bambino 
che «piangere è da femmi
nucce». Tutti — ha detto la 
Badinter a Tirrenla slamo 
bisessuali, e stiamo prenden
do coscienza gradualmente 
di questa dualità che na
sconde la maggiore ricchez
za di ogni Individuo. 

«Ma allora l'uomo incin
to?» ha Incalzato Marie Mar
celle Padovani, del "Nouvel 
Observateur", che per tutta 
la sera si è assunta il ruolo di 
provocatrice. L'ipotesi non è 
fantascientifica. Negli Stati 
Uniti 11 biologo Cecil Jaco-
bsen, del Reproductlve Ge
nette Center, ha Impiantato 
con successo nella cavità ad

dominale di un babbuino 
(che ha caratteristiche fisio
logiche slmili a quelle uma
ne) un ovulo fecondato in vi
tro. La gravidanza è andata 
avanti per 4 mesi, allorché 
l'esperimento è stato inter
rotto. Possibile allora una 
gravidanza dell'uomo? «Sarà 
sufficiente — afferma la Ba
dinter — superare 11 pericolo 
di emorragia al momento del 
•parto», la operazione chi
rurgica necessaria ad 
esplantare 11 feto». La ricerca 
sta anche procedendo verso 
la realizzazione di un utero 
artificiale, una macchina In 
grado di accogliere e far svi
luppare un ovulo fecondato. 
Insomma, non appartiene 
più solo ai fotogrammi di un 
film l'immagine di uno stra
lunato Mastrolanni col pan-
clone. E sembra d'altra parte 
superato l'antico slogan «l'u
tero è mio e lo gestisco lo». 
Ma cambiamo angolatura e 
passiamo dalla parte dei ma
schi. La gravidanza, e la pro

creazione, con l'avvento del
la contraccezione sono di
ventate scelte quasi esclusi
vamente femminili. «Per 
quanto tempo ancora — si è 
chiesta la Badinter — l'uo
mo accetterà tutto questo, 
sopportando di passare da 
un corpo di donna per avere 
un figlio? Esistono oggi — 
ha aggiunto rispondendo a 
Patrizia Glovannettl, di "Noi 
donne" — molti nuovi padri, 
che amano allevare, accudi
re 1 propri cuccioli». Che ne 
dicono gli uomini? Secondo 
una inchiesta pubblicata 
qualche mese dal "Nouvel 
Observateur" un uomo su 
tre, al di sotto dei 35 anni, 
sarebbe disposto a portare 
avanti una gravidanza. Fa
vorevoli In misura maggiore 
le donne (il 47% delle inter
vistate). E da noi? La sala è 
affollata di facce attente e un 
po' perplesse. Sono disposti 
questi uomini a portare nella 
pancia un figlio? 

Il punto è In realtà proprio 
il bambino, e 11 suo futuro. IL 
tema, sollevato da molti in
terventi, viene ripreso anche 
da Marcella Ferrara. Quali 
problemi di identità sessuale 
potrebbe avere un «nato di 
uomo»? E come ci si compor
terà nel caso di coppie omo
sessuali? Può un padre cu
mulare su di sé caratteristi
che maschili e tratti femmi
nili tali da garantire una 
Identità sessuale del figlio 
senza incertezze? E mentre 
Giovanni, sul 30 anni, sareb
be disposto ad una gravidan
za solo se la partner non po
tesse aver figli, Nicola di 
Lucca è affascinato dall'ipo
tesi. «C'è uno scarto — dice 
— tra le esperienze di corpo
reità e l'immaginarlo dell'u
no e dell'altro sesso. Un fi
glio fatto così, potrebbe col
marlo». D'accordo anche 
Sandro, lui proverebbe, cat
turato dalla dolcezza di una 
vicenda così particolare. Al
lora usciamo dalla biologia. 
La prospettiva delineata dal
la Badinter capovolge tradi
zioni culturali di millenni. 
Ma, sopratuttto scinde ulte
riormente la procreazione 
dalla sessualità. Un figlio si 
può avere al di fuori, o senza, 
un rapporto tra sessi. Quale 
è allora il mondo che ci im
maginiamo? Elisabeth Ban-
dlnter non crede alla morte 
della coppia, ma con una de
finizione socio-psicologica, 
pensa ad «una successione di 
piccole vite, diverse per cia
scuno di noi, intervallate 
magari da momenti di soli
tudine». Una vita di coppia, 
sin che c'è, più sincera e me
no convenzionale. E, nella 
complessità del dibattito di 
Tirrenla, si intravede, accan
to ad una nuova figura di 
uomo, anche una diversa fi
gura di donna. 

Cristiana Torti 

Un vecchio detto america* 
no afferma sarcasticamente 
che l'educazione giuridica 
tende ad affinare la mente. 
restringendola. E Musll è ad* 
dirittura più amaro nel de
nunciare la grettezza di un 
certo sapere giuridico. «Le 
corti di giustizia — leggiamo 
ne L'uomo senza qualità — 
sono come cantine, dove la 
saggezza degli avi sta chiusa 
In bottiglia; si aprono le bot
tiglie e vlen da piangere nel 
constatare convè scipito 11 
sommo e più fermentato 
grado dello sforzo umano 
verso la precisione, prima di 
diventare perfetto». Eppure, 
la forma giuridica del sapere 
si rivela sempre più impre
scindibile per misurare la 
realtà di sistemi politici e so
ciali così complessi come 
quelli contemporanei. Solo 
che per realizzare questa sua 
potenzialità conoscitiva e 
per non cadere nella scipita 
grettezza, il sapere giuridico 
non deve chiudersi In se stes
so ma Interagire con le altre 
discipline sociali e tener pre
sente la totalità del contesto 
nelle sue varie dimensioni 
politiche, economiche, Ideo
logiche. 

E quello che fa un giurista 
come Antonio Cassese, 
quando analizza alcuni pro
blemi centrali della comuni
tà internazionale, proponen
dosi — a partire da questa 
tensione interdisciplinare — 
di allargare la riflessione e la 
discussione su di essi al di là 
della cerchia di specialisti 
(A. Cassese, Violenza e dirit
to nell'era nucleare, Laterza, 
1986). I temi sono quelli che 
hanno travagliato e trava
gliano l'opinione pubblica 
internazionale: l'illeglttlml-
tà delle bombe di Hiroshima 
e Nagasaki e In genere del
l'uso delle armi nucleari; le 
responsabilità israeliane nel
la strage di Sabra e Shatila e 
la sottoutilizzazlone del di
ritto, anche da parte dell'As
semblea delle N. U., al fine di 
ricercare e giudicare gli au
tori della strage: la tortura e 
la responsabilità civile e pe
nale dei torturatori; la re
sponsabilità anche del su
bordinati — dal processo di 
Norimberga in pòi — quan
do eseguono un comando 
manifestamente criminoso; 
eccetera. 

Affrontando slmili temi, 
Cassese mostra di non ap
partenere alla schiera di quel 
giuristi «realisti» e scettici 
che rinunciano a mettere in 
discussione il ruolo della for
za nel rapporti Internaziona
li. Egli e attento e sensibile 
rispetto al valori che emer
gono nella comunità degli 
uomini e dei popoli e mette 
sotto giudizio il diritto esi
stente, oppure ne Interpreta 
e ne risolve le ambiguità 
(laddove esistono) alla luce 
di quei valori. La tensione in
terdisciplinare verso la sto
ria e la filosofia politica gli 
permettono di interpretare li 
proprio ruolo In senso pro
mozionale e progressivo an
ziché In senso conservatore, 
senza per questo rimuovere o 
sottovalutare i vincoli epi
stemologici della propria di
sciplina. E nulla come 11 di
ritto internazionale nell'era 
nucleare consente, anzi Im
pone, questo ruolo promo
zionale. 

E in questa epoca, Infatti, 
che la tensione tra «forza* e 
«diritto» è divenuta dramma
tica e radicale, come mai in 
passato. Le motivazioni di 
potere che muovono in ulti
ma istanza quel «mostri 
freddi» che sono gli stati na
zionali stanno emergendo 
agli occhi dell'opinione pub
blica nella loro nuda e cruda 
verità. Ma proprio perciò le 
regole del diritto si vanno 
estendendo e raffinando, ac
crescendo il loro tasso di 
normatività verso gli stati (si 
pensi alla evoluzione del di
ritto bellico, alla configura
zione dei crimini contro la 
pace e l'umanità, accanto al 
tradizionali crimini di guer
ra); il ruolo dell'opinione 
pubblica e delle organizza
zioni non governative si va 
rafforzando nella comunità 
mondiale. Il diritto insom
ma è diventato più «idealisti
co» perché non si limita a ri
specchiare 1 rapporti di for-

Cassese nel suo libro cerca una 
risposta alla «logica nucleare» 

La sfida 
tra 

Forza e 
Diritto 

za, ma addita insistente
mente il dover essere. Più 
l'uomo è In disgrazia e calpe
stato nella sua dignità, più 
egli tende a ergersfal centro 
dell'universo e a imporre la 
sua centralità a fondamento 
del diritto e delle istituzioni. 

Senonché questo processo 
di idealizzazione pone IL di
ritto internazionale davanti 
a un bivio ormai sempre me
no eludibile, dove si gioca la 
sua effettività e anche 11 fu
turo degli stati nazionali. 
Cassese mostra molto effica
cemente, in questo e in altri 
suol lavori, come l'emergere 
nell'ordinamento interna
zionale del diritti e delle re
sponsabilità delle persone fi
siche accanto a quelli degli 
stati (per esemplo! diritti del 
lavoratori e le responsabilità 
del criminali contro l'uma
nità) ha lacerato la corazza 
della sovranità nazionale de-

§11 stati, slnora gelosi custo-
1 della propria esclusività 

sul diritti e sul doveri degli 
Individui ad essi soggetti, in 
altreparole, lo sviluppo, sia 
pure ancora embrionale, di 
una soggettività giuridica 
internazionale degli indivi
dui e del popoli non può non 
insidiare alta radice 11 ruolo 
dello stato moderno, che si è 
storicamente affermato co
me superiorem non recogno-
scens, cioè come escludente 
ogni diritto che non fosse ri
portabile alla sua volontà. 

D'altra parte, però, l'ordi
namento internazionale, 

mentre accresce così le sue 
funzioni, è ancora privo di 
un effettivo apparato sanzio
natolo, cioè di una forza 
(che non sia quella pura
mente morale dell'opinione 
pubblica) capace di assicura
re l'osservanza delle norme. 
Non ha, a rigore, un proprio 
legislatore ne propri giudici, 
e soprattutto non possiede 
propri gendarmi. I soggetti 
internazionali rispettano il 
diritto solo In quanto vi con
sentano, oppure perché te
mono la reazione degli altri 
soggetti, cioè per la deterren
za reciproca, ma non per l'ef
ficacia di un apparato san
zionatolo superiore. Sen
nonché — ecco il problema 
— la deterrenza ha ancora 
senso dopo l'avvento della 
tecnologia nucleare? Se è ve
ro, come riconosce lo stesso 
Gamblno in un suo libro re
cente, che la «logica nuclea
re» in cui l'umanità è entrata 
richiede una risposta uni
versale, la deterrenza bilate
rale o multilaterale si rivela 
inadeguata allo scopo. Si 
apre il campo per una sicu
rezza «collettiva», cioè in pro
spettiva per un controllo su
periore della forza. E a que
sto punto che si pone la do
manda per 11 giurista, e non 
solo per il giurista: è Iniziato 
11 declino storico dello stato 
nazionale? si apre una nuova 
frontiera per il diritto Inter
nazionale? 

Pierluigi Onorato 

Nostro servizio 
FIRENZE — Le scarpette da ballo ai piedi, la stupenda figura 
femminile alta due volte 11 vero accenna un timido passo in 
avanti. Ha tutta la gracilità della giovinezza ma ne ha anche 
l'imperiosità serena del gesto. È una scultura In bronzo del 
1985 portata qui, alla Villa di Poggio Imperlale, a Porta Ro
mana, assieme ad altre settanta sculture realizzate dalla fine 
degli anni Venti ad oggi da Giacomo Manzù per l'antologica 
che gli dedica Firenze capitale europea della cultura e che 
sarà visibile fino al 30 settembre, tutti 1 giorni dalle ore 9 alle 
19 (chiuso il mercoledì), con un bel catalogo pubblicato dal
l'editore Cantini con brevi scritti di Cesare Brandi e Giulio 
Carlo Argan. 

Manzù com* scultore è di poche parole ma è una fucina 
straordinaria eYarlsslma dell'immaginazione e del materiali 
che devono sostenere poeticamente e architettonicamente 
una figura. Manzù ha titolato «Passo di danza» 1985 il grande 
bronzo che sta nel salone a plano terra del collegio e che ha 
uno strano spicco su tutte le altre statue, compreso il carro 
con 1 gioiosi figlioletti Giulia e Mileto, le varianti a vortice del 
motivo degli amanti In bronzo e in marmo, 1 due sensuali 
corpi di donna levigati nell'ebano. In realtà, più che un passo 
di danza, la giovane donna accenna un passo di ingresso 
nella vita: di qui, credo. Il misterioso senso di iniziazione che 
ha 11 timido gesto. Più che grande. Il corpo è Immenso, model
lato con estrema dolcezza centimetro per centimetro In modo 
che vibri e a tal punto che dà li senso del sangue che scorre 
sotto pelle. Il bronzo così trattato sembra ancora caldo della 
fusione nella fornace. La giovinetta ha delle caviglie molto 
forti e delle gambe lunghissime che sembrano salire come 
colonne a portare li vasto grembo e 11 torace dal piccolo seno 
su cui regna una testa regale di regina naturale della terra e 
del cosmo. Gambe così forti le avevano le statue delle Korài 
greche e le statue di Donatello o le figure dipinte di Masaccio 
e di Piero o anche le prime figure di Matisse e le stupende 
erotiche bagnanti di Renolr, carne cresciuta sulle strutture 
ossee di un Cézanne. 

Quando nel 1985 Giacomo Manzù nello studio di Ardea ha 
plasmato questo passo di danza toccava I suol 77 anni. Per 
quanto cerchi e mi volga In giro non trovo scultore di qual
siasi paese e di qualsiasi età che sia in grado di plasmare un 
corpo femminile come sa fare Manzù. Altri scultori hanno 
fatto cose magnifiche ma con altre forme e altre Immagini. 
Gran parte delle Idee e del sogni di Manzù sulla vita e sull'ar
te sono affidati alla figura femminile. E una storia meravl-
?;llosa di scultore/sognatore sulla realtà, così spesso tragica e 
riste. che si dellnea con 11 nudo di «Francesca Blanc» nel 

1940. Fu quello un anno tremendo, per Manzù, forse, anche 
disperato. Ebbene, guardate 11 corpo di Francesca: è una for
ma germinale, primordiale, sensuale, è dolcemente raccolto 
ma sembra come lievitare per crescere, per distendersi libe
ramente nello spazio. Quanta speranza c'è In questo corpo 
dei giorni tristi di guerra e del fascismo! E, poi, fate un salto 
di quaranta anni e andate a sgranare gli occhi davanti al 
corpo della giovinetta Tebe seduta In una poltrona a conchi
glia. Ancora una volta slamo davanti a una forma germinale, 
a un corpo femminile magnifico che si affida alla durata nel 
tempo lungo. E quella stupefacente modella che è Tebe, e che 
ha rimpiazzato la Inge di tanti passi di danza e ritratti, la 
ritroviamo, a grandezza del vero, in tre splendidi bronzi degli 
anni Ottanta tra 1 più fertili nella lunga attività di Manzù. 
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Nelle tre statue In bronzo di Tebe — ecco tre corpi di donna 
e tre momenti della vita che non dovrebbero finire in una 
collezione privata o In un museo ma trovar posto In un luogo 
pubblico, aperto agli sguardi di tutti, come era per gli antichi 
— Manzù ha plasmato un solare «gloria» al corpo e all'esi
stenza quotidiana. Nel bronzo del 1983, Tebe sta seduta di 
spalle sulla seggiola e volge verso di noi la bella testa sorri
dente ma enigmatica; 11 suo corpo possente e morbido si 
allarga come un dosso di collina o come una parete rocciosa; 
ti avvicini e la forma del corpo sembra dilatarsi come avviene 
per un'immagine di Cézanne quando la osservi da vicino. Il 
corpo di Tebe è una continua scoperta: voragini, anse, portlc-
cluoll, colline.» Sembra che l'occhio scruti un pianeta mal 
visto. Nell'altro bronzo con Tebe che cade dalla sedia, che è 
del 1985 come 11 grande passo di danza, la caduta svela 11 
corpo In tutto 11 suo mistero e la sua bellezza. 

Abbiamo visto molti corpi di donna spiati dalla macchina 
da presa nel cinema: bisogna venire qui alla Villa di Poggio 
Imperlale, girare e rigirare attorno al corpo di Tebe per capi
re che differenza c'è tra questo corpo e quello filmato di 
Serena Grande e di Stefania Sandrelll. E per capire anche che 

Più di settanta opere, fra nudi 
femminili e ritratti, esposti a 

Firenze all'antologica di Manzù 

Quando la 
scultura 

è un 
passo 

di danza 
ci sono due ben diverse emozioni. Ce, poi, una terza Tebe che 
non mostra più il corpo ma è avvolta In una veste tutta 
pieghe ed è più chiusa che mal sul suo enigma come può 
esserlo una colonna greca o romana scanalata. 

Ecco, le pieghe tanto Importanti per Manzù. che stano 
pieghe alla maniera greca o pieghe alla maniera del Bernini 
della Santa Teresa In estasi erotica. Se avete occhio, ritrove
rete tali pieghe a sorpresa In tante sculture: dagli «Amanti» a 
Papa Giovanni XXIII In preghiera chiuso nella forma della 
colomba, In un pannello che e una variante per la Porta della 
Morte In S. Pietro. In questa porta cosi piena e raggiante di 
storia contemporanea c'è una fioritura plastica di pieghe con 
le quali sia l'idea sia 11 sentimento sono musicalmente esalta
ti. In un pannello c'è la morte in cielo degli astronauti e qui ci 
sono del panneggi assoluti. È del 1966 la prima Idea ai un 
monumento fatto da un panneggio. 

Quando si esce dalla mostra sembra che l'uscita sia blocca
ta da una roccia Immane rotolata da chi sa dove: è la gigante
sca scultura delle «Grandi pieghe» In resina di vetro, un'altra 
di quelle sculture di Manzù nata per non restare privata. 
Quando Manzù fa una statua o un bozzetto di una statua la 

testa o il volto non prendono mal un risalto tale che le stacchi 
dal conto: c'è un singolare, armonioso equilibrio tra l'espres
sione del volto e l'espressione del corpo. 

Bisogna cercare nei ritratti quella capacità di scandaglio e 
di scoperta dell'energia della vita che lo scultore sa trovare e 
svelare nel corpi femminili. E qui di ritratti ce n'è abbastanza 
per farsi un'idea precisa del Manzù ritrattista, Lo scultore 
non punta sul verismo dell'imitazione o sull'esasperazione 
formale del tratti somatici. Direi che pazientemente cerca nel 
volti la storia di un'esistenza cosi come 11 suo corso li ha 
segnati: «valli*, «montagne*, «burroni», ecc. 

Manzù ritrattista è assai naturale, organico. Ci si fermi su 
alcuni ritratti. Quello In bronzo dorato di Giovanni XXIIL 
Tutta la massa del volto è posseduta da un sorriso molto 
dolce e pacifico, 11 volto-paesaggio con t suol morbidi dossi 
mette una gran serenità in chi guarda; nel bronzo è restato 
Impresso 11 moto veloce delle dita dello scultore che ferma 
l'anima della colomba Giovanni. Anche nel ritratti di due 

Slttori tanto diversi come furono Oscar Kokoschka e Giorgio 
lorandl è fissato questo moto furtivo delle dita che cercano 

di cogliere la vita del tipo: un momento prima non c'è, un 
momento dopo c'è. Questa estrema, raffinata sensibilità del
la mano non è affidata al caso Impressionista o verista ma 
cresce e si distende su una formidabile struttura architetto
nica del volto che del tipo fissa certo caratteri fondamentali 
che lo hanno lavorato e formato nell'attrito di anni e anni. 
L'attimo dell'espressione rivelatrice dentro la maschera mo
dellata da contrastanti forze per anni. Kokoschka che vuol 
proiettarsi dappertutto per possedere U mondo; Morandl che 
solleva il labbro Inferiore e si chiude come fortezza per difen
dersi. 

Anche nel ritratti, però, davanti alla giovinezza e all'esi
stenza meno straordinaria è come se l'immaginazione di 
Manzù si liberasse appièno nella rcs. potenza ci segno e di 
costruzione sulla realtà. SI vedano, ad esemplo, quel capola
vori che sono 11 «Ritratto di Michael Park» del 1964 e il «Ri
tratto di Shlnobu» del 1980. Quella del giovane Michael sem
bra una di quelle teste di provinciali del tardo romano impe
ro che fornirono materia prima alla rinascita della scultura 
occidentale. L'essere di Michael aggetta, proletta 1 volumi del 
Tolto in avanti, è l'energia fatta bellezza. La giovinetta giap
ponese Shlnobu non ha ancora 11 volto segnato dalla vita: è 
così puro e assoluto che sembra una lama; guarda avanti e 
schiude le labbra nel suo desiderio di vita come cercasse 
qualcosa e qualcuno. Qui Manzù tocca il sublime. Parla la 
lìngua del greci e di Donatello, di Matisse e di Picasso e 
questi, una volta tanto, lo stanno ad ascoltare. 

E poi c'è un vecchio, grande europeo, possente levigatore 
delle ossa della storia e della natura. Henry Moore. che bor
botta stupefatto perché lui, pur avendola cercata, una leviga
tezza come quella del volto di Shlnobu non l'ha mal trovata. 
Bernini, Invece, ridacchia contento perché certi segreti, mes
si in Dafne e Santa Teresa, Manzù 11 ha scoperti e messi a 
frutta Voi capite, credo, che Giacomo Manzù con gli antichi 
e coi moderni da tempo ci mangia e ci beve assieme, e ci 
ragiona: della «Presenza del passato» s'era accorto già negli 
anni Trenta quando graffiava le ciglia delle palpebre chiuse 
per sottolineare le radici antiche del sonno sognante della 
sua giovinetta addormentata in uno del primi marmi. Graffi
te proprio come lo sono negli occhi di Shlnobu. 

Dario Micacctii 
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Videoguida 

Raitre, 20.30 

Quando 
l'opera 
era in 

play-back 
Pescando nel suo archivio, la Rai, volendo, potrebbe farci una 

sorpresa al giorno. Invece si risparmia, e proprio mentre la triade 
berlusconiana replica i propri programmi anche a distanza di po
che settimane, ci lesina alcune succulente memorie. Dove sono 
finiti / giacobini di Zardi, per esempio? Ma lasciamo perdere e 
passiamo all'oggi. Raitre ripesca e ripropone alcune chicche liri
che. Si tratta di allestimenti degli anni Cinquanta che verranno 
riproposti a partire da oggi (ore 20.30) tutti i sabati sino al 23 
agosto. A quei tempi le opere andavano in diretta, ma la base 
musicale era registrata. I cantanti lirici, dunque, sono stati i pio
nieri del playhack. Per lo più l'esecuzione musicale era della orche
stra Rai di Milano. Certamente alcuni di questi allestimenti po
tranno apparirci invecchiati, al di là delle voci. Per questo il musi
cologo Angelo Folletto le introdurrà, riportandole al periodo in cui 
sono nate. Si apre stasera con // barbiere di Siviglia, il capolavoro 
rossiniano diretto dal maestro Carlo Maria Giulini (nella foto), 
allora giovanissimo, e interpretato da Nicola Monti, Antonietta 
Pastori, Marcello Cortis e Franco Calabrese. La regia è di Franco 
Enriquez, che era molto assiduo del genere in tv, come dimostra il 
fatto che dei sei allestimenti previsti ben tre sono suoi. Perché 
sappiate che cosa vi aspetta, ecco i titoli prossimi venturi: Travia' 
ta, Turandat, Otello, Francesca da Rimini, Tosca. 

Canale 5: i toreri del sabato sera 
E parliamo della Corrida condotta da Corrado (Canal? 5 ore 

20,30) con appena un po' della perfidia necessaria. Oltre ai numeri 
presentati dai debuttanti che si offrono al ludibrio del pubblico, 
stasera il presentatore potrà contare su due ospiti del calibro di 
Tognazzi e Toquinho. Entrambi dovranno confessare le loro prime 
•corride» col pubblico. Tognazzi, lo sapete, non fa fatica a raccon
tare e di ricordi ormai ne deve aver accumulati parecchi. Molti 
anche televisivi. Toquinho invece ha dalla sua la chitarra. Il pub
blico poi ha solo le mani per applaudire e le gote per fischiare. La 
cosa può essere divertente, quando non sia troppo penosa. E, per 
contro, rischia di essere più penosa proprio quando il pubblico 
cede ad eccessi di generosità. Oggi vedremo un elettricista illusio
nista, una portiera cantautrice, un postino studioso di romanità e 
ancora un idraulico (di questi non ce n'è mai abbastanza), una 
infermiera e una diplomata in belle arti. Tutti simpaticamente 
impegnati a dimostrare qualità spettacolari. Con vivo sprezzo del 
pericolo. 

Raiuno: Baudo col nastro 
Dal teatro greco di Taormina, come tutti gli anni, va in onda la 

cerimonia della premiazione dei Nastri d'argento (Raiuno ore 22). 
Stavolta tocca a Pippo Baudo assegnare i riconoscimenti di autori 
artisti e tecnici del Sindacato nazionale giornalisti cinematografi
ci. I film prescelti sono: Speriamo che sia femmina di Monicelli, 
Ginger e Fred di Fellini e Un complicato intrigo etc... della Wer-
tmuller. Tutta gente che ai premi c'è abituata, almeno come noi, 
pubblico teleutente, siamo abituati a questo genere di serate, alle 
sue battutine, alle sue svenevolezze e a tutti gli spazi buchi del 
cerimoniale (sali e scendi di scale, tutti in posa per i fotografi, baci 
e lacrime veri e fasulli). Ma tant'è: i premi sono come le medicine: 
fanno bene a chi li prende. Agli altri non fanno neanche male. 

Raiuno: le stelle di Edwige 
E alla fine mettiamo il programma in prima serata di Raiuno. 

Tanto per fare ì gamberi. Sotto le stelle è un varietà cosi classico 
che ha anche le gemelle Kessler. Ma non è un remake. Tanto è vero 
che a condurre c'è Edwige Fenech, per la prima volta quest'anno 
in casa Rai. Ma, per la tirannia dello spazio, lasciamo stare il cast 
e citiamo solo gli ospiti di giornata. Sono annunciati Loredana 
Berte. Gilberto Gii, Peppino di Capri (per l'angolino dei sempiter
ni) e la telefonista della notte Simona Marchini. Bentomata. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Rubens de Falco e Lucelia 
Santos in «La schiava Isaura» 

Scegli 
il tuo film 

RAGAZZI DI PROVINCIA (Raidue, ore 20.30) 
Un giovane sassofonista lascia la sua città di provincia e tenta la 
fortuna a New York. Qui, in una pensione, gli viene affittata la 
camera di una ragazza sfrattata per insolvenza. Ma i due giovani 
giungono a un accordo: divideranno stanza, affitto e... Diretto nel 
1960 da un ottimo regista (Robert Mulligan: // buio oltre la siepe, 
Strano incontro. La notte dell'agguato, ecc.), il film è una grade
vole commedia ben interpretata da Tony Curtis (di nuovo saxofo-
nista un anno dopo A qualcuno piace caldo) e Debbie Reynolds. 
L'ULTIMO URRÀ (Retequattro. ore 20.30) 
Non è un western, non è un film di guerra, non si svolge in Irlanda. 
Non è quindi un film .alla. John Ford, eppure il tocco del maestro 
si sente anche in questa pellicola «elettorale» girata nel 1958, quan
do la stagione dei western era ormai conclusa (di due anni prima 
era il grande Sentieri selvaggi). Negli Usa dell'Est si consuma la 
ìuila Ita Frank SkeiTingiun, Miiiìaiii Ustciìtc di una Cittadina che 
si candida per la riconferma, e il suo agguerrito rivale. Mezzo film 
si appoggia sulle spalle burbere e umanissime di Spencer Tracy. 
STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI (Canale 5. ore 13.30) 
Se non Io conoscete, non perdetelo. E uno dei rari esempi in cui la 
commedia all'italiana riesce a diventare una sorta di reportage 
etnografico senza perdere in ritmo, comicità e (sacrosanta) crudel
tà. II film è apparentemente la storia d'amore tra Marino e Marisa, 
lui barbiere, lei orfana. Ma in realtà è un viaggio in un'Italia 
vessata dall'ignoranza e colonizzata (allora, nel '68) dai fotoro
manzi e dalle canzonette. Nino Manfredi e Pamela Tiffin sono i 
protagonisti, ma occhio alla comparsala di Ugo Tognazzi nei panni 
di un sarto sordomuto. È uno dei migliori film di Dino Risi, coa
diuvato alla sceneggiatura da Age e Scarpelli in stato di grazia. 
CAMPO DE* FIORI (Raidue. ore 16.50) 
Qui, invece, siamo alla commedia rosa, diretta da Mario Bonnard. 
Un pescivendolo si invaghisce di una ricca signora e inizia un 
assiduo corteggiamento. Il tutto si svolge intorno al mercato roma
no di Campo de' Fiori, mentre nel resto d'Italia succedeva (siamo 
nel '43) quel che sappiamo. Con Aldo Fabrizi, Caterina Boratto, 
Peppino De Filippo, Anna Magnani. 
L'UOMO INVISIBILE (Raiuno. ore 13.45) 
Sembra incredibile, ma è un film del 1933. Eppure il livello dei 
trucchi vi sorprenderà. È la storia di uno scienziato che inventa 
una sostanza che, iniettata nel corpo, rende invisibili. Dirige Ja
mes Whale, nel ruolo del protagonista (in scena, poveretto, per 
pochi minuti...» è Claude Rains. 

Il caso Tv, l'import-export è in rosso. Compriamo 
programmi per miliardi. £ non vendiamo nulla 

Quanti dollari 
per Dallas! 

Quandosi esaminano i molti danni determina
ti dalla mancata regolamentazione dell'utenza 
televisiva, spesso si dimentica di mettere in con
to le pesanti perdite valutarie causate da una 
massiccia importazione di telefilm, ritenuti indi
spensabili ad alimentare i programmi di decine 
di emittenti. Proprio in questi giorni sono state 
pubblicate le statistiche sull'import-export cine
matografico. Ne emerge un quadro quanto mai 
inquietante della nostra bilancia televisiva. 

E il settore video a determinare un deficit che, 
per il 1985. si è avvicinato ai 200 miliardi di lire. 
Infatti le cifre confermano come il circuito desti
nato ai film per le sale si sia chiuso con un saldo 
attivo di oltre 16 miliardi e mezzo, mentre il fron
te televisivo fa registrare una perdita superiore 
ai 213 miliardi. 

Sono cifre preoccupanti che testimoniano, ol
tre che un grave squilibrio economico, anche una 
•dominazione culturale» dagli effetti particolar
mente perversi. Né il ragionamento può fermarsi 
a questo, visto che l'esame dettagliato delle cifre 
offre motivo per altre osservazioni. 

Iniziamo dai materiali destinati alla program
mazione in sala puhblica e notiamo come il saldo 
positivo precedentemente citato nasca da un in
sieme di vendite (440 contratti) valutabili attor
no ai 60 mila dollari a contratto, a fronte di ac
quisti il cui costo medio è stato di 40 mila dollari 
per un totale di 397 contratti. Come dire che, ir. 
linea generale, i nostri prodotti sono stati ceduti 
meglio di quelli esteri da noi acquistati. Sembre
rebbe una situazione priva di ombre se non so-
praggiungesse un altro elenco (quello dei singoli 
paesi in cui abbiamo esportato film nazionali) ad 
informarci che, a fronte di una massa considere
vole di vendite in direzione di Francia, Germania 
Occidentale, Argentina, Uruguay. Paraguay. So
malia vi sono vendite limitate negli Stati Uniti 
(in tutto 19 contratti per un totale di 6 milioni e 
338 mila dollari, ad una media, 33 mila dollari. 
vicina alla metà del ricavato tipico delle nostre 
cessioni). Se consideriamo che gli Usa sono, inve
ce. il nostro principale fornitore di film (263 con
tratti. pari a oltre due terzi dei nostri acquisti, 
con un esborso valutario superiore agli 11 milioni 
di dollari) ci rendiamo conto del grave scompen
so che caratterizza, anche da questo punto di 

vista, i nostri rapporti con gli States. 
Si potrebbe obiettare che ciò avviene in quan

to Hollywood è un produttore capace di dettare 
legge a livello mondiale. Osservazione che contie
ne una buona dose di verità, ma che va integrata 
segnalando la politica apertamente protezionista 
attuata negli Usa in campo cinematografico, po
litica che sfrutta abilmente accordi interprofes-
sionali, solidarietà categoriali e posizioni eli quasi 
monopolio al fine di bloccare la circolazione dei 
film esteri. In questo modo l'Italia e gli altri Pae
si europei finiscono col pagare pesanti balzelli 
alle «major» americane senza alcuna possibilità 
di recuperare almeno in parte quanto sborsato 
per acquistare film e telefilm «made in Usa». 

Veniamo ora al mercato televisivo. Anche in 
questo caso il settore filmico in senso stretto pre
senta un saldo a nostro vantaggio, quantomeno 
per ciò che concerne il saldo dei titoli scambiati. 
Ove la situazione precipita è sul versante dei 
programmi; qui, a fronte dell'inesistenza di una 
qualche nostra presenza, sta un'alluvione di tele
film e telenovelas (per un totale di 12.579 con
tratti) acquisite a suon di centinaia di milioni da 
compratori delle varie reti televisive pubbliche e 
private. 

Non a caso contraiamo i debiti maggiori con 
gli Stati Uniti, dai quali abbiamo comperato ben 
7.919 programmi (63 per cento dei nostri acquisti 
complessivi) spendendo quasi 125 milioni e mez
zo di dollari (88 per cento degli esborsi per mate
riali televisivi), il Brasile (poco meno di 1.200 
acquisti per più di due milioni di dollari). Pana
ma (un migliaio di programmi per i quali è stato 
pagato oltre un milione di dollari), il Giappone 
(747 contratti per tre milioni e mezzo di dollari). 

In altre parole, continua a costarci cara la 
mancanza di una seria regolamentazione dell'e
mittenza televisiva. Una regolamentazione che, 
imponendo alle varie tv di produrre una determi
nata quota dei programmi mandati in onda e 
riservando alle opere nazionali o europee un cer
to spazio di programmazione, potrebbe mettere 
un freno a un andazzo che ci vede consumatori di 
cultura e materiali realizzati da altri. Con l'ag
gravante che questa «vocazione alla sottomissio
ne» la paghiamo a suon di milioni di dollari. 

Umberto Rossi 

Programmi Tv 

A Locamo 
un omaggio 
a Fiatano 

LOCARNO — Un omaggio a 
Ennio Flaiano, fra il 7 e il 17 
agosto, al festival di Locamo. 
Lo scrittore, giornalista e sce
neggiatore pescarese, protago
nista della vita intellettuale (e 
mondana) dell'Italia degli an
ni Cinquanta e Sessanta, ver
rà ricordato attraverso una 
rassegna cinematografica e 
alcuni studi riuniti in un cata
logo. Flaiano collaborò a una 
sessantina di film, da «La not
te» a «Luci del varietà», da 
«Giulietta degli spiriti» alla 
«Dolce vita». Fu a fianco, oltre 
che di Antonioni e Fellini, di 

Monicelli, Rlasetti, Zampa, 
Lattuada, Soldati, contribuen-
do con la sua abilita di sceneg
giatore ma anche col suo gu
sto per l'aforisma e la sua pun
gente umanità a dare all'Ita
lia di quegli anni un'immagi* 
ne reale di se stessa. La mo
stra, curata da Giancarlo Ber
telli e Pier Marco De Santi, of
frirà al pubblico di Locamo 
«Roma città libera» di Paglie-
ro, «Guardie e ladri» di Moni-
celli, «Peccato che sia una ca
naglia» di Blasetti, «La notte» 
di Antonioni, «Fantasmi a Ro
ma» di Pietrangeli e «Otto e 
mezzo» dì Fellini. Altre pre
sente italiane al festival sa
ranno Moretti con «La messa è 
finita» e gli esordienti De Lillo 
e Magliulo con «La casa in bili
co» e Sestieri con «Dolce assen
za». 

Alla Mostra 
di Venezia 
8 film Usa 

ROMA — Prime anticipazioni 
sulla 43' Mostra di Venezia: al 
Lido dal 30 agosto al 7 settem
bre, arriveranno dalla Fran
cia «Melo» di Alain Rcsnais, 
«Autour de minuit» di Ber
trand Tavernier e «I-a puntai-
ne» di Jacques Doillon; dalla 
Grecia «L'apicultore» di Theo 
Anghclopulos con Marcello 
Mastroianni e dalla Svezia 
«Amorosa» di Mai Zcttcrling. 
Dall'America, poi, sono attesi 
quelli che sono stati eia defini
ti i magnifici otto. Mentre la 
commissione selezionatrice 
continua a visionare film, 
aspettando da oltreoceano le 
risposte definitive delle case di 

firoduzione, quattro sono i ti-
oli sicuri: «Legai F.aglcs» di 

Ivan Rcitman.con Robert Re-
dford e Debra Winger, versio
ne riteduta e corretta della 
commedia romantica anni 10, 
ambientata a New York. Il re
gista di «Ghostbtistcrs» mette 
Fa Winger e Itcdford l'uno 
contro l'altro, nei panni di 
una giovane av\ocatessa e di 
un procuratore distrettuale. 
Arriva dallo spazio invece l'a
stronave di «Aliens», seguito 
del film di Ridley Scott, anco
ra con Sigoumcv Wcaver, ma 
questa \olta dirètto da James 
Cameron. E poi «Ruthless 
Pcoplc», comicità demenziale 
firmata dal trio Jcrrv e David 
Zuckcr e Jim Ahràhams, e 
«lleartburn», commedia a 
sfondo psicologico sociale di 
Mike Nichols, con Mervl 
Strccn e Jack Nicholson, trat
to dal libro di Nora F.phron, ex 
moglie di Bob Woodward, il 
giornalista del caso Watcrga-

Taormina '86 Tra il sacro e il profano la gradevole commedia 
«Celesti affanni» con Tom Conti. Delude il nuovo film di Mazursky 

Scozia dei miracoli 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — .Grazie a 
Dio sono ateo». Così amava 
dire con dissacrante arguzia 
quello spiritaccio irriducibi
le di Luis Bunuel, un uomo 
di talento mai troppo rim
pianto, un cineasta vana
mente imitato. La stessa pa
radossale affermazione po
trebbero fare tanto il cinea
sta scozzese Charles Gor-
mley, quanto l'attore inglese 
Tom Conti (ricordate Furyo, 
Reuben Reuben?), rispetti
vamente regista e protagoni
sta del film britannico Cele
sti affanni, primo assaggio 
della rassegna competitiva 
di Taormina-cinema '86. E, 
in effetti, qualcosa di analo
go hanno detto i signori in 
questione giusto a proposito 
della loro fatica cinemato
grafica, una sorta di moder
no apologo sulla commistio
ne tra sacro e profano, atti
tudini pragmatiche e accen
sioni ascetiche sempre e co
munque riscontrabili anche 
in un ambiente apparente
mente refrattario ai voli tra
scendenti come una scuola 
secondaria anglosassone. 

Dunque, in un istituto sco
lastico dedicato alla memo
ria della presunta santa 
Edith Semple convivono, più 
o meno tollerabilmente, un 
preside pitocco e pavido, un 
gruppo di giovani, smaniosi 
professori, una scolaresca 
mista di ragazzi normali, di 
adolescenti complessati e 
persino di qualche piccolo 
genio incompreso. Prima, 
però, di inoltrarci nel folto 
del garbato, plot che sorreg
ge, appunto. Celesti affanni 
va ricordato il gustoso prolo
go ambientato nelle stanze 
vaticane di una Roma appe
na intravista dal goffo, inge
nuo parroco scozzese (inse
gnante allo stesso istituto 
Edith Semple) venuto a pe
rorare presso le alte gerar
chie della Chiesa cattolica la 
causa di canonizzazione del
la medesima Semple. 

Messo urbanamente ma 
fermamente alla porta da un 
efficiente, scafato monsi
gnore, il pretonzolo riparte 
alla volta di casa determina
to ad esaltare, come si dice, 
•con la preghiera e con le 
opere» la memoria ed ancor 
più la «santità» della menzio
nata Edith Semple. E così l'i
stituto Edith Semple sembra 
divenire mano a mano un 
•luogo dei miracoli», se si 
esclude il fatto che anche il 
generoso prodigarsi del pro

ti] Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA • Musiche di Saint Saens e dì Brahms 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'UOMO INVISIBILE - Film con Claude Roms 
15.15 SABATO SPORT 
16.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
17.00 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
18.20 PROSSIMAMENTE - Attualità 
18.40 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - (ultima puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA 
20 .30 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 
21.S0 TELEGIORNALE 
22.00 UNA FESTA PER IL CINEMA - Dal teatro greco (fi Taormma 

0.35 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

TG1 

D Raidue 
12.15 
12.45 
13.00 
13.50 
14.00 
16.50 
18.20 
18.30 
19.40 
20 .30 

22.15 
22.25 
24.00 

> Documentario GIORNI D'EUROPA 
PROSSIMAMENTE 
TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 
SAP.A*J!\JO FAV.0S! . T c ^ f ì - iV^ctsr -
TENNIS - Coppa Davis (dalla Svena) 
CAMPO DE' FIORI - Film con Aldo Fabro 
TG2 - SPORT SERA 
UN CASO PER DUE - Te<efilm «Undici anni dopo» 
METEO DUE - TG2 - LO SPORT 
RAGAZZI DI PROVINCIA - Film con Tony Curtis • Debba Rey
nolds. Regia A Robert Mulligan 
TG2 • STASERA 
NOTTE SPORT 
TG2 • STANOTTE 

D Raitre 
17.40 CAMPIONATO DEL MONDO DI CICLISMO 
18.10 GLI EREDI DI FAGIOLINO 
18.45 PROSSIMAMENTE 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentano 
20 .00 SCUOLA APERTA SERA • Documenti 
20 .30 OPERA BUFFA • Opera faxa di G. Rossini 
23 .00 TELEGIORNALE 
23.25 ARRAMPICATE TRIESTINE - Di Guido Pisolo 

D Canale 5 
8.30 MARY TVLER MOORE - Telefilm 

9.30 GIOVANI AMANTI • Film con Odile Verso» 
11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI • Film con N. Manfredi 
15.30 POVERI MILIONARI - Fdm con M. Arena 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALOO - Telefilm 
19.30 KOJAK • Telefilm con TeOy Savalas 
20.30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23.00 PARLAMENTO IN - Attualità 
23.45 FIFTY FIFTV - Telefilm 
0.45 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE • Telefilm con Larry Hagman 
9.00 MARINA - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 SPLENDORE NELL'ERBA - Film con Melissa Gilbert 
11.45 SVvTTCH - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 
14.15 MARINA - Tetenovela 
15.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 CHARLESTON - Telefilm 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI • I programmi defla settimana 
16.10 LA VENDETTA - Film con Shelley Wmters 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LuciRe Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN • Sceneggiato con Ron Ha>« 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 L'ULTIMO URRÀ - Film con Spencer Tracy 
22.45 RETEQUATTRO PER VOI • Programmi della settimana 
23.00 CASSIE AND COMPANY • Telefilm 
23.50 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
0.20 I ROPERS - Telefilm 
0.50 LA PREDA UMANA - Film con Richard Widmark 

D Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 SFIDA NELLA CITTA MORTA - Frim 

11.00 SANDFORD AND SON • Telefilm 
11.30 LOBO • Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13,30 T. J . HOOKER • Telefilm 

Tom Conti , protagonista di «Celesti affanni» 

fessor Vie Matthews (Tom 
Conti) per il recupero di sco
lari a torto ritenuti ritardati 
o peggio viene contrabban
dato dai pii educatori come 
un portentoso sortilegio di
vino. 

Gira e rigira il nucleo so
stanziale di Celesti affannisi 
incentra proprio tra questa 
posticcia, pretestuosa ten
sione verso il soprannatura
le. l'ascesi religiosa e la co
riacea, refrattaria realtà dei 
fatti, delle cose concrete co
me insiste a rivendicare il 
buon professor Matthews, 
uomo sensibile e colto, nean
che troppo lontano dalla 
Chiesa, unicamente preoc
cupato di riscattare dal ghet
to dell'emarginazione socia
le alcuni suoi allievi ingiu
stamente tenuti in conto di 
idioti quando in verità sono 
dei piccoli geni, e di riuscire 
a farsi amare dalla procace, 
ben disposta professoressa 
di musica, già corteggiata 
assiduamente da tutti gli al
tri professori dello stesso 
istituto. 

Va bene, nel corso di Cele-
sti affanni, si prospetta an
che con ironica bonomia una 
serie di esempi forse un tan
tino fuori della norma. Come 
il fatto che il simpatico pro
fessor Matthews faccia suo
nare il giradischi senza met
terlo in moto, salti dal tetto 
d'una casa uscendone senza 
un graffio, passi ostinata
mente col rosso a folle velo
cità procurando soltanto 

agli altri terribili paure, ma 
poi, sembra suggerire Char
les Gormley, «non sono cose 
serie». Celesti affanni trava
lica di slancio ogni edifi
cante predicozzo moralistico 
e qualsiasi possibile, banale 
•lieto fine» grazie, in parte, 
all'agile, disinibita sceneg
giatura non meno che alla 
calibrata regia di Gormley, 
per l'occasione giunto ormai 
al suo secondo lungometrag
gio a soggetto, ed in parte al
la sempre sapiente, garbata 
prova interpretativa del bra
vissimo Tom Conti e di tutta 
una folta schiera di collau
dati, efficaci caratteristi. 

Ormai si parla spesso, a 
proposito di festival o di ma
nifestazioni specifiche, della 
•rinascita» attuale del cine
ma inglese. Bene, se può ser
vire una ulteriore pezza 
d'appoggio a tale riguardo 
proprio la carriera e il cine
ma, appunto, di Charles 
Gormley risultano in certo 
modo esemplari. Scozzese di 
Glascow ha esordito giova
nissimo nel cinema come 
tuttofare e poi come sceneg
giatore per documentari, te
lefilm, lungometraggi. Lega
tosi a due produttori olande
si lavorò per film a basso co
sto, fino a dar vita in Scozia 
con l'operatore David Lewis 
e al cineasta Bill Forsyth — 
proprio lui, l'autore di Gre-
gory'sgirl e Locai nero — ad 
una piccola casa di produ
zione. Dopo l'esordio con Li-
ving aparth togeter. Celesti 

14.15 SPORT SPETTACOLO 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA È... - Regia di Pmo Calla 
19.00 STREETHAWK - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm «Terrore m fabbrica* 
21.25 DIMENSIONE ALFA • Telefilm iParadiso infernale* 
22.20 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
23.15 GRAND PRIX - Settimanale sportivo 

0.15 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

• Telemontecarlo 
12.00 CONCERTI D'ESTATE • THE POLICE 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
15.00 TMC SPORT 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18.30 SILENZIO... SI RlOE 
18.45 HAPPY END - Tetenovela 
19.30 TMCNEXS 
19.45 TUTTI INSIEME SEPARATAMENTE • Film 
21.30 UOMINI. IL MIO CORPO VI APPARTIENE • Film con Marion 

òranoo 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 CICLISMO - Tour de France 
24.00 GLI INTOCCABILI • Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
1 2 . 3 0 0. LEONARDO • Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ROMBO TV - SPORT 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
20.30 KILLER KOMMANDO - Film con TeCy Savalas 
22.20 SPORT-Catch 
0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 LA MIA DONNA C UN ANGELO 
15.30 LACNtCÉPRICE 
16.00 PICCOLA FIRENZE 
19.30 ALLARME ROSSO • Film 
21.00 NATALIE • Tetenovela 
23.15 PROPOSTE DI VENDITA 

Film 

affanni viene a sancire bril
lantemente sia l'acquisito 
mestiere, sia la raffinata di
sinvoltura con cui Charles 
Gormley sa scherzare col 
santi senza indisporre né 
fanti, né alcuna altra perso
na. Anzi, la sua gentile, sor
ridente favola è davvero un 
regalo più che rincuorante, 
specie se pensiamo ai tetri 
giorni dell'aera thatcheria-
na». 

Frattanto, a Taormina '86 
sono comparsi anche, in ra
pida successione e senza la
sciare alcuna memorabile 
traccia, due svelte pellicole 
americane proposte fuori 
competizione nel corso della 
quarta settimana del cinema 
hollywoodiano. Parliamo del 
film di Paul Mazursky Su e 
giù per Beverly Hills e di 
quello di Robert Mandel Ef
fetto mortale, due lavori 
orientati a fare spettacolo In 
modo irruento, convenziona
le, senza peraltro mai rag
giungere qualche particolare 
Invenzione od originali 
spunti narrativi. Ad esem
pio, avevamo anticipato che 
Su e giù per Beverly Hills si 
rifaceva tanto al vecchio 
film di Jean Renolr Boudu 
sauvè des eaux quanto all'o
monima pièce di René Fau-
chois. Ebbene, la cosa è vera 
soltanto formalmente. Nel
l'effettuale articolazione del
la vicenda e nella pur lecita 
dislocazione cronologica-
ambientale ai giorni nostri, a 
Beverly Hills, della medesi
ma storia Paul Mazurski 
opera tanti e tali distinguo, 
interviene con così leziosi 
aggiustamenti sociologici-
descrittivi da determinare 
quasi subito la patetica me
tamorfosi del torvo, dispoti
co, anarchico Boubu di Mi
chel Simon nel cialtronesco, 
edonistico, reaganiano •bar
bone» incarnato dall'atletico 
Nick Nolte che, come massi
mo segno di anticonformi
smo ed estro trasgressivo ri
battezza i suoi cani coi nomi 
di Kerouac e di Matisse. 
Quanto ad Effetto mortale si 
tratta di un concitato action-
movie ruotante attorno al 
personaggio di un artigiano 
provetto in «effetti speciali» 
che, incastrato da perfidi po
liziotti corrotti in un .male
detto imbroglio», ne esce in
denne seminando strage e ri
facendosi del disturbo col 
malloppo strabiliante di 
quindici milioni di dollari. 

Sauro Borelli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de. 6.57. 7 57. 9 57. 1157 . 
12.57. 16 57. 18 57. 22.57. 
11.10 tIncontri musicali del mio ti
po*: 11.45 Lanterna mag-ca; 12.30 
I personaggi della Storia: «lucia»; 14 
«Summertime»: 15 Sotto il sole so
pra la luna: 17.30 Alla ricerca del 
Sud perduto: 19.23 Asterisco musi-
caie: 20.30 G*ovacan*e: 21.30 
Giano sera; 22.27 Teatrino: «La pe^e 
dea'America»: 23 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOlO: 6 30. 7 30. 
8.30. 11.30. 12.30. 13 30. 14 30. 
16 30. 17 30. 18 55. 19 30. 
22.35. 6 Leggera ma beila: 9.32 
Bella Italia; 11 Long Playing Hit: 14 
Programmi regimali. 15 BeRa Italia; 
19 50 Ecceteracetra: 21 Concerto 
sinfonico: 23.28 Nottixno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53 6 Preludo. 
7-8 30-10 30 Concerto del matti
no: 10 II mondo dell'economia. 
13.55 Concerto dreno da Georges 
Prètre: 15.30 Fokconcerto- 17-19 
Spa»> Tre. 20 25. La casa delle tre 
ragatre. 23 00 n ja**. 23 58 Not
turno italiano 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7 30 8 30 13. 
14. 18 6 45 Almanacco 7 45 «La 
macchina del ie*npoi a memoria 
d uomo 9 50 «Rmc wee*. end* a 
cura ck Silvio Torre 12 «Oggi a ta» o 
la* a cura d< Roberto Bias>ol 13 45 
«Dietro il set» cinema 15 Hit para 
de. te 70 can/oni. 18 «Ori/zonti pfr 
duti» Avventura ecologia natura 
viaggi 19 15 «Domani è oY>mr>n, 
ca* a cura di padre Aiuti. 

file:///olta


ROMA — Reggae music. 
Ipnotico e ammaliante rit
mo, musica del corpo e del
l'anima, celebrazione gioio
sa e dura lotta; 11 reggae ha 
Invaso l'Italia In questi gior
ni con alcuni del suol più 
grandi esponenti, grazie ad 
un festival, Reggaestate 86, 
passato da Napoli e da Roma 
e che si conclude oggi con 
l'esibizione a Mestre (Vene
zia) del Blood Flre Posse, e 
quella del Black Uhuru e del 
Wallers al Vigorelll di Mila
no. 

•Reggaestate» è così giun
to alla sua seconda edizione; 
lo scorso anno portò In Italia 
I Thlrd World, Gregory 
Isaacs, Sly and Robbie, que
sta volta ha puntato ancora 
più In alto, con gli Aswad, t 
già citati Black Uhuru, 1 
grandi Wallers che furono 11 
gruppo di Bob Marley. ed 1 
Blood Flre Posse, l'ultima 
generazione del reggae. L'I
niziativa è frutto dèlia colla
borazione fra la cooperativa 
Stage e la società giamaica
na Slnergy, organizzatrice 
del Reggae Sunsplash Festi
val, 11 più Importante evento 
Uve a ricorrenza annuale per 
questo tipo di musica. 

L'aver portato nel nostro 

ftaese una rassegna di questo 
Ivello qualitativo ha tanto 

filù valore In quanto In Italia 
l reggae non ha praticamen

te alcuno spazio nella pro-
frammazlone concertistica: 

sistematicamente ignorato 
dagli impresari, e quel po
chissimo che giunge è dovu
to solo all'interessamento 
degli appassionati. Eppure, a 
giudicare dal responso del 
pubblico in occasione di 
Reggaestate 86, sembra esi
sta lanto un referente, un 
settore di audience più pre
parato, che segue costante
mente la produzione reggae 
e che mostrava di conoscere l 
gruppi in programma, quan
to una fetta più vasta, più 
genericamente interessata, 
ma che dimostrava egual
mente un buona fame per 
questi suoni elettrici del Ca-
ralbi. Certo, è passato 11 mo
mento del grande successo 
commerciale del reggae, per
sonalità della statura di un 
Bob Marley non ne sono più 
emerse, ma se anche oggi 11 
reggae ha esaurito la sua fa
se propulsiva, la situazione è 
tutt'altro che statica, e la pa
rola d'ordine sembra essere 
•contaminazione», contami
nazione con funky, col rock, 
con l'elettronica, come di
mostrato dal gruppi sfilati a 
Napoli ed a Roma. 

Entrambe hanno sofferto 
di parecchi Inconvenienti 
tecnici dovuti al maltempo. 
A Roma era stato Inizial
mente predisposto al Festi
val lo stadio Flaminio, ma la 
pioggia ha costretto a ripie
gare sul teatro Tenda Piane
ta, con conseguenti difficol
tà a sistemare l'impianto so
noro, che per le prime due se
re è stato davvero un semldl-
sastro; si è così avuta una 
sorta di escalation qualitati
va, un crescendo tanto nel li
vello delle prestazioni quan
to nella presenza di pubblico 
dalla prima all'ultima gior
nata. 

Protagonisti della prima 
serata sono stati I Blood Flre 
Posse, rappresentanti del
l'ultima generazione reggae, 
quella che ha scoperto l'elet
tronica, la tecnologia, appli
candola avveniristicamente 
alle forme dure, percusslve 
della musica giamaicana. La 

i loro esibizione ha però la-
I sciato un po' perplessi, mal-
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pet i acoli 

Il gruppo reggae degli Aswad 
che si è esibito a Roma 

Il festival Ondata di ritmi 
giamaicani per l'Italia, con 
tutti i maggiori protagonisti 

Reggae: 
gioia, 

musica e 
politica 

grado qualche momento in
solito e divertente, come nel
la parodia sul filo del reggae 
del famoso tema della Pan
tera Rosa; all'originalità di 
certe soluzioni ed alla gran
de tensione ritmica di cui so
no capaci, non corrispondo
no però la carica umana, la 
magia emotiva di cui 11 reg
gae è portatore, e non basta 
rifare l brani di Bob Marley 
per supplire a queste caren
ze. 

Ancora ritardi e problemi 
tecnici a non finire nella se
conda serata, per gli Aswad. 
t «leoni di Ladbroke Grove», 
leader della scena reggae in
glese da quasi dieci anni, che 
partiti un po' confusamente, 
hanno poi tirato fuori tutta 
la loro grinta e la loro profes
sionalità, riscuotendo un en
tusiasmo eccezionale nel 
pubblico, e svariati tentativi 
dalle prime file di rompere lo 
sbarramento del servizio 
d'ordine e salire sul palco. 
Brinsley Ford, 11 cantante e 
frontman del gruppo, è un 
folletto vestito di giallo, sal
tella senza tregua da una 
parte all'altra del palco, Inci
ta continuamente l'audience 
con frasi tipo «Do you feel 
my way?», o «Are you ready 
for roots rock reggae?» e via 

di questo passo. La vera co
lonna portante del gruppo 
sembra essere Invece Angus 
Gaye, il batterista, una vera 
forza della natura. Gli 
Aswad sono unici nel loro 
Impasti di percussioni e fiati, 
anche loro usano le tastiere 
elettroniche piegandole però 
ad una musica solare, ener
gica; sono degli autentici 
Rastafarl, seguaci della rell-

§lone giamaicana fondata 
a Marcus Garvey quasi ses

santanni fa, e la loro spiri
tualità emerge continua
mente nel testi, nel riferi
menti a Jah, ma di loro è no
ta anche l'intransigenza nel
l'Impegno a favore degli im
migrati di colore in Gran 
Bretagna, dove 1 Jamalcani 
sono davvero l'ultimo gradi
no della scala sociale. Nel lo
ro brevissimo concerto, 
un'ora appena, la militanza è 
emersa qui e là: non troppo 
insomma. Ma hanno chiuso 
con una delle loro cose più 
belle, «African Chlldren»: 
«African chlldren, living In a 
concrete situatlon, wonder 
do they know where they are 
comln from» (Bambini afri
cani, vivono In una situazio
ne di cemento, mi chiedo se 
sanno da dove vengono). 

Ultima serata, grande 

chiusura con 1 Wallers ed 1 
Black Uhuru. I grandi Wal
lers erano l'unico gruppo 
non Inedito per l'Italia, dove 
erano già venuti proprio con 
Marley. Ci si attendeva mol
to da loro e le aspettative 
non sono andate deluse. L'e
redità che si portano dietro è 
grande e pesante; hanno Im
mancabilmente aperto con 
un classico di Marley, «Good 
vlbratlons», ed a quel reper
torio si sono rifatti parec
chio, ma non esclusivamen
te, infiammando la platea di 
nostalgia, ma anche del più 
classico, magico reggae, ese
guito magistralmente da 
sette eccezionali musicisti: 
Aston Barrett, Al Anderson, 
Wire Lindo. Cornell Mar
shall, Seeco Patterson, Owen 
Reld ed il recente acquisto, 
Martin Batista. Alla voce 
una piccola leggenda del 
reggae, Junior Murvln, che 
neV76 firmò un grande suc
cesso, quel «Police and thie-
ves» poi ripreso anche dal 
Clash. Hanno chiuso il loro 
set con un Invito a Mister 
Botha a lasciar libero il pò-

fiolo africano, e presentando 
'ultimo gruppo in program

ma, 1 Black uhuru, un trio 
vocale formato da Duckle 
Simpson, Puma Jones, Ju
nior Reld. 

Questo è tra le formazioni 
reggae di maggior successo 
commerciale, inoro nome in 
swahili vuol dire «libero», e 
libera, gioiosamente aggres
siva, contagiosamente ritmi
ca è la loro musica. Molto 
«cool», calibrata e di classe, la 
loro presenza sul palco; del 
resto 1 Black Uhuru sconfi
nano volentieri nel territori 
del funky, della dance mu
sic, basti pensare che l'ulti
mo album glielo ha prodotto 
Artur Baker, mago della sce
na hip hop di New York. Pur 
con tutte le contaminazioni 
possibili, questi gruppi reg
gae sembrano comunque 
non poter e non voler dimen
ticare che quel che c'è dietro 
questa musica è una lunga 
storia di schiavitù, sofferen
za e speranza, una storia per 
la quale si può anche morire, 
come è successo al poeta 
cantante Michael Smith, lin
ciato a morte da alcuni mili
tanti del Jamaican Labour 
Party, o a Prince Far I, ucci
so a colpi di pistola, a Gene
ral Echo, e tanti altri. Speria
mo ora di non dover attende
re un altro anno prima di po
ter riscoltare dal vivo della 
grande musica reggae. 

Alba Solaro 

Il caso 

Di scena _ _ _ A Fiesole debutta un'altra novità di Vincenzo Cerami, 
«Sua Maestà»: confusa favola sul potere interpretata da Scaccia 

Un re o un giullare? 
SUA MAESTÀ di Vincenzo Ce
rami. Novità. Regìa di Luca 
De Fusco. Scene di Firouz Cal
do. Costumi di Firouz Galdo e 
Maria Pia Padelli. Interpreti: 
Mario Scaccia, Edoardo Sala, 
Federico Pacifici, Franco Bi-
sazza, Corrado Taranto, Isa
bella Salvato, Nando Paone, 
Sergio Rispoli, Rossella Balda-
ri, Rodolfo Medina. Fiesole, 
Teatro Romano. 

Nostro servizio 
FIESOLE — Diversamente da 
Coso fondata nel 1878, dram
ma scrìtto «sul campo, e in 
stretto contatto con la compa
gnia chiamata ad allestirlo, 
questo altro lavoro teatrale di 
Vincenzo Cerami, che a breve 
distanza da quello si affaccia al
le ribalte estive, è frutto di una 
composizione a tavolino. Stam
pato appena nel gennaio scorso 
(dalle edizioni Theoria), Sua 
Maestà ha avuto comunque la 
fortuna di attrarre l'interesse, a 
un tempo, di Fiesole e del suo 
Centro di drammaturgia, del 
nuovo Festival delle ville vesu
viane (che lo ha inserito in un 
proprio «Progetto 700») e, so
prattutto, d'un attore di sicuro 
rilievo, Mario Scaccia, il quale 
deve aver trovato adatto al pro
prio temperamento ironico e 
malinconico il ruolo di perso
naggio centrale d'una vicenda 
sospesa tra storia e favola, ma 
pendente assai più dal lato fia
besco. 

La cornice settecentesca, in
fatti, risulta qui alquanto labi
le, e può valere semmai come 
un'eco dì forme e stili, più che 
di circostanze storiche. Il primo 
atto (e il migliore) della com
media ha l'andatura d'un dialo
go filosofico, impregnato di re
miniscenze illuministiche. Ma, 
nel confronto tra il Re del titolo 
e il suo buffone Tarallo, naufra
gati su un'isola sperduta, si col
gono pure evidenti riflessi sha
kespeariani, dalla Tempesta ri
salendo al Lear. 

Accade dunque, nell'eccezio
nalità della aorte comune toc
cata al sovrano e al giullare, che 
il loro rapporto, già paternali
stico e confidenziale, ma fissato 
in una sua rigidezza gerarchica, 
tenda a trasformarsi in sodali
zio tutto umano, sul quale però 

Mario Scaccia in un momento di «Sua Maestà» di Cerami 

incombe il rìschio delTìmbe-
Etiamento; giacché la lotta per 
la sopravvivenza esige ogni 
giorno più dure prove, sino a 
far desiderare ai due la morte, 
in luogo d'una vita cosi preca
ria. 

Giungono inattesi ì soccorri
tori, quando il Re è riuscito con 
fatica a sottrarre Tarallo alle 
fauci di un misterioso animale 
feroce; scoprendo nell'occasio
ne, peraltro, che il buffone si è 
finto gobbo e storpio, per tutti 

auegh anni, proprio allo scopo 
i potersi guadagnare il pane 

con lazzi e capriole resi più buf
fi dalla deformità (e ha conti
nuato a simularla anche nell'i
sola, non si sa mai...). 

Tornati al loro paese, il mo

narca (creduto morto) è a sua 
volta costretto a nascondersi o 
a camuffarsi (anche da giulla
re) per seguire meglio lo svilup
po degli eventi: il giovane figlio 
gli è succeduto sul trono, re
spìngendo anche, in nome delle 
ragioni dinastiche, la fanciulla 
spagnola da lui amata, e che te
neramente lo ama, ma che non 
è, purtroppo, di nobili natali. 
Dopo qualche esitazione, il Re 
decide di riprendersi lo scettro, 
e il rampollo glielo cede volen
tieri (come vedete, siamo sem
pre più nella favola); conten
tandosi di ammaestrarsi alla 
sua scuola, affinata dalla 
straordinaria esperienza com
piuta. E qui, insomma, il prota
gonista si distacca di netto dai 

suoi modelli (Lear o Prospero): 
le traversie patite, anziché per
suaderlo della vanità di ogni 
cosa, gli hanno accresciuto il 
gusto del dominio, temprato i 
mezzi per esercitarlo. Ma ralle-
grezza è spenta, e non valgono a 
ravvivarla le esibizioni ormai 
penose di Tarallo, che le zanne 
della belva isolana (ecco ancora 
una sorpresa) hanno sconciato 
per davvero nel corpo, renden
done l'animo più dolente. 

Quell'insorgenza di una na
tura selvaggia, che segna il de
stino crudele del buffone, al
leandosi, per così dire, alla 
preesìstente iniquità sociale, è 
ti tratto di maggiore originalità 
del testo, e anche il più inquie
tante. Del resto, il secondo atto 
di Sua Maestà soffre, in modo 
notevole, d'una dispersione te
matica che tocca i limiti della 
futilità: figure come il vecchis
simo cardinale, i cortigiani, lo 
stesso primo ministro, la con
tessa zia, l'infelice Maria del 
Carmen sono molto vagamente 
delineate, e servono a poco; i 
discorsi sul potere, sui suoi fa
sti e nefasti, tengono dell'ovvio 
e del generico. Il senso di vuoto 
è ribadito dall'impianto sceni
co stilizzato ma monumentale, 
in simil-marmo. Più efficace. 
senz'altro, l'inquadramento del 
primo atto, con quHl* bianca, 
ruvida pedana scoscesa, e quel 
frammento di antica gradinata 
(quasi retaggio di una civiltà 
scomparsa, nell'isola ora disa
bitata), che oltre tutto si collo
ca bene, come a specchio della 
cavea, nell'ambiente del Teatro 
Romano. E la regìa del giovane 
Luca De Fusco sembra più a 
suo agio dove ha solo da siste
mare e controllare, con discre
zione, ì due interpreti principa
li. 

Mario Scaccia, d'altronde, è, 
nei panni del Re, di una misura 
esemplare, pulita e precisa. Ed 
Edoardo Sala dà un bel risalto 
allo sbilenco, incisivo profilo di 
Tarallo. Gli altri, così cosL ma 
battute e situazioni non li favo
riscono. Pubblico abbastanza 
scarso, successo cordiale. Dopo 
Fiesole (si replica ancora oggi) 
sono in programma varie altre 
piazze, e una ripresa la prossi
ma stagione. 

Aggeo SsTvfoR 

«La nostra scuola 
soffoca»: Grazzini e Miccichè 

denunciano i mali del Csc 

Questo è 
un Centro 

dì 
burocrazìa 

ROMA — «Se andiamo 
avanti così l'autunno pros
simo qui si chiude tutto, le
zioni, cineteca, biblioteca»: 
la minaccia viene da Gio
vanni Grazzini. presidente 
del Centro Sperimentale di 
Cinematografia, Cosa suc
cede nella prestigiosa scuo
la di cinema (oggi anche di 
tv), che 51 anni fa 11 fasci
smo fece sorgere sulla Tu-
scolana? 

Punto primo: il Consiglio 
di amministrazione, presi
dente compreso, è arrivato 
alla scadenza del suo man
dato a fine febbraio scorso 
ma non è stato ancora rin
novato (l'azione congiunta 
spetta a due ministeri, 
Spettacolo e Lavoro). Pun
to secondo: le polemiche di
missioni di Lino Miccichè, 
rappresentante del critici 
cinematografici in seno al 
Consiglio. Nel primo caso, 
si dirà, ecco un classico epi
sodio di «lentezza» politica. 
Ma nel secondo caso l'avve
nimento getta una luce in
quietante sui problemi del 
Centro stesso. 

Miccichè protesta contro 
la configurazione giuridica 
del Csc che rientra nel pa
rastato; accusa anche 11 
Consiglio d'essere «pletori
co» e «costituito in base a 
rappresentanze anziché 
competenze». Insomma, ri
tiene la scuola ingovernabi
le a causa delle pastoie bu
rocratiche. Grazzini stesso 
considera «le sue dimissioni 
non immotivate, per chi 
abbia un'idea soprattutto 
culturale del compito di di
rigere questa scuola». Al 
Centro, dunque, sembra 
difficile «fare cultura». Un 
paradosso per un'istituzio
ne che ha il compito di pre
parare le nuove leve per il 
cinema e la tv, che ha una 
biblioteca di 30.000 volumi, 
presiede all'attività della 
Cineteca nazionale e pub
blica periodici come «Bian
co e nero» e il «Filmlexicon». 

I paradossi non finiscono 
qui. Problemi di soldi, in» 
fatti, non ce ne sono: «Gra
zie alla buona volontà del 
ministro» spiega Grazzini, 
dal miliardo e seicento mi
lioni dell'82 si è arrivati a 7 
miliardi di quest'anno. In 
più, sono previsti 25 miliar
di in 10 anni per ristampare 
e conservare 11 patrimonio 
della cineteca. Il difficile — 
ecco l'assurdo — è spender-
IL Due miliardi destinati al
la Cineteca quest'anno so
no rimasti nel cassetto. 

Mancano gli strumenti 
per realizzare 1 progetti. 
Anzitutto, 11 personale. 
•L'organico prevede 90 di
pendenti, invece ce ne sono 
50. E in realtà ne servireb
bero 200» osserva 11 diretto
re generale, Alberto Estra-
fallaces. La colpa? «Dell'Ir
responsabilità politica di 
chi, prima, non ha mal 
bandito concorsi per le as
sunzioni», commenta Graz
zini. Così, mancando 11 per
sonale, oggi è praticamente 
Impossibile selezionare le 
domande e seguire fino in 
fondo i concorsi obbligatori 
per assumere un elettrici
sta, una segretaria, un 
usciere. Rigidezza di statu
to vuole, Invece, che 11 Con
siglio non possa darsi una 
giunta esecutiva e in una 
seduta-tipo (quella per 
esemplo del 15 luglio) deli
beri su «Informatizzazione 
del Centro* e «rifacimento 
impianti sanitari», «acqui
sto moviola» come «ricam
bio parco-luci». «Tutto, 

fuorché la didattica, la ri
cerca, le iniziative cultura
li». I rappresentanti Rai e 
Anica, d'altronde, per mo
tivi dì salute o altro latita
no da un pezzo, rendendo 
difficilissimo raggiungere 
il numero legale. 

Nonostante le difficoltà, 
in 4 anni di mandato si è 
cercato di fare 11 possibile. 
Al Centro, scuola che — co
me al tempi gloriosi — con
tinua a richiamare giovani 
forze del cinema anche 
dall'estero, arrivano 
600-700 domande d'iscri
zione per biennio. Cinquan-
taclnque gli studenti am
messi all'ultimo turno, ani
mati per lo più da una vo
cazione «creativa» (registi e 
sceneggiatori in pectore 
più che aspiranti direttori 
della fotografia, montatori. 
costumisti), il che cozza un 
po' con le richieste del mer
cato d'oggi. Per loro, co
munque, è stato inserito 
l'insegnamento di tecniche 
televisive a tutti i livelli, è 
stato completamente rin
novato il «parco-docenti» e 
inaugurato un corso di re
citazione, mentre Carlo 
Verdone e Monica Vitti, 
Giuseppe Rotunno e Carlo 
Lizzani sono alcuni degli 
esperti che hanno tenuto 
seminari. Su 27 diplomati 
usciti dalla scuola nell'85, 
dieci hanno ottenuto picco
li Ingaggi nel cinema, gli al
tri si sono dispersi nella 
gran fabbrica dell'immagi
ne, chi nel design industria
le, chi nel videoclip. Per evi
tare di trasformarsi in una 
officina prestigiosa di futu
ri disoccupati il Csc ha sti
pulato un accordo con l'A-
nlca, per l'utilizzo del gio
vani sul set. Funzionerà? 
Dipende dal produttori. 

Intanto 11 Filmlexicon si 
è aggiornato: «Bianco e ne
ro» dopo anni ha ripreso le 
sue pubblicazioni, la Cine
teca organizza rassegne al
l'estero, la biblioteca s'ar
ricchisce... «Già, però 11 pe
ricolo ora è quello di toma-
re indietro» commenta 
Grazzini. Il quale non si 
stanca di raccontare 1 vizi 
assurdi della scuola: corri
doi invasi da migliala di 
film abbandonati alla do
gana (c'è una legge che, do
po un certo periodo. Il spe
disce qui sulla Tuscolana) 
senza che nessuno li archi
vi e ci trovi, chissà, il Capo
lavoro Perduto; 1 supereffi
denti, tecnologici nuovi 
cellari della Cineteca che 
potrebbero raffreddare a 
puntino 1 film a colori se 
non mancasse l'uomo che 
spinga 11 pulsante dell'Im
pianto di condizionamen
t o -

Soluzioni? «lo di sicuro la 
questa gabbia non ci resta 
Quello che era possibile 
l'ho fatto, In queste condi
zioni», risponde deciso 
Grazzini. «Comunque biso
gna ottenere un nuovo In
quadramento giuridico, far 
riformare lo statuto e l'or
ganico altrimenti 1 soldi 
avuti In questi anni saran
no soldi buttati». Qualcosa 
si potrebbe fare subito, sug
gerisce Estrafallaces: un 
decreto presidenziale per 
uscire dal parastato; uno 
ministeriale per ottenere 
personale aggiunto. Ma in 
questo scorcio d'estate, an
che a crisi di governo risol
ta, si troverà qualche politi
co di buona volontà che ci 
«Impegni? 

«Viaria Strana Pafiari 

Per le tue vacanze 
spettacolari, C ine-Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios Cinematografici 
"Cosmopolitan" di Tirrenia (PISA) 
(Aperto dal 10 lugfio al 24 agosto, attrezzalo per caiiver e roulotte) 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per Informazioni e prenotazioni: 
CINE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridolfì 34 - PISA (050) 575777 
UNICLUB, viale Gramsci 1 gali. A (050) 573305 

È in edicola il numero di 
LUGLIO 

PSICOSOMATICA 

•L PARTO NATURALE 
Nuove vie, nuove tecniche 

La donna 
Da una lettura simbolica della gravidanza 

e del parto, alle indicazioni pratiche per ritrovare 
la naturalità di un evento 

L'uomo 
Dalla primitiva usanza della «couvade» alle moderne 

ricerche di laboratorio sulla possibilità 
della gravidanza maschile. 

SPECIALE 

La legge 
// testo integrale della prima legge italiana 
a tutela della partoriente e del bambino, 

approvata nel maggio '86. 

Unità Socio Sanitaria 
locale n. 24 

Collegno-Grugliasco 
TORINO 

Concorsi pubblici e selezione per chiamata 
direna per titoli ed esami per posti diversi 

Sono indetti oubtotn concorsi oar trtofi ed esami ai seguenti 
I posti: 

UN POSTO nella posizione funzionale <* Vice-Direttore Ammi
nistrativo per a servizio Econonwco-finanzìario • Ruolo An> 
mincstrativo 

DUE POSTI nela posizione funzionato di CoBaboratora-CooróV 
natore per il Servizio ci Assistenza Sanitaria Integrativa di 
Base - Ruolo Amministrativo 

SESSANTA POSTI neWa posizione funzionale di Educatore 
Professionale • Ruolo Sanitario 

É indena pubbfica selezione per chiamata drena per titoi ed 
esami ai seguenti posti: 
TRE POSTI netta posizione funzionale di Operatore Tecnico-

Edee - Ruolo Tecnica 
Il termine per la presentazione dette domande da redarsi su carta 
da bollo e corredata dei documenti prescritti, scade le ore 12 del 
17 AGOSTO 1986. 
Per ulteriori informazioni e per ottenere copie integrale dei bandi 
di concorso rivolgersi aTUfftóo Personale defla USSL 24 • Via 
Martiri XXX Aprile 30 - 10093 Colegno (Torino) - Tel. (011) 
71.781. 

N. PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 

avvisi economici 
A UDO ADRIANO affittiamo ville. 
bungalows. appartamenti, sul ma
re Prenotate 3 settimane paghere
te 2 Richiedete informazioni, cata
logo «Centro vacanze» - Lido Adria
no (Ravenna). Tel. 0544/494 05Q 

(689) 

A UDO CLASSE SAVIO, affittiamo 
bungatows. ville, appartamenti sui 
mare settimanali Gnigno da L, 
85 000. Luglo da 220 000 Ca-Mari-
na Lido Classe tei (0544) 939101 
22365 (695) 

AFFITTASI anoartamento ruolo an
che quindicinalmente e agosto RK 
vabella d> Rimmi Tel (0541)25273 
dopo 20 30 (682) 

Al LIDI FERRARESI, affitti estivi, vil
le te. appartamenti Possibilità affit
ti settimanali Tel (0533)39416 

(711) 

APPARTAMENTI vKimssir.w mar* 
da 100000 settimanali, compreso 
consumi, garage. 8eiUria. tei 
(0541)46 513 (649) 

BELLARIA/IGEA MARINA affitto 
appartamento vista mare mensil
mente quindicinalmente 16-30 giu
gno 280000. 1-15 luglio 450000. 
16-31 agosto 650000 Tel (0541) 
630607 1710) 

CtSENATlCO-Vatvcrde • hotel Tilla-
ny-Tel (0547)86387 Otlimoaibv»-
<H» vicino mare, menù scelta, auto
parco Gassa L 26 000. alta 30 000. 
35 000 Sconto bambini 1703) 

IGEA MARINA allitt.insi ai.ip.iita
nnini e canteri» estivi - Te* 
0541 'tiV»l74 • prof n mutui 'tì96» 

http://ai.ip.ii


AUMENTAZIONE CONSUMI 
Si estende l'acquacoltura intensiva 

Gamberoni 
della Malesia 

freschi 
di giornata 

GENOVA — Mangeremo 
gamberoni della Malesia, 
orate giapponesi, sparidi tro
picali. E saranno «freschi di 
giornata* perchè arriveran
no in un baleno dagli im
pianti nazionali di acquacol
tura intensiva. L'ambienta
mento nelle acque Italiane di 
pesci e crostacei provenienti 
da altri chimici e altri mari è 
uno dei mezzi che permette
ranno di ridurre il passivo 
della bilancia ittica, che or
mai sfiora i mille miliardi 
(circa il 10% del deficit agro-
alimentare), di innovare ra
dicalmente li settore della 
pesca e di offrire ai consu
matori prodotti di buon pre
gio a costi competitivi. 

Il nostro Paese è al sesto 
posto nella graduatoria in
ternazionale degli importa
tori di specie ittiche: ogni an
no acquistiamo alrestero 
quasi due milioni di quintali 
di pesce e 736 mila quintali di 
molluschi e crostacei. In 
proprio peschiamo 350 mila 
tonnellate, di cui solo un 
quarto negli allevamenti: si 
tratta in questo caso di circa 
85 mila tonnellate di organi
smi acquatici, in maggioran
za mitili (63%). Riusciamo 
persino ad esportare 22 mila 
tonnellate di trote: e in que
sto siamo secondi solo agli 
States; alcune produzioni di 
mitili (come quelli della Spe
zia) sono giustamente ap
prezzate dai gourrnets. Ma è 
troppo poco per consolarci: 

in realtà l'acquacoltura in 
Italia è in forte ritardo, no
nostante i nostri 8 mila chi
lometri di coste, i 170 mila 
ettari di acque lacustri, gli 8 
mila ettari di acque salma
stre, le numerosissime sor
genti calde e fredde dissemi
nate in tutto il Paese. 

Le nuove tecnologie (va
sche modulari, arricchitori 
di ossigeno, filtri biologici) 
rendono possibile un ulterio
re impulso a questa attività 
praticata da millenni (nel 
2000 avanti Cristo in Cina si 
allevavano carpe nelle ri
saie) e che già in numerosi 
Paesi ha assunto dimensioni 
industriali. 

L'Enea ha avviato un va
sto programma in questa di
rezione: 'L'acquacoltura at
traversa una fase di forte 
crescita in campo interna
zionale, e negli ultimi cinque 
anni la produzione mondiale 
è cresciuta del 60% — sostie
ne il dr. Giuseppe Picciurro, 
direttore dell'Unità Agrobio
tecnologie dell'Enea —. An
che in Italia esistono serie 
possibilità di sviluppo per 
nuove attività imprendito
riali. Ma questo settore accu
sa un netto distacco tra la ri
cerca e i problemi tecnologi
ci del comparto produttivo: 
perciò abbiamo avviato azio
ni parallele sia net campo del 
trasferimento di tecnologie 
biologiche e industriati alle 
imprese, sia in quello della 
ricerca per assicurare un ri

caduta di "know how" nel 
"sottoslstema acquacoltura" 
tale da garantirne l'aggior
namento e l'evoluzione tec
nologica*. 

È in corso un censimento 
di tutti gli impianti esistenti 
nel Paese, si sperimentano 
modelli produttivi e di ge
stione da offrire agli impren
ditori medio-piccoli, spesso 
alle prese con seri problemi 
di economicità, c'è in pro
gramma la creazione di un 
sistema Informativo perife
rico. L'impegno più rilevante 
è soddisfare la richiesta di 
novellarne proveniente dagli 
allevamenti intensivi: solo 
per sfruttare al massimo le 
potenzialità dell'impianto 
Efirr di Torre Mozza, nella 
penisola Salentina, occorro
no annualmente più di 400 
mila avvannotti di spigola e 
di orata, che vengono rego
larmente acquistati all'este
ro. 

L'Enea punta dunque al 
potenziamento degli im
pianti di «primo allevamento 
larvale», alla costruzione di 
nuove avvannotterie regio
nali, alla creazione in labo
ratorio di mangim* bilancia
ti ad alto rendimento capaci 
di migliorare gli «indici d'in
grasso» del pesci, al riciclo 
delle acque, alla formazione 
di un nucleo di esperti in 
grado di fronteggiare i pro
blemi «ittiosanitari» (epide-

Quel 
dolce 

che viene 
dall' 

oriente 
Dal nostro inviato 

CIVIDALE — Proviene dal
l'Est, la sua origine è sicura
mente slava. È la «gubana*. 
che qualcuno ha voluto defi
nire il panettone dei friulani. 
Ma se è vero che in Friuli. 
particolarmente nelle Valli 
del Xatisone, conosce una 
popolarità ed una diffusione 
che nulla hanno da invidiare 
con il più noto dolce mene
ghino è altrettanto vero che 
a differenza di questi la «gu
bana» è composita, nell'in-
voltino di pasta frolla rac
chiude tante cose e tutte 
buone. 

Il suo nome deriva da un 
verbo «gubati» che nelle di
verse lingue slave significa 
avvolgere, torcere. Arriva da 
lontano, ma le sue origini lo
cali le affonda nella tradizio
ne popolare delle verdi valli 
attraversate dal Natisone. 
Nella zona pedemontana, fi
no a Udine. la Pasqua era fe
steggiata con la gubana. Al
lora, come oggi, ogni festa, 
ogni occasione è buona per 
gustarne un trancio. 

Preparata secondo l'anti
ca ricetta casalinga la guba
na si presenta, avvolta su se 
stessa, con la tipica forma di 
chiocciola. Fatta di pasta lie
vitata racchiude un ripieno 
di tantissimi tipi di frutta 

secca. Noci, nocciole, pinoli, 
uva sultanina, amaretti, uo
va fresche, burro naturale, 
farina, olio di soia, zucchero 
e tutti gli altri ingredienti (se 
ne contano ben 18) vengono 
amalgamati con antica sa
pienza. Assolutamente priva 
di conservanti e coloranti, se 
lasciata nella sua confezione 
originale, lontana da fonti di 
calore, la gubana mantiene 
inalterate fragranza e bontà 
anche per mesi. Leggera e 
nutriente la gubana e consi
gliata per il suo elevato Con
tenuto di vitamina A e d i fer
ro. 

Ideale per la prima cola
zione o per l'ora del the la 
gubana è insostituibile a 
chiusura del pranzo. Il vino 
che l'accompagnerà dovrà 
essere bianco, amabile, di 
notevole struttura ed impor
tanza per bilanciare il gusto 
dolce, ma ricco, pieno e va
riegato della gubana: -Ver
duzzo, quindi, di Ramando
lo, di Nimis, di Savorgnano, 
più o meno dolce, alla tem
peratura di servizio rispetti

vamente di 8-10-C. 
Nel caso si trovasse la pa

sta un po' asciutta è suffi
ciente inaffiarla con un po' 
di grappa o meglio ancora 
con dello sliwovitz o del rum. 

Per chi preferisse tentar la 
sorte facendosela da solo 
piuttosto che acquistarla 
bell'e pronta ecco una indi
cazione. 

Pasta: un chilo di farina, 
un chilo di burro, 230 gram
mi di mandorle pestate, 280 
grammi di zucchero, 280 
grammi di noci. 10 arancini, 
una buccia di limone. 280 
grammi di uva sultanina. Al
largata la pasta si stende il 
ripiano che prima viene me
scolato con succo d'arancio e 
rum. L'uva sultanina deve 
esser messa per alcuni giorni 
«a bagno» nel rum. Quando si 
mette nel forno si unge il tut
to con albume d'uovo. Le do
si sono indicative perchè le 
gubana più ricca è e più è gu
stosa 

Silvano Goruppi 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

mie negli allevamenti). 
Ma si guarda con grandi 

speranze all'introduzione di 
nuove specie: «Da due anni è 
in corso un programma spe
cifico — spiega il dr. Picciur
ro —. Abbiamo introdotto 
dalla Malesia un gamberone 
peneide le cui larve, a cresci
ta molto rapida, sono state 
inseminate con successo in 
impianti della Toscana e del
la Puglia. Sempre in Puglia, 
e per la prima volta in Euro
pa, si sta. sviluppando positi-
vamen te la possibilità di am
bientare la specie ittica più 
pregiata in acquacoltura: 
l'orata giapponese "Cryso-
phys major". A Marsala sono 
in corso ricerche sull'alleva-
bilitù della ricciola mediter
ranea; inoltre studiamo la ri
produzione artificiale dei 
dentici mediterranei e degli 
sparidi minori, indigeni e 
tropicali: 

Piani ambiziosi, che an

dranno in porto solo se i fi
nanziamenti pubblici desti
nati al settore, e pare siano 
non disprezzabili, verranno 
orientati nella direzione giu
sta. 

*La Comunità Europea e il 
nostro governo dispongono 
di sostanziosi fondi: ma la 
nostra preoccupazione è che 
vengano distribuiti a piog
gia, senza una adeguata se
lezione delle iniziative da so
stenere — afferma Mauro 
Massuello, presidente delle 
cooperative liguri della pe
sca —. Questo è un rischio 
assolutamente da evitare. 
Oggi c'è una nuova genera
zione di imprenditori pronta 
a rischiare e ad investire: ma 
per quanto riguarda l'alleva
mento intensivo siamo quasi 
all'anno zero. I nostri pro
blemi riguardano soprattut
to le tecnologie e la mangi
mistica: la mortalità è anco
ra elevata; i prezzi dei man

gimi sono spesso proibitivi, 
insomma non riusciamo an
cora a produrre "in batteria" 
pesci marini di pezzatura 
adeguata, a costi competitivi. 
Non a caso il commercio itti
co è diffusissimo: dal Porto
gallo arrivano spigole vive in 
aereo, bastano dodici ore per 
rifornire il mercato di Mila
no di gamberi dall'estremo 
Oriente e grazie ad una ini
ziativa del consorzio "Itti-
cus" facciamo arrivare ara
goste vive dalla Sardegna 
con voli Alitalia: 

La diffusione di moderni 
allevamenti, insomma, riu
scirebbe in un sol colpo a far
ci risparmiare miliardi di 
dollari e a garantire ai con
sumatori pesci freschi a 
buon mercato, ma la strada è 
ancora lunga, e si scontra 
con interessi e rendite di po
sizione difficili da sconfigge
re. 

Pierluigi Ghiggini 

Estate: 
montagne 
di piatti 

e bicchieri 
usa e getta 

Di soliti» si impara ad ap
prezzarli in estate, uuando arri
va il momento della scampa
gnata, o della gita di un paio di 
giorni, di solito in montagna, 
tra le malghe: i cosidetti «usa e 
getta», piatti, bicchieri e conte
nitori vari, continuano a ri
scuotere il gradimento dei con
sumatori anche in occasioni più 
tradizionali di uso. Le materie 
prime con. cui questi prodotti 
vengono fabbricati sono essen
zialmente di due tipi, carta e 
plastica. Per i consumatori at
tenti all'inquinamento ambien
tale pare però che la strada sia 
una sola, utilizzare i prodotti di 
derivazione cartacea. «Lo sap
piamo anche noi che la plastica 
inquina — dicono alla Styl Ma
gic di Treviso, una delle azien
de leader su questo mercato — 
e per questo su ogni confezione 
apponiamo un bollino per invi
tare. se non altro, i consumatori 
ad essere civili e a non lasciare 
in giro resti del picnic. D'altra 
parte, il favore della clientela 
ver.-o la plastica deriva senz'al
tro dal prezzo più contenuto». 
Complessivamente, tra plastica 
e cartone, eh italiani spendono 
o^ni anno 280 miliardi, di cui la 
metà circa si riferisce alla risto
razione collettiva e il resto alle 
famìglie. Su questi ultimi 140 
miliardi la metà è destinata ai 
piatti, il :V>', ai bicchieri, il 
10', alle vaM?heiteeil 5', alla 
posateria. Dal punto di vista 
produttivo e della sicurezza 
igienica per il consumatore, 
non ci sono problemi, dal mo
mento che la produzione è com
pletamente meccanizzata e fa 
uscire i prodotti sterilizzati e 

confezionati: casomai, c'è la 
possibilità, per i piatti decorati 
in cartone e poi ricoperti di un 
leggero film trasparente, che la 
stampa sottostante ceda mole
cole non perfettamente igieni
che... Ma questo può succedere 
se le confezioni vengono tenute 
in casa per molto tempo a tem
perature molto alte. Per legge, 
comunque, il piatto in cartonci
no stampato deve avere carat
teristiche costruttive ben pre
cise. tra cui, oltre allo strato 
protettivo sulla stampa, deve 
avere una particolare tenuta. 
specie ip relazione con la tem
peratura. L'andamento del 
mercato attualmente ìndica 
che è in calo il consumo dei co
siddetti «piatti velo», quei sotti
lissimi piatti di plastica leggera 
che venivano appoggiati sul 
piatto multistrato o anche di 
ceramica vera e propria. Rive
latisi scomodi, sono stati sosti
tuiti da quelli più solidi e possi
bilmente eleganti e decorati. 
Un'inchiesta sul comporta
mento d'acquisto dei consuma-
tori promossa dalla rivista Lar
go Consumo, ha rivelato che co
lore e disegno sono fattore con
dizionante all'acquisto per il 
50 r, dei clienti, subito dopo il 
prezzo, che incide per l'oO'. 
degli interpellati come fattore 

primario. Dal punto di vista del 
prezzo, poi. la stessa indagine 
rileva un divario notevolissimo 
(maggiore che in altre merceo
logie) tra i prezzi dei supermer
cati e quelli del dettaglio tradi
zionale: il piatto dì plastica co
sta G5 lire in negozio contro le 
39 dei supermarket, il bicchiere 
di plastica e cartoncino 65 con
tro 25 e così via. C'è poi da dire 
che non è facile, per il consu
matore, riconoscere la qualità 
di un prodotto simile, dal mo
mento che i parametri qualita
tivi sono da ricercarsi nella ti
pologia e nello spessore della 
materia prima e nei controlli 
igienici e di prodotto effettuati 
dalla produzione. D'altra parte, 
si tratta di una serie di prodotti 
di uso ormai consolidato anche 
da parte delle famiglie, in casa. 
non solo nella occasioni di gite 
e picnic: l'uso sempre più tre-
quente per le feste na prodotto 
già un'innovazione, il piatto di 
plastica rigida, con una «inse
natura* praticata sull'orlo. Qui 
viene incastrato il bicchiere a 
calice in modo che in una sola 
mano si possono tenere con
temporaneamente piatto e bic
chiere. E con l'altra, si fanno le 
presentazioni, naturalmente... 

Patrìzia Romagnoli 

Cosa offre il mercato 

Per tutta l'estate 
i prezzi non calano 

(p.r.)- Prezzi stabili: perche, vistochc i prezzi all'ingrosso sono 
calati, per la prima volta dopo quasi vent'anni? Perche il consu
matore finale non riesce a beneficiare della riduzione del lasso 
di inflazione? I dati statistici e le previsioni mensili sull'anda
mento dei prezzi dicono che per tutta l'csiatc i prezzi resteranno 
slabili. Ciò significa quindi che la diminuzione complessiva non 
si ripercuote alla fine del ciclo. Accusare lout court i commer
cianti di essere ladri e troppo facile qualunquismo. Secondo 
alcuni operatori della grande distribuzione che abbiamo inter
pellalo. il mancato vantaggio per il consumatore e causato da 
una serie di fattori. Anzitutto, le rase produttrici, abituate da 
anni ad aumentare i loro listini, anche più ilei necessario, in 
previsione di inflazione oscillante, oggi inni prnv * ninno al passo 
opposto, cine a diminuirli, l'iiilltisiu, li lasciami stabili. Al ili la 

della contrattazione commerciale sulla formazione del prezzo 
finale incidono altri fattori, che. effettivamente, non hanno 
molto a che fare con l'abbassamento del tasso di inflazione 
registrato negli ultimi mesi. Ad esempio, dalla netta diminuzio
ne della bolletta petrolifera hanno tratto vantaggio i produttori 
piuttosto che i commercianti, i cui costi energetici costituiscono 
una voce poco consistente in bilancio. Idem per il dollaro, visto 
che i pagamenti effettuati dalla distribuzione avvengono co
munque in lire. Se poi aggiungiamo alcuni costi aggiuntivi, che 
hanno appesantito gli oneri a carico dei dettaglianti, come i 
prezzi degli affitti, liberalizzali e di conseguenza aumentati. 
vediamo che di fatto ciò che il commercio tradizionale ha potuto 
recuperare da una parte l'ha perso sotto forma di costi nuovi. In 
più. eli operatori sono in attesa del nuovo contratto per i lavora
tori del settore, che si prevede dovrà premiare la professionalità. 
con relativa incidenza sui costi. Pare quindi che la struttura del 
sistema distributivo rallenti di molto ti processo di adeguamen
to dei prezzi tra produzione e consumo. Tutto ciò riporta a un 
problema più generale, che riguarda le arretratezze del com
mercio in Italia, la difficolta di allargare alla pletora di piccoli 
negozi che tuttora sopravvivono le Imre generali di tendenza 
che volta per volta tengono rilevate, la forbice tra ingrosso e 
dettaglio resta sempre alla, e lo rimarrà fin quando la struttura 
distributiva non sarà più snella ed efficiente. Va detto che co
munque nel settore sono in atto ristrutturazioni ampie, lese 
soprattutto a rendere efficiente ed efficace il rapporto ira indu
stria e distribuzione: la chiave del problema r ancora, però, la 
sussistenza del piccolo commercio tradizionale, lento ad ade
guarsi all'andamento reale del mercato. 

¥ N UN precedente numero di 
••• questa rubrica si è dato un 
primo sguardo alle novità che 
il Ddl n. 1537 dell'ottobre 
1985, primo firmatario il sen. 
Giugni, intende introdurre in 
materia di licenziamenti indi
viduali (oltre che di licenzia
menti collettivi e di diritti sin
dacali nelle minori imprese). 
È forse opportuno riprendere 
il discorso, anche alla luce del 
dibattito svoltosi recentemen
te a Firenze, ad iniziativa del
la Cgil regionale toscana, su 
tale argomento, presente lo 
stesso sen. Giugni. In tale oc
casione è emerso anzitutto il 
convincimento che un'adegua
ta tutela giuridica dei lavora
tori passa oggi attraverso la 
contrattazione ed il controllo 
di quelle forme di lavoro, co
me il contratto a termine e il 
contratto di formazione-lavo
ro, che attualmente costitui
scono una larga quota delle 
assunzioni, e a cui si fa ricorso 
da parte delle imprese — in 
presenza di rilevanti incenti
vi, ed in assenza di un'efficace 
regolamentazione — in modo 
spesso del tutto artificioso, al 
di fuori dell'effettiva inten
sificazione dell'attività azien
dale per periodi limitati, e 
dell'effettiva presenza di esi
genze formative. Si assiste 
quindi alla istituzionalizzazio
ne del precariato, di fronte al
la quale la tutela contro i li
cenziamenti finisce per rap
presentare un guscio vuoto. 

Questa osservazione di per 
sé sembra debba indurre le 
forze sindacali, e quelle politi
che attente alla tutela dei la
voratori, ad accentuare l'at
tenzione sulle degenerazioni 
della flessibilità dell'impiego 
della manodopera in piena di
screzionalità imprenditoriale 
ed azzeramento delle garan
zie, e quindi a richiedere quel
le modificazioni normative 
che valgano a consentire una 
valida azione contrattuale sul
le forme di lavoro citate, non
ché sul lavoro a tempo perio
dico e parziale: appare co
munque necessario sottolinea
re gli ulteriori effetti di depo
tenziamento di tutela, insiti, 
sia aziendalmente che su un 
piano più generale, nell'allar
gamento dell'area del licen
ziamento discrezionale. 

Già la disciplina odierna, 
con la soglia dei quindici di
pendenti (cinque per le impre
se agricole), e con le incon
gruenze poste in rilievo in più 
occasioni, continua ad appari
re a molti giudici in contrasto 
con i principi costituzionali 
dell'eguaglianza, del diritto al 
lavoro, della dignità e sicurez
za dei lavoratori: ed è recente 
la pronuncia della Corte costi
tuzionale (n. 2 del 14.1.86) che. 
pur mantenendo tale discipli
na, tuttavia si limita a ripro
durre le ragioni di decisioni 
vecchie di dieci anni, riferite 
agli oneri eccessivi e alle ten
sioni da reintegra (ma quali 
oneri se il posto di lavoro re
sta ed è occupato da un altro, 
e quali tensioni se si tratta in 
sostanza di null'altro che della 
suscettibilità del datore, ri
spetto al diritto di chi sia stato 
licenziato ingiustamente?), e 
le ritiene ancora attuali, a 
causa della crisi economica, 
delle tensioni e dei problemi 
del mondo del lavoro. Come se 
crisi, tensioni e problemi po
tessero attenuarsi concedendo 
di licenziare senza valide ra
gioni. 
] \>f A È POI la stessa Corte 
1WM- ad auspicare che il legi
slatore, per le imprese mino
ri, introduca la previsione del
la giusta causa e del giustifi
cato motivo, •nell'attuazione 
di una politica sociale ed an
che in adesione ai principi e 
alle indicazioni internaziona
li*: auspicio che ha sotto di sé 
il riconoscimento della «non 
socialità* della disciplina at
tuale, e del suo contrasto con 
le direttive internazionali. 
Dunque un regime già oggi 
sentito come ingiusto, in rela
zione al quale vi è una non in
differente domanda di am
pliamento: deludere una simi
le domanda, nonché l'auspicio 
della Corte costituzionale, non 
potrebbe che avere, sul piano 
politico regionale un segno in
verso rispetto a quello di una 
politica «prò labour*. 

Sul piano delle relazioni sin
dacali, è noto poi che lo Statu
to dà alle norme di sostegno 
dell'azione sindacale azienda
le lo stesso ambito di applica
bilità di quelle di tutela contro 
i licenziamenti, poiché non si 
può seriamente pensare al di
spiegarsi «jcH'itZKruc SÌDuàCà-
le, ad opera di lavoratori che 
sottostanno al rischio perma
nente di un licenziamento a di
screzione, difesi solo dalle 
{.revisioni antidiscriminatorie 
di ardua operatività, stante la 

necessità per il lavoratore di 
provare positivamente la di
scriminazione sindacale: al ri
guardo è forse utile ricordare 
che il progetto di legge sulle 
•azioni positive* per la parità 
sessuale in materia di lavoro, 
prevede, a proposito delle di
scriminazioni, l'inversione 
dell'onere della prova, cosic
ché dovranno essere le impre
se a dimostrare l'esistenza di 
valide ragioni per la differen
ziazione cu trattamento). Dun
que l'allargamento dell'area 
del libero recesso non potreb
be non tradarsi in un ulteriore 
restringimento delle opportu
nità contrattuali del sindaca
to, all'interno di tali luoghi di 
lavoro, e quindi di incoraggia
mento verso una contrattazio-

Licenziamenti: 
ancora sul Ddl Giugni 
ne individuale e separata. 
I L SEN. GIUGNI ha mostra-
•"• to di avere ben presenti 
queste connotazioni regressi
ve del Ddl, così come quelle 
collegate all'allargamento 
della nozione di impresa arti
giana, di cui alla recente leg
ge-quadro: ma l'approvazione 
di quest'ultima legge da parte 
di tutti i gruppi, pur in presen
za di non inconsistenti critiche 
al testo normativo, sarebbe a 
suo avviso indice di una volon
tà politica generale tesa a non 
allargare (ma anzi, a restrin
gere) le tutele, a vantaggio 
delle imprese di minore di
mensione; non si crede fino in 
fondo che le forze politiche 
sensibili ai valori del lavoro 
ritengano davvero buona poli
tica un simile ritorno all'in-
dietro, verso la soggezione dei 
lavoratori alla piena discre
zionalità imprenditoriale. 
Perché il ritorno all'indietro, 
alzando la soglia da quindici a 
diciannove, e da cinque a di
ciannove per gli agricoli, sa
rebbe davvero sensibile, tanto 
più aggiungendovisi la possi
bilità, per l'impresa con non 
più di ottanta dipendenti, di 
optare per il pagamento di 
un'indennità, anziché reinte
grare. Tra 1 altro giovandosi, 
in questo, di un sensibile ap
porto della gestione contro la 
disoccupazione dell'Inps, se
condo quella che Ghezzi ha de
finito «fiscalizzazione dell'il
lecito». E senza poi che, nel 
frattempo si intenda codifi
care un più razionale computo 
dei dipendenti ai fini della di
mensione aziendale, restando
ne esclusi, secondo il progetto, 
quelli a termine e in formazio
ne-lavoro, e nulla dicendosi a 
proposito di scorpori fittizi, 
società collegate, e simili te
mi, spesso giunti sui tavoli dei 
f;iudici con esiti alterni, per 
'incertezza del quadro nor

mativo di riferimento. 

6 E È VERO, come ha soste-
k-* nuto il sen. Giugni, che i 
tempi dei lavori parlamentari 
sul Ddl che reca la sua firma 
non saranno brevi, e se vi è 
apertura all'introduzione di 
modifiche e miglioramenti, 
sembra quindi che debba esse
re ricercato lo spazio per la 
maturazione di una diversa li
nea di tendenza, la quale vaio-

Le lettere 

rizzi dinamicamente gli ambi
ti di tutela legale dei lavorato
ri, chiamando le organizzazio
ni sindacali ad un ruolo di in
terlocutori necessari (e non 
più solo eventuali, come oggi 
per la formazione-lavoro e il 
tempo parziale) per l'introdu
zione delle forme di flessibili
tà che siano rese davvero ne
cessarie dalla odierna orga
nizzazione produttiva. 

In questo quadro rientra, 
come momento indeclinabile 
di affermazione politica della 
dignità e della sicurezza dei 
lavoratori, valori cui la Costi
tuzione subordina il libero 
svolgersi dell'iniziativa eco
nomica privata, l'incremento 
della tutela contro i licenzia
menti ingiustificati: né si trat
ta solo di valore-simbolo, poi
ché lo strumento del licenzia
mento a discrezione svolge 
ancora oggi una funzione, 
spesso perversa, di depressio
ne della contrattualita, e co
stringe il lavoratore a tollera
re una situazione di inattua
zione dei propri diritti. Del 
che è spia significativa l'ac
crescersi della vertenzialità 
di fine rapporto, allorché il li
cenziamento ormai non è più 
temuto, e dove emergono non 
di rado pesanti realta, quanto 
ad orari, condizioni salariali 
previdenziali e di lavoro, che 
si credevano consegnate al 
passato. 

Il Ddl Giugni, nello spostare 
la decorrenza della prescri
zione dei diritti dei lavoratori 
(il termine entro il quale un 
diritto si estingue perché non 
azionato, e che decorre appun
to da quando può essere fatto 
valere) al momento terminale 
del rapporto, se da un lato è 
atto a consentire una «resa dei 
conti* finale, senza pregiudi
zio in corso di lavoro, tuttavia 
è indice di una preoccupante 
tendenza, ad assecondare la 
creazione di un rapporto di la
voro poco garantito e molto 
individualizzato e soggetto a 
momenti discrezionali, nel 
quale, appunto, si facciano i 
conti in fondo. Tendenza che, 
come tale, non può trovare ac-
cogliemento da parte di chi 
creda nelle garanzie dinami
che a favore dei lavoratori. 

GIUSEPPE SORESINA 
(giudice del lavoro) 

Contro il «paradiso sindacale» 
delle Società consorziate 
Spett. Unità, 

rimetto per l'eventuale pub
blicazione nella vostra rubrica 
l'allegata sentenza del Pretore 
di Senigallia che ha affermato 
il principio della responsabili
tà della società holding per i 
rapporti di lavoro intercorren
ti con le Società consorziate ri
tenendo unica la figura del da
tore di lavoro. 

Della fattispecie la 'Mani
fattura di Senigallia» S.p.A. a 
causa dell'anticipato sciogli
mento della Società, che 
avrebbe determinato la cessa
zione dell'attività, aveva licen
ziato tutti i dipendenti (oltre 
novanta) che impugnavano 
davanti al Pretore il licenzia
mento contestando: a) l'insuf
ficienza della messa in liquida-
ziune della Società prima della 
omologazione del Tribunale: b) 
l'obbUaatorietà della richiesta 
di C'ansa integrazione anche in 
relazione delle clausole del 
contratto collettivo di settore 
tessile e abbigliamento; e) l'i
nosservanza della Direttiva 
Cee n 75/129; d) il mancato 
esperimento delle procedure di 
riduzione del personale ex ac
cordo intercon federale 
515/1965. 

Alia prima udienza i ricor
renti precisavano che l'accordo 
5/5/1965 doveva ritenersi ap
plicabile in quanto seppure 
formalmente il licenziamento 
era stato giustificato come ces
sazione d'attività; di fatto si 
trattava di ristrutturazione di 
attività lavorativa all'interno 
delle consorziate 'Ragno; es
sendo state trasferite le lavo
razioni della Manifattura di 
Senigallia presso altre mani
fatture del gruppo così che il 
datore di lavoro effettivo dove
va essere individuato nelle So
cietà Ragno controllanti — 
Ragno Holding S.p A. e Ma
glieria Ragno S.p.A. —; che 
della Manifattura di Senigal
lia avevano l'assoluto control
lo, producendo documentazio
ne relativa all'intreccio delle 

cariche sociali e chiedendo 
l'ammissione di prove in meri
to alla soggezione della Mani
fattura alle controllanti e la lo
ro chiamata in causa. 

Il Pretore autorizzava la 
chiamata in causa e ammette
va ex art. 413c.p.c. l'informati
va sindacale in merito al tra
sferimento delle lavorazioni 
dalla Manifattura ad altra So
cietà controllata e quindi, ac
certata tale circostanza, pur 
respingendo tutte le altre ecce
zioni. dichiarava illecito il li
cenziamento per violazione 
dell'accordo interconfederale 
5/5/1965, condannando le tre 
Società convenute, in solido 
tra loro, al risarcimento del 
danno arrecato ai dipendenti 
nella misura equitativamente 
liquidata in cinque mensilità 
ex art. 2121 ce. 

Il giudicante ha ritenuto che 
quando sussiste tra le Società 
un intreccio di organi, funzio
ni, attività, commesse, finan
ze, prezzi e ricavi, controllo, 
subordinazione, comunità di 
politica aziendale, o. per dir 
meglio, unicità della politica 
aziendale complessiva, emerge 
il quadro di un grappolo di 
aziende o manifatture che agi
scono e si pongono come un 
tutto unico sotto il controllo 
del cervello imprenditoriale 
costituito dalla Holding finan
ziaria per cui. a prescìndere 
dalla sussistenza formale di 
più persone giuridiche, quale 
che sia il numero o l'intitola
zione formale dei diversi se
gmenti della realtà imprendi
toriale, unica è la figura del 
datore di lavoro. Ritenere di
versamente, porterebbe ad una 
specie di -paradiso sindacale 
che qualsiasi imprenditore che 
abbia ("accortezza di suddiii-
dere le proprie attività tra di
verse 'Manifatture' formal
mente autonome, potrebbe 
predisporre procurandosi cosi 
in anticipo l'insindacabilità 
totale delle proprie decisioni. 

G. OMENETTI-TROMEI.I.I 
avvocato (Senigallia-Ancona) 

Questa rubrica è curata da un gruppo dì esperti: Guglielmo 
Sknoneschi. giudica, responsabile e coordinatore: Piergiovan-
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario: Ma
rk» Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moshi e 
Iacopo Malegugini, avvocati CdL di Milano: Saverio Nigro, av
vocato Col di Roma: Nino Raffone. avvocato CdL di Torino. 
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REGIONE 
Cultura: ancora polemiche in Campidoglio 

Il sindaco cede 
e accetta le 

censure vaticane 
In una intervista all'Osservatore Romano parla di «malintesa goliardia» 
e «pessimo gusto» per lo spogliarello - Scaricato l'assessore Gatto 

E ora su «Vacanze In città» 
siamo giunti al paradosso: 
agli attacchi (ampiamente 
oltre il limite) dell'.Os-
servatore Romano» Il sinda
co Signorello risponde accet
tando In pieno le «censure 
morali», in una intervista al 
giornale vaticano nella qua
le non trova di meglio da fa
re che «mollare» il suo asses
sore, Ludovico Gatto, dicen
do in sostanza che lo spoglia
rello di Dodo d'Hamburg è... 
colpa di Nicolini e della 
giunta di sinistra. A questo si 
aggiungono la richiesta di 
un «vertice politico» sui pro
grammi culturali all'inizio 
di settembre, avanzata dal 
socialdemocratico Pulettl (e 
qui cadono le braccia: ma 
non si deve ancora conclude
re la «verifica»?) e le repliche 
risentite del segretario socia
lista Gianfranco Redavid ad 
una intervista del coordina
tore della De Francesco D'O
nofrio. C'è da rimanere alli
biti. 

Ma torniamo a Signorello. 
Le sue affermazioni rasenta
no davvero la farsa, se pro
prio l'intervista alP«Os-
servatore Romano» (ed an
che un intervento del suo 
ispiratore Andreottl su 
«L'Europeo») non ripropo
nesse un quesito già avanza
to ieri da «l'Unità»: questa 
malconcia giunta di Roma è 
stata per caso posta sotto la 
tutela vaticana? Evidente
mente sì. E dalle colonne del 
giornale vaticano Signorello 
si difende parlando di un 
episodio «residuo di mecca
nismi del passato» (quali?) e 
di «indulgenze a un clima di 
malintesa goliardia» (e così 
l'assessore alla cultura è si
stemato). Quindi il primo 
cittadino reclina il capo («sul 
rifiuto del pessimo gusto sia
mo tutti d'accordo») e affer
ma che è «radicalmente cam
biato il modo di guardare ai 
problemi della città». Insie-

Nicola Signorello 

me a lui (anzi: a monte) lo 
scrive anche Giulio Andreot-
ti (ma dove troverà il tem
po?) in una nota per «L'Euro
peo»: «Mi pare difficile che 
l'"Osservatore Romano" po
tesse tacere», dice precisando 
però che «non si tratta di un 
siluro alla giunta». Difficile 
non ricordare — tuttavia — 
che il primo attacco vatica
no, più di un mese fa, riguar
dava la gestione della città 
«assolutamente insufficien
te» e una giunta definita «al
la deriva». Infine Andreotti, 
forse In linea con la ventata 
«neointegralista», lancia la 
sua celeberrima penna ironi
ca direttamente contro l'in
colpevole Dodo d'Hamburg, 
ma sbaglia il bersaglio: «È ir
rilevante — scrive — la giu
stificazione che l'artista ha 
superato l'età sinodale. Tra 
archeologia, cultura e istitu
to del restauro Roma ha ri

sorse infinite». No comment. 
C'è solo da notare che II 

presidente Incarico e mini
stro degli Esteri, quando gli 
toccano il Campidoglio, rie
sce anche a perdere il suo 
tradizionale buon gusto. Ma 
di tutto questo cosa pensano 
socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani? Cosa ne pen
sa l'assessore Gatto? Ha in
tenzione di far finta di nulla? 
Vedremo. Intanto prosegue 
il balletto delle dichiarazioni 
e delle repliche adirate (sem
bra questa, ormai, l'attività 
principale del pentapartito 
capitolino). E giunge la lette
ra del commissario socialde
mocratico Pulettl al segreta
rio repubblicano Coltura in 
cui si chiede un «vertice poli
tico» sulla cultura a settem
bre, senza il quale — afferma 
Pulettl — «le polemiche con
tinueranno e si finirà per da
re ragione a quelle critiche 
che muovono da pruriti mo
ralistici». Il segretario del 
Psi, Redavid, continua ad at
tendere «risposte conclusive 
dalla verifica», mentre de
nuncia «l'indecisionismo di 
Signorello e il fuoco di sbar
ramento dell'"Osservatore 
Romano" che hanno corso 11 
rischio di far fallire l'Estate 
in città». Ma, intanto, è du
rissima la replica a France
sco D'Onofrio che dà assicu
razioni sulla «non trasferibi
lità» delle tensioni nazionali 
a Roma. 

Una situazione, insomma. 
insostenibile. Lo ha sottoli
neato nel consiglio comuna
le di ieri Piero Salvagni chie
dendo nuovamente le dimis
sioni del sindaco che «do
vrebbe essere il massimo in
terprete della autonomia 
istituzionale del Comune, 
mentre le vicende di questi 
giorni dimostrano la subal
ternità dell'amministrazio
ne del sindaco nei confronti 
del Vaticano». 

8. me. 

I controlli, cominciati dopo la mezzanotte, sono proseguiti per tutta la giornata 

La prima volta col casco 

Rilasciati per assoluta mancanza di indizi quattro dei cinque autonomi arrestati lunedì 

Non volevano fere un attentato 
ma entrare gratis al concerto 

Li avevano presi mentre cercavano di rompere la rete di recinzione dello stadio Flaminio - Sono tutti accusati di 
banda armata e altri reati gravi - In casa di uno di loro (l'unico rimasto in carcere) c'erano armi e schedature 

Non volevano preparare 
un attentato ma procurarsi i 
biglietti per assistere gratui
tamente al concerto di Ray 
Charles. Perciò, quattro dei 
cinque giovani arrestati do
menica notte mentre cerca
vano d'entrare allo stadio 
Flaminio sospettati di terro
rismo sono stati scarcerati 
per assoluta mancanza d'in
dizi. Il sostituto procuratore 
Domenica Sica non ha tro
vato alcun elemento che po
tesse confermare le pesanti 
accuse mosse ai giovani: 
partecipazione a banda ar
mata. detenzione d'armi ed 
esplosivi, tentata invasione 
d'edificio pubblico. Jerome 
Cruciani, Mario Galesi, Fe
derico Jacoponi e Cecilia La-
bdman sono tornati a casa 
dopo cinque giorni ci carce
re. Resta a regina Coeli Ro
berto Zarra, 25 anni, il più 
•grande» del gruppo l'unico 
che aveva in casa armi, vo
lantini e dmjunit-nii ueil'ciu-
tonomia, schedature di enti, 
edifici pubblici e di persone. 

Per lui Domenico Sica ha 
confermato le accuse. Ri
marrà in cella d'isolamento 
almeno fino ad oggi pome
riggio quando 11 magistrato 
Io interrogherà. Domenico 
Sica dovrà cercare di capire 
perché aveva in casa Io sche
dario di persone ed enti, se lo 
aveva fatto lui o ereditato da 
qualche vecchio amico. Gli 
chiederà ragione delle due 
pistole e della piccola quan
tità d'esplosivo che aveva 
conservalo in un barattolo di 
vetro. 

I cinque giovani furono 
fermati verso le quattro si 
mattina di lunedì scorso con 
una grossa tenaglia in mano. 
Stavano cercando di rompe
re la catena che tiene uniti i 
battenti del cancello princi

pale dello stadio. In commis
sariato si giustificarono di
cendo che volevano solo pro
curarsi i biglietti per assiste
re gratuitamente al concerto 
di Ray Charles che s*è svolto 
ieri sera. La polizia però non 
gli credette. Pensarono ad 
una manifestazione di «con
troinformazioni» durante 
uno degli appuntamenti di 
questi giorni o peggio ad un 
attentato. Uno di loro aveva 
in tasca una piantina della 
città che frettolosamente 
tentò di strappare e buttare 
via prima di entrare in com
missariato ed altri due erano 
stati fermati anni addietro 
perché sorpresi con un sasso 
in mano mentre poco distan

te si svolgeva una manife
stazione del fronte della gio
ventù. Per questo invece di 
rilasciarli decisero di perqui
sire le abitazioni dei giovani. 
A casa di uno di loro. Rober
to Zarra, trovarono le armi, i 
volantini d'autonomia e al
cune schedature. 

Da qui la decisione della 
polizia di fermare i 5 giovani 
per accertare cosa volessero 
fare con l'esplosivo, le armi, 
le schedature e la piantina 
(gli uomini che l'hanno rin
collata hanno stabilito che si 
tratta di alcune vie nei pressi 
di piazza Bologna). Si capi
sce meno invece il motivo 
per cui è stata data a tutti e 
cinque I giovani un'accusa 

così pesante come quella di 
banda armata senza avere 
neppure un elemento che po
tesse giustificarlo. Ancora 
più discutibile, poi la confe
renza stampa per annuncia
re gli arresti convocata addi
rittura del questore di Roma. 

Ieri pomeriggio, intanto, 
gli autonomi della zona della 
Tiburtina hanno distribuito 
un volantino. Dicono che 
quello compiuto dai giovani 
arrestati «è una pratica abi
tuale per centinaia di giova
ni che non possono permet
tersi le 15-20 mila lire del 
concerto». Citano però solo 
quattro nomi. Non quello di 
Roberto Zarra. 

Carla Cheto 

di terroristi senza indizi 

Le armi sequestrate in casa di 
Zarra 

Presi a tagliane ìa. relè di twhuhjne dello 
stadio, portati in Questura, accusati di 'ban
da armata*. E offerti in pasto all'opinione 
pubblica durante una conferenza stampa un 
po' troppo piena di flash, cineprese e bloc 
notes. S'è scomodato addirittura il questore 
per raccontare le imprese di questi 'terrori
sti: È successo tutto tra lunedi e mercoledì. 
Un paio di giorni fa. Ora si viene a sapere che 
qi'ittro di quel ragazzi, I più giovani (età me-

I r*!t vcr.l'znnì) non c'onfrsnn nulla enn ìc 
'bande armate: Ieri sono stati liberati per 
'assoluta mancanza di indizi: Resta in car~ 
cere invece il quinto, che aveva in casa armi, 
schedari e mappe. Quei quattro ragazzi le cui 
facce giovanissime sono finite su tutti i gior
nali, se ne sono tornati a casa. Non sono più 
colpevoli. Ma per quattro giorni sono stati 
'terroristi*: un marchio pesante. Una do
manda semplice semplice: era davvero inevi
tabile? 

Suicida 
in carcere: 

caso 
archiviato? 

Ora. a conclusione di un'in
chiesta durata cinque mesi, 
nessuno è responsabile della 
morte di Marco Valerio Sanna, 
il giovane studente di 23 anni 
morto impiccato in una cella 
del carcere di Regina Coeli l'U 
febbraio scorso. Questa è l'opi
nione del sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Gio
vanni Conti, che ieri ha solleci
tato il giudice istruttore ad ar
chiviare il procedimento. 

«Non accusiamo nessuno, vo
gliamo la verità», avevano chie
sto Cirillo e Gemma Sanna, ge
nitori di Marco. E sì erano co
stituiti parte civile di un pro
cesso che avrebbe dovuto chia
rire alcuni dubbi delle quaran
ta ore trascorse dal giovane dal 
momento dell'arresto al suici
dio. 

Marco Valerio aveva colpito 
involontariamente un carabi
niere in borghese con una palla 

di neve mentre giocava con al
tri ragazzi. Ma poi aveva reagi
to con i pugni contro il militare 
arrabbiato. Dalle manette alla 
cella di isolamento (perché gli 
fu trovato addosso un coltello a 
serramanico) alla cella colletti
va: il calvario di Marco dura 
due giorni, e si conclude col sui
cidio. E ora sui due giorni di 
reclusione, troppo dun per un 
ragazzo sfortunato, la giustizia 
ha steso un velo chiedendo l'ar
chiviazione del caso. 

In tutto il Lazio poche le multe, 
quasi sempre per la mancanza dello 
specchietto retrovisore - In molte 
città il traffico motociclistico è 
stato notevolmente inferiore al 
normale - Spesso vigili, polizia 

e carabinieri hanno chiuso un occhio 
I dati sono stati resi noti, in serata: 37 verbali di contravvenzio

ne di cui II con sequestro del ciclomotore. 46 verbali per persone 
in sovranumero su motocicli e 88 per ciclomotori^ infine 102 multe 
per mancanza dello specchietto retrovisore. E il bilancio della 
giornata dei vigili. Da ieri come ormai sanno tutti, casco e spec
chietto retrovisore sono obbligatori per motocicli e motociclette. 
Ma la prima giornata è trascorsa in generale all'insegna della 
correttezza, da parte degli utenti, e dell'elasticità, da parte dei 
tutori dell'ordine. Malgrado il dispositivo di controllo fosse en
trato in funzione subito dopo la mezzanotte, nella giornata le 
multe elevate nella capitale non erano poi molte e quasi tutte per 
mancanza di specchietto retrovisore. 

Una situazione identica si è avuta nelle altre città del Lazio. A 
Latina, polizia e vigili hanno chiuso un occhio perché molti nego
zi risultavano sprovvisti dei caschi regolamentari. In provincia di 
Frosinone, il traffico motociclistico è risultato inferiore del 50 per 
cento a quello degli altri giorni. Molti i controlli, scarse le multe. 
Nessuna contravvenzione a Cassino, ed una sola a Sora per man
canza di specchietto retrovisore. A Viterbo, a mezzogiorno, erano 
stati sequestrati cinque motocicli i cui conducenti erano stati 
sorpresi a viaggiare senza casco. Anche qui la circolazione di 
ciclomotori è risultata inferiore al normale. 

Affari d'oro per i negozi specializzati: vendite a gonfie vele 
soprattutto al mercato di Porta Portese, sulle cui bancarelle an
che ieri mattina venivano sciorinati caschi di ogni tipo e spec
chietti retrovisori. La maggioranza degli acquirenti è costituita 
da persone adulte; i giovani al di sotto dei diciotto anni sono 
rarissimi. 
NELLE FOTO: a sinitra un carabiniere controlla le regolarità del 
casco, gli ultimi ritardatari comprano a Porta Portese; a destra sul 
motorino senza casco (è legale) e in due (non ò legale), sotto 
un'immagine di Roma col casco 

La piccola darsena è affol
lata di gozzi e bagnanti. L'a
fosa tranquillità della spiag-
getta dei pescatori è rotta, 
però, dagli echi di una confe
renza stampa all'aperto che 
crea in pochi, minuti un si
lenzio interessato: a due pas
si dal mare di Ladispoli si sta 
presentando l*«operazione 
Moby Dick», l'affondamento 
simbolico di una piccola na
ve al largo di Ladispoli, per 
richiamare l'attenzione sui 
drammi delle nostre coste e 
di chi le abita, dai pesci ai 
pescatori. L'affondamento 
doveva avvenire proprio ieri 
con grande clamore, ma poi 
è stato rinviato a stamattina 
per motivi tecnici. E c'è tan
ta gente di mare intorno al 
gruppetto di ombrelloni sot
to cui si svolge l'iniziativa: 
sono i piccoli pescatori delle 
cooperative di Ladispoli e 
dintorni che per primi hanno 
voluto la «Lega per la difesa 
del Mare» che organizza que
sta iniziativa, 

Il problema è stato sempli
ce quanto ormai drammati
co: la fascia costiera, le tre 
miglia di mare a partire dal
la battigia, sono ormai sotto
poste all'attacco concentrico 
di inquinemento e depreda
zione selvaggia fino a risul
tare in pieno stato comatoso. 
L'intero ciclo vitale di base 
(dalle telline ai pesci più pic
coli) ne risulta distrutto, le 
specie più grandi e pregiate 
— che in questa fascia ven
gono a riprodursi — sono 
colpite proprio nei loro 
esemplari più giovani e nei 
piccoli, e quindi ormai è dra
sticamente diminuito anche 
il loro numero in mare aper
to. Insomma, un circolo per
verso che sta portando alla 
distruzione del mare. Un 
dramma senza rimedio? nun 
è vero. E questo ha spiegato 
Ieri la «Lega per il Mare*: si 
possono creare barriere sot
tomarine artiflcall, studiate 
dal Cnr e già sperimentate a 
Fregene, con le quali dare 
•nuove case» ai pesci ed Im
pedire contemporaneamente 
la pesca a strascico sottoco
sta. 

E qui entra in scena la no
stra «Moby Dick». Si «tirerà» 
sul fondo del canale anti
stante Ladispoli un relitto (lo 
porteranno qui stamattina 
un gruppo di rimorchiatori 
dal porto di Fiumicino) che 
può costituire un primo ele
mento della «barriera natu
rale» di Ladispoli che I pesca
tori Invocano. 

Per tutti loro ha parlato 
Gallo, un nome noto tra la 
gente di mare da queste par
ti. Fisico asciutto e muscolo
so, spiegazioni che lo mo-

Affondamento ecologico 

Una nave 
cola a picco 
per salvare 

il mare 
A Ladispoli operazione rinviata 

ieri ma solo per motivi 
tecnici - Si riparte stamattina 
per favorire il ripopolamento 

Il simbolo dell'operazione «affondamento ecologico» 

strano perfettamente a pro
prio agio anche tra comples
si termini scientifici, ma una 
stretta di mano e il volto sca
vato di chi sta ogni giorno (e 
ogni notte) su un gozzo da 
pesca dal 1947. «Il primo atto 
di questo disastro, che abbia
mo almeno l'occasione di 
contenere — dice Gallo — è 
stata la moria delle telline su 
tutta la costa laziale, campa
na e toscana. L'anello fonda
mentale della catena è venu
to a mancare: poi sono spari
te le seppie, poi le marmore, 
mentre i grossi pescherecci 
arrivavano sempre più sotto 
costa con le loro reti a stra
scico ed una assoluta mio
pia. Fra poco — e purtroppo 
la previsione non e pessimi
stica — assisterete anche al
la morte dell'ultima e più 
vulnerabile parte di questo 
sistema del mare: noi pesca
tori». 

Gli esempi che porta Gallo 
a giornalisti e bagnanti (or
mai si è creata una piccola 
folla) sono semplici ma in
confutabili. Così 
l'«ecosistema» diviene un 
•pollaio» in cui si vanno ad 
uccidere tutti i pulcini: «Cosa 
rimane dopo qualche anno? 
Niente in mano agli stessi 
"depredatori" — aggiunge 
— ed è quello che sta acca
dendo ai proprietari dei 
grandi pescherecci che or
mai riescono a stento a rifar
si delle spese e arrivano sem
pre più vicini alla costa mol
tiplicando la catastrofe. Pa
ghiamo tutti 40 anni di polì
tiche sbagliate, conclude, ma 
ora qualcosa si può fare e poi 
per primi non ci possiamo 
lasciar sfuggire questa occa
sione per salvare il mare». 

Con loro, con la stessa pas
sione per il mare, il consi
gliere provinciale verde 
Athos De Luca (che ha orga
nizzato l'iniziativa), i ricer
catori universitari Ardizzone 
(padre delle barriere speri
mentate a Fregene e deposi
tate con l'aiuto di questi 
stessi pescatori) e Mariani, il 
comandante Ferrare diret
tore del Compartimento ma
rittimo del Lazio, a nome del 
ministero della Marina mer
cantile (una presenza, que
sta, molto significativa, con 
molte volontà concrete di 
collaborazione e la denuncia 
di un organico quasi invaria
to dal 1940). 

E per oggi, seguito dai sub 
e dai pescatori che l'hanno 
voluto, si attende il varo 
(pardon, l'affondamento) di 
•Moby Dick»: forse per la pri
ma volta sarà salutata con 
un applauso tanto convinto 
e pieno di speranza una nave 
che cola a picco. 

Angelo Melone 
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• SCAVI E MUSEI — È in vigoro 
il nuovo orano dogli istituti dolla 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedì. Museo delle Navi a Fiumi
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedì. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, marte
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricorca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 
H RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 

taccuino 
Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44<144 - Cri ambularle 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospeda'e oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (g'orno). 4957972 (none) 
• Amed (assistenza medica dormci-

di Leone X: manoscritti, miniatu
re, incisioni, disogni, incunaboli. 
Salone Sistino dolla Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre, 

• ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 agosto. 
• I MOSAICI DI GIORDANIA 
— Si riferiscono al periodo roma
no-bizantino dal I all'Vili soc. (pa
vimentazioni, tessere parietali, 
oggetti di culto e di uso domesti-

tiare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico BR & C 312651-2-3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acca guasti 5782241 - 5754315 -
5 7 9 9 1 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 

Tvr locali 

VIDEOUNO 

co). A Palazzo Venezia, ore 9-14, 
domenica 9-13. lunedì chiuso. Fi
no al 27 luglio. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu
nedì chiuso. Fino al 30 novembre, 
• SCRIPTA MANENT — A Pon
te Sant'Angelo, per iniziativa della 
Confesercenti. 125 anni di storia 
attraverso libri, manifesti, catalo
ghi, spartiti musicali, locandine e 
stampe. Una rivisitazione delle pa
gine più importanti della vita italia
na dal 1861 ad oggi. La mostra 
resta aperta tutti i giorni fino alla 
mezzanotte (chiude il 30 settem
bre). 

Cgil 770171. 

La città in cifre 
Dati anagrafici di mercoledì 16 luglio 
1986. Nati: 124. di cui 74 maschi e 
50 femmine. Morti- 60 di cui 34 
maschi e 26 fommino (sotto i 7 anni: 
3). Matrimoni: 78. 

Nozze 
Si sposano oggi in Campidoglio Ul
derico Timperi e Orietta Sinigalli. I 
più affettuosi auyurt da amici e com
pagni della sezione di Cinecittà. 
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canale 59 
14 Telefilm «Brothers & Sisters»; 14.30 Film «Re
quiem per un commissario di polizia»; 16 Cartoni 
«La piccola Nel»; 16.30 Supercartoons; 17 Le comi
che; 18 Cartoni «La piccola Nel»; 18.30 Telefilm 
«Brothers 6 Sisters»; 18.55 Tg Notizie; 19 Reda
zionale; 20.30 Opero in tre anni; 22,45 Tg Tuttoggi; 
22.55 Pallanuoto. 

diamo insieme; 22.50 Cronache del cinema, rubri
ca; 23 Chassis... l'auto in prima fila; 1 A tutta birra; 
1.40 Oroscopo. 

TELETEVERE canale 34 

L'incidente ieri mattina in un appartamento al Tuscolano 

Ustionata dall'alcool 
mentre prepara liquori 
Gravissima un'anziana di 92 anni 

La macchinetta per il rosolio è esplosa con una fiammata - La donna non ha fatto in 
tempo ad allontanarsi dai fornelli - Ustioni di secondo e terzo grado su tutto il corpo 

Sola, novantadue anni, 
stava distillando in cuci
na del liquore, come si 
usava un tempo. Im
provvisamente la mac
chinetta per bollire l'al
cool è esplosa con una 
gran fiammata. La ve
staglia di nailon dell'an
ziana signora ha preso 
fuoco, le fiamme hanno 
avvolto il suo corpo. Solo 
l'intevento del vicini e dei 
vigili ha impedito che 
bruciasse completamen
te. Al S. Eugenio i medici 
hanno trovato ustioni di 
secondo e terzo grado 
nell'80% del corpo. Le 

condizioni dell'anziana 
sono gravissime. La pro
gnosi è riservata. 

È accaduto ieri matti
na, poco dopo le nove, in 
un appartamento di via 
degli Arvali 119, al Tu
scolano. Coslma Fornerl, 
un'anziana vedova, nata 
nel 1894, aveva messo a 
bollire sul fornelli della 
sua cucina alcuni litri di 
alcool. Voleva preparare, 
come tante altre volte, 
alcune bottiglie di roso
lio. «Ero sola in cucina — 
è riuscita a raccontare al 
soccorritori — quando 
ad un tratto c'è stato uno 

GBR canale 47 
8.30 Buongiorno donne: 12 Novela «Cuori nella 
tempesta»; 13 Telefilm «Mary Benjamin»; 14 Servi
zi speciali; 14.30 Tutti in scena; 16 Cartoni animati; 
17.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 18.30 Telefilm 
«L'ispettore Maggie»; 19.30 Rubrica; 20.30 L'altro 
sport; 21 Film «Marinai, topless e guai»; 22,30 Ser
vizi speciali Gbr nella città; 23 Film «Ufo Allarme 
rosso... attacco alla Terrai». 

TELEROMA canale 56 
9.15 Film «Joselito in America»; 10.55 Cartoni ani
mati; 12 Magnetoterapia Ronefor; 12.30 Dimensio
ne lavoro; 13 Cartoni animati; 14 Novela «Povera 
Clara»; 14.55 Telefilm «Reilly»; 16 Cartoni animati; 
17.15 Telefilm; 18.15 Cartoni animati; 18.40 Tele
film aNemico alla porta»; 19.30 Novela «Povera 
Clara»; 20.30 Film «Braccati a morte»; 22.20 Tele
film «Nemico alla porte»; 23.40 Film «I ragazzi della 
California». 

6.30 Effemeride; 6.50 Oroscopo; 7 Film «Macrò»; 9 
Almanacco; 9.30 Telefilm; 10 Film «Il mondo di not
te»; 12 Primo mercato; 14 Viaggiamo insieme: 
14.301 fatti del giorno; 15 Telefilm; 16.30 Roma nel 
tempo, rubrica; 17 Film «Canzoni, canzoni, canzo
ni»; 19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del giorno; 20 
Romanissima; 20.30 II giornale del mare; 21 Film 
«Dagli archivi della Polizia criminale»; 23 Telefilm; 
2.30 Non-stop. 

NUOVA TELEREGIONE Can. 45 
14 Telefilm «New Scotland Yard»; 15 Calcio d'ango
lo; 16 Film «La rivolta di Frankenstein»; 17.30 Forza 
Grizzly; 18 Documentario; 18.30 Novela «Viviana»; 
20 Al vostro servizio; 21.30 Telefilm; 22.30 Oscar 
Petterson; 23 La grande boxe; 24 Playboy; 1 Film 
«Diario segreto da un carcere femminile». 

TELELAZIO Canale 24-42 
8 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 20.15 
TI 24 ore; 20.45 Film «Mark Donen agente Zeta 7»; 
22.15 Telefilm «Combat»; 23.15 TI 24 ore; 23.30 
Film «Pelle bianca per desideri neri». 

Jr" partito: 
INAUGURAZIONE DELLA CASA 
DEL POPOLO DI VALLE AURELIA 
— Oggi alle ore 20.30 si inaugurerà 
la Casa del Popolo di Va'le Aurelia. 
Interverrà il compagno Goffredo Bet-
tmi segretario de'la Federazione ro
mana. 
FESTA DE L'UNITA DI CASTEL-
VERDE — Oggi a'Ie ere 19.30 di
battito su- età stona del Partito co
munista» Interverrà il compagno 
Corrado Morgia. 
CASTELLI — ALBANO ore 19. di
battito: La qualità della vita ad Alba
no: Traffico, turismo, ambiente (F. 
Apa. Porretta); ARDEA ore 19. di
battilo su caccia e ambiente (F. Vita
le); GENAZZANO ore 19. dibattito 
su questioni amministrative (Attiani, 
Marroni); CASTEL S. PIETRO ere 

16. animazione: interventi di imma
gini-azione. Lancio mongolfiera; ore 
20 Notte nella notte. Torvaianica 
prosegue. 
FRODINONE — Iniziano te feste di 
Monte S. Germano. S. Andrea sul 
Garialiano. 
LATINA — CORI Togliatti ore 
18.30 dibattito su ambiente e svi
luppo (Recchia); LENOLAore 19. di
battito sul nucleare (Valerio). 
TIVOLI — COLLEFIORITO ore 18. 
dibattito sulla scuola. Partecipano 
consiglieri del Pei. Ore 10 torneo di 
briscola; ore 16 giochi popolari; ore 
20 esibizione di danze Scuola Castie 
Bai'et: ore 21 ballo in piazza con l'or
chestra di Massimiliano Albani e gli 
amici del liscio. 
VITERBO — Continuano le feste di 

Vasanello. Lubnano. Tarquinia. 
CASTELLI — COLONNA ora 
18.30 Cd (L. Strufaldi): LANUVIO 
ore 19 incontro pubblico usi civici 
(Settimi). 
CIVITAVECCHIA — BRACCIANO 
ore 18 assemblea (Avincola, De Art-
gehs). 
PROSINONE — PIGLIO ore 20 Cd 
(Campanari); TORRICE ore 21 attivo 
(G. Paglia): RIPI giornata per la salva
guardia e la tutela del centro storico. 
Ore 10 manifestazione • ore 19.30 
comizio gruppo consiliare. 
VITERBO — GALLESE ore 2 1 . di
battito ambiente (Pacelli); S. MARTI
NO ore 19.30 comizio (Ciocci). 
RIETI — TORRI ore 21 assemblea 
(Carapacchi); MONTEBUONO ore 
21.30 comizio (Bianchi). 

I punti di raccolta nella provincia 

Nucleare: tante 
firme per la 

consultazione 
Il primn giorno e stato un successo: decine di migliaia di firme 

Simo state raccolte ieri sotto la petizione indirizzata ai due presi
denti della Camera e del Senato per sollecitare la rapida approva
zione della legge istitutiva del referendum consultivo. L'iniziativa, 
avviata dal Pei, vuole essere anche uno strumento a disposizione 
dei cittadini per esprimersi sull'uso dell'energia nucleare. Nella 
prossima settimana sono previste iniziative particolari sul tema a 
Civitavecchia e nei comuni della costa a settentrione di Roma, 
Santa Marinella, Ladispoli Santa Severa. L'obiettivo che i comu
nisti si sono dati è quello di raccogliere entro il 30 settembre a 
Roma e nel Lazio oltre 1Ò0.000 firme. 

Ecco di seguito l'elenco dei punti di incontro dove si raccoglie
ranno le firme in programma per oggi e per domenica a Tivoli e nei 
comuni della provincia. Oggi: Colleverde di (ìuidonia, piazza Col-
leverde (ore, 18); Monterotondo Centro, .viale B. Ruozzi (ore 18); 
Monterotondo Scalo, via Montesanto (ore 18); Poli, mercato (ore 
9.:H)): Setteville. piazza Trilussa (ore 9); Albocciano, piazza Aldo 
Moro (ore 18); Moncone, via Roma (ore 18); Palombaro, piazza V. 
Veneto (ore 18): Collefiorito, presso F.U. tutto il giorno; Roviano, 
via Italia (ore 18); Campagnano, piazza Cesare Lionelli (ore 18). 

Domani: Moncone, via Roma (ore 9,30); Moncone, via Roma 
(ore 17): Pulnmbara. piazza V. Veneto (ore 9,30); Collefiorito. pres
so F.U.; Roviano, via Italia (ore 18); Anticoli Corrado, piazza delle 
Ville («ire 9.30); Campagnano. piazza Cesare Lionelli (ore 9.30); 
Torrita Tiberina, piazza della Repubblica (ore 9.30); Capena, piaz
za 2 Agosto (ore 9.30); Olevano Romano, piazzale Aldo Moro (ore 
9.30); Tor Lupara, via Nomentana bar Salvi (ore 9,30); S. Polo, 
piazza Marconi (ore 9.30); Cretone. piazza Greco (ore 9,30); Ca-
stelnuovo di Porto, piazza V. Veneto (ore 9.30). 

COMUNICATO AGU UTENTI 
Dal 21 luglio 1986 è aperto al pubblico un nuovo ufficio 

commerciale-amministrativo della Zona di Roma in 

via Pastorella 31 
( fermata autobus 26 - 27 - 2 8 0 - 774 - 97 - 780 - 170 - 718 - 719 - F.S. Staz. Trastevere) 

Dovranno rivolgersi al nuovo ufficio tutti coloro che 
in precedenza si recavano agli uffici 

delle vie sottoindicate: 

via della Maglione Nuova, 41 • via dei Silvestrini, 6 

via G. Mercuriale, 75 - via P. Fiore, 34 

Nel nuovo ufficio l'accesso al pubblico sarà possibile dalle 
8,30 alle ore 12,30 dei giorni lavorativi (sabato e festivi esclusi). 

Eventuali informazioni possono essere richieste chiamando i! 
numero 3 6 8 3 (servizio telefonico all'utenza - funzionante dalle 
ore 8,15 alle ore 13 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, escluso 
il sabato ed i giorni festivi) attraverso il quale, si rammenta, 

possono essere svolte le normali pratiche commerciali. 

e 
Ente Nazionale per l'Energia Elettrica - Zona di Roma 

scoppio. La macchinetta 
con l'alcool si è rovescia
ta, 11 liquido è caduto a 
terra e una fiammata lo 
ha fatto incendiare». 

Alcune gocce di alcool 
sono finite anche sulla 
vestaglia leggera di nai
lon che la donna indossa
va. Non ce l'ha fatta a 
scansarsi in tempo. Ra
pidissime le fiamme 
hanno attaccato il vesti
to, trasformando 11 corpo 
dell'anziana in una tor
cia. Coslma Forneri gri
dando disperatamente 
ha cercato di spegnere 11 

fuoco. I vicini hanno sen
tito le grida e si sono pre
cipitati per alutarla. Le 
fiamme avevano però già 
bruciato le gambe, 11 to
race, le braccia e 11 viso 
della pensionata. Qual
che minuto dopo 1 vigili 
del fuoco hanno spento il 
piccolo incendio che di
vampava in cucina e tra
sportato la donna al cen
tro ustionati del S. Euge
nio. Avva tutto il corpo 
coperto da scottature di 
secondo e terzo grado. Le 
sue condizioni, secondo i 
medici, sono molto gravi. 

Presentati ieri gli spettacoli 

Teatro di Roma: 
si parte il 25 
con Pasolini 

Malgrado problemi, diffi
coltà e anche incomprensio
ni con la giunta capitolina, il 
Teatro di Roma ha organiz
zato le sue annunciate Tre 
notti per Roma che si svolge
ranno a Trastevere il 25, 26 e 
27 luglio prossimi, in conco
mitanza con le giornate fina
li della tradizionale Festa de' 
noantriche, viceversa, pren
de il via questa sera. 

La manifestazione curata 
da Maurizio Scaparro si 
svolgerà tra la Basilicata di 
Santa Maria in Trastevere, 
l'Isola Tiberina, Piazza San 
Francesco D'Assisi. l'Orto 
Botanico e il Chiostro di 
Sant'Egidio. L'inaugurazio
ne spetterà alla presentazio
ne dei poemi romani di Pier 
Paolo Pasolini tradotti di 
Lawrence Ferlinghetti (alle 
18 al Chiostro di Sant'Egi
dio) presieduta da Alberto 
Moravia. Sempre venerdì 
prenderà il via una miniras
segna cinematografica (al 
Cinema Nuovo e al Novoci-

ne, curata da Filmstudio) de
dicata espressamente a Ro
ma, e un piccolo tour musi
cale centrato sulla vita e l'at
tività del Folkstudio. Per il 
versante teatrale ci sarà iVe-
rone plays Nerone di Fabio 
Storelli (alle 21 al Chiostro), 
mentre per la musica ci sa
ranno un concerto di musi
che di Haendel all'Isola Ti
berina e l'esecuzione della 
Cantata per l'uomo di Ro
berto De Simone (alle 22,30), 
nella Basilica di Santa Maria 
in Trastevere. La sera di sa
bato, invece, sarà caratteriz
zata «all'Orto Botanico) da 
una Notte per Belli curata da 
Piero Maccarinelli che riper
correrà i fasti in versi del ce
lebre poeta romanesco; men
tre nel pomeriggio sarà pre
sentato un laboratorio sul 
teatro in lingua romana. Le 
varianti per domenica sono 
un incontro (alle 12 al Chio
stro) sulle feste e la piazza e 
una Notte per Petrolini al
l'Orto Botanico condotta da 
Ugo Gregoretti. 

Inserto speciale 
FESTE DE PUNITA 

DI ROMA 
intervista con 
Goffredo Delfini &° xv e*v e* 

Consultazione del gruppo Pei 
alla Regione sul lavoro 

Prosegue la campagna di consultazione sui temi dell'occupa
zione avviata dal gruppo regionale comunista per discutere 
con le forze sociali, sindacali, imprenditoriali i temi al centro 
di una mozione presentata nell 'autunno scorso. Dopo gli In
contri svoltisi nei giorni scorsi con i lavoratori della Fa tme e 
dell'Autovox, si è svolta una riunione tra le confederazioni 
sindacali. E nei prossimi giorni sarà la volta delle categorie 
del sindacato. Oggi sono previste riunioni con associazioni 
imprenditoriali, consigli di fabbrica e categorie sindacali a 
Frosinone. Il 21 si svolgeranno incontri a Latina. Il 22 luglio, 
Invece, ci sarà un Incontro a SS. Apostoli con le amminis t ra
zioni comunali del Lazio. Dalle riunioni finora svoltesi è 
emersa soprat tut to la necessità che la Regione quanto prima 
adotti deliberc per l'utilizzazione immediata dei quaranta 
miliardi stanziati nel bilancio regionale per l'occupazione. 
Una cifra che rischia altrimenti di andar perduta. 

Romanazzi, senza i contributi 
Filas altri licenziamenti? 

Altri licenziamenti alla Romanazzi? Dopo le 66 lettere invia
te nei giorni scorsi ad altrettanti lavoratori sembra che la 
direzione aziendale abbia posto come condizione per 11 ritiro 
dei 66 licenziamenti e per impedire ulteriori tagli la conces
sione da parte della finanziaria regionale Filas di due miliar
di. L'altro Ieri, intanto, si è svolta al ministero dell ' Industria 
una riunione tra le parti. Il sottosegratario, Conti Persini — 
come afferma In un comunicato — si è impegnato a prose
guire il tentativo per creare le condizioni per il ritiro dei 
licenziamenti e per verificare che all'azienda siano accordati 
mezzi finanziari per le prospettive di sviluppo. 

Picchiano un'impiegata Cgil 
ma non riescono a scipparla 

Un'lmplegata della Cgil, Maria Angela Plras, è s ta ta picchia
ta Ieri mat t ina da due scippatori che hanno tentato di rubar
le 114 milioni che aveva da poco ritirato in u n a banca. Molto 
probabilmente erano soldi che servivano a pagare gli stipen
di nell'organizzazione sindacale. I due scippatori l 'hanno av
vicinata in via Barberini. Maria Angela Piras ha stretto a sé 
la borsa. I due dopo averla malmenata, sono fuggiti, senza 
esser riusciti a prendere i soldi, non appena è sopraggiunta 
una volante della polizia. Gli agenti hanno poco dopo arre
stato Alfredo Vastano, 31 anni, mentre l 'altro malvivente è 
riuscito a fuggire. In via dei Frentani invece è stato arrestato 
un giovane algerino dopo che aveva scippato un 'anziana. 

Aumenta del 10 per cento 
la spesa sanitaria 

Nel primo bimestre di quest 'anno la spesa sanitar ia è aumen
ta ta del 10%, confermando una tendenza del 1985. L'ha detto 
Il presidente della commissione sanità della Regione Lazio 
Bruno Landi, facendo eco alla conferenza s t ampa del presi
dente del Cuspe (Specialisti convenzionati) che ha annuncia
to per il prossimo settembre la sospensione delle prestazioni 
per le difficoltà dei pagamenti da parte della Regione. Gli 
specialisti convenzionati Infatti devono ancora ricevere le 
liquidazioni di buona parte del 1935 e dei primi sei mesi del 
1986. 

Travolto da un camion 
sulla corsia di soccorso 

Stava r iparando la sua auto sulla corsia di soccorso della via 
Pontina t ra Aprilia e Latina quando un camion l'ha investi
to. Tullio Corrado. 75 anni, è morto mentre Io t rasportavano 
all'ospedale. La moglie Laura Cantioni, che si trovava accan
to a lui ha riportato solo lievi ferite. L'autocarro era condotto 
da Mario Colantoni, anche lui ricoverato in ospedale. 

Decentramento, subito 
dibattito in Campidoglio 

Il gruppo comunista in Campidoglio e gruppi circoscrizionali 
in un ordine del giorno protestano per il manca to coinvolgi
mento nell'elaborazione del bilancio e chiedono al sindaco 
un incontro urgente con i consigli circoscrizionali oltre a un 
dibattito sullo s ta to del decentramento in consiglio comuna
le. 

Proposta Pei per assunzioni 
nella pubblica amministrazione 

Il segretario della Federazione romana del Pei, Goffredo Bet-
tini ha illustrato, in un incontro, al presidente del senato 
Amlntore Fanfani u n a proposta di riforma delle assunzioni 
per le prime quattro qualifiche della pubblica amminis t ra
zione. È un'iniziativa che r iguarda migliaia di giovani co
stretti a confluire a Roma in occasione dei bandi dei concor
si: «Si tratta di un meccanismo — ha detto Bettini — che va 
modificato con la nostra proposta e con quella scaturita da 
una discussione parlamentare che ci auguriamo sia rapida e 
costruttiva*. 

Festa de l'Unità 

COLLE OPPIO 
(Vìa Labicana) 

Martedì 22 luglio, ore 19,30 

Incontro cittadino 
«Il pentapartito ha fallito. Il Pei per un 
governo che risolva i problemi della 
gente». 

Partecipano: 
Goffredo Bottini, Segretario della Fede
razione romana 
Aldo Tortorella, della segreteria nazio
nale del Pei 

la FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

13C5 

LA. DENT. 
•P I 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 

Per informazioni 
. telefonare 

da lunedì a venerdì 
Via tfeRt Montagne Rocciose. 1S 

Tel. 06/5921263 

T O R I N O 
4/21 settembre 

Il Pei 
parte integrante 
della sinistra 
europea 
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Le notti di Straccaletto 
cocomeraro da trentanni 

Un caratteristico banco di cocomeri sulla batteria Nomentana 

Si chiama pomposamente 
piazza dei Condottieri ma è 
solo uno spiazzo che inter
rompe la stretta via del Pi-
gneto. A destra c'è un giardi
netto con lo scivolo e le alta
lene, a sinistra un affollato e 
ombreggiato circolo boccio-
filo e nel mezzo, sulla roton
da, lui, il re dell'estate, uno 
dei mille cocomerari romani. 
È uno scenario visto in ogni 
strada, dal centro alla perife
rìa più estrema: una monta
gna di enormi angurie stria
te con accanto una collinetta 
di meloncini profumati, di 

fronte il frigorifero a vetri-
netta ricolmo di fette verdi e 
rosse, cosparse di semi scuri: 
colori netti, violenti, che 
mettono gola. 

Completano 11 quadro 
mazzi multicolori di pepe
roncini piccanti, un bandle-
rone tricolore inneggiante 
alla nazionale campione del 
mondo nonostante i disastri 
messicani, gli stendardi gial-
lorossi e biancazzurri delle 
squadre di calcio cittadine. 
In mezzo a questo festival di 

colori e soffocato da una 
temperatura pari a quella di 
Bangkok e di Manila c'è 
Straccaletto, Il nostro coco
meraro. Fa questo lavoro da 
quasi trent'annt, prima di lui 
lo faceva suo padre, ha ses
santanni e quattordici figli, 
tutti impegnati nel ramo co
comeri. 

E un mercato che tira? 
«Così così, al romani 11 coco
mero place, è la stagione che 
dura poco. Io poi vado a 
compra' a Latina e siccome 
non c'ho mai i contanti me 
tocca fa sempre 1 buffi e pago 

almeno cinquanta lire In più 
al chlloi. Si ferma una mac
china: «A Straccale* damme 
du* cocomeri — dice il guida
tore — uno non tanto grosso, 
per due persone». Straccalet
to Indica due cocomeri alla 
moglie, che 11 prende e li 
mette sulla bilancia: quello 
•piccolo» pesa quattro chili e 
mezzo. «Ma so' rossi? — fa il 
cliente — Non ce lo fai il tas
sello?». Straccaletto non ri
sponde nemmeno, d àsolo 
un'occhiata di compatimen

to. Il tassello? Roba da prin
cipianti, lui dopo trent'anni i 
cocomeri non li tocca nem
meno. 

«Adesso almeno ci sono i 
frigoriferi — continua — 
prima dovevo andare sem
pre a San Lorenzo a prende
re ìe colonne di ghiaccio, ma 
Il vero guaio è che la gente 
gira meno di notte e si ven
dono meno fette di cocome
ro, nop riesco a paga' i buffi 
dell'inverno, so' pure addie-
trato co l'affitto di casa». Ma 
non deve essere un lavoro 
tanto disgraziato se riesce a 
mentenere una famiglia di 
sedici persone, anche se è ve
ro che si sta aperti venti-
quattr'ore su ventiquattro e 
per tutta l'estate si dorme 
all'aperto. 

Forse per questo Roma di 
cocomerari è piena. I banchi 
passano di generazione in 
generazione. Varianti poche: 
qualcuno ha provato a met
tere i kiwi accanto alle fette 
d'anguria, ma il romano, sul 

cocomero, è conservatore. 
Decine e decine i banconi 
piazzati sulle vie consolari, 
enormi cartelli offrono il 
frutto zuccherino a seincen-
to lire al chilo. Una fetta ge
lata? Cinquecento. State 
aspettando qualcuno che ri
tarda davanti alla statua di 
San Francesco a piazza San 
Giovanni? Avete un cocome
raro di fianco pronto a risto
rarvi, lì come In tutta la cit
tà. 

Prima del ponte di Testac
elo, di fronte all'ex matta
tolo, il banco del cocomeri 
c'è da quindici anni, due ra
gazzi assonnati mangiano 
patate fritte. Si avvicina una 
famiglia, padre, madre e due 
bambini. «Mamma — dice il 
più piccolo, capelli ricci e ne-
rlsslml — voglio 11 melone». 
«Il melone — dice 11 padre al
la moglie con tono polemico 
— tuo figlio vuole il melone, 
il cocomero non gli piace. Ma 
come l'hai tirato su?». 

Roberto Gressi 

«Estate 
romana: 

è arrivato 
l'inverno?» 

FESTE UNITA 

• COLLE OPPIO (via Labicana) 
Dibattiti — Ore 19: «Estate romana: è arrivato l'inverno?». Inter
vengono Gianni Borgna, della Commissione culturale della Direzio
ne del Pei. e l'on. Renato Nicolim. 
La Fontana Incantata — Ore 21 piano bar: ore 22 il cabaret 
group «Gli schiamazzi notturni» presenta la 252' puntata di «Eros 
a fumetti»: ore 22.30 il celebre chitarrista americano Francis 
Kuipers esegue un recital di musica country e di blues; dalle 24 in 
poi ancora piano bar. La parte spettacolare è curata dai club 
romani Folkstudio e Big Marna e dalle scuole di musica di Testac
elo e di Villa Gordiani. 
La città sullo schermo — Inizia stasera la rassegna cinemato
grafica curata da «L'Officina filmclub» (ingresso gratuito). La prima 
città è «Parigi o cara»: alle ore 21,30 il film «Un americano a 
Parigi» (1951) di Minnelli. con Gene Kelly: alle 23.30 «I favoriti 
della Luna» (1984) di Otar loseliani. Renato Nicolini 

Il violino 
di Sandor 
Vegh a 

Sermoneta 
MUSICA 

Il violinista Sandor Vegh 

• SANDOR VEGH AL FESTIVAL PONTINO — Nel Castello di 
Sermoneta. alle 2 1 . è attesissimo il ritorno di Sandor Vegh. Famo
so violinista che dette nome ad un celebre Quartetto, Vegh si ò da 
ultimo dedicato anche alla direzione d'orchestra. Stasera, alla 
testa della Camerata Academica di Salisburgo, di cui è direttore 
musicale dal 1979, Sandor Vegh presenta due «Divertimenti» di 
Mozart (K.138 e K.247) seguiti dalla «Serenata» di Dvorak. 
op.22. Musicista di acceso temperamento terrà a bada (o scate
nerà) i fantasmi del Castello abitato una volta da Lucrezia Borgia. 

• MARIA STUARDA NEL CIMINO — Il Festival Barocco di 
Viterbo si sposta a Soriano nel Cimino, dove (Palazzo Chigi-Albani, 
ore 21,15) dedica la serata a Maria Stuarda. L'Associazione Tea
tro «Gruppo Della Valle», con la regia di Mario Mearelli, recita la 
tragedia di Federico Della Valle (1560-1628), «La reina di Sco
zia». Seguirà la Cantata drammatica di Giacomo Carissimi. «La
mento e morte di Maria Stuarda». Al clavicembalo Sophie Le 
Castel. Cantano Maria Rita Macellari e Corinna Vozza. 

• OMAGGIO A FRANCESCO SICILIANI — A Villa Miani (via 
Trionfale 151). alle 19. si dà un particolare concerto in onore di 
Francesco Siciliani, presidente dell'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia. È un «Concerto in tre atti»: Le gioie. Le speranze. Le 
pazzie. Sono i titoli dei tre «atti» comprendenti pagine interpretate 
dal soprano Christina Andreou (Donizetti, Rossini, Rachmaninov. 
Wolf. Puccini, Bellini. Liszt. Thomas, ecc.). Accompagna al piano
forte il maestro Carlo Faria. 

• NACCHERE AD ANTICOLI CORRADO — L'Accademia di 
Santa Cecilia, che ha in corso un ricco programma decentrato. 
presenta ad Anticoli Corrado (un centro caro ai pittori; il «Corrado» 
viene da Corrado di Antiochia che ne fu a capo nella seconda metà 
de1 Duecento) la ballerina, «virtuosa» di nacchere. Lucerò Tena. 
Accompagnata alla chitarra da Carmelo Martinez, si esibirà in 
musiche di Sor. Tarrega, Albeniz. Turina, Malats e Torroba. Alle 
2 1 . nella Piazzetta Medioevale. 

Ritorna 
«Ultima 
bianca 

immagine» 
DANZA 

• SHEHERAZADE A GENZANO — Alle 2 1 . Margherita Parrilla 
con la sua compagnia replica il nuovo balletto coreografato da 
Francis Patrella — un protagonista della danza in America — 
sull'antica fiaba di Shéhérazade. Danzano con la Parrilla, Vlastimil 
Harapes e Patrick King. Completano la compagnia Dorella Gigliot-
ti, Silvia Obino, Francesca Corazzo. Alessandro Braconcini, Gilber
to Trampini. Massimo Puddu, Stefano Carboni, Marina Martotti, 
Elisabetta Alessandrini e Francesca Frey. 

• DANZA MODERNA A PALAZZO RIVALDI — In via del 
Colosseo, n. 6 1 , prosegue la V Rassegna di danza moderna. 
Stasera è la volta della compagnia «New Wave Dance», impegna
ta nel balletto «Ultima bianca immagine». Fondata nel 1982 e 
diretta da Isabella Venantini, la compagnia è venuta prepotente
mente alla ribalta in questi ultimi tempi, dando prova di ottima 
impostazione tecnica e di notevole fantasia coreografica. Con 
spettacoli quotidiani, la Rassegna va avanti fino al 31 luglio. 

A Ostia 
«L'Amleto 

non si 
può fare» 

TEATRO 

Mario Scarpetta 

• OSTIA ANTICA — Ore 
21.00; nell'ambito della pro
grammazione estiva del Teatro 
Romano di Ostia Antica replica 
dello spettacolo «La Commedia 
degli Spiriti» di Plauto, nella 
traduzione e l'adattamento di 
Ghigo de Chiara, presentato 
dalla Compagnia Stabile del 
Teatro Napoletano diretta da 
Luigi de Stasio. Protagonista 
Landò Buzzanca affiancato da 
Mario Scarpetta. Franco Angri-
sano e Wanda Piro. La regia è 
di Antonio Addati. Domani l'ul
tima replica. 
• OSTIA — Piazzale Cristofo
ro Colombo. Ore 21.00; la 
compagnia «Il Dramma» pre
senta «L'Amleto non si può fa
re» di Vittorio Franceschi, con 
la regia di Massimo Cinque. Lo 
spettacolo rientra nella pro
grammazione della rassegna 
«Meeting del Teatro 1986» or
ganizzato dal teatro «La Scalet
ta» nell'ambito delle manifesta
zioni culturali tese alla riqualifi
cazione sociale e culturale di 
Ostia. 
• ANFITEATRO QUERCIA 
DEL TASSO — Passeggiata 
del Gianicolo. Ore 21 .30; «Mi-
les Gloriosus» da Plauto con 
Patrizia Parisi. Gianna Marelli e 
Sergio Doria. Regia di Sergio 
Ammirata. 

Pochi 
film 

ma di 
classe 

CINEMA 

• AZZURRO SCIPIONI (Via degli 
Scipioni. 82) — Per la rassegna 
«Dove il cinema é arte» oggi 16.30 
«Pianeta azzurro» di Piavob. 18.30 
•Ti ricordi di Dolly Bell?» di Kustun-
ca. 20.30 «Metropobs» di Lang, 
22.30 «Fino all'ultimo respiro» di 
Godard con Jean Seberg e J.P. Bei-
mondo. 24 «Diva» di Beneix 
• IL LABIRINTO (Via Pompeo Ma
gno. 27) — Alla Sala A viene proiet
tato (18 20.15-22.30) «Honky 
Tonky Man» di e con Clini Ea-
stwood: alla Sala B 
(18-20.15-22.30) ri film «Ginger e 
Fred» di Federico FeUmi. Jean Seberg 

«L'allegra 
brigata» 

cita 
«Odissea» 

ISOLA ESTATE 

Uno scorcio notturno dell'Isola Tiberina 

• ISOLA TIBERINA — Dalle ore 2 1 «Le isole degli ero». Luigi 
Magni parla del suo sceneggiato «Il generale» dedicato a Garibaldi; 
«L'Allegra brigata» diretta da Massimo Cinque in una citazione 
dallo spettacolo «Odissea»; Manuela Kusterman e Stefano Santo-
spago in una citazione da «Capitan Ulisse» di Savinio; Paolo Pie-
trangeli; infine Anna Casalino canta le canzoni degli eroi. 
• BALLO, NON SOLO... EUR — Giochi di una notte cS mezza 
estate. Parco del turismo (Viale R. Murri). 
Central Palk - 21.30 Discoteca e specials musicali su «Cuba» a 
cura di «Danny Rose». Concerto dal vivo del gruppo «La nave», 
caldo swing; 22.30 «Grande riffa» e finale del Jogo Do Bicho. Ai 
vincitori un viaggio per due in Grecia o Marocco. 
Arena di % notte - 22 ,30 il film «Morgan matto da legare» di R. 
Reise{1966). 
Dancing Paradise - 22 Mambo, tango, boogie-woogie e balli a 
coppie. 

Sporting club «La Siesta». 
via Pontina km 14 .300 , tei. 
6 4 8 0 3 4 7 . Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dal 14 
al 17 agosto. 

Octopus Acquatic Club, via 
Tenuta di Terranova, tei. 
2490460 . L. 3.000. Aperta 
tutta l'estate. 
Tennis club «Le Magnolie», 
via Evodia 10. tei. 5 0 3 2 4 2 6 . 
Aperta dalle 9 alle 19, feriali L. 
8 .000. festivi 10.000. Aperta 
fino al 15 settembre. 

Centro sportivo Tor Pagnot
ta , via di Tor Pagnotta 3 5 1 . 
Aperta dalle 9 alle 19 fino al 30 
settembre. Chiusa a ferrago
sto. L. 9 .000 tutto il giorno e L. 
6 .500 il pomeriggio. 

Piscina comunale Tuscola-

no. via dei Consoli, tei . 
7 6 6 6 8 8 8 , L. 3 .000 . Aperta 
fino al 30 agosto. 

Circolo le Muse, via Fauro 
150 , tei. 8 7 8 8 0 0 . Aperta fino 
al 31 luglio. Solo abbonamenti. 

Villa Pamphili Sporting club, 
via della Nocetta 1 0 7 , tei. 
6 2 5 8 5 5 5 . Aperta dalle 9 alle 
21 per tutta l'estate. Solo ab
bonamenti (L. 150.000 3l me
se). La domenica la piscina è 
riservata ai soci. 

Villa Aurelia Sporting club, 
via della Stazione Aurelia 
1 0 1 . tei . 6 2 3 5 1 0 0 . Aperta 
tutta l'estate. Solo abbona
menti. 

Centro Sportivo, via del 
Fontanile Arenato. 6 6 . Due 

PISCINE 

turni ore 10-13 e ore 
15.30-19. L. 5 .000. tei. 
6234202 . Aperta tutta l'esta
te. 

Piscina comunale di via 

Manduria, tei . 2 5 9 2 3 8 0 , L. 
3 .000. Chiusa a ferragosto. 

Tennis Monteverde, via S. 
Di Santarosa 6 8 , te i . 
5 2 8 5 6 6 2 . L 10 .000 . Aperta 
tutta l'estate con l'esclusione 
della settimana di ferragosto. 

Acquario, via Mezzocamino 
19, te i . 5 2 0 4 0 9 6 , L 
10 .000. Aperta dalle 9 alle 2 0 
fino al 2 0 settembre. 

Venturini, via Cassia 1 1 7 3 , 
tei. 3 7 6 5 1 0 6 . Aperta dalle 
9.30 alle 19. L 8.000. Possi
bilità dì abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fmo 
al 6 o 7 ottobre. 

Club Nomentano. via Rous
seau 124. angolo via Kant. 

tei. 8 2 7 4 3 9 1 . Telefonare per i 
prezzi. Forse chiude a ferrago
sto. 

Nuotatori Laziali, via Vitor-
chiano, te i . 3 2 4 0 8 9 8 . Chiu
de il giorno di ferragosto. l_ 
10.0O0 i giorni feriali. L. 
12.000 i festivi. 

Sportiva Delfino, via delle 
Benedettine 3 0 , te i . 
3 3 7 0 4 9 2 . Aperta dalle 9 .30 
alle 18.30. L. 6 .000. sotto i 
quattordici anni L. 5 .000. 
Aperta anche a ferragosto sal
vo cambiamenti di programma 
dell'ultimo minuto. 

Centro sportivo MalKa, via 
Damiano Chiesa 8 . teL 
3 4 6 4 9 3 . L 10.000 al giorno. 
mezza giornata l~ 6.500. 

San Felice Circeo - «Il Carru
bo» - Lungomare Circe 33 , tei. 
0 0 7 3 / 5 2 8 9 3 2 . Piano bar con 
veduta sulla spiaggia, tutte le 
sere dalle 22 in poi. Ingresso e 
consumazione L. 15.000. 

San Felice Circeo - t L'È tenie» 
Via del Principe 7, tei. 

0 7 7 3 / 5 2 2 2 3 1 . Discoteca. 
night club. Aperto tutte le sere 
dalle 22 .30 in poi. 

San Felice Circeo - «Nauti-
lus» - Via dell'Ammiraglio Ber
gamini 1. tei. 0 7 7 3 / 5 2 7 8 2 1 . 
Discoteca, night club dell'Hotel 
Maga Circe. Danze all'aperto 
tutte le sere dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
1 5 0 0 0 

Passoscuro - «La baia verde» -
Via Serrenti 147. tei. 
6950292 . Bar. ristorante, piz
zeria Ballo in discoteca solo al 
sabato sera dalle 22 m poi. In
gresso L 8 000 compresa la 
consumazione. Soft-bar all'a

perto su giardino all'inglese. 

Salto di Fondi • «Giona Club» -
Via Fiacca km 5,600. tei. 
0771 /59410 -59233 . Disco
teca e video-music tutte le sere 
dalle 22.30 in poi. Ingresso e 
consumazione variabili dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Fregene - «Il Tirreno Club» -
Via Gioiosa Marea, tei. 
6 4 6 0 2 3 1 . Discoteca tutte le 
sere dalle 23 alle tre del matti
no. Ingresso compresa la con
sumazione variabile dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Latina (Località Spigna) -
«Saturnia Club» - Via Giacomo 
Leopardi 27 . tei. 
0771 /64374 . Tutte le sere 
dalle 21 in poi discoteca, ballo 
liscio e giochi in piscina. Ingres
so L. 5.000. Una consumazio
ne L. 1.500. 

Montalto Marina - «Il Gabbia
no» - Lungomare Marmine 64, 
tei. 0766 /820040 . Discoteca. 
liscio e attrazioni varie dal gio-

DISCOTECHE 

vedi alla domenica. Aperto dal
ie 21 ,30 in poi. Ingresso e con
sumazione dalle 7.000 alle 
10.000 lire. 

Terracina - «Papillon Club» -
Via Mediana km 7,500. tei. 
0773 /717636 . Tutte le sere 
discoteca dalle 22 .30 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
10.000. 

Tarquinia • «Blow IJp» • Via 

Tarqurnio il Superbo 4 , tei. 
0766 /855295 . Discoteca. 
Aperta daCe 22 in poi solo al 
sabato e alla domenica. 

Anzio - «Le Poisson» • Via Mo
lo Panfili, tei. 9 8 4 4 0 5 1 . Disco
teca, piano bar dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Santa Marinella - «La Perla 
del Tirreno» - Via Aurelia km 
61.800. tei. 0766 /737345 . 
Discoteca dalle 22 ade due di 
notte. L'ingresso è libero senza 
l'obbligo di consumazione. Lu
nedi riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) - «Il 
Canneto» - Tel. 0 7 7 3 / 2 8 8 3 7 . 
Aperto giovedì, sabato e do
menica dalle 21 in poi. Musica 
da discoteca e liscio. Ingrasso e 
consumazione variabile dalle 
7.000 afte 10.000 lire. 

Lavinio - «Luci Lugi» - Passeg
giata delle Srene 92 , tei. 
9820110. Piscina, tennis, ri

storante e spiaggia privata. Di
scoteca dal giovedì alla dome
nica dalle 22 in poi. Ingresso e 
consumazione L 12.000. 

Sabaudia • «Atlantic Club» • 
Via Carlo Alberto 8 0 . tei. 
0 7 7 3 / 5 7 7 2 0 . Piscina, risto
rante, bar. Tutte le sere Disco
teca dalle 2 0 in poi. Attrazioni 
particolari e giochi. Ingresso 
compresa la consumazione L 
12.000. eccezionalmente 
15.000. 

Fregene - «Miraggio» - Via Le
vante tei. 6462655 . Ristoran
te e stabilimento balneare. Di
scoteca aperta tutte le sere dal
le 23 in poi. 

Sabaudia - «Dancing la Bestio
la» - Via Migrìara 4 9 , tei. 
0 7 7 3 / 5 0 0 3 7 . Ristorante, ge
lateria, sala giochi. Sabato e 
domenica sera discoteca dalle 
22 alle tre di notte. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
7.000. 

• ESTATE ERETINA (Monterotondo) — La manifestazione ere
tina offre oggi un programma corposissimo. AHe 2 1 concerto deia 
Jazz Big Band del trombettista Al Corvini. Nel Giardino degli 
Eucalipti di Monterotondo Scalo, tutti i sabati fino al 2 agosto. 
serate danzanti a cura del Centro bocciofilo. Inoltre, continua la 
mostra Olografica (fotografia tridimensionale) curata dalla Oto-
gram presso la BWioteca comunale in Palazzo OrsìnL GG spettaco
li si effettuano nega spazi di piazza Duomo. Parco Ex Ormi e 
Stadio «F. Cecconi». 

• ALATRI — Impegnativa stagione culturale estiva promossa 
«itti Comune cììè pióvèuc. «a! 3 » 17 sgssts. 2 Festiva! bitsmazic-
naJe del folclore con la partecipazione di gruppi provenienti da 
Grecia. Jugoslavia. Francia e Spagna. Inoltre, un convegno sule 
tradizioni popolari alatrensi; il Festival del cinema a passo ridotto; 
la 24' edizione della Biennale di pittura «Premio Alavi»; una retro
spettiva delle opere dì Domenico Purificato; una rassegna di prosa 
e la seconda stagione concertistica che vedrà la partecipazione di 
riversi conservatori italiani. 

• ANAGNI — Nefl'ambito del «Festival della città dei padri». 
mostra del pittore-regista Giancarlo Riccardi, fino al 29 luglio, dal 
titolo «La stanza del padre». Contemporaneamente, presso la Sala 
della Regione del Palazzo civico. Riccardi espone oggetti teatrali, 
sagome, disegni, attrezzi e testimonianze delta sua attività di 
artista legata a quella teatrale. L'iniziativa è patrocinata dall'asses
sorato alla Cultura del Comune e i catalogo contiene testi di Vito 
RivieNo. Enrico Crispotti. Mario Lunetta e Giuseppe Bonaviri. 

• LIDO DI TARQUINIA — Nel cuore deia Maremma etnisca. 
dal 25 luglio al 3 agosto, gli artigiani della Tuscia esporranno i 
propri prodotti. La manifestazione, che prende appunto il nome di 
«Tusciarte». prevede la partecipazione di un centinaio di artigiani 
con lavori che vanno dall'oggetto d'arte aH'apparecchiatura elet

ti trombettista Al Corvini (a ds) con Piana 

tronica. Organizzata dall'Unione provinciale artigiani viterbesi, la 
mostra diventerà evento spettacolare con l'aiuto di concerti, spet
tacoli teatrali, proiezioni su schermo gigante, sfilate di moda e una 
sfilata di carri aHegorid chiamata la «Canestrate». 

• CAPTT — Indice e organizza la «XXXIV Edizione del Concorso 
esposizione di pittura estemporanea Marina di Ravenna» che si 
terrà a Marina di Ravenna presso 1 Circolo Forestieri dal 24 al 3 0 
agosto. Per eventuali informazioni rivolgersi alla sede Capit di 
Roma, via Torino 29 , tei. 0 6 / 4 6 4 2 8 2 - 4 6 3 7 0 3 . 

• Ni IO VA «GUIDA DE AGOSTMte — B titolo è «Itinerari. 
piante, disegni e foto di Roma» ed è stata pubb&cata dat'omoni-
mo editore per rendere più pratico l'orientamento del turista neta 
città. La guida accompagna i lettori in ventun punti della città che 
destano particolare interesse, fornendo descrizioni e informazioni 
u t * per mezzo di una cartina generale, di una sezione cartografica 
e di un indice dei nomi citati nel testo. 

• ITINERARI TURISTICI — L'Ente provinciale per 1 turismo ha 
pubblicato la quarta edizione riveduta • aggiornata del volume 
«Itinerari turistici della provincia di Roma». Arintemo sono inesca
ti tredici itinerari che coprono R territorio dell'hinterland della città 
sottolineandone i folclore, le tredakmi. l'artigianato, la cucina e le 
radici etrusche. 

La rubrìca DIDOVEINQUANDO è «andata 
in ferie». Oggi prende il via la pagina «Gior
ni d'estate» che accompagnerà i nostri letto
ri fino alla fine di agosto. 
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Scelti 

voi 
0 Choose Me 

(Prendimi) 
C h e s t r a n e c o s e s u c c e d o n o in 

A m e r i c a ' In t recc i a m o r o s i , s t o 

rie di c o r n a , con fess ion i v ia r a 

d i o . . . L o a m m e t t i a m o : la t r a m a 

di C h o o s e M e ) è imposs ib i l e d a 

r a c c o n t a r e : t u t t o gira i n t o r n o a 

u n be l locc io ( K e i t h C a r r a d i n e ) 

c h e arr iva f resco f resco in c i t t à 

e fa i n n a m o r a r e di sé u n a lunga 

ser ie di be l le s ignore (le d u e p iù 

i m p o r t a n t i s o n o G e n e v i e v e B u -

|o ld e L e s l e y - A n n W a r r e n ) . M a 

ciò c h e c o n t a s o n o le a t m o s f e 

r e . gli a m b i e n t i e lo sti le u n p o ' 

b a r o c c o de l reg is ta , A l a n R u 

d o l p h , g ià a u t o r e d e l l ' o t t i m o 

R i c o r d a il m i o n o m e e a l l ievo di 

u n i l lustre m a e s t r o : R o b e r t A l -

t m a n . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Shilling 
T r a le «r iprese» es t ive è p o s s i 

b i le . di t a n t o in t a n t o , i n c o n t r a 

r e c a p o l a v o r i . Q u e s t o f i l m d i 

S t a n l e y K u b r i c h è assai p iù di 

u n «horror d ' a u t o r e » , è u n 

v iagg io t ra i f a n t a s m i del la p s i 

c h e a m e r i c a n a (o u m a n a ? ) a m 

b i e n t a t o in u n a lbergo d e s e r t o 

c h e d iv iene p ian p iano u n c a 

ste l lo de l le s t r e g h e . J a c k N i -

c h o l s o n è lo scr i t tore fal l i to c h e 

a c c e t t a l ' incar ico di c u s t o d e in 

v e r n a l e de l l 'Over look H o t e l , 

She l ley Duva l l la sua t r e p i d a 

m o g l i e t t i n a , D a n n y L loyd è il 

loro f igl iolo d o t a t o del lo «shi -

n ing» . la « luccicanza» c h e gli 

c o n s e n t e di v e d e r e a v v e n i m e n 

ti de l p a s s a t o e de l f u t u r o . M a 

la ve ra p r o t a g o n i s t a , f o r s e , è la 

c i n e p r e s a d i Kubr ick , c a p a c e di 

sc ru ta re l 'Over look e di p a s s a 

r e l e t t e r a l m e n t e a t t r a v e r s o i 

m u r i . . . 

R O Y A L 

R A M A R I N I 

( M o n t e r o t o n d o ) 

D Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le «Ricost ruz ioni d ' e p o 

c a » d i Z e l i g , B r o a d w a y D a n ' -

n y R o s e e L a r o s a p u r p u r e a 

d e l C a i r o . W o o d y A l i e n t o r n a 

a l l ' a m b i e n t e p r e d i l e t t o , que l lo 

in cu i v i v e e o p e r a : la M a n h a t -

t d n u n p o ' ch ic degl i a r t is t i e 

deg l i in te l le t tua l i . M a la s u a 

M a n h a t t a n è . s o p r a t t u t t o , u n 

« l u o g o d i c u o r e » , e d è s e m p r e 

s u l l ' a m o r e ( c o n tu t t i i suo i r i 

svol t i ps ico log ic i , c o m e g ià in 

l o e A n n a e in M a n h a t t a n ) 

c h e il c i n e a s t a n e w y o r k e s e r a 

g i o n a . T r a A n n a e le sore l le si 

i n t r e c c i a n o r a p p o r t i s e n t i m e n 

tal i e in te l le t tua l i , cui d à c o r p o 

u n a m a g n i f i c a s q u a d r a d i a t t o 

r i : M i a F a r r o w . B a r b a r a H e r -

s h e y . D i a n n e W i e s t . M i c h a e l 

Carne , o l t r e n a t u r a l m e n t e al lo 

s t e s s o W o o d y A l i e n . 

A R I S T O N 

P A R I S 

M A J E S T I C 

A R E N A M I R A M A R E 

( F o r m i a ) 

D Fuori orario 
C o m m e d i a noir d i M a r t i n S c o r -

s e s e m bi l ico t r a s c h e r z o g r a -
* , * «•» r4.< , nn..n.n^.. 

. W . . . W . . „ . » , « s e . E la c r o n a c a di u n a n o t t e 

incred ib i le v issuta d a u n t e n e r o 

« y u p p i e » (è G n f f m D u n n e ) 

c o i n v o l t o suo m a l g r a d o in u n 

g i ro d i f u g h e e o m i c i d i . T u t t o 

p e r aver s c a m b i a t o , ne l b a r 

s o t t o c a s a , q u a t t r o p a r o l e c o n 

u n a bel la ragazza (è R o s a n n a 

A r q u e t t e ) in cerca d i c o m p a 

g n i a . T ra a v v e n t u r e a r t is t iche e 

r ischi di l inciaggio, il g i o v a n o t 

t o r iuscirà la m a t t i n a a d arr iva

r e , l ace ro e t u m e f a t t o , d a v a n t i 

a l p r o p r i o uff ic io. È s u c c e s s o 

t u t t o , a p p u n t o , «fuori o ra r io» . 

A O M I R A L 

A R I S T O N 2 

• O T T I M O 

O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Vis Stamra , 1 7 Tel. 426778 

9 iettimene • m i u o di A. Lyne con Mi-
cfcey Rourke • DR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scoriase con Rosan-
Pia«a Vernano, 15 Tal. 851195 na Arquette - BR (17-22.30) 

A0RIAN0 
P i w a Cavour, 22 

L. 7.000 9 settimane • m e n o di A Lyne con Mike 
Tel.352153 Rourke-OR (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5.000 La. ballate di Narayama di Shohei tornarmi-
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 ra -OR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSA0E 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L. 7.000 HannBh e le tue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien • BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galleria Colonna Tel. 6793267 "a Arquette • BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5 000 Papi è in viaggio d'affari di EmirKusturica 
Tel. 6875455 • BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sciptoni 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 4.000 Ore 16.30 Pianeta azzurro; ore 18.30 Ri-
Tel. 3581094 cordi Dolly Bell?: ore 20.30 Metropoli»; 

ore 22.30 Fino all'ultimo respito; ore 24 
Diva. 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Sinfonia di primavera tPRIMAi 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (18-22.30) 

BLUE M0ON 
Via dei 4 Cantoni 53 

- L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Termianator di J. Cameron • FA (16-22) 

CAPIT0L 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph, 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

CASSIO L 3.500 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 e A. Occhipinti - DR (17-22.16) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Polladt. con R. Redford 
e M. Streep • DR (16-22) 

0IAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau, con 
Roland Girard e André DuSsoHer • BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau, con 
Roland Girard e André Dussollier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L. 4 .000 Steaming di Joseph Losey, con Vanessa 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Redgrave - DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L 7.000 Brivido caldo di L. Kasden, con W. Hurt -
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 DR (VM 14) (17-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Signori il delitto è servito di J. Linn, con 
H. Brennen - G (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
Tel. 4751100 ronique Catanzaro • E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: l a mia Africa di S. Polladt, con R. 
Redford e M. Streep • OR (18.30-22) 

GARDEN L 6.000 Exalibur di John Boman, con Nige) Terry • 
Viale Trastevere Tel. 582848 FA (17.15-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 4 .000 
Tel. 8194946 

Film per adulti (17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

H0UDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan 
ta5Cienza: G: Giallo. H: Horror. M : Musicale: S: Sentimentale, SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

MADISON L. 5.000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
Via Chiabrera Tel. 5126926 e A. Occhipinti • OR (16.30-22.30-

MAESTOSO 
Via Appia.416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7 000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Tel. 6794908 Alien - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Tel 6090243 Schlondor, con Dustin Horfman • DR 

(21.15-23.45} 

METROPOLITAN L. 7.000 Rocky III con Silvester Stallone - DR 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (18.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30, 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7696568 

Hannah e le tue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
Via Cavoli. 98 Tel. 7313300 H1-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7 000 Erotismo dì H. Sala, con Emanuelle Riviere 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 • E IVM18) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonmno. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner con H. Ford • A (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L. 5.000 Heimat di Edgar Reiu, con Manta Brener -
Via IV Novembre Tel. 6790763 OR (16.30-20.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mark) Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman - SA 118-22.30) 

ROUGE ET NOIR L. 7.000 9 settimane e mezzo di Adrian Lyne con 
ViaSalarÌ3n31 Tel. 864305 M'diey Rourke • DR (17-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 cholson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIUA Te». 6050049 N o n pervenuto 

ADAM 
ViaCasffina18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L 3 . 0 0 0 
Tel. 7313306 

Notti inquiete t proibite • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Flint per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Piacere fino al delirio - E (VM 18) 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corb<no.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Firn per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 

ODEON L. 2.000 
Piazza Repubblica Tel. 464760 

PALLADIUM L. 3.000 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 

PASQUINO L. 3.000 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

SPLENDID L. 4.000 
Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

ULISSE L. 3.000 
Via Tiburtina. 354 Tel. 433744 

VOLTURNO L. 3 000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Ghostbusters di 1. Reitman • FA 
(16.45-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Dance with a ttranger (17-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, ton 
M. Detmers • DR 
Primizie pornografiche e rivista spogliarel
lo - E (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA L. 4.000 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 

FARNESE L. 4.000 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 

MIGNON L. 3.000 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5316235 

KURSAAL 
Via Paisiello 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
V.aTìepo!o13/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Via degli etruschi Tel. 4957762 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Rendez-vous di A. Techme. con L. Wilson 

La ballata di Nayarama di Shohei Imamura 
• DR 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tibunma Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

Video Club dalle 15 alle 20. Riposo 

Chiusura estiva 

SALA A: Honky Tonky man di e con Clmt 
Eastwood (ore 18-22.30) 
SALA B: Ginger • Fred di F. Feflini • DR (ore 
18-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

FOMENTANO Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Riooso 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Via Tortona. 3 

Fuori Roma 

| MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

RAMARINI 

Subway con Christopher Lambert - A 
(16-22) 

Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
cholson - FA (16-22) 

ALBANO * • • . 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Lussuria - E (VM 18) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA R'POSO 
Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 U n a s t o r i s ambigua di Mano Bianchi, con 
Minnie Minoprio • E |VM 18) 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Via dei Pallottmi Tel. 5603186 

Rocky IV con S. Sianone • DR (18-22.30) 

SISTO L. 6.000 9 settimane e 1 /2 di Adrian Lyne con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Mickey Rourke • DR (17.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina. 44Tel. 5604076 

Rambo 2 la vendetta con S. Stallone • DR 
(17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Rambo 2 con S. Stallone - DR 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi, 10 

I pombieri con Uno Banfi e Paolo Villaggio • 
BR DR (21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

L'Onore dei Prizzi di J. Huston, con Jack 
NichcJson • DR (21-23) 

ELISEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(19-23) 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (20.30-22.30) 

MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

L'uomo con le scarpe rosse di Sion Dra
gati. con Tom Hanks • BR (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Mickey Rourke - A (20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 
Piazza della Libertà 

La carica dei 101 di W. Disney • D.A. 
(17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

La mia Africa di SL Pollack, con R. Redford 
e M. Streep - DR (21-23) 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 La carica dei 101 di W. Disney • DR 
V a Torre di Nibio. 10 120-22) 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita, 7 

Tel. 0766/22391 

Silverado di Lawrence Kasdan. con Scott 
Glenn-A (16-22.15) 

GALLERIA Guerriero americano dì Sam Frstenberg. 
Galleria Garibaldi Tel. 0766/25772 con Michael Dudkoff - A (17.30-22.30) 

S . M A R I N E L L A 

FLORIDA Tel. 9321339 H pentito dì P. Squittierì. con Tony Musante 
e Franco Nero - DR 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurefaa. 311 

Rambo 2 - La vendetta con S. Stallone • 
DR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi Spie come noi di John Landis. con Don 
Ayfcroyd • BR 

S . S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni 9 settimane e meno di A. Lyne, con Mi-
chey Rourke • DR 

Prosa 

A B R A X A T E A T R O 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Rieri. 
8 1 ) Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Te). 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Ano 2 1 . 3 0 . M i l a * Clor toaua da 
Plauto. Regia dì Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi, Gianna Morelli, 
Sergio Daria. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba, 2 4 . 
Te). 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo 0'Africa 
5 / A - Te). 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) - T e l . 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
5 2 ) 
Riposo 

BELL! (Piana S. Apollonia. 1 1 / e • 
TeJ. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
DaHe 2 0 ade 2 3 . Ingresso conti
nuato. I c a n t e r i n i <• R o m a net» 
• a u t e n t i c o foeMoea dJaRa Romei 
• p a r i t à . Regìa et Maria Lodi 

C E N T R A L E (Via Celta. 6 • T e i 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sof ia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E S E R V I (Via del Menerò 2 2 - Tal.. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

r n n n u i n t n « T I * ua iuaiu i , aor -
Tel. 5 8 0 5 0 9 1 
Riposo 

C H I O M E (Via defle Fornaci. 3 7 • T e i 
6372294) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A R C I 
Ane 2 1 . V a r i a t a p o r c h e « a l 
m o r t o di a con F. Fiorentini a la 
sua compagnia. Regia di E. Cattarti 

G IUL IO CESARE* (Viale Gubo Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusura «stiva 

IL C E N A C O L O (Via Cavour, 1 0 8 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tal. 7 3 7 2 7 7 ) 
Rooso 

L A C O M U N I T À (Via G. Z a n a o o . 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Rposo 

L A S C A L E T T A (Via dal Cosegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

M E T A - T E A T R O (Via M e m e * , 5 • 
Tel. S 8 9 S 8 0 7 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G.B. Tiepolo 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

QU1RINO-ET1 (Via Marco Mughet 
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via dada 
Mercede. 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
. Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentine . Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via 
dei Filippini. 17- A • TeL 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A C A F F É T E A T R O 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A 
(Viale denuccefliera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Creme. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O EL ISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Rooso 

T E A T R O F L A J A N O (Via S, Stefano 
del Cecco, 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O Wt T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3 • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Reoso 

S A L A C : Ripose 
T E A T R O O U M P t C O (Piana G. da 

Fabriano. 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
R e o s o 

T E A T R O R O M A N O O t O S T I A 
A N T I C A (TeL 5 6 9 1 4 6 0 ) 
AHe 2 1 . 0 0 : L a t e m m a d a a tfaaR 
•per i t i d i Ptewto, con Landò Bu i -
zanca. Regie di Antonio Addati 

T E A T R O S I S T I N A (Via Satina. 
1 2 9 - T e i 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi, 
3 0 - TeL 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Vìa Antonio 
di San Giuliano • Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R O M O f J A (Via degf 
Acquasparte. 1 6 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O M (Via M u r ò 
Scevote, 101 • TeL 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
tro Vane 2 3 / A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusura attiva 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /a ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945) 
Riposo . 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

R, T O R C H I O (Via Morotini, 16 • 
Roma) 
Riposo 

L A C I L I E G I A • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G, Zanazzo. 1 
- T e i 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A M O V A D A (Via G. Coppola, 
2 0 - LadspoB • TeL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen
ze. 7 2 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
R<x>so 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U . 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apotoni . 14 • TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
R c o s o 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C a U A (Via Vittoria. 6 
- TeL 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
ABe ore 2 1 . 3 0 in Piazza del Campi-
oog&o concerto averto de Bruno 
Aprea. violone aBista Frans Helmer-
eoo. In programma: Dvorak. C o n -
c a r t o p a r » tarane a a o a orer ia* 
a l t a ; & » * o v * i j . S in fon ia n . S . 
Orchestra d a r Accademia di Santa 
Ceofca. 

R O M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 • 
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
E aperto 1 rmnovo degli abbona-
rrwnti al Teatro Cfempico per la sta
gione ' 8 6 / " 8 7 . 

A G O R A SO (Via data Penitenza. 3 3 
• T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo . 

A M N E S T V M I E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R C U M 
Riposo 
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S T E L S . A N G E L O (TeL 
3 2 8 5 0 8 8 • 7 3 1 0 4 7 7 ) 

tStSwVimm CTIEflTTA 
Reoso 

A S S O O A S K M j B M U S I C A L E C 
C A R I S S I M I • Tal 6 7 8 6 8 3 4 

_ R i 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U B I L O - (Via Santa 
Prisca. 8 ) • Tei. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A U A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani, 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O M C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Martedì 2 2 elle ore 2 1 c /o Chio
stro S. Maria deOa Pece (Via Arco 
della Pace. 5 ) : f l a m e n c o - R a 
m o n Ot Codi» 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A W -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
B A L E 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E I F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro Oe Bosis) 
G » a v e 4 2 4 a n a 2 l . C o r i c a n o 
SinTonico paMMico . Dtrige Char
les Farncombe. Musiche dì Haen-
del. Aci . Gaiatea. 

• A S t t J C A D I S A N T A S A M N A 
(Avemmo • TeL 6 1 3 6 9 0 ) 
Rposo 

• A S R J C A S A N M C O L A M 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A • C I M A (Via Borgatti. 

Riposo 
C E N T R O W f l L S O N (Via Salaria. 

2 2 2 ) 
Reoso 

C E N T R E D X r U O E S S A M T -
L O M S D E F R A N C E (Largo To-
nioto. 2 0 - 2 2 • TeL 6 5 6 4 8 6 9 ) 
R e o s o 

C O O P A R T ( V a Lisbona. 12) 
ABe 1 7 . Festival dei laghi a Castani 
Romani. C o n o a r t o d a i i F B a r m o -
n e d d i T o r i n o . Gret to da A b a n o 
Feretri. Musiche dì Beethoven. 
Mozart. 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I r f t t . 
Z tATTVE P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarch», 6 ) 
RipOSO 

C O R O A U R E L I A N O (Via efi Vigna 
Ridacci. 13 - TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tal. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G I R O N E (Via data Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A WRREMB (Via 
dato B a g a t a osta Meghana. 1 1 7 -

Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Parioti. 6 1 - Tel. 3 5 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cintone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 ) • TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li
dia. S - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Terrosa, 3) • Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (P.zza Collegio 
Romano. 4 • Tel 6 3 7 8 6 5 3 ) 
ABe 2 1 . 1 5 : Concerto ovetto da 
Fritz MaraffL Musiche dì Beetho
ven. Vivaldi. 

T E A T R O D E I C O C C I (Vw Galvani. 
6 9 • TeL 3 5 8 2 9 5 9 ) 
R e o s o 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O (cSala 8» -
Vuj Galvani. 2 0 - TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Via Trinità dei 
Monti 1) - Tel. 6 7 6 1 2 7 1 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A L P A V I L L O * D I V I L L A M U N Ì 
( V i a T r i o n f a l a , 1 8 1 • T e L 
3 4 9 8 1 0 6 ) 
A B e 3 1 . 3 0 . S h o w b a r , a l p l a n o 
E u g e n i o C o s t a 

A R C O D I G I A N O (Via del Velabro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
ABe 2 1 . Musiche latnoamericane 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O (Via del Vela
bro. I O - T e L 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

R I O M A M A (V.kj S. Francesco a 
Ripa. 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

S 4 U J E H O U D A V (Via dog* Orti di 
Trastevere. 4 3 • TeL 6 8 1 6 1 2 1 ) 
R e c t o 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6530302) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienaron, 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 2 2 . Piano-bar con Lillo Lauta a 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. 

L A P S U T I N N A (Via A. Dona. 1 6 / 0 
- tei. 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angefaco. 16 • Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 
Riposo 

R O M A - M (Via Alberico I I . 2 9 • Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C f T V (Via 
del Cardeflo. 1 3 / a - TeL 4 7 4 5 0 7 6 
Riposo 

S T A D I O F L A M R H O (Viale Tiziano) 
Riposo 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 1 3 / c • 
TeL 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Riooso 

Cabaret 
A L F E L U N I (Vìa Francesco Carletti. 

5 • TeL 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Riposo 

R P U F F (Via Giggi Ztnaao, 4 • Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
ABe 2 2 . «Video piano-bar* 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli. 7 5 teL 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Chiusura estiva 

LIBRI di BASE 
Collana direna 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

SONO 
BELLISSIMI 

.la forza dello spettacolo con nuovo stile 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06) 319916 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON 1 tLtVlDEO 

36 RATE MENSILI DA l~ 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O vialr Fulvio Tr»t i 7S 
telefono (02) 64.23.SS7 

ROMA via dr i Taurini Vi 
telefono (06) 49.S0.I4J 

r presso tut t r 
le FeoVraiiuni del PCI 
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In primavera i primi grandi sciami 
Con Vestate l'esplosione, E ora... 

Sos cavallette 
L'Africa invasa 

Nelle foto, 
distribuite dalla 
Fao, le 
cavallette 
all'assalto di 
una pianta 
nella zona di 
Laida, in 
Etiopia. Nel 
tondo, la lotta 
dei contadini 
contro gli 
sciami che 
divorano ogni 
giorno. 
dall'alba al 
tramonto, 
interi raccolti 
di grano, mais, 
sorgo 

Quattro miliardi 
di insetti 
divorano 

tonnellate di 
cibo al giorno 
Dalla Fao un 

piano d'attacco 

ROMA — II primo allarme l'avevano da
to, a dicembre, ipoverissimi contadini che 
si erano visti invadere i campi strappati al 
deserto nel Mali, in Senegal, in Maurita
nia. Le gigantesche *criquets», le cavallet~ 
te, erano già arrivate a concentrarsi in 
cento, centociquanta per metro quadro. 
Un brutto segno. La gente di quelle parti 
sa che cosa significa quando questi ani' 
maletti, una volta ogni venti, trent'anni, 
cambiano colore, diventano più grandi e 
da individualisti sedentari e isolati si tra
sformano in gruppo. È l'invasione sicura. 

A marzo, i primi eserciti di locuste sono 
comparsi all'altra estremità dell'Africa, 
tra il Sudan e l'Etiopia. Poi più a Sud, tra 
il Botswana, lo Zimbabwe e Io Zambia, si 
sono concentrati l terribili *criquets 
bruns», la nuova generazione di cavallet
te, la più distruttiva. A maggio, non c'era 
più zona dell'Africa a sud del Sahara che 
non fosse invasa dall'esercito di piccoli in
setti dalle lunghe antenne, il muso piatto 
e le mandibole continuamente in movi
mento. Da allora quattro miliardi di ca
vallette stanno distruggendo ogni giorno 
quattromila tonnellate di foglie, di erba, 
di corteccia, di spighe, di germogli. Con la 
stessa quantità di cibo distrutto in un 
giorno si potrebbero sfamare quaranta
mila elefanti, o centomila cammelli o un 
milione di uomini. Da cinquant'annl non 
si assisteva ad un'invasione così massic
cia. 

*Non sappiamo dove siano i ceppi origi
nari, quali piccole oasi mantengano per 
decenni in vita i progenitori degli stermi
natori. Quando ci accorgiamo che torna
no a essere esercito, è troppo tardi»: alla 
Fao, l'organizzazione delle Nazioni Unite 
che si occupa dell'alimentazione e delle 
foreste, hanno deciso di spendere altri tre 
milioni e mezzo di dollari che si sommano 
ad altri quattro milioni e mezzo del plano 
di emergenza organizzato per cercare di 
fermare il flagello. Ma è una lotta Impari. 
1 Paesi del Sahel sono stati piegati negli 
ultimi anni da una siccità terribile. Gli 
aiuti Intemazionali, piani straordinari, 
concentrazione di forze avevano permes
so la sopravvivenza di milioni di persone, 
ma non erano riusciti a impedire la morte 
per fame di altri milioni di uomini e la 
distruzione di molte strutture sociali. Poi 
i 'està te scorsa e arriva la la pioggia sul Sa
hel. Tanta pioggia. Una benedizione per I 
raccolti, ma anche per le cavallette. Que
sti Insetti sono molto 'opportunisti». La 
natura II ha dotati Infatti di una strana 
caratteristica: possono cambiare II loro 
corpo e 11 loro comportamento se un ciclo
ne tropicale II spinge verso terre verdi, o 
se un cocktail di basse temperature e umi
dità innesca un meccanismo biologico 
molto particolare. Allora cambiano for
ma e colore, diventano massa, si uniscono 
in un fiume verde o bruno o bianco, senza 
sponde possibili. 

*Nelle strade che attraversano le regio
ni coltivate del Kenya — racconta un ope
ratore della Fao — si cammina su uno 
strato scricchiolante di 60-70 centimetri 
di cavallette: GII unici a non disperarsi 
per questa invasione sono l beduini, gli 
uomini del deserto. Le lunghe, grasse ca
vallette sono per loro un cibo squisito. Le 
cuociono alla griglia, per poi sgusciarle 
come gamberi. Non è raro, nei mercati 
nigeriani o del Mali, vedere l beduini, caf-

tetano bianco e berretto ricamato in testa, 
mostrare mastelli traboccanti di cavallet
te alla griglia, per la gioia dei clienti. 

Ma per il complesso bilancio alimen tare 
africano questa è *la fame che viene dal 
cielo*, la carestia senza siccità. Il ricordo 
di questo flagello ricorrente è così forte e 
radica to che ha trovato spazio anche nelle 
pagine della Bibbia; è l'ottava piaga d'E
gitto e quando arrivarono sul Nilo tesse 
coprirono 11 terreno tanto che tutto sem
brava fosse In ombra; divorarono l'erba e 
I frutti, in modo che non restò nessuna 
verdura, né sugli alberi, né nei campi». 
Per punire il Faraone, che non voleva far 
partire gli ebrei, Dio mandò questo flagel
lo dall'Est 

Questa primavera, invece, nuove e vec
chie specie di cavallette, anche quelle che 
sembravano ormai estinte, sono partite 
da Ovest, poi da Sud e da Est; le femmine 
hanno deposto, cammin facendo, almeno 
tre volte, da sessanta a cento uova ciascu
na. Nel giro di una ventina di giorni le 
larve delle cavallette pellegrine, delle no
madi, del *criquets bruns», si sono svilup
pate a milioni e hanno cominciato a for
mare nuovi eserciti divoratori. 

«La nostra grande preoccupazione — 
dicono alla Fao — è che milioni di indivi
dui possano riuscire a sopravvivere alla 
stagione secca che è alle porte. Se fosse 
cosi alla prossima stagione delle piogge 
che inizierà a novembre si ricorderà que
sto periodo, questi giorni, come un mo
mento felice. L'invasione assumerebbe di
mensioni inimmaginabili». 

E ad essere minacciate sarebbero so
prattutto le zone dove si è riusciti a co
struire un sistema di irrigazione. Queste 
Infatti potrebbero essere l'oasi di umidità 
e calore nelle quali le cavallette amano 
rifugiarsi nella stagione secca, per poi ri
partire all'attacco con le prime nubi. 

È su questo periodo e su queste zone che 
ora si sta lavorando in una lotta contro II 
tempo. Il clima, le capacità biologiche di 
resistenza degli invasori. Con gli otto mi
lioni di dollari messi a disposizione dalla 
Cee, dagli Stati Uniti, dalla Finlandia, 
dalla Grecia, dalla Francia, dalla Spagna 
e dalla Svezia (assieme a quelli promessi 
da Cina, Italia e Olanda) si sta cercando di 
salvare quel che resta del raccolti attra
verso un uso selettivo del pesticidi. Fasce 
di raccolto vengono irrorate per costruire 
barriere contro le cavallette. 'Salviamo 
solo una parte del prodotto, è vero — dico
no alla Fao —, ma almeno fermiamo l'a
vanzata». 

^Tenteremo anche di intervenire con I 
pesticidi nelle aree dove le cavallette si 
aggregano, diventano gruppo — dicono I 
tecnici chiamati a consulto da tutto II 
mondo dalla Fao per decidere la strategia 
—. Afa sappiamo per esperienza che, teo
ricamente risolutivo, questo Intervento è 
In realtà relativamente inefficace e richie
de tempi lunghi. Possiamo già pensare a 
nuove campagne di disinfestazione 
nell'87 e nell'88». Per l'anno prossimo po
trebbero essere necessari altri quindici 
milioni di dollari. 

E intanto, nel Sahel potrebbe arrivare 
una nuova, terribile siccità. In un ciclo 
allucinante di sciagure che sembra uscire 
da un libro di profezie ed è In vece la realtà 
a un passo da casa nostra. 

Romeo BassoH 

Crisi, salta ogni regola 
partlene In definitiva questo 
potere), se poteva apparire 
ammissibile allo scoppio del
la crisi, ora non lo sarebbe 
più. Nilde Jotti, a sua volta, 
avrebbe osservato che il ga
binetto Craxi è stato già rin
viato alle Camere una volta 
(la crisi di Sigonclla), due 
volte sarebbero davvero 
troppe. 

Troppi, del resto, già ap
paiono alla maggior parte 
degli osservatori 1 quattro 
giorni che Andreotti si è pre
so Invece di rispettare l'im
pegno di riferire Ieri al capo 
dello Stato. Il colloquio, co
me si ricorderà, era stato ad
dirittura già fissato per le 10 
del mattino ed appariva 
chiaro a tutti che il presiden
te incaricato non avrebbe 
potuto far altro che riferire a 
Cossiga sull'impossibilità di 
ridare vita al pentapartito. E 
invece, pochi minuti prima 
delle 9, le agenzie di stampa 
battevano la notizia che An
dreotti, «ritenendo utile l'ac
quisizione di altri elementi 
per la soluzione della crisi di 
governo», aveva chiesto al 
presidente della Repubblica 

di rinviare l'incontro alla se
rata di lunedi 21 luglio. Do
podiché, Andreotti si è tuffa
to a capofitto In un minuetto 
di incontri (con Spadolini, 
con Nicolazzi, con la delega
zione de) alla fine del quali è 
rispuntata l'ipotesi — anzi, 
la «proposta», la chiama Ni
colazzi — del rinvio alle Ca
mere. 

Spadolini, che è stato il 
primo a vedere ieri mattina 
il presidente incaricato, ha 
spiegato al cronisti che «stia
mo studiando tutte le possi
bilità.. Quali? Tutte, ha ri
battuto. Purché — ha ag
giunto con uno scatto di mo
destia — «restino nell'ambi
to del lodo Spadolini». Il qua
le «lodo» consìsterebbe — a 
quanto è dato di capire — in 
un accordo per un governo 
di pochi mesi, che dovrebbe 
consentire di evitare elezioni 
anticipate in ottobre, rag
giungere anche un'intesa 
per scansare i referendum 
sulla giustizia In primavera 
e infine avviare — con buona 
pace di Craxi — l'alternanza 
a palazzo Chigi nei primissi
mi mesi dell'87. Il tutto con

dito dalle «garanzie» sociali
ste richieste dalla De? 

I «laici» fanno capire che l 
presunti «garanti» dell'ope
razione potrebbero essere, 
stavolta, proprio loro: «Qui è 
una questione di fiducia», di
ce Nicolazzi, e auspica che 
•al più tardi nella giornata di 
lunedì ci sia un incontro tra t 
cinque partiti, semmai pro
mosso da Andreotti». La De 
fa mostra di non avversare 
l'ipotesi di un vertice, ma an
che di esigere da Craxi qual
cosa di più vincolante di 
un'intesa verbale. Questo 
pare almeno 11 senso della 
riunione della delegazione 
de con Andreotti. 

L'incontro è durato un'ora 
e mezzo e alla fine Mancino, 
presidente del senatori, lo ha 
così riassunto per i cronisti: 
«Dobbiamo sperimentare la 
possibilità di un accordo a 
cinque che comprenda un 
termine preciso, nel quadro 
di un'intesa per le questioni 
legate al referendum, con 
precise garanzie per l'alter
nanza a favore di un demo
cristiano». Quale de? «Abbia
mo già indicato Andreotti. 

Penso che dovrebbe essere 
ancora Andreotti»: il quale, 
In questo momento, «non la
vora solo per sé — ha ag
giunto Mancino —, in una 
certa misura fa anche l'e
sploratore». A sua volta, il 
capogruppo de a Montecito
rio, Rognoni, ha accreditato 
la tesi di «una disponibilità 
del Psl per un rinvio del go
verno Craxi alle Camere. Noi 
ribadiamo di non aver mal 
rifiutato questa ipotesi, che 
però deve essere legata a un 
termine». 

Messa in questi termini, 
quella che la De definisce 
stamane sul suo giornale 
•un'apertura», appare in 
realtà nient'altro che la ri-
proposizione delle dure con
dizioni poste a Craxi sin dal
l'inizio della crisi. Se la cosa 
non fosse già chiara, ci pen
serebbe il «Popolo» di stama
ne a dissipare ogni equivoco. 
Il giornale de scrive anch'es
so che la «soluzione di un go
verno Craxi cosiddetto "a 
termine" sembra quella dove 
è minore l'irrigidimento so

cialista». Ma «un'eventuale 
adesione a tale ipotesi deve 
però essere accompagnata 
dall'impegno esplicito (sulla 
sede si può discutere) che al
la data stabilita scatti il mec
canismo dell'alternanza e la 
presidenza del Consiglio 
venga affidata al partito di 
maggioranza relativa». La 
«data» è stata anch'essa spe
cificata: non oltre il 15 feb
braio '87, sostiene Mancino. 

A questo punto la «dispo
nibilità» socialista resta an
cora confermata? L'impres
sione è che il Psi abbia potu
to contemplare l'ipotesi di 
tornare a palazzo Chigi in 
condizioni anche di maggio
re debolezza, ma che la con
fermata richiesta di «garan
zie» sul termine possa spin
gerlo di nuovo a ritenere il 
prezzo troppo alto. Sta di fat
to che le stesse voci socialiste 
in mattinata propense ad ac
cettare il rinvio, in serata 
reagivano irritate alle richie
ste democristiane. 

Quanto a un fondo 
dell*«Avanti!» di stamane 
(dall'inconfondibile stile di 
«Ghino di Tacco») non si può 

dire che aiuti a far molta lu
ce sulle intenzioni del Psi. 
Sono assenti asprezze pole
miche all'indirizzo della De e 
appare significativa una lo
de alla «prudenza e concre
tezza del presidente Incari
cato», anche se ha voluto 
«presiedere un week-end 
d'attesa prima di formaliz
zare le conclusioni che tutti 
già conoscono». Ma per il Psi 
resta inteso che ci vuole «sta
bilità politica e una piena 
azione di governo»: come di
re il contrario del «governic
chio a termine» preteso dalla 
De. Solo una mossa nel brac
cio di ferro? O la conferma di 
riserve sostanziali? Su un 
punto l'«Avanti!» ha sicura
mente ragione: le elezioni 
anticipate «appaiono tutt'al-
tro che scongiurate». Sembra 
anzi che al vertice delle isti
tuzioni gli uffici competenti 
abbiano già preparato il ca
lendario del caso: le domeni
che buone per il voto andreb
bero dal 12 ottobre al 30 no
vembre. 

Anton io Caprarica 

pentono della prova di debo
lezza e di ansia che hanno 
dato a se stessi; ma intanto, 
nella quotidiana lotta fra i 
propri timori e le libertà da 
garantire al figli, quale prez
zo si è pagato? Dicono gli 
sciagurati figli ironizzando: 
>Se era destino!... Allora po
teva anche cadérmi in testa 
una tegola!: Ma quante so
no, statisticamente, le vitti
me di tegole in caduta libe
ra? Si sa invece che i morti 
per incidenti stradali sono 
duemila all'anno, cinque al 
giorno e di questi il trenta 
per cento è stato ucciso da 
un trauma cranico, evento 
che con la nuova legge può 
essere evitato. 

Che i ragazzi, sfogandosi 
soprattutto in casa, protesti
no, sbuffino, si lamentino, è 
cosa che bisogna accettare. 
Non hanno fatto così tante 
volte — e Dio sa se non sia-

I nostri figli 
sulla moto 

mo stati con loro pur non ce
dendo — // primo giorno di 
scuola, se abbiamo dovuto 
fargli applicare la macchi
netta per i denti o fargli cal
zare le scarpe con 11 pian tare, 
se li abbiamo costretti a infi
larsi gli occhiali o a sottopor
si a una iniezione o, peggio 
ancora, ad una operazione? 
Il 'mestiere» di genitori com
porta rischi cosi, anche quel
lo di essere impopolari. E 
comporta la fatica di capire, 
cercando di risolvere una se
rie di dubbi, se quello che si 
fa è davvero 'il meglio possi
bile». 

E perfino giusto che I gio
vani siano all'inizio guardin
ghi su una costrizione che 
non hanno chiesto e viene lo
ro imposta. Glielo abbiamo 
insegnato noi con le parole e 
con l'esempio a porre tutto 
sotto il fuoco bianco della 
critica, a discutere, a speri

mentare. Seguiamoli dun
que con interesse nei prossi
mi giorni e ascoltiamoli per 
vedere se non c'è qualcosa da 
modificare e migliorare: l'in
dustria non è una madre così 
attenta come quella che ha 
dato loro la vita. La 'lotta al 
casco» non può dividere il 
mondo giovanile dal mondo 
adulto in nome di malintesi 
principi libertari, di assurde 
sfide al rischio che sono sfide 
alla vita stessa. 

Non dimentichiamo an
che, guardando i nostri ra
gazzi ritenuti più sicuri, i ra
gazzi che con la loro tragica 
fine hanno avviato o accele
rato il cammino della legge: 
Monica Mazier che batté la 
testa sull'asfalto tre anni fa e 
nel cui ricordo i genitori 
hanno iniziato la raccolta dì 
firme per il casco obbligato
rio e Francesco Busnello, di
ciassettenne, che fu l'anno 

scorso il primo donatore di 
cuore in Italia. La legge era 
ferma da più di un anno in 
Parlamento quando il nostro 
Paese fu percorso da un bri
vido di smarrimento: ap
prendendo di alcuni avvenu
ti trapianti, si constatava 
quanti ragazzi morissero 
ogni giorno per le strade. Il 
dramma di alcune famiglie 
divenne dramma collettivo, 
problema politico e la legge 
passò velocemente per que
sto alto moto di coscienza. 

Con un dolore meno impo
tente possiamo oggi ricorda
re Monica e Francesco, per
ché abbiamo cercato di sot
trarre alla loro sorte altre vi
te di adolescenti che non 
hanno ancora imparato, co
me noi, quanto sia fragile e 
preziosa la vita e come sia, la 
loro, legata alla nostra. 

Giuliana Dal Pozzo 

conda estradizione è singo
lare. Il provvedimento è sta
to preso come estensione del
la prima estradizione, per 
via burocratica e senza il va
glio della magistratura ame
ricana». I termini della cu
stodia cautelare dunque si 
allungano assieme alla lista 
e alla gravità dei «casi» di cui 
Pazienza è ora chiamato a ri
spondere. Davanti alla pro
spettiva di una «cottura a 
fuoco lento-, l'ex 007 reagi
sce furibondo, cambia radi
calmente strategia proces
suale. veste i panni della vit
tima (di chi?) e lancia segnali 
che hanno il timbro della ri
torsione, se non perfino del 
ricatto: annuncia lo sciopero 
della fame-, rinuncia ad inol
trare domande di libertà 
provvisoria (che a questo 

Pazienza 
vuol parlare 
punto avrebbero scarsissime 
probabilità di accoglimento) 
e — ecco la novità «clamoro
sa» — si dichiara disposto ad 
essere interrogato anche dai 
giudici che indagano sul se
questro Cirillo e sulla strage 
di Bologna del 2 agosto 1980. 

- Fino a che punto la «prote
sta» di Pazienza è motivata? 
Formalmente appare priva 
di consistenza perché la 
estensione per via ammini
strativa della estradizione è 
prevista dagli accorsi Italia-

Usa che regolano la delicata 
materia ed è già stata utiliz
zata, senza provocare scos
soni, in altri casi giudiziari 
famosi, come nel caso di Ro
bert Venetucci, accusato con 
Michele Sindona per l'omici
dio di Giorgio Ambrosoli. Il 
«disagio» di Pazienza dunque 
dovrebbe trarre alimento da 
altri fatti, veri o presunti. La 
dichiarazione scritta, Ietta 
ieri dall'avv. Nino Marazzita 
conferma l'ipotesi: il legale 
infatti ha parlato di «intrigo, 

protagonismo extragiudizia
le e sfruttamento a fini poli
tici» che hanno «portato il ca
so a livello di fenomeno da 
baraccone» e «al di fuori del
l'alveo della giustizia». Un 
giudizio gravissimo, che 
punta dritto dritto nel sotto
bosco «politico» sotteso ai 
due «affari» che Pazienza ora 
dovrà chiarire in relazione 
agli appalti post-terremoto e 
alla «protezione», in cambio 
di «appena» due miliardi, of
ferta secondo l'accusa da Pa
zienza a Samir Traboulsi, se
gretario del miliardario ara
bo Kashoggi bersaglio di at
tentati a Parigi. 

Nell'inchiesta sul seque
stro Cirillo, Francesco Pa
zienza compare dapprima 
come testimone: deve con
fermare se è vero che fu San-

tovito, allora capo del Sismi, 
a dargli l'incarico di contat
tare l'ex presidente della De, 
Flaminio Piccoli, offrendogli 
il suo interessamento per la 
liberazione di Ciro Cirillo. 
Ma in seguito i giudici di Na
poli hanno inquisito Pazien
za per peculato, sospettando
lo di aver sottratto una parte 
del riscatto Cirillo recupera
to dal Sismi. Ora la decisione 
di essere interrogato contra
sta con la linea fin qui segui
ta da Pazienza, quella di es
sere sentito solo come testi
mone. Ciò appare in modo 
più evidente nell'inchiesta 
sulla strage di Bologna, nella 
quale Pazienza compare co
me imputato in quanto 
membro delia struttura che 
aveva «coperto» e aiutato gli 
esecutori materiali della 

strage. Si pone dunque un 
problema di procedura pena
le, che l'avv. Marazzita ritie
ne di superare con un esca-
motager. «Porta essere inter
rogato eventualmente come 
denunciante». Si tratterebbe, 
sembra, di una denuncia per 
calunnia, per cui secondo 
una prassi corrente Pazienza 
potrebbe essere sentito come 
teste in un - procedimento 
connesso. Questa interpreta
zione del difensore dunque 
esclude che Pazienza, an
nunciando la «svolta» pro
cessuale, abbia rinunciato 
anche implicitamente al 
•principio di specialità» per il 
quale può essere giudicato 
solo per i reati previsti dalla 
estradizione. 

Giovanni Laccano 

disponibili ad una limitazio
ne dei test in parallelo alle 
intese sulla riduzione degli 
armamenti, ma non ad un 
bando totale degli esperi
menti atomici. Si tratta di 
vedere ora come Mosca giu
dicherà questo piccolo passo 
avanti rispetto al netto rifiu
to del passato e in che misu
ra vorrà valorizzare questo 
parziale successo di Shultz 
sul segretario alla Difesa 
Weinberger. Di certo Mosca 
ha giudicato molto negati
vamente la decisione ameri
cana di effettuare comunque 
il test nucleare nel deserto 
del Nevada. Appena un mi
nuto dopo aver diffuso la no
tizia ieri mattina la «Tass» ha 
emesso una lunga nota con 
la quale il governo america
no viene accusato di caricare 
•l'orologio» della morte ato
mica mentre «il tempo passa 

Il negoziato 
sui test atomici 
e si riducono le opportunità 
di prendere radicali ed effi
caci misure contro la corsa 
agli armamenti». 

La trattativa che si apre il 
25 a Ginevra sarà dunque 
importante, se non decisiva, 
insieme alla riunione che la 
precederà di tre giorni sul ri
spetto del Salt 2, per capire 
quanto di concreto si trove
ranno in mano Shultz e Sce-
vardnadze a settembre al 
momento di decidere se il se
condo vertice Reagan-Gor-
baciov si terrà entro il 1986. 

L'attività diplomatica co
munque continua, anche at

traverso canali non ufficiali. 
Proprio ieri l'ex presidente 
Nixon, in visita privata a 
Mosca da diversi giorni, è 
stato ricevuto da Mikhail 
Gorbaciov. Il colloquio è du
rato un'ora e mezzo ed è sta
to dedicato alle relazioni fra 
le due superpotenze. Il por
tavoce di Nixon ha negato 
che l'ex presidente fosse la
tore di un messaggio della 
Casa Bianca, ma ha confer
mato che poco prima di In
contrare il leader sovietico, 
Nixon ha avuto una lunga 
conversazione telefonica con 
Reagan. 

MOSCA — L'ex presidente statunitense Nixon ricevuto al Cremlino da Mikhail Gorbaciov. 
L'incontro è durato oltre un'ora e mezza 

gico ai paesi dell'Est II 
«Cray One» tuttavia, come 
tutti i grandi ordinatori ul
tramoderni, ha bisogno di 
materiale già elaborato per 
sviluppare i suoi calcoli e 

Siuesto materiale gli viene 
ornito dai cosiddetti «ordi

natori frontali» di capacità 
largamente inferiore alla 
sua, ma indispensabili al 
suo appetito di sapere. 

CV4 n n n n n l „ 1 1 „ - ~ - 1 I I U , 
«M** w«.«.v^a o i i w i u aua a ia* 

cursione pasquale, quando 
nei sotterranei dell'Istituto 
politecnico di Paleseau non 
c'è praticamente nessuno: 
partendo da uno dei due o 
tre milioni di terminali esi
stenti in Francia uno sco
nosciuto, ma certamente 
geniale specialista di infor
matica riesce a penetrare» 
nell'ordinatore frontale 
collegato in permanenza 
con il «Cray One» e a «Inter
rogarlo» per molte ore di se
guito senza tuttavia riusci
re, per mancanza di «chia
vi» adeguate, cioè del codici 
cifrati che lo proteggono, a 
penetrare nella memoria 
del cervellone. 

Non si sa bene perché 
l'affare venga rivelato sol
tanto oggi se è vero che 1 
tecnici dell'Istituto si ac
corsero dell'intrusione II 

Un «intruso» 
nel computer 
giorno immediatamente 
successivo: si può immagi
nare comunque cosa ac
cadde allorché, passata la 
a«~dt«*, «» » ^ V M * » V I H . aa «Maaa* 

tuario era stato violato. Bi
sogna infatti sapere che il 
«cervello» ha in deposito 
non pochi segreti dell'One
ra (Ente nazionale per gli 
studi e la ricerca aerospa
ziale) e perfino della Dga 
(Direzione generale degli 
armamenti) e che l'inviola
bilità della sua memoria è 
una condizione essenziale 
per la sua utilizzazione. 

Gli americani, informati 
del fatto, vollero saperne di 
più, se non altro perché sta
vano per mettere in circola
zione il «Cray Two», da sei a 
dodici volte più potente, e 
perché proprio in Francia 
due altri ordinatori dello 
stesso tipo erano stati mi
steriosamente «penetrati» 
in passato, il primo conte
nente I programmi della si
curezza nucleare e 11 secon

do le informazioni sugli 
esperimenti nucleari di 
Mururoa, le riserve france
si di combustile nucleare e 
«t,*4*o« * •«**> 

Alla fine delle Indagini, 
comunque, tutti ebbero un 
sospiro di sollievo. Il «pira
ta» non era riuscito ad an
dare al di là dell'ordinatore 
frontale, cioè del modesto 
servitore del cervellone e 
quindi era rimasto alla pe
riferia, se si vuole, dei suoi 
segreti salvandone al tem
po stesso e involontaria
mente la fama di inviolabi
lità e di Impenetrabilità. 

Questo detto, Il fattaccio 
resta. Resta che uno scono
sciuto installato a chissà 
quanti chilometri di di
stanza è riuscito a penetra
re nel santuario: o, come af
ferma «Le Matin», dispo
nendo di una «chiave» d'ac
cesso rivelatagli distratta
mente da uno del 300 utiliz
zatori della macchina, o per 
puro caso, giocando con la 

tastiera del proprio termi
nale domestico. Ma a que
sto punto bisogna ammet
tere quello che ha ammesso 
uno dei responsabili dell'I
stituto e cioè che «l'inviola
bilità di un ordinatore non 
è e non sarà mai dimostra
ta», che continuando a «gio
care» con le cifre e con le 
lettere il «pirata» poteva an
che cadere sulla chiave del 
cervellone che allora gli 
avrebbe rivelato i suoi più 
Intimi segreti. 

Nel tre mesi trascorsi da 
questo non lieve incìdente 
l'Istituto politecnico ha do
vuto cambiare tutte le 
chiavi di accesso al suol or
dinatori principali e secon
dari: misura indispensabi
le, ovviamente, ma non de
finitivamente rassicurante 
per le ragioni già dette. Una 
chiave, per complessa che 
possa essere, è sempre fal
sificabile: che si tratti di 
quella metallica che apre la 
porta di casa nostra o di 
quella in cifre che schiude 
l'eldorado di un sotterra
neo bancario o i segreti tec
nologici di un ordinatore 
ad uso militare. 

Augusto Pancaldi 
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